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Sorpresa, Gramsci eTogliatti dietro De Felice.. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Revisionismo del Pei. Anzi del Pc 
d'I. Perchè prima del 1944 era questo 
il nome del Pd. Ebbene, corposi se¬ 
gni di una «revisione» sul fascismo, li 
diede anzitempo quel partito. E non 
Croce, come incautamente ha scritto 
Sergio Romano. E a cominciare, nien¬ 
temeno, dal Congresso di Lione del 
1926. Dove l'insorgenza fascista era associata alla rivol¬ 
ta degli strati borghesi piccolo-proprietari, in un blocco 
col «grande capitale». Non era molto. Ma era già qual¬ 
cosa, se si pensa alla vulgata bordighiana e leninista 
sull'ineluttabilità della deriva capitalista, imperialista e 
fascista. Poi vennero le «Lezioni sul fascismo» del 1935, 


citate da Canfora sul «Corriere». Che però è un testo di 
battaglia sul «consenso» capillare al fascismo, e non 
un'analisi storiografica. Legato alla politica frontista del 
VII Congresso. Ma il vero «revisionista» era Gramsci. E 
nessuno lo sapeva. Stava in galera, ascriveva di «rivolu¬ 
zioni passive», indagava la modernità conservatrice del 
fascismo, studiava il «corporativismo» di Spirito, et coe¬ 
tera. Insomma, a ben guardare, anche la «revisione» di 
De Felice è figlia di un metodo: lo storicismo critico, 
italo-marxista, che si applica ai rapporti sociali. Croce 
invece, equanime nel giudizio sulle epoche, era inges¬ 
sato alquanto sul fascismo. E anzi ne paventava possi¬ 
bili rivalutazioni. Perciò chissà che l'intrepido Romano, 
a forza di frugare, non si imbatta in una ben strana ve¬ 


rità: l'antenato revisionista di De Felice fu il Pd... 
Buttjgiionesen'èghiuto. «Non chiediamo soldi perle 
scuoledei preti, né affari per le private...». Certo, voleva 
molto di più il Buttiglione, ubiquo ormai più di San¬ 
t'Antonio e Padre Pio. Vola/a spiantare la scuola pub¬ 
blica. Mercati zzando per intero l'istruzione. Con sup- 
ply-sideliberal-confessionale. E benedetta da Oltreteve- 
re. Per questo ci teneva a fare il Ministro. Non l'ha 
spuntata, e «sen'èghluto». Amen. 

Tormentoni & ombrelloni. In avaria di stimoli, parto¬ 
no i tormentoni sui giornali. C'è la damnatio di Galim¬ 
berti su «R^ubblica», contro i bagnanti chefingono di 
leggere. Poi l'invito del medesimo a cercare «autentici¬ 
tà» na conventi. Per leferie! E c'è la moda del «coatto». 


lanciata da Freccero su Rai 2 e dal televisivo Marco Giu¬ 
sti, coautore del libro di Verdone. Ripresa ieri alla gran¬ 
de su «la Stampa». Con mega intervista culturale al 
«Fiotta». Infine c'è la caccia grossa al «voglio dire». In¬ 
gaggiata da Aldo Grasso sul «Corriere». Che di quel ba¬ 
nale intercalare fa la sentina di ogni vizio: conformi¬ 
smo, ignoranza, stupidità. E - contro lo squinzio <a/o- 
glio dir^come dire» - che fa il critico? Mobilità l'epos 
semantico: «Tv, laminatoio di parole awilte dall'ecces¬ 
so ...avverbio epiicativo sintomo del mal di parafrasi». 
Ma - a pagina 11 del giornale- Grasso sciogliel'iperbole 
barocca: «Fiorello all'aperto riesce a dere il meglio di sè, 
ben coadiuvato da Alessia». E il popolo del <A/oglio di¬ 
re» ringrazia. 




NOTE 
DI REGIA 


Nell'affascinante 
volume 

si svelano i sogni 
mai realizzati 
dal maestro 
dell'incubo 

_ Un libro raccogliea p punti, inediti, storyboard epiani di lavorazionedel grande regista 



Il «mejbodo Hitdioock»in un taxuino 


ALBERTO CRESPI 

C ary Grant con un te¬ 
schio in mano, che 
mormora «to be or not 
to be», essere o non essere... 
Riuscite a immaginarlo? Ep¬ 
pure, sarebbe potuto succede¬ 
re. Eia r^ia sarebbe stata di 
Alfred Flitchcock. È uno dei 
grandi film mancati del som¬ 
mo regista inglese - di cui ca¬ 
de il 13 agosto il centenario 
della nascita - una del le tante 
chicche, inedite 0 quasi, rac¬ 
colte da Dan Auiler in un vo¬ 
lume appena uscito in Inghil¬ 
terra: Hitchcock's Secret Note- 
books (edizioni Bloomsbury, 
20 sterline). Il libro, di quasi 
600 pagine, è abbastanza 
straordinario perché l'autore 
ha potuto «scavare» nei do¬ 
cumenti di Flitchcock che la 
figlia Patricia ha regalato po¬ 
chi anni fa all'Academy of 
Motion Picturesdi Los Ange¬ 
les. Fonte quanto mai ironi¬ 
ca: l'Academy è l'associazio¬ 
ne che assegna gli Oscar, e 
tutti sanno che Flitchcock 
non venne mai ritenuto de¬ 
gno del la famigerata statuetta 
(è comunque in buona com¬ 
pagnia: Chaplin, Keaton, 
Stroheim, la Garbo, Ku¬ 
brick...). 

Sta di fatto che le «carte» di 
Flitchcock sono lì, a Flolly- 
wood, e Auiler ha potuto vi¬ 
sionare e selezionare una 
messe infinita di appunti, let¬ 
tere, sceneggiature, piani di 
lavorazione dei film, contrat¬ 
ti, e soprattutto i leggendari 
storyboard alcuni dei quali so¬ 
no riprodotti in questa pagi¬ 
na. Lo storyboard è uno stru¬ 
mento tecnico, molto simile 
al fumetto, grazie al quale Fli¬ 
tchcock visualizzava le im¬ 
magini dei film prima di an¬ 
dare sul set, e di girare le in¬ 
quadrature corrispondenti. 
Già in questo, il libro sfata al¬ 
cune leggende: si è spesso fa¬ 
voleggiato che Flitchcock di¬ 
segnasse preventivamente in¬ 
teri film, invece solo Lifeboat 
e Gli uccelli vennero pianifi¬ 
cati quasi al 100 per 100. In 
molti altri casi si limitò a se¬ 
quenze particolari (come la 
scena della doccia in Psycho o 
quella dell'aereo in Intrigo in- 
ternazionalé). Inoltre, il regi¬ 
sta faceva solo schizzi molto 
indicativi, poi toccava ai dise¬ 
gnatori «riempirli». 

Lo storyboard è solo una 
tappa del «metodo Fli¬ 




tchcock», che il libro raccon¬ 
ta in modo affascinante e 
convincente. Nella fase di 
preparazione (scelta dei sog¬ 
getti, sviluppo della sceneg¬ 
giatura) emerge ad esempio il 
ruolo della moglie Alma, fe¬ 
delissima collaboratrice di 
Flitch per tutta la carriera. La 
figlia Patricia lo sintetizza in 
una frase a suo modo memo¬ 
rabile, ve la trascriviamo in 
inglese perché è troppo bella: 
«Father wouid bring home 
thè story and if Mother 
didn't like it, then he 
wouidn't do it». Ovvero: lui 
portava a casa la storia e se a 


lei non piace¬ 
va, lui non la 
faceva, ma 
con quelle 
parole, «Fa¬ 
ther» e «Mo¬ 
ther» - «pa¬ 
dre» e «ma¬ 
dre», non 
mamma e 
papà - cosi 
solenni, e 
scritte maiuscole, da far pen¬ 
sare aunafamiglia gerarch i ca 
e austera nel più puro stile 
vittoriano (l'epoca della qua¬ 
le, alla fin fine, sia Alfred che 
Alma erano figli). 



HncHEOCjj 


È molto interessante rileg¬ 
gersi i documenti sulla prepa¬ 
razione di singoli film, come 
la corrispondenza con Sam- 
son Raphaelson (glorioso sce¬ 
neggiatore di Lubitsch) per// 


sospetto, film che conobbe al¬ 
meno quattro o cinque finali 
diversi; o la laboriosa opera¬ 
zione di casting per scegliere 
la protagonista di Rebecca (Al¬ 
ma preferiva Ann Baxter e 
Margaret Sullavan, fu Flitch a 
volere la «terza scelta», Joan 
Fontaine); o, ancora, le tra¬ 
scrizioni delle sedute di sce¬ 
neggiatura fra Flitch e Tippi 
Fledren prima di girareG// uc¬ 
celli, di fatto una vera e pro¬ 
pria lezione di cinema alla 
giovane attrice esordiente da 
parte di un paterno, tiranni¬ 
co pigmalione. Ma é ovvio 
che, al di là dell'interesse filo¬ 
logico, sia il breve capitolo 
sui film non fatti (da pagina 
544 a pagina 554) a suscitare 
maggiore curiosità. Ogni regi¬ 
sta ha i suoi sogni nel casset¬ 
to: il Mastorna di Fellini, la 
Recherchedi Visconti, il Napo¬ 
leone di Kubrick... e spesso so¬ 
no ancor più rivelatori dei 
film realizzati. 

L'A mieto in abiti moderni 
con Grant, di cui parlavamo 
in apertura, rimase allo stato 
di pura ipotesi. Altrettanto 
può dirsi di altre idee oggi as¬ 
sai intriganti, come il roman¬ 
zo di David Duncan Bramble 
Bush, del quale Flitchcock 
comprò i diritti nel '52 (anni 
dopo avrebbe vagamente 
ispirato l'Antonioni di Profes¬ 
sione: reporter); o come il pri¬ 
mo progetto americano, un 
film sul litanie (!), accanto¬ 
nato perché troppo costoso 
(Flitch voleva costruire una 
nave vera, e poi affondarla: 
non esistevano ancora i com¬ 
puter). 

Ma i veri film sognati di Fli¬ 
tchcock sono la commedia 
Mary Rose di J.M. Barrie (lo 
scrittore di Peter Pan) e so¬ 
prattutto il misterioso Kalel- 
doscope. Questo progetto, in 
certe fasi, si intitolò anche 
Frenzy (come il film del '70, e 
tra poco vedremo perché) e 


doveva essere la trasposizione 
americana della storia di Ne¬ 
vi Ile Fleath, un famoso assas¬ 
sino inglese chiamato «baby- 
face killer». Flitch cominciò a 
pensarci nel '67 e fece girare a 
degli assistenti delle scene di 
prova, con attori sconosciuti 
e (cosa curiosa) tutti vestiti da 
hippies: un'ora di materiale 
che oggi rimane l'unica testi¬ 
monianza di un film che, pa¬ 
rola di Auiler, avrebbe potuto 
«cambiare la storia del cine¬ 
ma». Flitchcock lo considera¬ 
va un film allaPsyc/io, violen¬ 
to, moderno, a costo relativa¬ 
mente basso, ma a colori. Se¬ 


condo Auiler é il film che 
avrebbe anticipato di anni i 
thriller e gli horror degli anni 
'70, il tipo di cinema al quale 
De Palma e altri «allievi» sa¬ 
rebbero arrivati solo molto 
tempo dopo. 

Deluso dal rifiuto della 
Universal, Flitch recuperò il 
titolo Frenzy per il film che, 
nel '70, segnò il suo ritorno a 
Londra. Frenzy éun film a co¬ 
lori, violento, persino perver¬ 
so, e molto bello: ma non é 
l'a/tro film, che rimase un so¬ 
gno. Uno dei pochi sogni ir¬ 
realizzati del più grandecrea- 
toredi incubi del XX secolo. 
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Alcuni disegni 
dello 
storyboard 
della celebre 
scena di 
«Intrigo 
internazionale» 
in alto una 
sequenza de 
«Gli uccelli». A 
destra il regista 
sul setdi 
«Delitto 
perfetto». Tutte 
le immagini 
sono tratte dal 
libro 

«Hitchcock's 
secret 
notebooks» di 
Dan Auiler, 
Bloomsbury 
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♦ «Qudleddl'opposizione ♦ «Non dobbiamo mai dimenticare 

sono propostedemagogche i'enormedisastro finanziario 

di tipo sudamerìcano» che ii centroanistra ha ereditato» 

Visoo all'attacco del Polo 
«Tasse^ le più basse della De» 

<Ci sono lecondizioni per un boom economico» 

_ una ripresa degli investimenti stat, Ocse, Istat o Bankitalia, e tive che non ci sono o che non 

ROBERTO GIOVANNINI interni èin atto un concreto in- vedretel'ltaliahaunapressione sono accettabili». Perché il Polo 

teressedi molte multinazionali fiscale nella media europea, al ha in mente «un mondo senza 
ROMA Vincenzo Vi SCO al l'attac- estere che «stanno valutando nono posto nel rUe’>.Seproprio regole, senza tasse, senza sinda¬ 
co, ieri aMontecitorio. Nellare- procedureetempi pervenirein esisteun problema, èquellosul cati, più simile al Sud America 
plicachehaconcluso il dibatti- Italia». Intantolaripresac'è,esi frontedellapressionecontribu- che ai paesi anglosassoni». A 
to sul documento di program- poggia su un terreno molto si- tiva che effettivamente «è più margine, come detto, lo scam- 
mazioneeconomica(il votosul- mileaquello chediedeil viaal altaperii si sterna di Wd fare Sta- biodi battutecon i parlamenta- 
larisoluzionesul Dpefèprevisto boom economico degli anni te», così comel'devato pesodd ridiAn,checontestavanoalcu- 
per oggi), il responsabile ddle sessanta, cioè bassi tassi d'inte- debito pubblico fa à che ogni ne affermazioni del ministro: 
Finanze ha puntigliosamente- resse e bassa inflazione. Fra la anno l'Italiasi trovi adoverpa- «Voi non volevate né l'Europa 
ma molto vivacemente-ri badi- primaveradd '96 eoggi, affer- gare il doppio degli interessi ri- nélamonetaun Ica-hadetto Vi¬ 
to la bontà ddia filosofia dd ma, sono stati creati 620.000 spetto agli altri paesi. «Quando sco - l'abbiamo dovuto consta- 
Dpefelavaliditàddl'operadi ri- posti di lavoro misurati dall'l- fanno i bilanci, gli altri partono tare in aula con l'ostruzioni- 
sanamento dei conti pubblici e statsecondocriteri standard». dazero,noi partiamo da meno smo, lepolemiche, gli attacchi, 
dd l'economia dd paese com- Insamma, la situazione «sta 70.000miliardi, ecenedobbia- lestrumentalizzazioni.Riguar- 
piuta dai governi di centrosini- cambiando», nonostante una mo fare carico. Il passato degli datevi gli interventi. Siete di¬ 
stra. Perii ministro, chehaavu- certa lentezza di adeguamento anni ottanta, quando il rappor- ventati tutti europdsti dopo», 
to uno scambio assai polemico ddsistema,visti«i20annididi- to debito-PiI si raddoppiò, dal Naturalmentemoltonegativl 
di battute con i deputati di Al- sastro finanziarlo alle nostre 60% al 120%, pesa ancora su di i commenti dal Polo all'inter- 
leanza Nazionale, lasltuazione spalle», e l'indubbio aggravio noi». La strada che l'Italia deve vento di Visco. Il responsabile 
dd paese è decisamente positi- sul sistema economico ddle percomere è dunque obbligata, economico di Forza ItaliaAnto- 
va,eci sonocondizioni macroe- manovre finanziarie degli ulti- anche perché non esistono ri- nio Marzano parla di «unarap- 
conomiche analoghe a qudie mi anni hanno pesato sullacre- cette alternative che non siano presentazione irreale ddia si- 
chepermlseroil boomdd mira- scita. MaperVisco, bisognaevi- «demagogiche». A proposito di tuazi on e dd l'economia: biso- 
colo economico degli anni '60. tare di dire «cose inesatte», co- spesa sociale, sostiene il mini- gnerebbe ri ferirsi al saldo trapo- 
Infine, una accusa bruciante al me ad esemplo che i consumi stro, «abbiamo un problemase- sti di lavoro creati edistrutti». E 
Polo: formula proposte «inesi- interni languono («sono ere- rio di riorganizzazione dd wel- perilcapogruppoazzurroEnrl- 
stenti e demagogiche», eh e prò- sclutidd 3%»),ocheritallaèun fareequestoèargomento cheli co La Loggia, «dire che l'Italia 
spettanoun'ltalladltlpo«suda- paese «strangolato dal le tasse», governovuoleaffrontare». non è strangolata dalle tasse è 
merlcano». «Bisogna sfatare questo mito - Mal'Esecutivochiedealleop- una presa in giro al cittadini. 

«Lasltuazionedd l'economia rileva-mi rendo conto che leg- posizioni «di non confonderei Francia, InghilterraeGermania 
ètutt'altro chenegativa», affer- gerei dati primadi parlareèfati- piani dd ragionamento: evitia- danno in cambio ddleimposte 
ma Visco, secondo cui oltre a coso, maprendetei dati di Euro- modi prospettarelineealterna- servizi di ben altraqualltà». 


Il ministro 
deiie Finanze 
Vincenzo 
Visco 


Foto di 
Augusto Casasoli 


Dpef, dopo la replica Istat: retribuzioni 

delminidroAmato ix i ■ i ■ ■ 

oggiii^to più veloci dei prezzi 

■ Èiniziato,neirauladelSenato, 

minoranza, ildibattitosul Dpef ' Da Prc disegno di legge sul salario 

periltriennio2000-2003,alla 

presenzadelministrodelTesoro ROMA Aumentano agiugnolere- ni strazione, dagli effetti prodotti 

GiulianoAmato.Ilvotosullari- tribuzioni dd lavoratori dipen- da quattro rinnovi contrattuali 

soluzionedi maggioranza a Pa- denti: negli ultimi dodici mesi-se- (scuola, scuola privata laica, indu- 

lazzoMadamaèattesopersta- condo i dati ddl'lstat riferiti ai striaalimentare,servizisocio-assi- 

sera;intardamattinata(oalpiù contratti in vigoreafinegiugno- stenziali)edallaapplicazionedel- 

tardi nel primo pomeriggio) è le buste paga sono mediamente l'istituto ddia vacanza contrat- 

prevista la replica del governo. aumentate ddl'1,9% in misura tualeperidipendentiddi'indu- 

Perilrelatoredi maggioranza, il maggiore, dunque, ddi'inflazio- stria dd cemento, della calceedd 

dlesslnoEnrlcoMorando,«la nepariloscorsomeseal,4%. L'in- gesso. Per quanto riguarda le pre- 

maggloranzavuole,conlacon- cremento è stato ddio 0,5% ri- visioni, l'Istat indica un aumento 

certazione, ma vuole-ha spie- spetto al mesedi maggio. Talecre- medio ddleretribuzioni perii '99 

gato-cheslscrivaunnuovoca- scita, però, non tienecontodi due pari airi,43%. Ddl'aumento 

pitolodel pattosociale, peruno importanti rinnovi contrattuali, complessivo, poco più ddia metà 

Statosocialepiùequoepiùami- qudiodd metalmeccanici equd- (0,78%) èdovutaagli effetti di tra- 

codellosviluppo». I relatori di lo dd bancari che pesano oltre il scinamento della dinamica sala- 

minoranza,diPoloeLega,han- 15%in termini di monteretributi- riale dd '98, mentre! migliora¬ 
no invece contestato la strutto- vo contrattuale. L'aumento con- menti economici stabiliti perii'99 

ralltà del risanamento di bllan- giunturale ddl'indice ddle retri- incidono per lo 0,65%. Ma anche 

cloattuatoesottollneandoche buzioni - spiega l'Istat-èstato de- questi dati non tengono conto di 

nonvengonoaffrontatiinodi terminato soprattutto dagli au- rinnovi contrattuali importanti 

strutturali chefrenano il siste- menti tabdiari previsti dai con- comequdiodd metalmeccanici,! 

ma Italia. tratti vigenti ddiapubblicaammi- cui effetti economici si rifletteran- 

nocon laretribuzionedi luglio. Ea 



<«ezogioti» in ripresa nd'99 «RSGO, nd ‘98 nSGOSSOni IR (re 9 cit»> 


Crescono occupati e imprese» Le Fi nanze dai 

■ Sedidmila occupati in più nei primi 4 mesi dei '99 (-F0,3 per cento rispetto ROMA Sarà almeno il terzo anno 
allostessoperiododel'98)ealtrettantenuoveimpreseinseimesi:unaforte consecutivochelaCortedei Conti 
spinta agli investimenti, l'accelerazionedei pagamenti sia nazionali checo- prende di punta il ministro delle 
munitari. Sono questi, per i ricercatori del Diste, i tratti caratteristici del «ri- Finanze Vincenzo Visco. Sulla ri¬ 
sveglio» delMezzogiorno,ancorchèdi«congiuntura».«L'economiadel forma fiscale, sul gettito, sul fun- 
Mezzogiorno-harilevatoPietroBusetta,presidentedellaFondazioneCurel- zionamento ddia macchina am- 
laeresponsabilescientificodelReportSud-presentadalpuntodivistacon- ministrativa, in occasione dd la 
giunturaleconnotazionipositive,incontrotendenzaconilCentroNord,sep- consuetardazioneannuasul Ren- 
pur con tutte leproblematichedovutea un ritardodinaturastrutturalean- diconto generaleddio Stato! ma- 

corapesante».Afaredapropulsoreagli investimentisonoprowedimenti gistrati contabili non hanno mai 
nazionali di incentivazionecome la Iegge488 (finanziate iniziativeimprendi- lesinato obiezioni, critiche e per- 
torialiperl0milamiliardi).Sonoaumentate,inoltre,del53percentoleri- plessità. Da parte sua, Visco ha 
chiestediacquistomacchinari(exleggeSabatini),perammodernaregliim- semprerispostoperlerime,finoa 
pianti. Lascia poi ben sperareil capitolo accelerazione investimenti comuni- sollevare anche dubbi sulla stessa 
tari enazionali, chefarannoentrarea breve in circolonel Mezzogiorno in- utilitàddIaCortedd Conti. Que- 
genti risorse: dei 3.000 miliardi peropereincompiutedestinati al Sud, st'anno, a incorrere negli strali 
1.200 dovrebberoesserespesi entro il 2001. Anche la programmazionene- ddia Corte è la riforma dd mini- 

goziata, rileva il Report, comincia a darefrutti. Si tratta in complesso di 41 stero, così comeèstata annuncia- 

patti territoriali el3 contratti d'area per un totaledio.000 miliardi di inve- tadal ministroein corsodi lancio, 
stimentodeiquali 220 sonogiàstati liquidati relativi a 180 iniziative. La nota Peri m^istrati contabili, il modd- 
congiunturale,cherileva un calodelloO,4 percentodel tassodi disoccupa- lopredispostodaViscoddleagen- 

zione(al 22,7 percento) rispetto allostessomesedel '98, si spingeanche zie è da bocciare, in quanto «non 

alleprevisioni: il Pilperperl'interaareameridionalesiattesteràafine'99 sembra idoneo ad assicurare l'ef- 
airi per cento, accorciando il differenzialedi crescita rispettoairestodel fettiva imprenditorialità ddlage- 

Paese.Cosìsaràperisettori:beneragricoltura,costruzionistazionarie, stione». Sempre la Cortesi soffer- 
commercionegativo,moltobeneilturismo,beninorindustria. ma negativamente sui risultati di 


3.950 miliar(di del 97 a 5.000 dell'anno scorso 

gettito ottenuti nd '98, definiti zioneddi'irap». Si parlaanchedi cartate a tutto vantaggio ddia 
«meno soddisfacenti di qudii dd «risultati in soddisfacenti» per maggiore affidabilità ddi'azione 
precedenti esercizi finanziari» a quanto si riferiscealleduepiù im- accertatrice e di una minore for¬ 
causa dd calo ddle riscossioni, portanti funzioni obiettivo ddia mazionedi futuri residui attivi per 
Critiche che naturalmente le Fi- gestionedei tributi eddiapreven- inesigibilità». La conseguenza è 
nanzerespingonoalmittente. zioneerepressionedegli obblighi che«oltreil 50%dd controlli ese- 
A proposito ddle agenzie, i ma- tributari. Si rileva poi cheesistono guiti ècaratterizzato da elevati in- 
gistrati contabili si lamentano so- «ampiezoned'ombra»in materia dici di affidabilitàedi solvibilità», 
prattutto del fatto che la Corte di riscossione dd residui, sopra- Unriscontroddlamaggioreprofi- 
stessa non possano disporre di tuttoperl'lva. cuitàddl'azioneaccertatriceèda- 

controlli su queste strutture, e Secca la risposta dd ministero, to dagli incassi ddi'accertamento 
spiegano eh e «non puòcertodirsi In una nota che anticipa alcuni con adesione, passati in un anno 

che la sola mutazione di diparti- dati contenuti nd prossimo «No- da521a 1.297 miliardi. Più in ge¬ 
menti in "enti pubblici" di per sé tiziarioFiscale», si afferma che nd nerale, le somme complessiva- 
sia garanzia di successo» ovvero '98lalottaairevasionehaprodot- menteincassateatitolodefinitivo 
un'operazione in grado di dimi- to risultati molto più affidabili, in a seguito dd l'attività di controllo 
nare le incrostazioni burocrati- termini di recupero di imposta, ri- svolta dagli uffici dd dipartimen- 
che. Altre osservazioni critiche si spetto all'anno precedente. «Tut- to ddle entrate sono passate dai 
appunta invece sulla capacità di ta l'attività degli uffici-diceil mi- circa3.950miliardidel'97alcirca 
riscossione, considerato che nd nistero-è stata in di rizzata verso il 5.000 nd'98. Il ministero precisa 

'98-siafferma-sonocalateinpar- recupero sostanziale piuttosto infine che nd'98 sono stati fatti 
ticolare le riscossioni di compe- che verso un'azione accertatrice 449.200 accertamenti (più dd 
tenza,equesto ha inciso sui risul- virtualedestinata ad incrementa- 431.911 programmati), con una 
tatidigettito,aldilàddminorim- re risultati meramente statistici», prevalenza degli accertamenti 
porto degli accertamenti «in buo- Ciò ha determinato «un conteni- parziali rispettoaqudii ordinari, 
napartespiegabilecon l'introdu- mentoddlemaggiori imposteac- R. Gl. 


frenare la crescita dei salari a giu¬ 
gno sono stateproprio lebustepa- 
gadd meccanici chehanno ri sen¬ 
tito ddiara/ocaddi'indennità di 
vacanza contrattuale, con unadi- 
minuzione ddle retribuzioni un 
po' in tutto il settore ddl'indu- 
stria. L'Istat, quindi, spiega chea 
fine giugno la quota di contratti 
vigenti riguardava 6,3 milioni di 
lavoratori e rappresentava il 
53,3% in termini di monte retri¬ 
butivo. Sonoin attesa di rinnovo 
42 con tratti. 

lntanto,il PartitoddlaRifonda- 
zione Comunista inizia oggi con 
unaraccoltadifirmelacampagna 
a sostegno di una proposta di leg¬ 
ge sul salario. Questa proposta 
prevedechendia pubblica ammi¬ 
nistrazione il salario massimo 
non superi più di dieci voltequd- 
lo minimo. Si tratta di una de¬ 
mentare regola di equità e di mo- 
ralizzazioneddla pubblica ammi- 
n i strazi on ech e, senza pen al izzare 
le professionalità più alte, rende 
tuttaviatrasparenti leretri buzioni 
eriducegli eccessivi divari salaria¬ 
li. Il primo banchetto comincerà 
la raccolta ddlefirmeoggi, 28 lu¬ 
glio, alleorell,30 in piazzaMon- 
tecitorio. All'iniziativa saranno 
presenti tutti i deputati dd gruppo 
Prc firmatari dd progettodi legge. 
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♦ E il primo vero negoziato dopo la vittoria ♦ Il leader palestinese dopo il colloquio: 
de laburisti ma il nuovo premier è restìo «La proposta di un rinvio non mi piace 


a derinirei tempi del ridispiegamento 


ma risponderò entro due settimane» 


Barak'^\rafat, si riparte da Wye 

L'incontro al valico di Erez per un accordo sul ritiro israeliano 



Il primo ministro israeiiano Barak con ii ieader paiestineseArafat 


Il capo della setta; 
«Tomo in Qna» 

Continua la repressione della Falun Gong 


GERUSALEMME Un faccia a fac¬ 
cia attesissimo che però si è rive¬ 
lato interlocutorio. Il primo mi¬ 
nistro israeliano Ehud Barak e il 
presi dente pai esti n ese Yasser Ara- 
fat si sono incontrati ieri per ri¬ 
prendere il discorso sulla pace ri¬ 
masto fermo a tre anni fa. Al cen¬ 
tro della discussione è stata natu¬ 
ralmente la questione del ritiro 
dei militari israeliani dalla Ci- 
sgiordania e l’esitazione di Barak 
ad applicare l'accordo di Wye 
Plantation dell’ottobre del ’98 
stipulato dal suo predecessore 
Benjamin Netanyahu. 

Ebbene, pur accettando di 
prendere in considerazione le ri¬ 
chieste del primo ministro israe¬ 
liano, Arafat ha ribadito che non 
è incline ad acconsentire a un 
rinvio dell’attuazione dell’accor¬ 
do di Wye River. Nella conferen¬ 
za stampa tenuta dopo un incon¬ 
tro di oltre due ore al valico di 
Erez, i due leader hanno quindi 
ribadito le rispettive posizioni. Il 
presidente dell’<^np» ha comun¬ 
que promesso al suo interlocuto¬ 
re che risponderà entro due setti¬ 
mane alla richiesta di posticipare 
l’applicazione dell’intesa conclu¬ 
sa a ottobre negli Usa. 

«Dobbiamo assistere alla pun¬ 
tuale attuazione degli accordi fir¬ 
mati su una base di reciprocità», 
ha affermato Arafat. Da parte 
sua, Barak ha nuovamente sotto- 
lineato che non modificherà i 
termini dell’intesa senza il con¬ 
senso dell’Anp. «Dico ancora una 
voltachesiamo impegnati all’ap¬ 


plicazione del memorandum di 
Wye e lo applicheremo. I palesti¬ 
nesi valuteranno le nostre propo¬ 
ste, ma se insistono sull’applica¬ 
zione dell’accordo così come è 
stato firmato, adempiremo gli 
impegni che abbiamo assunto», 
ha affermato il capo del governo 
dello stato ebraico. Barak ha tut¬ 
tavia rimarcato di aver presenta¬ 
to ad Arafat argomenti a favore 
dell’inserimento del ritiro previ¬ 
sto dall’intesa di Wye nelle trat¬ 
tative sullo status definitivo dei 
territori. 

Era la prima volta che Barak ed 
Arafat hanno una reai e occasione 
di lavoro, dopo la vittoria dei la¬ 
buristi alle elezioni del 27 mag¬ 
gio scorso e la sua investitura del 
sei luglio. Il ritiro israeliano dai 
territori era stato bloccato dal 
precedente governo conservatore 
con il mancato secondo ritiro 
parziale. Negli accordi di Wye, 
Israele si era impegnato a ritirarsi 
dal 13 per cento della Ci sgiorda¬ 
ni a, in tre tappe nell’arco di 12 
settimane. È stata realizzata solo 
la prima. Dall’incontro, il leader 
palestinese Arafat si aspettava 
che il nuovo premier laburista 
israeliano tracciasse una precisa 
tabella di marcia contenente al¬ 
meno due ripiegamenti dalla Ci- 
sgiordania e la scarcerazione di 
centinaia di detenuti politici pa¬ 
lestinesi. 

Il minimo, secondo Arafat, che 
Israele possa fare per ripristinare 
un clima di fiducia reciproca 
compromesso da tre anni di go¬ 


verno Netanyahu. Da parte sua 
Barak è andato all’incontro con 
la speranza di persuadere Arafat a 
rinunciare al secondo ripiega¬ 
mento israeliano previsto dalle 
intese di Wye. In cambio, il pre¬ 
mier laburika ex capo di Stato 
maggiore delle Forze armate, era 
disposto ad offrire una prima fase 
della smobilitazione più corposa, 
questo potrebbe dare una solidità 
maggioreallezonepalestinesi at¬ 
tuai mente sparse sul territorio. La 
preoccupazione di Barak è che 


prima del negoziato finale, un 
certo numero di insediamenti 
israeliani resti isolato all’interno 
di zone controllate dai palestine¬ 
si. In questo caso esiste la possibi¬ 
lità che diventino facile bersaglio 
degli estremisti islamici. 

Altro punto difficile della di¬ 
scussione, la resistenza di Barak a 
cedere la parte orientale della Ci- 
sgiordania che comprende la Val¬ 
le del Giordano e il deserto della 
Giudea. Infatti, i laburisti sosten¬ 
gono da anni la necessità che la 


prima resti sempre sotto il con¬ 
trollo di Israele in quanto rappre¬ 
senta la prima linea in caso di at¬ 
tacchi a sorpresa arabi. Insomma 
gli israeliani si presentano all’in¬ 
contro con una proposta di 
scambio: «Non stiamo dicendo 
di non applicarequesta parte del¬ 
le intese riguardanti il Deserto 
della Giudea - ha detto il mini¬ 
stro israeliano per le Comunica¬ 
zioni Ben-Rliezer-, stiamo propo¬ 
nendo di dare qualcos’altro in 
cambio». 


LONDRA Ancora Falun Gong, la 
setta mistica messa al bando 
qualche giorno fa dal governo 
di Pechino. Bollatacome«fuori- 
I egge» e «peri co I osa» dal I a C i n a, 
hasubito persecuzioni in questi 
ultimi tempi. Attivisti messi in 
prigione, altri «avvertiti» e chi 
pi ù nehapiù nemetta. Stadi fat¬ 
to che Li Hongzhi, il capo della 
settareligiosa(esiliatonegli Sta¬ 
ti Unitijhaesortatolacomunità 
i ntern azi onal e a fare del I e pres¬ 
sioni per fare in modo che «Pe¬ 
chino cessi im mediatamente di 
perseguitare le brutalità contro 
la sua organizzazione». Di con¬ 
tro, il governocinese, l’accusadi 
propagandare delle idee ereti¬ 
che e con ti n ua a I asci are I e cen - 
tinaia di attivisti in carcere per 
cercaredi bloccare le proteste in 
tutto il paese. «I loro metodi di 
pers^uitare la Falun Gong - 
continua Li Hongzhi - sono gli 
stessi utilizzati dal regime du¬ 
rante la protesta culturale. For¬ 
zano la gente a fare delle cose 
non volute ma non possono 
cambiare la volontà e il cuore 
del popolo. Se le la prendono 
con laFalunGongalloralagen- 
te perdefi duci a n el I o Stato e n el 
suo capo». Così il numero uno 
dellasettahachiesto allacomu- 
nità internazionale di non ab¬ 
bassare la guardia sul fenome¬ 
no. E lo ha fatto espressamente 
indirizzandosi alla Gran Breta¬ 
gna. «Spero che voi (rivolgen¬ 
dosi agli inglesi)vi muoviateper 
impedire che il governo cinese 
continui nellesuebrutalitàcon- 
tro la setta. Ho sentito dire che 
Pechino vorrebbe chiedere la 
mia estradizione ma non ho 
avuto ancora nessuna comuni- 
cazionedagli Stati Uniti». 

Secondo il «DailyTel^raph» 
Li Hongzhi havalutatoi suoi se¬ 


guaci nel numero di 100 milioni 
di persone! suoi seguaci mentre 
da Pechino insistono: non sono 
pi di 2 milioni. Continua, dun¬ 
que, anche la battaglia dei nu¬ 
meri, anche perché il governo 
cinese nel caso fossero veri i dati 
del capodellasettadovrebbefa- 
re u n a seri a autocri ti ca vi sto eh e 
i tesserati al partito comunista 
sono «appena» 60 milioni. La 
Falun Gong aveva sfidato aper- 
tamen te i I parti to d i govern o sf i - 
l an do - n el l'apri I escorso - sf i I an- 
do con 10.000adepti davanti al¬ 
la sede governativa, nel pieno 
centro della capitale. I manife¬ 
stanti reclamavano il riconosci¬ 
mento ufficiale del loro movi¬ 
mento e la fi n edel I epersecuzi o- 
nicontroi lorodirigenti. 

Ieri, intanto. Li Hongzhi ha 
anche spiegato di «essere pron¬ 
to per ritornarein Cinaper spie¬ 
garsi con il governo di Pechino 
e, nel caso, ^giustaree"adatta- 
re" le attività del miomovimen- 
to». Èva avanti: «Sesi può risol¬ 
vere la questione senza violen¬ 
za, attraverso il dialogo sono 
pronto a rientrarenel mio paese 
natale». Parole dette ieri pome¬ 
riggio ai microfoni di «Radio 
France International» di cui è 
stata fatta una traduzione. E, 
poi, anche pubblicata. Intanto, 
il capodellasettahaanchespie- 
gato che fra i suoi seguaci ci so¬ 
no molti poiiziotti emembri del 
partito comunista. E, questa, 
probabilmenteèlacosachepiù 
dà fastidio a Pechino. «Èquello 
che "divora" il governo. Quan¬ 
to ame, non solo cheun sempli¬ 
ce dettaglio che opera gratuita¬ 
mente per il bene del la gente». 
Così, nonostante tutto, conti¬ 
nua il "conflitto" a distanza fra 
Li Hongzhi e il governo di Pe¬ 
chino. 


Stepashin: «Venite a inveire da noi» 

Il premier russo incontra Clinton e avvia il «dopo-Kosovo» 



Il primo ministro russo Stepashin 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Dimenticareil Ko¬ 
sovo. O megl io: eh i udere- ech i u- 
deresubito - la parentesi dei dis¬ 
sapori che marcarono i giorni 
dellaguerra, perriacciarequei le 
gami che mai, neppure quando 
assordante era il rumore delle 
bombe che cadevano su Belgra¬ 
do, si sono «interrotti o allenta¬ 
ti». Questo ha detto ieri il primo 
ministro Sergei Stepashin al ter- 
minedi un lungo meeting con i 
leader del Congresso Usa. Eque 
sto, presumibilmente, ha ripetu¬ 
to allorché, in serata, si èperdue 
volteincontratocon Bill Clinton 
econ il vicepresidenteAI Gore. «I 
legami economici hannotenuto 
- ha con enfasi ripetuto Stepa¬ 


shin parlando con i giornalisti al¬ 
l’esterno di Capitol Hill -. I lega¬ 
mi economici non si sono mai 
rotti». E proprio da qui, ha ag¬ 
giunto, ripartono oggi lerelazio- 
ni russo-americane. 

Qualcuno già l’ha chiamata 
«operazione riavvicinamento». 
Edècerto chenumerosi econsi- 
stenti sono i fatti che, nell’ultima 
settimana, hanno, con note 
apertamenteconciliatorie, scan¬ 
dito i tempi di questo ancor gio¬ 
vane «dopoguerra». Due giorni 
fa, a Sngapore, il segretario di 
Stato, MadeleineAI brighisi eraa 
breve distanza di tempo incon¬ 
trata con il ministro degli esteri 
cinese, Tang Jiaxuan, e quindi 
con quello russo, Igor Ivanov, av¬ 
viando, con entrambi, quello 
che, a beneficio dei giornalisti al 


seguito, avrebbe più tardi defini¬ 
to un «allentamento delle ten¬ 
sioni». Esecon lacontroparteci- 
neseil compito crostato in qual¬ 
che modo facilitato dalle circo¬ 
stanze - alla AIbright era infatti 
bastato, per «sgelare» le relazio¬ 
ni, rimbrottare il presidente di 
Taiwan, LeeTeng-hui, eribadire 
l’appoggio Usa alla politica delle 
«dueparti di un’unicanazione»- 
egualmente animato da buoni 
sentimenti, anche se meno im- 
mediatamentemisurabilenei ri¬ 
sultati, era stato il suo dialogo 
con Ivanov. 

Entrambi, al termine dell’in¬ 
contro, avevano ribadito la vo- 
lontàdi riprendereladiscussione 
su tutti i temi di «comune inte 
resse» - dallo Start 3, alle misure 
necessarieasuperarela«crisi di li¬ 


quidità» della economia russa - 
andando, lungo questa strada, 
«oltre il Kosovo». Anche se non 
«oltre»quanto basta per risanare 
lapiù profonda feritadiplomati¬ 
ca - l’uscita russa dal Consiglio 
Permanentecongiunto ddlaAl- 
leanza Atlantica - lasciata dai 
bombardamenti della ex-Yugo- 
slavia. Di fatto, avrebbe ai termi¬ 
ne degli incontri a mezza bocca 
confermato il portavoce del mi¬ 
nistro degli esteri Ivanov, le «re 
lozioni tra Russia e Nato restano 
congelate». 

Ieri Sergei Stephasin èprevedi- 
bilmente parso assai poco pro¬ 
penso a tornare su questi temi 
«che dividono». E toccato con 
ostentato ma assai generico otti¬ 
mismo il tema del «dopo-Koso- 
vo»- «gran parte degli elementi 


di dissenso sono ormai stati ri¬ 
mossi » h a detto - h a preferi to sof¬ 
fermarsi con grandepassionesui 
temi dell’economia. «Gli im¬ 
prenditori - ha detto con forza 
St^hasin - possono venire da 
noi senza alcuna paura dei ra¬ 
cket». E proprio a questo - ad al- 
lontanaredallementi dei suoi in¬ 
terlocutori il fantasma della 
montante presenza della crimi¬ 
nalità nell’economia russa e, 
quello, ancor più spaventoso, 
d’una possibile bancarotta - il 
primo ministro ha ieri apparen¬ 
temente dedicato gran parte dei 
suoi sforzi. 

«La Russia-ha detto ai giorna¬ 
listi -manterrà appieno i suoi im¬ 
pegni con leistituzioni finanzia¬ 
rie internazionali. E l’obiettivo 
del governo resta quello di una 


progressiva e dinamica riforma 
dell’economia». 

L’immagine della economia 
russachein questi giorni Stepha¬ 
sin va cercan do di «ven dere» agl i 
americani apparein realtà molto 
più rosea di quanto gli esperti di 
economia internazionale siano, 
in genere, disposti a concedere. 
Rublo stabilizzato, inflazione 
sotto controllo eleggi - recente¬ 
mente varate dal presidente El- 
tsin - desti nate a «dare agli inve¬ 
stimenti stranieri la mafesima 
protezione di quelli nazionali». 
«La Russia-ha detto il primo mi¬ 
nistro descrivendo sé stesso co- 
medd tutto I i bero da I egami con 
i «boiardi» del regime - punta a 
questo punto soprattutto sulle 
piccole! mprese». Esui4.5miliar- 
di di dollari del prestito di emer¬ 
genza chegli serve per evitare la 
bancarotta. 

11 tutto con unacertezza. «Non 
vi è sconvolgimento sociale- ha 
detto con forza Stepahasin - che 
possa riportarela Russia ai giorni 
della Guerra Fredda». E queste, 
probabilmente, erano le parole 
eh el ’ Ameri ca - pu r sen za crederci 
del tutto - da I ui pi ù si aspettava. 



Una ragazza durante una manifestazione contro Miiosevic a Sabac S.Suki/ Ansa-Epa 


Djindjic oggi davanti ai giudici miiitarì 

Il leader (dell'opposizioneaccusato (di insubordinazione 


Zoran DJ i n dj i c si presenterà, og¬ 
gi, «tranquillo», davanti al giu¬ 
dice istruttore del tribunalemi- 
litarecheloaccusadi insubordi¬ 
nazione. Il procedimento con¬ 
tro di lui, dice, «mostra in che 
modo i I potere si comporta e si 
comporterà con i suoi avversa¬ 
ri». Il leader del Partito demo¬ 
cratico serbo (Ds), grandeoppo- 
sitore al regime del presidente 
jugoslavo siobodan Miiosevic, 
è accusato di non aver risposto 
all’ordine di mobilitazione 
emesso da Belgrado durante i 
bombardamenti della Nato 
contro la Jugoslavia, mentre si 
trovava in Montenegro, repub¬ 
blica cheassi emeal I aj ugosi avi a 
forma lafederazionejugosi ava. 
Djindjic, eh e nega di aver mai ri¬ 
cevuto taleordine, rischia, seri¬ 
conosciuto colpevole, dai cin¬ 
que ai venti anni di detenzione 
Mail presidentedel Ds-chean- 
coral’altro ieri serahachiesto le 
dimissioni di Miiosevic, eall’e- 
sercito di Belgrado di unirsi al¬ 


l’opposizione - «si tratta di 
un’intimidazione-haspiegato- 
che qualunque cosa le persone 
(al potere) facciano, si ritorcerà 
controdi loro,perchéazionidel 
genere non provocano che una 
radicalizzazione della prote¬ 
sta». L’udienza è fissata per le 
11 . 

Intanto si combatte ancora. Il 
Kosovo èsen za pace. U n gruppo 
di paramilitari serbi, infatti, ha 
ingaggiato per oltre un’ora uno 
scontro a fuoco con alcuni abi¬ 
tanti di un villaggio albanese 
nel Kosovo nord occidentale, a 
circa 10 chilometri dal confine 
con il resto della Serbia. L’inci¬ 
dente, il primo di questo genere 
dall’inizio della tregua, è avve¬ 
nuto due giorni fa ma soltanto 
ora se ne avuta confenna. Gli 
abi tan ti del vi 11 aggi o h an n o rac¬ 
contato che una trentina di pa¬ 
ramilitari che ave/ano varcato 
il confine, hanno occupato una 
casa del villaggio dopo averten- 
tato di rapire un contadino al- 


baneseeil figlio di 14anni. Altri 
uomini sono intervenuti apren¬ 
do il fuoco con pistole e mitra¬ 
gliatrici, e i paramilitari dalla 
collina hanno risposto. La bat¬ 
taglia si è protratta per un’ora e 
15 minuti ma non ha provocato 
vittime tra gli albanesi. Non si 
ha notizia di feriti fra lefile ser¬ 
be. Secondo il racconto degli 
stessi albanesi l’azionepotrebbe 
essere stata compiuta dai para- 
militari per vendicare l’eccidio 
di 14 contadini serbi avvenuto 
la sera di sabato scorso nel vil¬ 
laggio di Gracko, nel Kosovo 
centrale. 

E fra serbi e kosovari, a Cope¬ 
naghen è stato arrestato un uo- 
modi 26anni, danese. L’accusa, 
per il mercenario al servizio dei 
serbi èdi aver assassinato di versi 
albanesi. Il ragazzo è stato bloc¬ 
cato dalla polizia dieci giorni 
dopo unasuaintervistaal quoti¬ 
diano Ekstra Bladet dove aveva 
dichiarato di aver ucciso alme¬ 
no 20 kosovari nella scorsa pri¬ 


mavera. «Devo ammettere di 
non avere più alcun rispetto per 
lavitaumana», aveva affermato 
il mercemario, e aveva descritto 
nei dettagli le modalità delle 
esecuzioni e come i cadaveri 
dellevittimevenissero bruciati. 
Nell’intervista spiega di essersi 
deciso a parlare per vendicarsi 
dei serbi che non gli avevano 
pagato i I compenso promesso. 

Nel frattempo l'Altocommis¬ 
sariato del l’Qnu ha scoperto un 
nuovo massacro: quattro perso- 
nesonostateuccisenellacittàdi 
Ree, nel Kosovo Occidental e, per 
una probabilevendetta interet¬ 
nica. Sul posto stanno indagan- 
doitaliani del contingenteKfor. 
Le vitti me sono un musulmano 
di originebosniaca, lamoglieal- 
ban esce u n’al tra don n a al ban e- 
se insieme al figlio. Uno degli 
uomini è stato ucciso a colpi di 
pistola egli altri sarebbero stati 
massacrati a coltellate. Non si 
conosce ancora l’identità delle 
vittime 


La Direzione, il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne e tutti i compagni della Fondazione Istitu¬ 
to Gramsci sono vicini a Beppe Vacca colpito 
dalla perdita della 

MADRE 

Roma, 27 luglio 1999 


Ricorre il4“ anniversario della morte di 

SERGIO GIACCHE’ 

i famigliati lo ricordano con immutato affet¬ 
to. 

La Spezia, 28 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VEN EROI 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMffO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMffO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TRffONANDO AL NUM0O VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUM0O 

06/69996465 











28INT01A2807 ZALLCALL 12 00:05:32 07/28/99 


l'Unità 


+ 

LE Cronache 


7 


Mercoledì 28 luglio 1999 


^Doppia esecuzione CiroFalanga ePasqualeSansone 
ammazzati a 12 oreunodaii'aitro. Gii inquirenti: 
«Potrebbeessereancheia vendetta di un kiiiersoiitano» 


Condannati a morte 
dalla camoma 


i pedofili dei Poverelli 


DALL'INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

TORRE ANNUNZIATA (NA) Una 
doppia esecuzione, in meno di dodici 
ore, nel più classico stile camorrista. A 
cadere sotto la gragnuola di proiettile 
dei killer, due pregiudicati: Ciro Falan- 
ga e Pasquale Sansone. Questa volta, 
però, la malavita organizzata avrebbe 
decretato le «condanne a morte» non 
per punire uno «sgarro» dei soliti 
«guaglioni» emergenti, ma solo per fa¬ 
re «giustizia» di due personaggi coin¬ 
volti nel procedimento sugli abusi ses¬ 
suali sui ragazzini del rione «Poverelli» 
di Torre Annunziata. Al momento, 
questa è una delle piste seguite dagli 
inquirenti. Falange, arrestato con altre 
16 persone per quella brutta storia 
violenza (e condannato a 13 anni di 
carcere) era stato liberato lo scorso 
mese di giugno per decorrenza dei ter¬ 
mini della carcerazione preventiva. 


Qualcuno ricorda che il vecchio «co¬ 
dice» (non scritto) della «Malanapoli» 
punisce con la morte i camorristi ac¬ 
cusati di reati sessuali nei confronti di 
minorenni. 

M a si fa largo anche un'altra ipotesi, 
più inquietante: che a sparare sia stato 
un «giustiziere» isolato, deciso a ven¬ 
dicare gli affronti subiti dai bambini 
della scuola elementare del rione Po¬ 
verelli, assoldando due sicari. Di sicu¬ 
ro c'è un collegamento tra i due omi¬ 
cidi. Gli inquirenti non si sbilanciano: 
«È presto per formulare ipotesi atten¬ 
dibili». Intanto, molti esponenti del¬ 
l'organizzazione di pedofili liberati il 
10 giugno scorso, per paura, si sono 
allontanati da Torre Annunziata. Ciro 
Falanga, 58 anni, ex operaio della De¬ 
rivar, è stato ammazzato lunedì sera 
nel suo bar, sotto gli occhi della mo¬ 
glie. Un carabiniere che si trovava in 
zona ha intercettato i killer ed ha spa¬ 
rato alcuni colpi con la pistola d'ordi¬ 


nanza, ma gli assalitori sono riusciti a 
scappare. 

Pasquale Sansone, di 57, è stato in¬ 
vece ucciso, ieri mattina, all'interno 
della sua officina per la riparazione di 
motociclette. Secondo al cu ne testimo¬ 
nianze raccolte dagli investigatori, 
l'uomo era chinato su un motorino 
quando i due sicari, su una potente 
moto e con il volto coperto, gli hanno 
esploso contro quindici colpi di pisto¬ 
la. Falanga e Sansone erano ritenuti 
gli organizzatori della banda di pedoli- 
fi, 12 uomini e 5 donne, tutti, benché 
condannati, usciti da Poggioreale da 
un mese. Al rione Poverelli, il ghetto 
nel ghetto, diventato il paradiso dei 
pedofili, ci sono decine di palazzine 
verdastre a tre piani addossate l'una 
sull'altra e circondate da sterpaglie. 
Dopo il secondo omicidio, centinaia 
tra poliziotti e carabinieri hanno effet¬ 
tuato numerose perquisizioni, ma dei 
«vendicatori» intenzionati ad elimina- 



L'officina dove è stato ucciso Pasquale Sansone a Torre Annunziata 
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rei componenti della banda di pedofi¬ 
li, non ne hanno trovato tracce. Con¬ 
trolli sono stati eseguiti anche a due 
passi dalla scuola elementare, la stessa 
dovei ragazzini venivano adescati. Le 
chiamano non a caso i «rifugi dei po¬ 
verelli». Proprio in quattro di questi 
appartamentini ultrapopolari il 6 
maggio del '97 una ventina di bambi¬ 
ni furono più volte stuprati, ma solo 
in tre denunciarono le violenze subi¬ 
te. Per strada ci sono i «guaglioni» del¬ 
la camorra che sfrecciano sui motori¬ 
ni. Nessuno vuole parlare dei due pre¬ 
giudicati ammazzati. Un'anziana don¬ 
na grida ai cronisti, in stretto dialetto 
torrese: «iatevenne» (andate via). L'in¬ 
chiesta sulla banda di pedofili prese il 


via due anni fa, quando una delle ma¬ 
dri pose fine al calvario dei bambini, 
figli di povera gente, che vivono tutti 
in condizioni di vero e proprio disa¬ 
gio. La donna raccontò ai carabinieri 
tutto quello che avveniva, special- 
mente nell'ora di ricreazione, nella 
scuola elementare del rione Poverelli. 
Una brutta storia che finì sui giornali 
di mezza Europa. 

Il 10 giugno scorso, il Tribunale di 
Torre Annunziata ha ritenuto credibili 
le affermazioni dei tre bambini più 
volte violentati ed ha condannato Ci¬ 
ro Falanga e Pasquale Sansone, rispet¬ 
tivamente a 13 e 15 anni di reclusio¬ 
ne, mentre per gli altri quindici impu¬ 
tati i giudici di primo grado hanno 


sentenziato pene che vanno dai 2 agli 
11 anni. Ma per tutti, qualche ora do¬ 
po, si aprirono le porte del carcere. 
«Questa storia noi non la consideria¬ 
mo finita, siamo innocenti, parleremo 
solo quando quando sarà tutto chiari¬ 
to», disse uno della banda dei pedofili. 
Poi tutti di corsa al rione Poverelli per 
festeggiare con un pranzo solenne 
l'avvenuta scarcerazione. I genitori dei 
ragazzini, più volte insultati da alcuni 
esponenti della banda di pedofili, la 
scorsa settimana hanno chiesto prote¬ 
zione ai magistrati. Adesso, invece, ad 
avere più paura sono proprio gli accu¬ 
sati, che temono per la propriavita, e 
per questo saranno «guardati a vista» 
dai carabinieri. 


«Liberi ma con 
il braccialetto» 
Consensi a Leoni 


RQMA Questa volta la legge Gozzini 
non è direttamente sotto accusa. Le ci¬ 
fre pendono daiia sua parte: i detenuti 
che godono dei cosiddetti benefici car¬ 
cerari sono 40 miia e non si può rimet¬ 
tere in discussione ogni voita che quai- 
cuno abusa deiia riacquistata iibertà 
per tornare a deiinquere. Lo dice ii pro¬ 
curatore antimafia Pieriuigi Vigna, che 
riiancia una vecchia proposta: braccia- 
ietti eiettronici per i detenuti agii arre¬ 
sti domiciiiari, per controiiare a distan¬ 
za i ioro movimenti. Ed è d'accordo an¬ 
che ii responsabiie diessino deiia Giu¬ 
stizia Cario Leoni secondo ii quaie, da¬ 
vanti a reati nei quaii sono impiicate 
persone che stavano usufruendo di mi¬ 
sure aiternative ai carcere, è necessa¬ 
rio «intervenire e correggere una situa¬ 
zione così grave». Leoni soiiecita una 
rapida approvazione dei «pacchetto si¬ 
curezza» dei governo, riievando che «io 
Stato non deve sbandare a seconda de¬ 
gii eventi, ma non può non tenerne con¬ 
to» e ritiene che ii controiio coi cosid¬ 
detto bracciaietto eiettronico possa an¬ 
dare «benissimo». Idem il presidente 
dell'Anm Antonio Mortone: «Utilizzare i 
braccialetti elettronici? Mi sembrereb¬ 
be sicuramente una soluzione più vali¬ 
da ed efficace del prospettato ricorso 
all'esercito per controllare chi sta agli 
arresti domiciliari». Si anche dall'ex 
presidente della comnmissione giustizia 
della Camera Giuliano Pisapia, «Purché 
sia rispettata la dignità della persona e 
vi sia il consenso dell'interessato». L'u¬ 
nico che si discosta dal coro è il procu¬ 
ratore di Milano Gerardo D'Ambrosio, 
che boccia il braccialetto e propone 
piuttosto di rivedere la legge Simeone. 


Lago di Garda: gioielliere uodso damanti al figlio 

Ha cercato di reagire, i due rapinatori l'hanno freddato fuori dal negozio 


IN PRIMO PIANO 


^Ito a Milano; indagata ex assessore 
È la compagna dell'uomo di Prima Linea 


BRESCIA Uccisodaduerapinato- 
ri davanti agli occhi del figliosedi- 
cen n e, Paol o. È morto cosi, davan - 
ti alla vetrina del suo negozio nel 
pienocentrodi Madernoaffollato 
di turisti, il gioielliere Domenico 
Felicini,di 48 anni, nato a Ri va del 
Garda (Trento) eda molti anni re¬ 
sidente nel centro del bresciano. 
Unagrandefolla si èraccolta vici¬ 
no al luogo deU'omiddio ed evi¬ 
dente è apparso lo choc e lo sgo¬ 
mento della gente. Felicini era 
molto conosci uto eben voi uto dai 
residenti e dai commercianti. «È 
incredibile. Era una persona cosi 
buona e mite» ha commentato 
una donna. In tanti ieri sera si 
chiedevanoii perchédi questo de¬ 
litto. 

Felicini avevacompratodatem- 
po una pistola, unaSmith & Wes- 
son, perchénon si sentiva sicuro, 
gi à al tre vo I te i n fatti era stato vi tti - 
ma di ladri e rapinatori. Quando 
versolel9.15havistoi duemalvi- 
venti entrare nel suo negozio 
qual cosadeveesserescattato nella 
sua mente: alla vista delle pistole 
ha reagito immediatamente e ha 
colpitounodei duerapinatori con 
il calcio della sua arma. La collut¬ 


tazione è proseguita fuori dalla 
gioielleria. A questo punto uno 
dei banditi lo hafreddato: quattro 
colpi di una semiautomatica han¬ 
no preso in pieno Domenico Feli¬ 
cini. Il gioielliere si èaccasciatoed 
èmortoall'istante. 

I duebanditi, duegiovani con il 
volto parzialmente coperto, han¬ 
no tentato di avviare la motoci¬ 
cletta, una Honda enduro risulta¬ 
ta rubata, con laqualeeranogiun- 
ti sul posto. Il mezzo, però, non è 
partito ei duehannoabbandona- 
to sull'asfalto anche una valigia 
nella quale probabilmente vole¬ 
vano n ascon derei a refu iti va. 

Quindi hanno bloccato un pen¬ 
sionato di Gargnano che passava 
in quel momento sulla statale a 
bordo del suo scooter. L'hanno 
colpito al volto con un pugno e, 
dopo averlo gettato a terra, gli 
hanno preso il motorino, scap¬ 
pando in direzionedi GardoneRi- 
viera. 

Al loro inseguimento si sono 
lanciati uno dei vigili del coman¬ 
do di M adorno e il tabaccaio che 
gestisce il negozio proprio accan¬ 
to al I agi oi el I eri a. Son o i n corso va¬ 
ste battute e posti di blocco delle 


forze dell'ordine nella zona: per 
0 ra èstato trovato I o scooter. 

Il fatto di sangue è avvenuto a 
una settimana di distanza dall'a¬ 
naloga sanguinosa rapina avve¬ 
nuta a Milano: martedì scorso il 
gioielliere Ezio Bartocci era stato 
assassinatone! suo negozio di vi a- 
lePadova. Neeranonatecontesta- 
zioni epolemicheperlasicurezza 
nellecittà. Ieri sera, invece, la cri¬ 
minalità ha colpito in provincia. 
Secondo le prime testimonianze 
su quanto accaduto in pochi mi¬ 
nuti a Madorno, sembra che il 
gioielliere non abbia sparato al¬ 
cun colpo. 

Felicini era divorziato eproprio 
da pochesetti maneaveva otten u- 
to l'affidamento del figlio che si 
trovavaall'internodel n^ozioin- 
siemealui durantelarapina. Eradi 
Tremosine (Brescia), ma era nato 
nell'ospedaledi Riva del Garda. Il 
sindaco di M adorno. Paolo Elena, 
harinviatolasedutadel Consiglio 
comunalein programma proprio 
ieria sera. Amico personale del 
gioielliere, il primo cittadino sta¬ 
sera era i n I acri m ef ra I a gen te. 

Le indagini sono condotte dal 
pmFabioSalamone. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Chi sono i rapinatori della 
banda di via Imbonati, quelli che il 14 
maggio scorso a Milano, avevano tenta¬ 
to l'assalto a un furgone portavalori, fal¬ 
lendo il colpo, ma uccidendo un poli¬ 
ziotto? Tutti facce note, regolarmente 
iscritteall'anagrafedei pregiudicati. Uno 
di loro, GiuseppeVacca, era un detenuto 
in semi-libertà, nel carcere di Pavia e 
probabilmente, anche la sera della rapi- 
naèrientrato in carcere come se niente 
fosse accaduto. Un altro, Andrea Gian- 
netti, era ormai a fine pena e aveva otte¬ 
nuto l'affidamento in prova ai servizi so¬ 
ciali. Era invece latitante dal '97 France¬ 
sco Goda, rapinatore a scopo sociale, 
che negli anni giovanili si schierò coi 
terroristi di Prima Linea, poi transitò nei 
Co.Co.Ri (Comitati comunisti rivoluzio¬ 


nari) eallafine, nd '90, rapinò un tot di 
banche con l'obiettivo di finanziare un 
ospedale da campo in Sudafrica, per aiu¬ 
tare Mandela. Condannato a 13 anni, 
non li ha mai scontati, perchè non è 
mai stato acciuffato. Poi ci sono inso¬ 
spettabili, come Pasquale Lacerenza, che 
nel box ddia sua abitazione di Vizzola 
Pedrabissi nascondeva un arsenaledi ar¬ 
mi da guerra: tolta l'atomica c'era di tut¬ 
to. A cosa dovevano servi re tutte queste 
armi targate Europa dell'Est? A quali 
commerci erano dati nate? 

Altra insospettabile è Rita Sanvittore, 
che forse ha solo il torto di essere la con¬ 
vivente (e non la moglie) di Gorla e co¬ 
me tale può essere accusata di favoreg¬ 
giamento. Per lei, che è stata assessore 
all'ambiente nel comunedi Cusano Mi- 
lanino, si è già formato un comitato di 
solidarietà: «Nella ferma convinzione 
della sua innocenza - scrivono i suoi so¬ 


stenitori - riconfermiamo tutta la stima, 
la fiducia e l'affetto per Rita, punto di ri¬ 
ferimento per tutti noi per la sua mitez¬ 
za e per l'ispirazione non violenta e gan- 
dhiana dd suo impegno a favore della 
convivenza civile, ddla pace, della tute¬ 
la dell'ambiente». Proprio lei involonta¬ 
ri amente fornito una pista agli inquiren¬ 
ti, che cercavano di mettere le mani sui 
rapinatori. 

Le indagini paradossalmente, erano 
già avviate prima che i fatti accadessero. 
Procura e squadra mobile si stavano oc¬ 
cupando di un'altra tentata rapina a una 
società di deposito e trasferì mento di va¬ 
lori, la Securitas di Chiasso. Qui, il 12 
marzo scorso, c'era stata un'incursione e 
i I ti tol are era ri usci to a vedere e a ri con o- 
scere alcuni membri della banda. La po¬ 
lizia italiana li cercava, aveva anche 
identificato alcuni personaggi enei frat¬ 
tempo ecco che arriva il secondo colpo 


fallito, la rapina di via Imbonati, che se 
fosse andata in porto, avrebbe fruttato 7 
miliardi e mezzo. Seguendo lemossedei 
rapinatori svizzeri, si scopre che alcuni 
di loro sono ben informati ddla rapina 
di via Imbonati, chesannochi l'hafatta. 
Parlano di un certo Francesco, lo descri¬ 
vono come un tipo calvo, con la corpo¬ 
ratura atletica. E anche i testimoni ocu¬ 
lari, che in qudi'alba di inferno, rinta¬ 
nati dietro alle finestre ddle loro abita¬ 
zioni in via Imbonati avevano assistito 
alla rapina, parlano di un tipo calvo e 
atletico, «uno che sparava con fredda 
determinazione - dicono - anzi, con gu¬ 
sto». Le foto segnaletiche di cui dispone 
la polizia risalgono agli anni '70, quan¬ 
do il Gorla militante di Prima Linea ave¬ 
va una lunga chioma fluente. Mai testi¬ 
moni riconoscono le sue foto attuali, 
durante la rapina si era tolto il passa¬ 
montagna, lo avevano visto in faccia. E 
dunque il Francesco di cui si parla negli 
ambienti ddla mala non può essere che 
lui, la primula rossa Francesco Gorla.La 
stessa pista porta all'identificazione di 
Sebastiano Mazeo.Per ora, dei 10 ferma¬ 
ti, solo questi due sono accusati della ra¬ 
pina di via Imbonati. Gli altri sono finiti 
in galera per la rapina di Chiasso. Ipotesi 
possibile, ma non riscontrata: si tratta 
del la stessa banda per entrambi i casi. 


Un^4iK|uidantetrattativ3>> prima delle Stragi del *93 

Accuseaorgani dello Stato nelle motivazioni della sentenza dei giudici di Firenze 


EDITORIA 

Ansa, via Anseimi arriva Magnasdii 
E la Inazione prodama lo sdopero 


SEGUE DALLA PRIMA 


poco misterioso: Cosa Nostra 
stava svolgendo in quel pe¬ 
riodo con uomini e organi¬ 
smi dello Stato un'inquietan¬ 
te «trattativa». Furono pro¬ 
prio queste iniziative a sug¬ 
gerire alla mafia che a suon 
di tritolo (s'era appena spen¬ 
ta l'eco dei delitti di Capaci e 
di via D'Amelio) lo Stato si 
sarebbe piegato. 

Totò Ri ina, ancora latitan¬ 
te, potè presentare il suo bra¬ 
vo elenchino di richieste: ai 
primi posti l'abolizione del 
carcere duro e norme che va¬ 
nificassero le rivelazioni dei 
pentiti. C'erano un generale 
e un capitano dei carabinieri 
e un trafficante di opere d'ar¬ 
te, che trattavano. I primi 
due, il generale dei Ros, Ma¬ 
rio Mori, e il capitano Giu¬ 
seppe De Donno, avevano 


avviato un anno prima collo¬ 
qui in carcere con l'ex sinda¬ 
co di Palermo, Vito Cianci- 
mino, uomo di fiducia dei 
«corleonesi». Se si è capito 
bene, i militari chiedevano a 
Riina di consegnarsi, equello 
dettava lesuecondizioni. 

Furono - scrivono i giudici 
fiorentini - «improvvide ini¬ 
ziative istituzionali». E, no¬ 
nostante tutte «le buone in¬ 
tenzioni», conta l'impresione 
che ne ricavò il capomafia: 
che si potesse intraprendere 
un negoziato da pari a pari 
con lo Stato, e che questa 
trattativa si potesse condizio¬ 
nare mettendo sul tavolo un 
po' di bombe. 

Ne sortirono effetti «dele¬ 
teri i per le istituzioni»: si 
confermò «il delirio di onni¬ 
potenza» dei boss e lo Stato 
rivelò «la sua impotenza». 
Poi si mise in mezzo il traffi¬ 


cante, un certo Paolo Bellini, 
che si mise in contatto con 
un «uomo d'onore» di presti¬ 
gio, Antonino Gioé. E questo 
canale di trattativa avrebbe 
portato la mafia a dirottare le 
sue attenzio¬ 
ni bom baro¬ 
lo sul patri¬ 
monio arti¬ 
stico minac¬ 
ciando un 
«ricatto» alla 
grande nei- 
confronti 
dello Stato. 
Un'iniziativa 
privata di 
questo Belli¬ 
ni? Macché, 
anche lui diceva di muoversi 
all'ombra dell'Arma dei cara¬ 
binieri. 

È questo il torbido retro¬ 
scena delle bombe del '93. 
Che, com'ènoto, non si limi¬ 


tarono a far saltare in aria 
qualche antico rudere, ma fe¬ 
cero una decina di vittime. 
Nel frattempo la mafia «so¬ 
prassedeva», però, dal pro¬ 
getto di uccisione di due mi¬ 
nistri e un questore: Manni; 
no. Vi zzi ni e La Barbera. È 
stato questo il macabro 
«scambio» tra Stato e mafia? 

Certo è che i capimafia ne 
trassero la convinzione che 
lo strumento della «strageera 
idoneo a portare vantaggi al¬ 
l'organizzazione». Che gli 
uomini dello Stato ormai «di¬ 
sarmati» s'erano convinti 
«dell'invincibilità di Cosa 
Nostra, che i massacri li ave¬ 
vano indotti a fare sostanzia¬ 
li concessioni». Fu questo - è 
scritto nella sentenza - «il 
frutto avvelenato» di quei 
maneggi. 

Basta sfogliare qualche li¬ 
bro per capire come quel 


confuso agitarsi di uomini in 
divisa che portò la mafia a 
bombardare chiese e monu¬ 
menti richiamasse intrecci e 
traffici che appartengono al 
Dna della mafia e degli stessi 
apparati dello Stato. Cosa no¬ 
stra nel dopoguerra risorse 
proprio grazie alla prassi del¬ 
ia «trattativa» con uomini 
dello Stato: l'uccisione per 
mano mafioso del bandito 
Salvatore Gì oliano in cambio 
della legittimazione dei boss. 
Gli anni Ottanta hanno visto 
pubbliche autorità scambiar¬ 
si «favori» con l'aspirante 
mafioso Raffaele Cutolo, in 
cambio della libertà di un as¬ 
sessore con le mani in pasta 
nei misteri e negli affari. 

Un'altra brutta, inquietan¬ 
te pagina, che richiama me¬ 
todi di un passato che vor¬ 
remmo ritenere alle nostre 
spalle. VINCENZO VASI LE 


ROMA II consiglio di ammini- 
strazionedel l'Ansa ha nomi na¬ 
to ieri Pierluigi Magnaschi nuo¬ 
vo di rettore che entrerà in cari¬ 
ca il prossimo settembre in so¬ 
stituzione di Giulio Anseimi, 
gi à passato al I a d i rezi on e del I ' E- 
spresso. Magnaschi è attual¬ 
mente vicepresidente di «Class 
Editori» e da alcuni anni dirige 
le seguenti testate del gruppo: 
dal 1989 il quotidiano M F (spe¬ 
cializzato sui mercati finanzia¬ 
ri), dal 1991 il quotidianogiuri- 
dico-economico ItaliaOggi, dal 
1989 il settimanale Milano Fi¬ 
nanza e dal 1991 il settimanale 
ItaliaOggi 7. Magnaschi ènato a 
Piacenza nel '41. La nomina di 
Magnaschi non ha susci tato ec¬ 
cessivi entusiami nel la redazio¬ 
ne romana salutata con uno 
sciopero. L'assemblea ha preso 
infatti atto condannando «il 
fatto che a questa fondamenta- 
ledecisionesi siagiunti con una 


verticale spaccatura della pro¬ 
prietà, che non vuole prendere 
atto che il ruolo dell'Agenzia 
travalicagli interessi dei singoli 
gruppi editoriali. L'assemblea 
fa,quindi,appelloatutti gli edi¬ 
tori, ma anche alle istituzioni, 
alleforzepoliticheeaquellecul- 
turali ed economicheperchéfi- 
nalmente si affronti la questio¬ 
ne dell'assetto societario del¬ 
l'Ansa chehamanifestato tutti i 
suoi limiti anche in questa vi¬ 
cenda del cambio di direttoree 
cheormai mettearepentaglio il 
futuro dell'unicaagenziadi no¬ 
tizie che nel nostro paese copre 
tutti i settori informativi. L'as¬ 
semblea proclama, pertanto, 
uno sciopero fino alle ore 7 di 
domani mattinaperrichiamare 
l'attenzionedi tutti sullagravità 
della situazione determinata 
dal I a guema tra gl i ed i tori, eh e si 
mostrano incuranti dei danni 
checosì arrecano al l'agenzia». 


■ TROPPI 
PRECEDENTI 

Dall'assassinio 
di Salvatore 
Giuliano 
al negoziato 
con Raffaele 
Cutolo 
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LA Politica 


l'Unità 


^La maggioranza diserta i iavori 
ma a presidente non moiia 


^Faiomi: torneremo a discutere soio 
quando verrà ritirata ia bozza 


Commissioneconvocata ad oitranza E né Poio crescono i maiumori 


Storace resta da solo 


M Vigilanza paralizzata 


Braccio di ferro sulla Rai ei referendum 



Il presidente della Commissione di Vigilanza sulla Rai Francesco Storace Monteforte/Ans; 


LA POLEMICA 


MA ['OBIETTIVO VERO DEI RADICALI 
È FAR VINCERE LA LIBERTÀ SENZA REGOLE 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA II presidente della Com¬ 
missione di vigilanza sulla Rai, 
Francesco Storace, è rimasto so¬ 
stanzialmente solo. Ma, come di¬ 
re, non molla. Ieri in Commissio- 
neè mancato il numero legale per 
prendere decisioni in merito alla 
famosa proposta di delibera sul¬ 
l’Informazione che la Rai dovreb¬ 
be dare ai quesiti referendari della 
lista Bonino, la maggioranza non 
è entrata in aula ed ha dichiarato 
(in una conferenza stampa orga¬ 
nizzata proprio durante la riunio¬ 
ne della commissione) che vi ri¬ 
metterà piede solo quando Stora¬ 
ce avrà ritirato la sua «bozza». Il 
Presidente ribatte: «La Commis¬ 
sione andrà avanti fino a quando 
non avrà deciso come rispondere 
al problema, lo non posso andare 
in giro per i corridoi a cercare tutti 
i compnenti della Commissione. 
La prossima convocazione è per 
stasera (ieri sera n.d.r) alle 21.00. 
Se anche in questo caso non ci sa¬ 
rà il numero legale, continueremo 
ad oltranza, mattina e pomerig¬ 
gio». La maggioranza si fa incal¬ 
zante: «Bastava che Storace avesse 
proposto la mozione presentata 
per l’ultima campagna referenda¬ 
ria. Era perfetta, eravamo tutti 
d’accordo, era una proposta uni¬ 
taria. Invece ci propone una mo¬ 
zione di Pannella!» «L’unico atto 
politico che Storace deve fare - di¬ 
cono i Comunisti Italiani per boc¬ 
ca del senatore Piergiorgio Ber- 
gonzi -èquellodi dimettersi». 

Ma a parte la maggioranza, an¬ 
che gli «amici» del Polo hanno 
fatto chiaramente intendere come 
fosse il caso di giungere ad una 
mediazioneedi non aderire, inve¬ 
ce, anima e corpo ai dettami di 
Pannella. «lo non voterò la risolu¬ 
zione del Presidente perché entra 
nel merito della gestione Rai» ha 
dichiarato Marco Pollini, Ccd. 
Criticando la maggioranza per la 
mancata presenza ai lavori della 
Commissione, Pollini ha detto 
che «le responsabilità della Com- 
missionevanno ricondotte dentro 
l’ambito delle sue competenze». 
Un caldo invito a Storace, poi, 
perché aggiornasse la discussione 
e cercasse una mediazione per tor¬ 
nare a lavorare. Anche l’azzurro 
Massimo Baldini si è associato al¬ 
l’invito, mentre il leghista Mauri¬ 
zio Balocchi ne ha fatto anche un 
«caso personale» e ha chie- 
sto:«Quando mai la Commissione 
si è preoccupata per la raccolta 
delle firme per il nostro referen¬ 


dum? La Rai ci badato 1 minuto e 
13 secondi eppure noi abbiamo 
depositato 680 mila firme». Chi fa 
da sé, in somma, può farcela, è 
l’ottimistica indicazione della Le¬ 
ga, cheaggiunge: «0 una soluzio¬ 
ne per tutte le forze politiche e al¬ 
lora si trova l’accordo, oppure 
niente discussione». Così, alla fi¬ 
ne, è rimasto solo Mario Landolfi, 
compagno di 
partito di Stora¬ 
ce, a sostenere 
il presidente 
ma, nello stes¬ 
so tempo, an¬ 
che a scongiu¬ 
rare l’ipotesi 
del muro con¬ 
tro muro. 

«Ho detto 
più volte che la 
mia proposta è 
suscettibile di 
cambiamenti - replica Storace - 
Sono disponibile ad accettare 
qualsiasi contributo purché la 
commissione arrivi a dare una ri¬ 
sposta. C’è la mia bozza, ci sono 
gli emendamenti, le proposte di 
Pollini e di Falomi. lo no ho mai 
detto che sono affezionato alla 


ROMA Giancarlo Lombardi, ca¬ 
pogruppo dei Popolari nella 
Commissione di Vigilanza sulla 
Rai, firmatario, insiemeaDs, Co¬ 
munisti Italiani eVerdi, di una 
prò posta al tern at i va al I a «bozza» 
Storace, non hadubbi. «Samo in 
presenzadi un problemachein- 
teressa e eh e meri ta mol ta atten - 
zione. S tratta di capirequaleti¬ 
po di informazione va data su 
questi referendum». 

Quello che verrà deciso in questa 
occasi one potrebbe rappresenta- 
reun «precedente» perquelloche 
riguarda l'informazione sulla 
raccoltati rmena referendum? 
«Ci troviamo davanti ad un 
gruppo, un partito, non so, dicia¬ 
mo un manipolodi signori dediti 
alla spasmodica attività di rac- 
ccogliere firme per fare referen- 
dum.Aparteilfattochegli italia¬ 
ni hanno già dimostrato di non 
gradiretroppo questo "abuso" di 
quesiti, maèimpensabilechela 


mia delibera. Ho detto alle forze 
poi iti che che sono disponibile. Mi 
sembra di aver detto il massimo». 
«Soracefa finta di non capire-di¬ 
ce Antonello Falomi, Ds, com¬ 
mentando la decisione del presi¬ 
dente di andare avanti ad oltranza 
- Come ormai è evi dente a tutti, i I 
problema non è l’informazione 
sui referendum, su cui non è di- 
gfficile trovare un’intesa. Il pro¬ 
blema è il suo modo scoperta- 
mente fazioso di presiedere la 
Commissione, a dispetto dellecri- 
tiche, non solo della maggioran¬ 
za. Invece di adoperarsi per ri¬ 
muovere l'ostacolo che ha prodot¬ 
to la paralisi della Commissione, 
continua come prima e peggio di 
pri ma». 

In una giornata così difficile da 
«orchestrare», non sono mancati 
gli acuti di Pannella che ha spinto 
su tasti a tutti ben noti: il regime 
partitocratico che imbavaglia l’in¬ 
formazione, la «peste fasci sta, cla- 
ricaleecomunista»chesoffoca l’I¬ 
talia. E conclude dicendo che la 
vigilanza Rai è sempre stata «stori¬ 
camente, attivamente, strumento 
di un furto pluriaggravato di veri¬ 
tà e legalità». Bizzarro. 


Rai si metta a pubblicizzare una 
raccolta firme. Dovrebbe allora 
garantire lo stesso trattamento a 
chiunque, libero cittadino, in¬ 
tenda raccogliere firme per un 
qualunquetipodi referendum». 
C'è chi obietta, a 
questa logica con¬ 
clusione, che qui 
non si tratta di 
«un» libero citta¬ 
dino, ma della ri- 
chiestadiunalista 
che è entrata in 
pompamagnasul- 
la scena politica 
italiana. 01 tre che 
diunpartitocome 
Alleanza naziona¬ 
le 

«Vista la rilevanza 
dei temi proposti, 
viste le proporzioni che il feno¬ 
meno ha assunto, si può pensare 
a delle informazioni sul conte 
nuto dei quesiti. Ed è proprio 


ROMA Botta e 
risposta tra 
Francesco 
Storace e 
L'Unità. At¬ 
tacca il pre 
sidente della 
commissio¬ 
ne di vigi¬ 
lanza sulla 
Rai: «Nella scelta più politi¬ 
ca che editoriale dell’Unità 
di apri re oggi la prima pagi¬ 
na con la battaglia sull’in¬ 
formazione Rai per i refe 
rendum vedo la voglia dei 
Ds di trascinare la maggio¬ 
ranza alla guerra». L’espo¬ 
nente di An ritiene di esse 
re stato oggetto di «un’ac¬ 
cusa di reiterata e conti¬ 
nuata strumentalizzazione 
e di corbel Ieri e vari e». 

«Ho la sensazione - ha 
continuato Storace - che 
quella dell’Unità sia stata la 
stessa scelta che ieri ha im¬ 
posto al direttore generale 
della Rai di venire in com¬ 
missione di vigilanza a fare 
la faccia dura». 

Immediata la replica del 


questo il punto su cui riflettere. 
Ma qui siamo di frontead una ri¬ 
chiesta proterva. Si parla di dirit¬ 
to. Un presidente di commis¬ 
sione avrebbe il dovere di sot¬ 
toporre la questione ai com¬ 
missari e dire: esami¬ 
niamo insieme il 
problema. Che cosa 
è giusto fare e che 
cosa no? Invece si 
preparano bozze 
concordate altrove, 
si invitano senza 
preavviso Pannella e 
Bonino. S usa la 
commissione come 
ca^ propria». 

È dato una rivelazio¬ 
ne, dunque, questo 
presi denteStorace 
«Si tratta di un atteg¬ 
giamento inaccettabile che se¬ 
gue atteggiamenti simili conti¬ 
nui. Maquestavoltaèandato ve 
ramente fuori posto. Tant’è che 


direttore de 
"L’Unità", 
Paolo Gam- 
bescia: «Ci 
risiamo. L’o¬ 
norevole 
Storace at¬ 
tacca l’Unità 
per il titolo 
e l’ampiezza 
dei servizi sulla 'battaglia 
dei referendum’. E fin qui 
tutto legittimo. Quello che 
non è legittimo è interpre 
tare le scelte dell’Unità co¬ 
me se fossero dettate da al¬ 
tri. 

All’Unità ci sono giorna¬ 
listi che pensano con la lo¬ 
ro testa e che hanno deciso 
di affrontare il tema dei re¬ 
ferendum ritenendolo una 
questione centrale nel con¬ 
fronto politico». E ancora: 
«C’è qualcosa di falso, o an¬ 
chesolo di forzato nei titoli 
e nelle cronache dell’Uni¬ 
ta? Storace non li contesta, 
e non potrebbe essere altri¬ 
menti, perché ci siamo li¬ 
mitati a raccontare quello 
che succede». 


tutti i partiti, non solo quelli del¬ 
la maggioranza, hanno preso le 
distanze». 

Non sembra esserci largo spazio 
per una mediazione, visto che 
Storaceinsistenel non voler riti- 
rarelasuaproposta 

«La posizionedella maggioranza 
è chiara. Bisogna discutere con 
cal ma I a questi on e, deveesserel a 
commissione a votare una deli¬ 
bera con regole certe e generali, 
nellospiritodi unanimità cheha 
contraddistinto il lavoro in 
Commissione. Esistei a possibili¬ 
tà di una mediazione, esistono 
dei buoni testi alternativi-aparte 
il nostro c’èquello di Pollini con 
cui si può faci I mente trovare un 
accordo. Eppoi, insomma, il pre 
sidente prenda atto che non sia¬ 
mo d’accordo. Sevuoleil braccio 
di ferro, lo avrà, ma non so dove 
può portarequesto atteggiamen¬ 
to eminentementè’muscola- 
re’’». A. Mar. 


di GIANNI PRINCIPE 

L ibertà senza regole. Chi mai si 
sognerebbe di proclamare, alle 
soglie dd 2000, dopo secoli di 
democrazia e di stato di diritto, un tale 
slogan? Qualunque studente di scuola 
mèdia nel nostro libero paese sorride¬ 
rebbe davanti a una tale prova di igno¬ 
ranza, 0 di arroganza. Eppure uno spe¬ 
ricolato funambolo dd pensiero liberta¬ 
rio in versionePanndia-Bonino, l'eure 
parlamentare Odia Vedova, è arrivato 
non solo a propugnarlo, ma a dare di¬ 
mostrazione di ciò che può significare 
concretamente su queste colonne. 

Poiché si parla dd referendum Pan- 
ndla-Bonino, e in particolare di qudii 
da loro definiti «per la libertà di lavoro 
e di impresa», sarebbe buona regola, di 
informazioneedi rispetto dd lettori, co¬ 
minciare a definire con correttezza di 
che si tratta, così da permettere, oggi a 
chi legge, domani a chi dovesse decidere 
se firmare o meno, di farsi una opinio¬ 
nedocumentata. A qud punto sarà an¬ 
che possibile giudicare se davvero quan¬ 
do il sindacato (per voce dd suoi massi¬ 
mi esponenti e di molte sue strutture) 
afferma che questi rderendum attenta¬ 
no alla libertà dd più deboli stia solo 
difendendo «a tutto vantaggio dd suoi 
iscritti/finanziatori l'apporto pubblico 
al finanziamento dd sindacato» (che 
non si vede cosa abbia a che vedere con 
i licenziamenti), come sostiene l'euro- 
norevole 

Prendiamo il referendum sul colloca¬ 
mento: «liberalizziamo il collocamento 
privato», dicono i promotori dd referen¬ 
dum, ma il collocamento privato è già 
libero, sia pure con alcune regole de- 
mentari. Molte di queste! radicali non 
intendono abrogarle èli caso ddi'auto- 
rizzazione ministeriale, dd capitale di 
200 milioni, ddl'obbligo di non ^ci¬ 
tare pratiche discriminatorie. Chiedono 
invece l'abrogazione di questi trevinco- 
li: 1) quello ad avere locali idond e per¬ 
sonale professionalmente preparato: 2) 
quello all'attività esclusiva: 3) qudio di 
non poter chiedere denaro ai prestatori 
d'opera. 

Chiunque abbia fatto un minimo di 
fatica a trovare lavoro, specialmente al 
Sud, sa di quale esercito di caporali, 
sensali delle dis^azie, raccomandatori 
di professione, sia popolato il (sotto)bo- 
sco dd mercato dèi lavoro. Senza com¬ 
petenze professionali, senza locali ido¬ 
nd (basta il salotto di casa o un sotto¬ 
scala), magari infilati nel peggiore «bu¬ 


siness» ddia formazione professionale 
inutile e costosa (qudia sì, finalmente 
bonificata dalla riforme volute dal sin¬ 
dacato), questi faccendieri chiedono 
adesso la libertà di chiedere tangenti ai 
disoccupati: un anno del loro stipendio 
futuro, se non di più, come capita tal¬ 
volta, oppure «una cauzione a perdere» 
per una promessa spessa truffaldina. 
Legalizzare queste pratiche, ecco l’effet¬ 
to ddia programmazione dd referen¬ 
dum, chele si sappia al di là ddlereti¬ 
cenze, peggiori déilepeggiori bugie. 

Quanto alla libertà di licenziamento, 
prevista da due referendum combinati i 
radicali possono chiamare a raccolta 
professori illustri e fare ricorso al diritto 
comparato, possono sostenere che il li¬ 
cenziamento senza preavviso e senza 
giusta causa aiuti lo sviluppo economi¬ 
co: qud lo che non possono è maschera¬ 
re il loro intento minimizzando gli ef¬ 
fetti del referendum. Sono loro stessi a 
ammettere che se non c'ègiusta causa il 
lavoratore deve essere indennizzato: che 
l'indennizzo può essere la riassunzione 
e che, pa le imprese di dimensioni più 
grandi dove non si pone il problema dd 
rapporto interpersonale e fiduciario tra 
datore di lavoro e lavoratore può essere 
giusto prevedere il rdntegro. E allora 
perché abrogare tutto? Perché, liberaliz¬ 
zando il tempo determinato si vuole da¬ 
re la possibilità di licenziare senza 
nemmeno la giusta causa e senza 
preavviso? Non è singolare che nono¬ 
stante i suoi trascorsi europd (e il suo 
futuro) Emma Bonino trascuri di infor¬ 
mare! suoi dettori che tra sindacati dei 
lavoratori e associazioni industriali di 
tutta Europa è stato raggiunto, appaia 
qualche mese fa, un accordo sul tempo 
defaminato, chepa il principio di sus¬ 
sidiarietà sarà tradotto in direttiva vin¬ 
colante per tutti i Paesi membri. Il fatto 
è che qud l'accordo affama testualmen¬ 
te che «il contratto a tempo indetami- 
nato è qudio che risponde meglio alle 
esigenze sia dd lavoratori che ddle im¬ 
prese e deve paciò rappresentare la re 
gola rispetto al tempo defaminato». Il 
fatto vaoècheil fine è un altro: «apri¬ 
re uno scontro con il sindacato», non 
sui licenziamenti ma sul moddio di so¬ 
cietà e sui valori che ne sono alla base 
Purché lo si sappia: e allora gli insulti 
trovano una spiegazione. 

coordinatorenazionale 
diparti mento politiche 
del lavoroCgiI 


■ DURA 
POLEMICA 
Follini del Ccd: 
non voto 
la proposta 
di Storace 
ma evitiamo 
lo scontro 


_ L'im’ERVISTA ■ GIANCARLO LOMBARDI. Ppi _ 

<lton acoéttiamo ultimaium» 


// 

«Invece di 
discutere 
con serietà 
ci siamo 
trovati davanti 
a fatti compiuti» 
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LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringicziamento, Annixersario): L 6.000 a parala 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bxpres, Diners Club, 
Catta Si, MasterCard, Xrisa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi deriderà dfetttjare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numera \erdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effetttBre tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eifinttrali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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REPORTAGE TV 

I mmagni «Oltre la notte» 
l'altra taxia del perbeniano 


MARIA NOVELLA OPRO 

Las Vegas non è un luogo del 
mondo reale, ma un videogioco, 
un'eterna notte di luci, una città- 
clown, truccata fino al ridicolo, 
che esibisce le sue vergogne co¬ 
me fossero virtù. 0 almeno così 
ce l’ha raccontata l’altra sera in tv 
la prima puntata di «Oltre la not¬ 
te», film in varie tappe planetarie 
di Alberto D’Onofrio, cheèfinal- 
mente andato in onda dopo cen¬ 
sure e rinvìi. Ma forse, più che di 
censure moralistiche, in questo 
caso si può parlare di battagliatra 
autori, ci cètra il direttore di Rai- 
tre Francesco Finto e il regista. 
Finto infatti ha ereditato dal di¬ 
rettoreprecedente, Giovanni Mi- 
noli, questa serie documentaria e 


ha esitato parecchio a mandarla 
in onda perché convinto, proba¬ 
bilmente, che non fosse coerente 
con l’identità della sua rete. Ben¬ 
ché anche lui abbia scelto il 
«viaggio» come metafora della 
sua tv. 

D’Onofrio però il suo viaggio 
lo ha condotto, come dice il tito¬ 
lo, oltre! confini del buio, inteso 
non come notte stellata, ma an¬ 
che un po’ come sonno della ra¬ 
gione. Non per forza un territorio 
scandaloso, ma un momento in 
cui il perbenismo mostra la sua 
altra faccia, speculare a quella 
diurna. LasV^as, per esempio, è 
popolata di giocatori e di peripa¬ 
tetici di ogni tipo: anime vaganti 
trai numeri della roulette e quel¬ 
li dello strip, tra ballerine che si 
prostituiscono senza che lo sap¬ 


piano i genitori e spogliarelliste 
regolarmente sposate che non 
vogliono lo sappiano i figli. L’au¬ 
tore osserva e regi stra, senza ri ser¬ 
varsi lo spazio di un commento, 
cosicché le immagini che vanno 
in onda non si concedono appa¬ 
rentemente la minima distanza 
dal vissuto. E sono immagini 
conturbanti, avvolgenti e travol¬ 
genti come una immersione di- 
rettaequasi a pelle nella notte al¬ 
ternativa, che poi risulta senza al¬ 
ternative. Ecco infatti le spoglia¬ 
relliste 0 le prostitute, che dietro 
il trucco pesante rivelano facce e 
aspirazioni banali. Una, sposata 
con figli, dice che per gli uomini 
assistere a uno spogliarello è «co¬ 
me fare shopping». S compra pe¬ 
rò non tanto o non solo il corpo 
femminile, quanto emozioni e 
pulsioni, immaginazione e proie¬ 
zione di sé. E anche qui, «nani e 
ballerine» in fondo rappresenta¬ 
no l’apparato grottesco di un po¬ 
tere che guarda altrove, ma che si 
perpetua anche così, oltre la not¬ 
te dell’ assuefazione. E questo, in 
fondo èdavvero scandaloso. 


E caoda al nudo 
Hollywood 
<4iiani di fioit3ic]&> 


Dopo Kubrick, tocca al film di Brad Pitt 
M a i critici reagiscono alla censura puritana 


PUBBLICITÀ 

Un bacio lesbico 
perl'imma^ne 
di Mancheder 

LONDRA. Due lesbiche che si baciano 
sulle labbra appaiono ritratte su un ma¬ 
nifesto incollato sui muri di Manche¬ 
ster. È l’immagine che è stata scelta dal 
locale assessorato al turismo per incre¬ 
mentare i visitatori stranieri per l’anno 
2000. Il sindaco di Manchester, Tony 
Burns ha presentato il manifesto duran¬ 
te un ricevimento ufficiale al quale era¬ 
no stati invitati i rappresentanti delle in¬ 
dustrie locali e le autorità. Burns ha 
detto: «Ogni aspetto positivo di questa 
città deve essere sfruttato a beneficio di 
tutta la popolazione. Si tratta di una 
scelta intelligente dal punto di vista del 
buon business». 

Da alcuni anni, Manchester s’è impo¬ 
sta come la città più gay del Regno Uni¬ 
to e una vasta industria s’è sviluppata 
su questo tema incoraggiata dal comu¬ 
ne e dalle imprese locali. Lo scorso an¬ 
no anche Londra diede inizio ad una 
campagna per far pubblicità alla cultura 
gay in vista di attrarre un sempre mag¬ 
gior numero di turisti. Venne distribuito 
un manifesto con lo slogan: «Se credete 
che South Beach (una spiaggia gay 
americana) sia l’unico posto per pren¬ 
dere il thè d’inverno, vi sbagliate, prova¬ 
te Londra». Il ministero del turismo in¬ 
glese ha fatto i suoi calcoli ed ha sco¬ 
perto che solamente in America ci sono 
18 milioni di gay con un reddito del 
70% superiore alla media e continua 
nell’intento di strappare questo «mer¬ 
cato» alle altre capitali europee. Il co¬ 
mune di Manchester ora ha deciso di 
competere col lancio di una campagna 
pubblicitaria assai più esplicita ed ha 
invitato due lesbiche a posare per una 
fotografia. Il manifesto verrà distribuito 
in vari paesi esteri. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Ci tenevo che mia 
figlia, quattordicenne, e mio figlio, 
undicenne, vedessero Shakespeare 
in /ove in versione originale. Non li 
hanno fatti entrare. In America il 
film, chissà perché, è classificato 
«NC-17», cioè vietato ai minori 
non diciottenni. Forse perché offre 
un’antologia delle deliziose paro¬ 
lacce in antico inglese di cui Sha¬ 
kespeare era maestro. 0, più pro¬ 
babilmente, perché vi si intravve- 
de una peraltro castissima scena di 
nudo. Niente male. Continueran¬ 
no a restare incollati alla tv. Dove, 
secondo le più recenti statistiche, 
un loro codaneo americano assi¬ 
sterà a 40.000 scene sanguinolente 
di massacro, stupri, iper-violenza, 
horror da vomito, e una caterva di 
altre eforse peggiori oscenità men¬ 
tali. Ha passato quest’anno mesi 
ad ascoltare mattino, pomeriggio e 
sera, nei più intimi dettagli, quel 
che il presidente Clinton faceva 
con Monica. Lo indottrineranno 
sulla diabolicità dei sigari e del ta¬ 
bacco. Ma sarà amorevolmente 
protetto dalla nudità. 

Oltre a Shakespeare, le vittime 
più recenti e illustri della nuova 
ondata di puritanesimo filmico in 
America sono state le nudità di 
Tom Cruise nel film postumo di 
Stanley Kubrick, Eyes wide shut e 
quella di Brad Pitt , nell’atteso 
Fight Club, che deve ancora uscire. 

I produttori non hanno aspettato 
che gliele censurassero. Ci hanno 
pensato loro. Gliele hanno «ritoc¬ 
cate» elettronicamente, «oscuran¬ 
do» le parti incriminate. Autocen¬ 
sura, 0 castrazione che la si voglia 
chiamare, preventive. Appunto 
per evitare la mannaia di una clas¬ 
sificazione che rischiava di privarli 
di una parte molto sostanziosa del¬ 


la audience pagante. Perché ognu¬ 
no dei gradini che dai film «per 
tutti» va a quelli vietati ai minori - 
G (generai), PG (da vedersi coi ge¬ 
nitori), PG-13, R (retricted), NC-17 
- si conta in centinaia di milioni di 
dollari di incasso mancato. 

Solo un altro Paese aveva di re¬ 
cente dato prova di maggiore seve¬ 
rità sul piano del costume cinema¬ 
tografico: l’ultra-confuciana Snga- 
pore, la patria della punizioni cor¬ 
porali con la canna di bambù, do¬ 
ve erano state censurate le secene 
di nudo in «Titanio». 

Il fatto è che Hollywood, e l’in¬ 
tera industria dell’«entertaine- 
ment», si sentono sotto tiro. Sacri¬ 
ficano la pelle sullo schermo per 
salvarsi la pelle loro. La periodica 
ricerca degli «untori» per la «deri¬ 
va morale» e l’epidemia di violen¬ 
za che minacciano la tranquillità 
americana, la messa sotto accusa 
del cinema e della tv come respon¬ 
sabili di questo incubo nazionale, 
sono nuovamente avvampate do¬ 
po un episodio che ha colpito pro¬ 
fondamente gli umori popolari, il 
massacro nella scuola media Co- 
lumbine in Colorado. Era interve¬ 
nuto Clinton in persona a chiede¬ 
re a Hollywood moderazione. S 
sono moltiplicati interventi e ap¬ 
pelli, compreso un firmato da due 
ex-presidenti. Gli pende sul capo 
la spada di Damocle di una com¬ 
missione ad hoc incaricata di stu¬ 
diare il fenomeno e imporre misu¬ 
re. Alla violenza Hollywood non 
vuole e non può rinunciare, è il 
pane del suo commercio. Mette 
quindi le mani avanti, comincian¬ 
do a moderarsi sul sesso. Almeno 
in attesa che passi la buriana. 

Vi sareste aspettati una levata di 
scudi da parte degli autori edei cri¬ 
tici in nome della libertà artistica? 
Proteste ci sono state, ma al mo¬ 
mento piuttosto timide. Come 


Gran cadono i veli 

In tv rautoerotìano ètrendy 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Troppo sesso. Samo in¬ 
glesi. Sempre con nuove tendenze 
e la rottura di vecchi tabù. La ma¬ 
sturbazione alla televisione o il 
DIY (Do it yourself), fallo da solo, 
è l’ultimo episodio scabroso di cui 
si parla. Negli ultimi mesi, dodici 
canali televisivi sono stati ammo¬ 
niti dalla «Broadcasting Standard 
Commission», la commissione di 
vi gi I anza, per aver trasmesso scen e 
troppo spinte anche nei riguardi 
di uno dei passatempi più antichi. 


ma fino ad ora sostanzialmente 
ignorato dal piccolo schermo. La 
commissione vigila sul contenuto 
dei programmi televisivi ed agisce 
sotto la spinta dei reclami che 
vengono dai telespettatori. Nel¬ 
l’ultima lista figurano ventitré 
esempi di reclami che vanno da 
una sequenza particolarmente 
controversa tra due uomini, inclu¬ 
sa nella prima «soap» gay nella 
storia della televisione mondiale, 
Queer as Folk, trasmesso in quat¬ 
tro puntate dal Channel 4, a una 
scena di The Sex Tradein cui una 
donna allatta un uomo adulto do¬ 


po avergli messo dei pannolini 
per bambini sotto i pantaloni. Ma 
il numero più consistente di re¬ 
clami la commissione lo ha rice¬ 
vuto in relazione all’ultimo tabù: 
il maschio in compagnia del suo 
membro e di un pacchetto di 
Kleenex. Il fenomeno, come una 
moda, non si limita ai programmi 
televisivi, ma si nota un po’ dap¬ 
pertutto. In questi ultimi mesi 
una serie di giganteschi manifesti 
pubblicitari di un’industria d’ab¬ 
bigliamento maschile, Jigsaw, ha 
fermato il traffico in Inghilterra. E 
tutto a causa di un uomo compie- 




IL COMMENTO 


una lettera diffusa ieri, efirmata da 
28 membri dell’Associazione criti¬ 
ci cinematografici di New York, 
eh e segue u n ’an al oga i n i zi ati va dei 
colleghi di Los Angeles, criticando 
la censura al film di Kubrick e 
chiedendo di rivedere un sistema 
di classificazione «partito per la 
tangente», «divenuto punitivo e 
restrittivo». Cui il produttore del 
film, Jan Harlan risponde dicendo 
che degli oscuramenti possibili 


aveva parlato con Kubrick ancora 
in vita, anche se ammette di non 
averne avuto un’esplicita autoriz¬ 
zazione. Per Fight Club, il film in 
cui Pitt interpreta un boxeur a ma¬ 
ni nude, il problema era sia il sesso 
che la violenza. Oltre che con la 
manipolazione digitale vi hanno 
posto rimedio rinviandone l’uscita 
(era previsto per lo scorso maggio, 
orasi parla dell’autunno). In attesa 
cheleacquesi calmino. 


tornente vestito cheti enela mano 
in una certa posizione. Per quan¬ 
to riguarda la televisione, tutto è 
cominciato con una scena presen¬ 
tata otto mesi fa in un popolaris¬ 
simo programma televisivo a 
puntate intitolata Men Behaving 
6ad/y (Uomini che si comportano 
male). La scena ha suscitato scal¬ 
pore non solo per l’esplicita allu¬ 
sione alla masturbazione, ma in 
quanto è stata trasmessa sotto Na¬ 
tale durante l’ora di massimo 
ascolto. Il personaggio principale 
chiamato Gary, viene ripreso 
mentre torna a casa con una bor¬ 


sa piena di pornocassette e una 
scatola di Kleenex formato kingsi- 
ze. L’associazione tra i due pro¬ 
dotti acquistati insieme e il segui¬ 
to con la scatola aperta e i fazzo- 
lettini accatastati sul divano, non 
ha lasciato dubbi sull’autostrenna 
natalizia di Gary. Il giorno dopo i 
giornali, specie/7 Daily Mail, han¬ 
no scaricato un torrente di com¬ 
menti scioccati scritti per lo più 
da uomini. Il passaggio dal Gary 
con i suoi Kleenex a tutta una se¬ 
rie di riferimenti visuali alla ma¬ 
sturbazione è stato rapidissimo, 
proprio come se tutta una riserva 


di immagini fossero state messe 
da parte in attesa del momento 
giusto. Il fotografo Terry Richar- 
dson che ha scattato le foto finite 
sui tabelloni pubblicitari ha avuto 
anche l’accortezza di ingrandire 
I a man 0 posta al I ’al tezza del I a cer¬ 
niera dopo averla ingrassata di 
olio. E se l’idea non ha proprio 
fermato il traffico poco c’è man¬ 
cato. Nel contesto dei vari recla¬ 
mi, lacommissionedi vigilanza fa 
notare che si sta delineando una 
nuova tendenza anche in relazio¬ 
ne alla natura dei reclami stessi su 
temi riguardanti il sesso. Nel com¬ 
plesso i telespettatori inglesi sono 
preparati ad accettare una sempre 
maggiore libertà di espressione 
sessuale, tanto che si registra un 
calo dal 39% al 24% nel numero 
di reclami su questi temi, ma c’è 
crescente preoccupazione per cer¬ 
te fascie di ascolto quando i bam¬ 


bini sono presenti o nei riguardi 
dei programmi più popolari nella 
prima parte della serata o di pri¬ 
ma mattina. Così per esempio 
molti hanno protestato per allu¬ 
sioni ad una relazionesessualetra 
un fratellastro e sua sorella alle 
cinquedel pomeriggio e a due uo¬ 
mini chesi baciano al le otto della 
mattina. Proteste sono giunte an¬ 
che per il programma Tòe/7/se a/id 
Rise of Viagra (L’ascesa e l’ascesa 
del Viagra) che ha intervistato tre 
coppie dopo un esperimento col 
Viagra trasmesso all’ora di punta. 
Maforselaseriedi reclami più cu¬ 
riosi li ha sollevati una scena in¬ 
clusa in un noto programma reli¬ 
gioso intitolato DesperatelySeeking 
Something (Alla disperata ricerca 
di qualcosa) in cui si vede una 
coppia in costumeda bagno, den¬ 
tro una piscina, avvinghiata in 
una scena carnale. 


Marlene 
Dietrich in una 
rara foto 
disegna con ie 
mani ii sesso 
femminiie 


LA DITTATURA 
DEL MERCATO 


di ALBERTO CRESPI 


D unque, riassumiamo: stando 
alle notizie arrivateda Holly¬ 
wood edintomi néleultimis- 
sime settimane, Pinocchio è un ubria¬ 
cone, Peter Pan un tossico, Stanley 
Kubrick è un pornografo e Brad Pitt 
uno lozione Questo, almeno, secon¬ 
do i dettami della moralità america¬ 
na e dd «politicamente corretto». 
Che conclusioni possiamo trame? 

L'istinto sarebbe qudio di liquidare 
g// Stati Uniti come un paese di defi¬ 
cienti. Ma non è fine e soprattutto 
non basta, perché sappiamo bene che 
l'America è un termometro, un rìle/a- 
tore ddia scala Mercalli: i terremoti 
dd gusto e dd costume che vengono 
segialati fra LosAngdeseNew York 
attraversano prima o poi l'oceano 
Atlantico, e provocano scosse di asse 
stamento anche da noi. Conclusioni, 
quindi, non ce ne sono: la batta^ia 
per difendere ubriaconi, drogati e loz¬ 
ioni (ovvero i suddetti Pinocchio, Pe¬ 
ter Pan, Stanley Kubrick e Brad Pitt) è 
appena cominciata. Considerazioni, 
sì. Almeno due. La prima ovvia, egià 
ampiamente dibattuta su queste pa¬ 
ghe La seconda meno ovvia, e anco¬ 
ra più allarmante 
La prima: tutti, anche noi ex co¬ 
munisti, possiamo ogg essere d'ac¬ 
cordo che l'America ha prodotto cose 
fantastiche ndla cultura dd '900, 
dal jazz al cinema hollywoodiano, da 
jimi Hendrix a Jackson Pollock, da 
Hemingway a James Ellroy. Ma qud- 
la stessa America sta «suicidando» la 
propria arte nd nome di questo mo- 
, stro che si chiama, appunto, politi- 
cally correct, «politicamentecorretto». È un vecchio tema, che toma d'attualità 
agii volta chein un prodotto ddia cultura popolare sfugge qualcosa di offensi¬ 
vo (???) nd confronti di qualche categoria umana. Quando la Disney distribuì 
«Aladdin», ad esempio, si incazzarono gli arabi, o qualche loro rappresentan¬ 
te. Qra gli effetti sul mondo Disney, naturalmente nd mirino perché indirizza¬ 
to soprattutto all'infanzia, divengono addirittura retroattivi: nd vecchi film 
Disney si fuma e si beve, e ringraziamo Iddio che non si tromba! Scusate le 
battutacce, ma vengono spontanee per anni gli educatori «di sinistra» hanno 
stigmatizzato l'invadenza dd modello disneyano - troppo edulcorato, troppo 
antropomorfico, troppo zuccheroso, troppo classista, troppo tutto - ndl'lmma- 
g'nario dd nostri pupi, ma ora gli alfieri dd politically correct li superano am¬ 
piamente da destra. La risposta è la solita: dobbiamo ribadire, a costo di sen¬ 
tirò vecchi profeti disarmati e un po' rincoglioniti, che ogni artista deve essere 
libero, che nessun narratore deve sentirsi bloccato nd raccontare personaggi 
che fumano o fanno sesso, che ii vizio è artisticamente più affascinante ddia 
virtù, cheogii censura éesecrabile, che, insomma, évidtatovietare 
D abbiamo de/are inni e peana alla libertà, e qui si giunge al paradosso del¬ 
la seconda considerazione. Non dovrebbe essere proprio l'America, il paesedd- 
la libertà («homeof thè brave, land of thè free»: lodiceancheil suoinno)?Ma 
che fine faranno i liberi e i coraggiosi, se proprio da là vengono g// attacchi? 
Qualcuno risponderà: alla fine vince il Mercato, che èia cosa più libera in as¬ 
soluto, e che non a caso ha permesso alla Disney, tanto per rekare in tema, di 
realizzare fatturati non trascurabili ndl'ultimo mezzo secolo. Ma in alcuni ca¬ 
si é proprio la censura di mercato a insidiacela libertà d'espressione. 

Prendiamo l'esempio, ormai noto, di «Eyes Wide Shut». Tutti sanno che ap¬ 
pena prima di morire Stanley Kubrick ritoccò elettronicamente l'orgia, copren¬ 
do con figure digtali i personagg che praticavano sesso ndla scena. Kubrick 
i'ha fattonon per pruderie, ma per evi tare che il film, negli Usa, fosse vietato ai 
minori di 11 anni. Voi direte: è uno scrupolo morale, per consentire ai mino¬ 
renni di vedere un film bòlo e importante. Nossignori: é una necessità commer¬ 
ciale. Da noi, un film vietato ai minori di 18 anni perderà qualche spettatore e 
dovrà essere derubricato al momento di passare in tv, ma comunque uscirà nd 
cinema e gli adulti potranno vederlo (e si è dato il caso, a dire il vero più in 
passato che di recente, di film che da tale divieto hanno guadagnato). In A/ne- 
rica no: un film vietato ai minori può anche uscire, ma nessuna tv, nessun 
gemale accetteranno di recensirlo o di ospitamela pubblicità: i media lo can¬ 
celleranno, fingeranno che non esista, e questo significa la morte commerciale 
di qualunque opera, anchedi un film di Kubrick. 

E un caso in cui il mercato è molto più occhiuto, censore e feroce delle vec¬ 
chie ideologie dd tempochefu. Perchéil mercato è un'ideologia, la più integra¬ 
lista di tutte, ed esclude senza pietà chi non si adegua alla morale comune. 
Una volta capitava solo ai «ribelli». Ogg/ può toccare anche a Peter Pan o a 
Brad Pitt. Per questo la soglia di «viglanza democratica», rispetto al passato, 
va mantenuta, o addirittura innalzata. Per evitare che tutto l'universo dd me 
dia si tramuti in un unico, gigantesco, vischioso telefilm senza sesso, senza 
conflitti, senza fumo e con un po' di violenza (perché ga, dimenticavamo: 
una sigaretta é un cri mi ne efferato, una pistolettata in fronte invece non si ne 
ga a nessuno, nd paese dove gli scolari possono anche andare a scuola armati; 
i'importante, per cantò, échenon fumino!). 
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Tragedia in un fiumesi/izzero 
Uno sport edremo fa 18 morti 


BERNA Almeno diciotto morti e 
sei feriti. Questo il terrificante bi¬ 
lancio dell'incidenteoccorso sul 
fiumeSaxeten, sulleAlpi svizze 
re, a un gruppo di persone che 
stava praticando il «canyoning», 
uno sport estremo che consiste 
nel ridiscendereunaseriedi pic¬ 
coli fiumi nuotando e aggrap¬ 
pandosi alle rocce. Una persona 
ri sulta ancoradispersa. Lasciagu- 
ra è avvenuta ieri pomeriggio in 
unagolanei pressi de! villaggiodi 
Boenigen, unasessantinadi chi¬ 
lometri a sud-est di Berna, quan¬ 
do nella zona c'è stato un forte 
temporaleeleacquedel fiume si 
sono rapidamente ingrossate. 


Non si hanno ancora informa¬ 
zioni sullanazionalitàdellevitti- 
me. E non si sa neppure con pre 
ci sione quante sono le persone 
coinvolte. Le operazioni di soc¬ 
corso sono state effettuate con 
l'ausilio degli elicotteri. Il «ca¬ 
nyoning» si pratica con unamu- 
tadasubeun casco ausando at- 
trezzaturadascalatore. 

Secondo notizie non ufficiali, 
il gruppo era composto da 20-30 
persone. L'escursione era stata 
organizzata dalla Adventure 
World di Interlaken, una società 
specializzata in sport estremi. 
L'incidente si è verificato ne! 
punto in cui iI Saxeten confiuisce 


nel Luetschinen. Di recente la 
competentecortefederal elveti¬ 
ca aveva decretato cheil «canyo- 
ning»èuno sport pericoloso, ma 
«non spericolato». La sentenza 
era stata pronunciata a seguito 
delladecisionedellaCassanazio- 
nale per le assicurazioni contro 
gli infortuni di dimezzare l'in- 
dennizzoaun uomo rimasto feri¬ 
to mentre praticava il «canyo¬ 
ning» nel canton Ticino. L'ulti¬ 
mo incidente occorso a un ap¬ 
passionato di questa disciplina 
era avvenuto nell'estate del 
1997, quando un giovane di 24 
anni era morto nd cantone di 
Berna. 
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TENNIS BENEFICO 

La Strana coppia 
Sampras in doppio 
con Robin Wiiiiams 

■ Nonèunbuon momento perii 
tennis statunitense: in Coppa Da- 
visgli americani sonostati supe¬ 
rati dall'Australia nella semifina¬ 
le giocata la scorsa settimana a 
Boston, InpiùPatRafterhascal- 
zatoAndreAgassi dalla vetta del¬ 
la classifica Atp. Meglio riderci 
sopra, ha pensato PeteSampras 
chesièscelto l'attore RobinWil- 
liams(entrambi nellafoto)per 
una gara di doppio improvvisata 
(dall'altra parte della rete c'era¬ 
no Agassi e il comico BillyCry- 
stal) che ha aperto il torneo di Los 
Angeles. Lo spettacolo, durato 
15 minuti, haraccoltofondi in 
beneficenza. 


Telenovela Anelli 
Ora resta all'Arsenal 

JuveeLazio smentiscono l'acquisto 


Roib\^ì oro nei 100 rana 

Europei di nuoto, l'azzurro batteancheil record italiano 


Andka resta aH'Arsenal. Per lui 
nientejuve, niente Lazio. Questo 
èil succodi un'altra giornata ricca 
di colpi di scena, di conferme, di 
smentite, di comunicati ufficiali. 

I n u n asituazion en ormai epotreb- 
beesserelafinedi unastorialunga 
ed ossessiva, con un copionefatto 
a bracci o, giorn o dopo gi orno. M a 
proprio perlasuacostanteimpre- 
vedibilità, nessuno èpiù disposto 
agiu rare chela trattati va si a defi - 
nitivamentesaltata. Certo, questa 
voltalavicendahasubitoun duro 
colpo, perchèil clubinglesehade- 
ciso di togliere il giocatore dal 
mercato, i n gi u n gen dogi i an eh ed i 
mettersi subitoadisposizionedel- 
l'allenatoreWenger. Ma, mai dire 
mai. Non è da escludere che i tre 
club, Arsenal, Lazio e Juventus, 
abbiano scelto la strategia della 
eh i usu ra total e del I a trattati va per 
al lontanare le attenzioni elepres- 
sioni su di loro, per continuarea 
trattarein paceedefinireanchei 
dettagli piij piccoli. Il trasferimen¬ 
to in Italia di Anelka, infatti, si 
muova/a su equilibri molto deli¬ 
cati (ingaggiodapartedellajuvee 
smistamento in laesing alla Lazio 
per due anni), che sarebbero do¬ 
vuti rimanere segreti fino all'ac- 
cardo final e. Invece, tuttoèvenu- 
to fuori alla luce del sole, provo¬ 
cando di conseguenza quel cla¬ 
more di cui non aveva bisogno e 
che le tre società non desiderava¬ 
no affatto. Sono ri mastespiazzate. 
Probabilmente nessuno voleva 
chedivenisserodi pubblicodomi- 
n i 0 i termi n i del l'accordo. LaJ uve, 
perchèha sempre spudoratamen¬ 
te negato di interessarsi al france¬ 
se; la Lazio, perchè non voleva far 
la figura di chi si appena ad altri 
per acquistare un calciatore; l'Ar- 
sen al, perchèha giocato in manie¬ 
ra equivoca su due tavoli. Dun¬ 
que, perii momento latrattativaè 
saltata. Al meno fi n o al la prossi ma 
puntata. 

Ma vediamo come si è arrivati 
all'inasapettata decisione di ieri. 


Dopo gli incontri M oggi-Cragnot- 
ti di lunedì scorso, chesembrava- 
n 0 aver spi an ato l'arrivo di An el ka 
alla Lazio, ieri, verso l'ora di pran¬ 
zo c'èstato i I pri mo col po di scen a. 
Con un comunicato di poche ri¬ 
ghe, il club bianconero si tirava 
fuori dall'intricata trattativa. «La 
Juventussmentiscedi aver acqui¬ 
stato NicolasAndkadall'Arsen al, 
in rdazioneallenotizieapparsesu 
tutti i quotidiani nazionali riguar¬ 
danti il trasferimento in Italia dd 
calciatorefrancese». Unapiccona- 
taallastrutturaportantedeN'inte- 
ratrattativa. Trascorrevano poche 
oreeleagenziedi stampa manda- 
vanoin ondaun altro comunicato 
ddlaLazio;«ln rdazioneallenoti- 
ziediffuse, in dataodiernadapar- 
tedi tutti i mezzi di comunicazio¬ 
ne-precisa lasocietà romana-eri- 
guardanti iltra- 
rferimento in 
Italia dd gioca¬ 
tore francese 
Nicolas And¬ 
ka, smentisce 
che a tutt'oggi 
la trattativa 
con l'Arsenal 
sulla possibile 
cessione dd 
gocatore si sia 
in qualchemo- 
do conclusa, 
sia in maniera diretta che indiret¬ 
ta». Un comunicato sibillino, do¬ 
vasi smentisce l'acquisto fino ad 
oggi, ma non si tira definitiva¬ 
mente giù la saracinesca. Tutto è 
ancora possibile. Ultimo atto l'u¬ 
scita ddI'Arsenal, a completa¬ 
mento di un'opera, che sembra 
tanto studiata a tavolino. La goc¬ 
ci a eh e h a fatto traboccare i I vaso, 
secondo alcune indiscrezioni è 
statoii mancato assensodd gioca¬ 
tore al trattamento economico of¬ 
ferto dalla società biancoedeste. 
Di conseguenza il club londinese 
ha ritirato Andka dal mercato e 
intimandogli di rimettersi a di¬ 
sposi zi on edd l'al I en atore. 


■ LE SMENTITE 
DEI CLUB 

La Juventus: 

«Non ['Interessa» 
La Lazio: 

«Non è nostro» 
L'Arsenal ordina: 
«Torna a Londra» 


CALENDARIO 

Un nuo\/o campionato 
perii volley del 2000 


ROMA II nuovo campionato di pal¬ 
lavolo maschile prende forma. E, 
dopo aver fatto «conoscenza» con 
le nuove regole il massimo campio¬ 
nato ha il suo calendario. Rispetto 
alla passata stagione ci sono delle 
novità. E, questa, è una notizia cla¬ 
morosa. Che la Sisley di Treviso 
avrebbe vinto il campionato del 
1999 lo sapevano tutti. Che Treviso 
facciali bis nel campionato che ver¬ 
rà è più difficile. Perché Roma, Mo¬ 
dena, Cuneo, Palermo e Macerata si 
sono rinforzate e, probabilmente, 
potranno dare molto fastidio ai pri¬ 
mi della classe. Equilibrio, ecco la 
parola d'ordine prima che s'inizi a 
schiacciare per davvero. Prima del 3 
ottobre, data d'awio per la corsa al¬ 
lo scudetto, ci sono i campionati 
Europei maschili. Ma sarà già in 
questa occasione che gli azzurri po¬ 
tranno ritrovarsi con le nuove rego¬ 
le. Ieri, intanto, la Legavolley ha di¬ 
ramato il calendario del 2000. Si co¬ 
mincia il 3 ottobre e si finisce il 2 


aprile. Dal 19 al 7 maggio si dispu¬ 
teranno le semifinali mentre le fi¬ 
nali tricolori avranno inizio il 10 
maggio e finiranno (5° gara), il 23. 
Si parte subito forte, visto che nella 
seconda giornata sono in calenda¬ 
rio già due sfide di primo livello: 
LubeMacerata-Alpitour Cuneo eSi- 
sley Treviso-lveco Palermo. Sette 
giorni pi tardi la replica della finale 
tricolore 1999: Casa Modena-Sisley 
Treviso. Nessun impegno di rilievo 
per la Piaggio Roma fino al 7 no- 
vembrequando i capitolini andran¬ 
no in Sicilia per sfidare il Palermo e, 
una settimana dopo, ospitare Mo¬ 
dena. Quello che verrà èil campio¬ 
nato del ritorno di un nome presti¬ 
gioso nel volley d'élite: la Maxico¬ 
no si è legata un'altra volta alla cit¬ 
tà di Parma. Non è previsto un ri¬ 
torno ai livelli di qualche anno fa 
ma gli emiliani sono nel volley che 
conta. Ha cambiato nome anche 
Montichiari: addio Gabeca, sosti¬ 
tuita dal marchio Brescialat. LBr. 


ISTANBUL Finalmente un oro. A 
Istanbul, l'Italia entra nel regno 
dellegrandi aggiudicandosi lavit- 
toriain una delle gare più presti¬ 
giose, i cento metri rana. È Dome¬ 
nico Fioravanti l'eroe azzurro del 
momento agli Europoidi nuoto,è 
lui astupiretutti ead imporsi al te¬ 
desco Mark Warneckeeal france¬ 
se Stephan Perrot, ottenendo, ol¬ 
tretutto, il record italiano, in 
1:01.34. 

Straordinaria la gara di Fiora¬ 
vanti, che si è impadronito delle 
redini della gara fin dall'inizio, 
dettando agli altri il ritmo eimpe- 
gnando gli avversari in una lotta 
all'ultimo respiro. Il confornto è 
stato duro, ma l'azzurro nello 
sprintfinaleèriuscitoaspun tari a, 
anche se di poco. Una vittoria 
straordinaria, importantissima 
perl'ltaliacheconquistail suo pri¬ 
mo oro, dopo l'argento i Brembil- 
laeil bronzodi Pam pan a nel la ga- 
redi lunedì scorso. 

Intanto, la svizzera Anna-Ka- 
trin Kammerling ha battuto il re¬ 
cord dé mondo né 50 metri far¬ 
falla. La neo-campionessa ha per¬ 
corso i cinquanta metri in 26 se¬ 
condi e29decimi, battendo il suo 
stesso record eh eera di 26,39. 

Record mondiale solo sfiorato, 
invece, ndiafinaledd cinquanta 
metri farfalla maschili, dove l'o¬ 
landese PieterVan den Hoogen- 
ban d h a stabi I ito I a terza pretazi o- 


nedi tutti tempi in 23.89 (un cen¬ 
tesimo in più di quanto avevafat- 
toierindlesemifinali). 

L'argento è andato a M ilos M i- 
losevicmentreil bronzo èstatoas- 
segnatoapari meritoal britannico 
M ark Fostereal lo a/edeseLarsFro- 
lander. 

Nei cento metri dorso, meda¬ 
glia d'oro al tedesco StevThdoke 
(55.16) davanti al croato Gordan 
Kazulj e all'isradiano Eithan Ur- 
bach, eh eha re¬ 
galato al suo 
Paese la secon¬ 
da medaglia 
ndlastoriadel- 
la competizio¬ 
ne continenta¬ 
le (la prima 
gl id'aveva data 
con l'argento 
di dueanni faa 
Siviglia). 

Qro francese 
nd 200 dorso 
femminili, con Roxanna Maraci- 
neanuchesi èimpostafacii mente 
in 2:11.94davanti al la tedesca Ca- 
thleen Rund calla russa YuliaFo- 
menko. 

Intanto, grande attesa c'è nd 
clan azzurroperlaprossimafinale 
dd duecento miii. Ieri, infatti, 
Massimiliano Rosolino ha realiz¬ 
zato il miglior tempo ndlebatte- 
riecon 2'03”49 precedendo di 3 e 
27 centesimi il tedesco Christian 


Kdlerel'olandcseMarcd Wouda. 

Si èqualificato perlesemifinali 
anche Lorenzo Vismara ottenen¬ 
do con 50”57il settimo postond- 
lebatteriedd 100 stilelibero. 

In questa gara il grandefavori- 
to, il russo Alexander Popov, ha 
ottenuto il terzo tempo in 49”86 
allespalleddl'olandesePieterVan 
der Hoogenband (49"50) e ddio 
svedeseLarsFrolander(49"68). 

Ndlebatteriedd 100 stilelibero 
femminili, il miglior tempo lo ha 
otten uto l'ol an dese I n ge De Bruj n 
in 55"20, ndla4x200lepiùvdoci 
sono state le tedesche eh e hanno 
vintolo 8'14"92. 

Su un altro versante, pros^uo- 
no gli allenamenti ddia Naziona¬ 
le di pallanuoto, in vista dd tor¬ 
neo 5 Nazioni chesi svolgeràaPe- 
sarodadomani adomenica. Il tor¬ 
neo è un'importante banco di 
prova per la squadra allenata da 
Rudicin previsi on edd campiona¬ 
to Europeo che si svolgerà a set¬ 
tembre in Francia. Domani, gior- 
noin cui il Settebdloesordiràcon- 
tro la Slovenia, il commissario 
straordinario ddia Fin, Aurdio 
Vcssichdii e il sub commissario 
Guido Cecindii incontreranno 
gli azzurri. 

Le ragazze ddia pallanuoto 
femminile, invece, da oggi saran¬ 
no a Messina dove, da 31 luglio 
all'8 agosto, si dinoterà la terza 
edizionedd mondiali giovanili. 


■ PRESTAZIONI 
ECCEZONALI 
Primato 
mondiale 
nel 50 farfalla 
femminili 
per la svizzera 
Kammerling 



Domenico Fioravanti durante la finale europea del 100 rana F.SarIbas/ Reuters 


COMUNE DI CERVIA (Provincia di RAVENNA) 

Ai sensi dell'art 6deiia Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativiaibiiancio preventivo 1999 e ai conto consuntivo 1997 (1): 
1) Le notizie reiative aiie entrate e aiie spese sono ie seguenti: 


ENTRATE (in migiiaiadi iire) 


SPESE (in migiiaia di iire) 


Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da biiancio 
ANN01999 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 

ANN01997 

Avanzo amministrazione 



Tributarie 

37.930.000 

34.459.205 

Contributi e trasferimenti 

6.882.654 

10.487.760 

(di cui daiio Stato) 

(6.285.854) 

(10.015.982) 

(di cui daiie Regioni) 

(406.800) 

(359.777) 

Extratributarie 

39.338.236 

38.313.497 

(di cui per proventi servizi pubbiici) 

(34.612.552) 

(27.921.788) 

Totaie entrate di parte corrente 

84.150.890 

83.280.452 

Aiienazioni di beni e trasferimenti 

12.025.500 

8.427.585 

(di cui daiio Stato) 

(1.555.000) 

(490.995) 

(di cui daiie Regioni) 

(3.616.000) 

(■■) 

Assunzione prestiti 

48.744.000 

9.769.069 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

(15.800.000) 

H 

Totaie entrate conto capitaie 

50.769.500 

18.196.854 

Partite di giro 

12.700.000 

7.944.377 

TOTALE 

157.620.390 

109.401.493 

Disavanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

157.620.390 

109.401.493 


Denominazione 


Previsioni 
di competenza 
da biiancio 
1999 


impegni 
da conto 
consuntivo 
1997 


Disavanzo amministrazione 
Correnti 

Rimborso quote dicapita ie 
per mutui in ammottamento 


rotaie spese di parte corrente 

Spese di investimento 


rotaie spese conto capitate 

Rimborso anticip. tesoreria ed altri 
Partite di giro 

rorALE 

Avanzo di gestione 

rorALEGENERALE 


81.278.534 

5.488.856 


86.767.390 

39.353.000 


39.353.000 

18.800.000 

12.700.000 

157.620.390 


74.319.740 

7.696.058 


82.015.798 

19.392.037 


19.392.037 

7.944.377 

109.352.212 

49.281 


157.620.390 


109.401.493 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: (in migliaia di lire) 



Amministrazione 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporli 

Attività 

economica 

TOTALE 

■Personaie 

5.591.553 

1.767.748 


5.135.287 

973.175 

738.600 

14.206.473 

■Acquisto beni e servizi 

3.468.088 

4.695.254 

309.981 

19.859.452 

1.285.035 

15.868.212 

45.486.112 

■Interessi passivi 

41.887 

469.929 

11.144 

2.156.388 

1.068.982 

242.090 

3.990.420 

■ Investimenti diretti 

73.920 

338.316 

1.447.890 

1.796.446 

11.137.650 

133.068 

14.927.290 

■ Investimenti indiretti 

462.960 

5.000 


42.509 


100.00 

610.469 

TOTALE 

9.638.518 

7.276.247 

1.769.015 

28.990.172 

14.464.842 

17.081.970 

79.220.764 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 


Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997. L. 589.449 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1997. L. 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 19997. L. 589.449 


Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1997 (L. --) 


4) Le principali entrate e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti: (in migiiaiadi lire) 


Entrate correnti.L. 3.260 

di cui: 

-tributarie.L. 1.349 

- contributi e trasferimenti.L. 410 

- altre entrate correnti.L. 1.360 

Data 27/7/199 


(1} I dati si riferiscono ail’uitimo consuntivo approvato 


Spese correnti. 

. L. 2.910 

di cui: 


- personale. 

. L. 556 

- acquisto beni e servizi. 

.L. 1.781 

■altre spese correnti. 

.L. 874 


ILDIRErrORE SErrORE FINANZE 
Dott. Sergio resta 


NOTIZIE FLASH 


Tennis» Ljos Angeles: Rios ancora infortunato 

■ EnnesimoinfortunioeconseguenteritiroperMaredoRios, exnumero uno 
al mondo: il cileno hadovuto iinunciarealla«M ercedes-BenzCup»di Los 
Angeles(325miladollaii di montepremi). Rios, dominatoredel arcuito 
Atp nel '98,èpredpitatoal 13“postodellaclassifica mondiale. «Èl'anno 
peggioredellamiacarriera»hacommentatosconsolatoiltennista suda¬ 
mericano. 

Calcio, Lanna dal Salamanca al Saragozza 

■ M arco Lanna, exdifensoredi SampdoriaeRoma, hafirmato un contratto 
didueanniconiIRealSaragozza.Lannaavevadisputatogliultimiduecam- 
pionati con il Salamancachenellascorsastagioneèretrocesso nellasecon- 
dadivi sione. 

Diritti tv, Carrara incontra Tele+e Stream 

■ Franco Carraro, presidentedellaLegaCalciohaincontratoieri.pressola 
sededellaLega, i rappresentanti di «Tele-R», Rasini ed Heller, edi <6tream», 
StellaeSciolla.SecondoCarrarol'incontroèservito«peraffrontareargo- 
menti di comuneinteresserelativi allatrasmissionedi tutti gli incontri della 
serieATÌmedi alcuni dellaserieBcheleemittenti effettueranno nella pros- 
simastagione». 

Arco: bronzo mondiale per la Palazzini 

■ FabiolaPalazzinihaconquistato la medagliadi bronzo nellafinalediTiro 
conl'ArcoCompoundai Mondialidi Franciaincorsodisvolgimentoa 
Riom. L'azzurra eralacampionessaincarica. La medagliad'oroèstata vin¬ 
ta dallafranceseCatherinePellenel'argentodallacinesediTai pei Huuang 
ChongYu.DggigliazzurriMicheleFrangillieMatteoBiasianitorneranno 
in campo perlefinali del torneo individuale. 

Ciclismo, controlli doping a sorpresa in Francia 

■ Il vindtoreddlacorsa Richard Virenqueealtriquattro corridori, sono stati 
sottoposti I unedì sera ad un control lo antidopi ng a sorpresa all 'arri vo del 
«C riteriumdi Usi eux».Unsesto ciclista, il belgaAndreiTchmildellaLotto, 
ugual menteprescelto, nonsi èpresentatoal controllo. 

Pugilato, arrestato il campione dei welter jr 

■ Fernando Vargas, il pugilecaliforniano campionedel mondo dei pesiwel- 
terjuniorversionelbfèstatoarrestatoinsiemeaquattrosuoiamiciperag- 
gressioneaggravataaSantaBarbara(Califomia). Il legaledel 21enne, 
campioneiiidato daldicembre'98,hanegato ogni accusa. Vargas co¬ 
munque, èstato rilasci ato su cauzione. 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 mercoledì 28 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 171 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



L'ARTICOLO 


Il centrosinistra rilanda la sfida EUROPA, GUARDA 

Riunionecon D'Alemaal Senato: c'èun progetto unitario, lacoalizionediventi soggetto politico AGLI ESCLU9 

Referendum in Rai, muro contro muro in commissione IntenÀsta a Foiena; quei quesiti sono pericoioa au.,n toura,ne 


ROMA La riunionecon i senatori dellamaggioran- 
za, a Palazzo M adama, èstata «molto positiva». Lo 
haaffermato il presidentedel Consiglio, Massimo 
D'Alema.«Ci sono stati contributi importanti - ha 
aggiunto - che concorrono ad arricchire l'azione 
del governo». Proseguelo scontro tra maggioranza 
e opposizione in Commissione 
di Vigilanza sull'informazione 
* dedicataallaraccoltedi firme 

DA CIAMPI peri referendum. Lamaggioran- 

II Ouirinale zanon hapartecipatoallaseduta 

della Commissione che doveva 
incontra esaminare la bozza di delibera 

il presidente Rai preparata dai presidente France 
SCO Storace e duramente conte- 
e il Cda stata dalla maggioranza e dalla 

dopo la polemica storace, ai terminedella se 
duta, ha deciso di riconvocare la 
con Storace sedutaalleZldi ieri, perconsen- 

tirel'elaborazionedi una propo¬ 
sta di «mediazione». Magli esponenti della mag¬ 
gioranza hanno reso noto che diserteranno ogni 
ri u n i 0 n e fi n eh è n 0 n verrà ri ti rata I a bozza Sto race. 

I n tervi sta a Fo I en a su i referen d u m : so n 0 peri co I osi. 

CIARNELLI FRASCA POLARA MARRONE 
ALLEPAGINE2, 3, 4e5 


LA POLITICA 


L'ECONOMIA 


LA GIUSTIZIA 



Visco al Polo; «Tasse? 
Le più basse d'Europa» 


i 




Via libera a Marini: 
prova a riunire il centro 




La Camera dice s 
al giusto processo 


GIOVANNI NI 


CANETTl 


A PAGINA 3 


A PAGINA2 


A PAGINA 6 


Cassazione^ non è reato lo spinello di gmppo 


Scoppia la polemia. An attacG la Corte I Ds i giudici più avanti del Parlamento 


CARE DONNE, 
E SE FOSSIMO 


RU <CATnVE»? 

CLARA SERENI 

F a ben e al l'anima, in una 
grigia e incerta mattina 
d'estate, leggereun inter¬ 
vento come quello di Chiara 
Saraceno su/'L/n/tà di lunedì: 
il respiro si fa più largo, co¬ 
me sempre quando qualcu¬ 
no mette i piedi nel piatto. 
E il piatto scandalosamente 
magro delle donne italiane 
(meglio, delledonned/ sini¬ 
stra italiane) è questione su 
cui non bastano più lamen¬ 
ti e rivendicazioni, ma serve 
una modificazione precisa e 
decisa di ottica. Tanto più 
necessaria nel momento in 
cui il partito dei Democrati¬ 
ci di Snistra - inapellabil- 
mente maschile perfino nel 
nome - pensa nuove forme 
organi zzati ve e di progetto. 

Nella fotografia che Sara¬ 
ceno traccia di noi mi rico¬ 
nosco totalmente, dunque 
mi limito a sottolineare una 
sola osservazione: che men¬ 
tre la destra italiana più vol¬ 
te, negli ultimi anni, è riu¬ 
scita a spendere la novità 
che le donne rappresenta¬ 
no, a sinistra l'atteggiamen¬ 
to continua ad esserequello 
di farsi carico del problema 
femminile. Lo vediamo 
quando si tratta di decidere 
candidature ad organismi 
dirigenti o cariche ammini¬ 
strative, lo percepiamo nel¬ 
la preoccupata sorpresa con 
cui si scontrano quella fra 
noi che, pur partendo dalle 
difficili condizioni di cui 
parla Saraceno, inopinata¬ 
mente e forti soltanto di se 
stesse raccolgano un qual¬ 
che successo di credibilità. 

Come uscirne? Come 
mettere a frutto il percorso - 
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ROMA LaCassazionehaspezza- 
to ieri un'altra lancia a favore 
della depenalizzazione dello 
spinellodi gruppo e-dopo ave- 
reescl uso nd '97 i I reato di spac¬ 
cio tra amici che lo fumano in¬ 
si eme-afferma ora chenon èdi 
«rilevanza penale» la condotta 
di chi, in baseadun «accordota¬ 
cito», compra hascish per la co¬ 
mitiva, seguendo una «prassi» 
che«preveda l'acqu i sto dd I aso- 
stanza, aturno, da parte dell'u¬ 
no o dd l'altro componentedd 
gruppo». Durissima la reazione 
dd presi dente di An, Gianfran¬ 
co Fini: «Una sentenza gravissi¬ 
ma perchénon tienecontoche 
assumere sostan ze stupefacenti 
è un danno per la sai ute». Favo- 
revoleinveceil giudiziodd Ver¬ 
di e ddi'ex presidente ddia 
Commissione Giustizia ddia 
C amera, G i ul i an o Pi sapi a. 

MORELLI 
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IN PRIMO PIANO 


Tregua dei Tir, ma protestano i Cobasdel latte 
*''11 ^ Jl 





VITTORI 


ALAIN TOURAINE 

L egrandi crisi di questi ultimi anni sem¬ 
brano sottocontrol lo, trannequéladéla 
Russia, la cui causa principale è l'estre¬ 
ma disorganizzazione dé Paese alla fine del 
regno di Eltsin. La Corea si è ri messa In moto. 
Il Giapponesi sta riprendendo, anchesemolto 
lentamente, eli Brasile sembra essere uscito 
dalla crisi molto rapidamente, malgrado non 
abbia ancora attuato le profonde ri forme di 
cui ha bisogno. 11M essi co, chenon ha esl tato a 
far pa^re al lavoratori salariati l'alto costo 
dellerìformeeconomiche, sta conoscendouna 
vera eproprìa ripresa. L'Europa sembra avan- 
zareun po'più velocemente, perchélaG erma- 
nla sta uscendo da una fase molto critica egli 
ostacoli chesta affrontando!'Italia sonollml- 
tatl, mentrela Francia ha buona volontà eia 
Spagna sta continuandola sua corsa. Bisogna 
dedurre, con Francis Fukuyama, lecul otti mi¬ 
stiche previsioni di dieci anni fa si sono avve¬ 
rate, che I poteri finanziari, e In particolare 
l'Fml hanno dimostrato I a I oro capaci tà di af¬ 
frontare le peggiori minacce e che la ripresa 
ddia crescita alimenterà l'Intera economia 
mondiale? Questa conclusione è coà superfi¬ 
ciale eh e di ffl cllmentequal cune l'esprìmerda- 
be apertamente. Al contrarlo, si può sperare 
che, dopo anni di crisi Internazionale, si co¬ 
minci a dare maggiore ascolto a! Programma 
ddleNazIonI Unite per loSvIluppo, dato che, 
mentrel 'attenzi onemondialeera concen trata 
sugli Incendi più gravi ed si domandava come 
poter getta re su qudieflammeuna sufficiente 
quantità di dollari per spegnerle. Il degradarsi 
ddla situazione sodale nd mondo non ha 
smessodi acederare. 

O ra che! rìschi congunturall sono meno 
pressanti, possiamo di nuovo alzarela 
testa e guardare II paesaggio che si 
estendedavanti a noi. CI accorgiamo che, co- 
melesocletà nazionali, la società mondi alesi 
è divisa In quattro parti: In cima stanno so¬ 
prattutto gfi Stati Uniti la cui notevolecrescita 
degli ultimi dieci anni èstata In gran parteall- 
mentata da speculazioni borslstlchechehan- 
no arricchito una vasta classemedia. S^ono 
una serledi Paesi o di categorìe sodali chesi 
sforzano, con maggioreo minore successo, di 
entrarendia nuova economia echepretendo- 
no di riuscirci sommergendo ndia precarietà 
parteddla popolazione, tra II 20 eli 60% a se¬ 
conda dd Paesi. Sotto a questi resta la massa 
dd Paesi poveri, la cui si tuazionesi sta deterio¬ 
rando, In particolarein rdazioneal dramma 
ddl'Alds chesta decimando la popolazione. 
Per ultima, c'è l'Immensa Cina, che forma 
una categorìa a sé, echecontlnua a registrare 
ritmi di crescita moltosostenuti a frontedi una 
tendenza alla polarlzzazlonesoclalechecon- 
tlnua ad accentuarsi. La distanza tra I diversi 
Paesi, eli di vario al l'Interno stesso ddla mag¬ 
gioranza di questi, continua ad aumentare. 
Questo dato di lunga durata egrandeamplez- 
za, domina la finedd nostrosecolo. Nd M on- 
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Un altro gioielliere uodso La camorra contro i pedofili 

Due rapinatori l'hanno freddato davanti al figlio seditmne Protisso di TorreAnnunziata, aEsassinati due condannati 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Nuove tendenze 


uest'estatelenuovetendenzesonoalmenomllle. Dun- 
^ 1 que, non cen'ènessuna». Concepita da una barista ro- 
magnola davanti alla tdecamera di un tigì, questa fra- 
semi Immessodl buon umore Non soloperchéèben architettata 
slntattlcamenteeloglcamentefleduecosevannospessoasslemd. 
Ma perché Inquadra la situazione con una saggezza dd'lnltiva. 
Inverandola magnifica profezia di Ludo Dalla: «si farà l'amore 
ognunocomegll va», equestopotrdabevolerdirechelapiantere¬ 
mo, finalmente, di etichettarecomepiù omenotrendy, plùomeno 
Interessanti, le nostre personali quisquilie. N atura! mente!'acca- 
n I mento soci elogi co dd media, checon la calura si fa Implacabile, 
non si arrenderà all'evidenza. Il tigidue, per esemplo, cl comunica 
quotidianamente che è II massaggio Inguinale, anzi l'ombrdto 
asediare, anzi la gluteo-dance, anzi la cyclette musicale (ogni 
giorno una svolta epocale) a lasclarell suo segno Indddallesulle 
nostrevite. Perfinola risolutiva affermazioneddia barista roma¬ 
gnola puòdareaditoa un'Inchiesta dd tigidue, chepotrebbeaprlr- 
sl con questo Implacabile annuncio: «la nuova tendenza dell'e- 
stateèchequest'annonon cl sononuovetendenzeddi 'estate». 


BRESCIA Un altro gioidliere è 
stato ucciso da due banditi du¬ 
rante una rapina davanti al suo 
negozio a M adorno, sul lago di 
Garda. S chiamava Domenico 
Fdicini,aveva48anni,ei rapina¬ 
tori l'hanno freddato davanti 
agli occhi dd fi0io sedicenne. 
Verso Iel9.15di ieri dueuomini 
armati di pistola hanno fatto ir¬ 
ruzione ndia gioidleria che si 
trova ndia piazza centrale dd 
paese. Il gioidlierehareagitoeha 
inseguito i duefuori dd negozio. 
A questo punto i rapinatori han¬ 
no sparato contro di lui quattro 
colpi con una semiautomatica. 
Fdicini si è accasciato per terra a 
pochi metri di distanza dalla ve 
trina ed è morto all'istante da¬ 
vanti al figlio. Intanto i malvi¬ 
venti hanno picchiato ederuba- 
to un pensionato ddio scooter e 
sonofuggiti. 

IL SERVIZIO 
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NAPOLI PasqualeSansone,coin¬ 
volto ndl' inchiesta sulla pedofi¬ 
lia a Torre Annunziata, è stato 
ammazzato nd centro dd comu- 
n evesu vi an 0 . Lu n edì sera aTorre 
An n u n zi ata era stato assassi n ato 
un altro pregiudicato, Ciro Fa- 
langa, anch'egli convolto nd 
procedimento per presunti abusi 
sui ragazzini dd rione dd Pove 
rdii. Secondo le prime notizie 
raccoltedai carabinieri. Sansone 
è stato ucciso da un killer con il 
volto coperto che gli ha esploso 
contro unaquindicinadi colpi di 
pistola. 

Gli investigatori ritengono 
che vi sia un collegamento tra i 
due omicidi e non escludono 
pertanto l'esistenza di un «ven¬ 
dicatore» intenzionato ad dimi- 
narei componenti ddla presun¬ 
ta banda di pedofili di TorreAn¬ 
nunziata. 

RICCIO 
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IL CASO 


Chi trattò con la mafia 
prìmadellebombedel 1993? 


VINCENZO VASI LE 


F i ren ze, Uffi zi e — 
Accademia I, ■ i 

li, cinque morti, 

M ilano, Brera, altri 
cinque. Roma, san iSHnl 
Giovanni in Late 
rano e san Giorgio 
in Vdabro, altre 
bombe. Accadde ; i,.. 
nd 1993. E come 
capita spesso in un 
paese come il nostro, dove le 
stragi ricorrenti mischiano poli¬ 
tica e ero naca nera, su qudleau- 
tobombe fiorì la retorica dd 
«mistero». Perchémai lamafiasi 


- accaniva sul patri- 

■ monio d'arte e di 

f j I monumenti? Un 

, U f giallo, scrissero i 

V ■ f giornali. 

r - - J E invece si scopre 

- leggendo le quasi 
duerni la pagi nedd- 
, , lemotivazioni ddla 

l sentenza con cui la 

Corted'Assisedi Fi- 
renzeil mesescorso 
inflisse 14 ergastoli ai mafiosi 
Provenzano, Bagardia e Bru¬ 
sca - che il mistero era assai 
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LA Cultura 


l'Unità 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO MILI ANI 

PRATO S intravede un richia¬ 
mo aH'orto dei Getsemani in 
una sala del museo Pecci di 
Prato, ed è un richiamo che ri¬ 
manda al presente, al rapporto 
tra ebrei e palestinesi, a un'I¬ 
sraele affamata di pace. Due 
olivi si fronteggiano e stanno 
a simboleggiare uno «il buon 
governo» e l'altro, rovesciato, 
il «malgoverno». Più in là ma¬ 
cerie circondate da specchi 
metallici ricordano conflitti e 
bombe. Lasciando l'edificio 
neoindustriale del Pecci, nella 
casetta neogotica nel parco di 
Celle, privato, a Santomato vi¬ 
cino a Pistoia, si respira aria di 
pacificazione con una monta¬ 
gnola di foglioline di tè posata 
su una torta di specchi. L'au¬ 
tore è sempre Dani Karavan, 
israeliano, che espone al Pecci 


<la mia ossGSEioneper la paoe> 

L'israeliano Dani Karavan in mostra al Museo Pecd di Prato 


fino al 14 agosto (chiuso il 
Martedì, orario 10-19, lire 
10 . 000 ). 

Quest'uomo ha la tempra e 
gli ideali della generazione e 
della scuola dei Rabin e dei Pe- 
res. A suo tempo fondatore 
con altri di un kibbntz vicino 
a Gerusalemme, non intende 
la sua arte semplice opera da 
vedere e apprezzare: «È la pace 
il mio tema ossessivo. Ho visto 
troppe guerre, troppi amici e 
figli di amici uccisi, quando 
nessuno ha il diritto di pren¬ 
dere a un altro la cosa più pre¬ 
ziosa deH'uomo, la vita». Inti¬ 
tolando la prima sala al buon¬ 


governo e al malgoverno, 
omaggio all'affresco senese di 
Lorenzetti, Karavan si schiera: 
«Il governo di Netanyahu è 
stato un disastro per il nostro 
popolo e per Israele». Ora spe¬ 
ra nel nuovo primo minierò 
Ehud Barak? «Riponiamo 
grandi speranze nel suo gover¬ 
no. La pace - afferma deciso - 
non è un'utopia». 

Ciò detto l'artista si mette al 
riparo da una lettura didascali¬ 
ca delle sue opere: «Comunico 
con la forma ma il mio lavoro 
non è certo illustrazione di 
idee. È invece il luogo in cui 
intervengo a guidarmi: cerco 


di sentire cosa accetta il luogo 
senza impormi. Cerco di crea¬ 
re armonia tra l'ambiente, la 
forma e l'essere umano, tra la 
memoria e i materiali più sem¬ 
plici come la luce del sole, la 
sabbia, il vento». 

Autoredi un suggestivo mo¬ 
numento in memoria di Wal¬ 
ter Benjamin a Port Bou, come 
una fessura aperta sull'Atlanti¬ 
co, nel luogo dove si uccise il 
filosofo in fuga dai nazisti, Ka¬ 
ravan è e resta fautore di un'I¬ 
sraele democratica, crogiuolo 
di più popolazioni: «I palesti¬ 
nesi hanno diritto a un loro 
Stato. Anche se io non sono 


un credente, per la Bibbia so¬ 
no figli di Abramo e hanno gli 
stessi diritti degli ebrei». Lan¬ 
cia come un'invocazione: «Ba¬ 
sta con i fanatismi, tutti han¬ 
no diritto di vivere in pace, 
con dignità. Per questo qui a 
Prato impiego i paragrafi della 
dichiarazione dei diritti uma¬ 
ni». 

Diritti che, tra fosse comuni 
e torture, vengono calpestati 
ancora, spesso e volentieri. 
«Sono un utopista - ribatte Ka¬ 
ravan - Credo che un giorno la 
pace vincerà. Come è scritto 
nella Bibbia. Pensiamo a 
quanto sangue è corso tra Se¬ 


na e Firenze nei secoli passati, 
al sanguetra Germania e Fran¬ 
cia, al sangue tra Francia e 
Gran Bretagna. Oggi questo 
sangue non corre più». Si sen¬ 
te un utopista, non un illuso: 
«Esiste la parte peggiore del¬ 
l'essere umano, la guerra è una 
malattia del genere umano, 
però la cultura può superarla, 
la travalicherà, altrimenti sarà 
la fi ne». 

Confida in una cultura che è 
incrocio di più culture: «Penso 
non esistano frontiere. Sono 
false. Come in natura: se me¬ 
scoliamo due colori non c'è 
distinzione. D'altronde è l'in¬ 
contro tra culture diverse ad 
arricchire. Magari noi ebrei ne 
abbiamo sperimentate tante 
che abbiamo più flessibilità. E 
se sono israeliano, sono con¬ 
vinto chela cultura sia un pae¬ 
se senza frontiere ed è di que¬ 
sto paese chesono cittadino». 


ARCHEOLOGIA 

Il Brìtish Museum 
non vuoleredituire 
i fre^ del Partenone 

■ lIBritishMuseumsièoppostoaun 
progettochemiraarimandarei 
fregi del Partenone in Grecia, con 
un annessostatutodi extraterrito¬ 
rialità. Lord Elgin aveva «mutila¬ 
to» nel 1802 il piùfamosotempio 
grecosulla collina dell'Acropoli, 
per trasportare! fregi in Gran Bre¬ 
tagna, dopoaverli acquistati dal¬ 
l'Impero ottomano. Ma per la Gre- 
cia, chereclama invanoda Londra 
la restituzionefin dal 1981, i fregi 
presero il volo. Airiniziodell'anno 
il Parlamento europeo ha adottato 
una risoluzioneappellandosi alla 
Gran Bretagna affinchéesaminas- 
se«favorevolmentela domanda 


Sborìedi bulli e pupi 

La magia ancora viva di burattini e marionétte 




MARIA SERENA PALIERI 

G li ultimi nati,edi gran mo- 
daq uest'estatea Ri mi n i co- 
meaFortedei Marmi,sono 
i Simpson: i personaggi della più 
amata - oggi - delle famiglie dei 
cartoon,con laloro ti pica testade¬ 
forme riprodotta qui in resina o 
lattice e, a guarnirla, un pezzo di 
stoffa sottoii quale, aguanto, s'in¬ 
fila la mano per muoverli. Parlia¬ 
mo di burattini. Di quelli, cornei 
Smpson appunto, chelefamiglie 
di burattinai fabbricano artigia- 
nalmented'inverno, rincorrendo 
gli stimoli del presente, per ven¬ 
derli d'estate a fine-spettacolo. E, 
insieme,di quelli vecchi centinaia 
d'anni, burattini, ma anche! loro 
fratelli napoletani di dimensioni 
più minute, le«guarattelle»,ei cu¬ 
gini tirati con i fili, pupi siciliani e 
marionette: da Pulcinella, insom¬ 
ma, al paiadinoOrIandò. 

A Barletta in questi giorni una 
rassegna, comeormai èd'obbligo, 
multimediale (vedi il programma 
nel box in questa pagina) mettein 
scenaneirinterosuofastoii mon¬ 
do di questi attori fatti di gesso e 
stoffa, metalloecorda. Un mondo 
artigianale, un mondo «inge¬ 
nuo». Da guardare, quindi, solo 
con nostalgia? 

Alberto Baldi, docentedi Etno¬ 
grafia e membro del Centro Inter¬ 
dipartimentale di Ricerca Audio¬ 
visiva per lo Studio della Cultura 
Popolare dell'Università Federico 
Il di Napoli, daideatoreddlaras¬ 
segna ha spinto il pedalenelladi- 
rezion e opposta: «Noi mostriamo 
quanto questeformedi spettacolo 
siano ancora vive. A Barletta alle¬ 
stiscono i loro spettacoli dei pupa¬ 
ri venticinquenni edei burattinai 
al trettan to gi ovan i », spi ega. 

Oggi, aggiunge, l'universo del 
più manuale dei teatri è cosi com¬ 
posto: i burattini vengono gestiti 
da fam i gl i e soprattutto d i vecch i a 
tradizione (solo in Campania ce 


ne sono una ventina) e con una 
vocazi on e «al l'an ti ca», eh ed'esta¬ 
te, per coprire il numero più alto 
possibile di piazze, «gemmano» 
arruolando cugini e nipoti, che 
d'inverno fabbricano arti gi anal¬ 
mente! pupazzi da vendere, eche 
afine-spettacolo non disdegnano 
di dar prova del talento di fabbri¬ 
canti di caramelle, modellando la 
pasta fu saedi centocolori chetira- 
nofuori daun pentolonedi rame; 
le guarattelle attraggono invece 
anche «laureati, forse disoccupati 
_ che s'inventa- 


PULCINELLA&CO 


Maschereeteatrini 
Gli omaggi di Barìetta, 
Avignonee Mantova 


■ LETNOKJGO TaSi^J^più 

ALBERTO BALDI artistica che 

«Molti giovani commerciale». 

^ Pupi e mario- 

lavorano nette, per via 

a questa ddi'apparato 

^ piu complesso 

apparentemente che richiedo- 

ingenua garantisco- 

fornia di teatro» ntà minore 

d'introiti. 

Dietro, in tutti equattro i casi, i 
pupari di oggi hanno unastoriase- 
colare. Le loro creature vengono 
dalle maschere della Commedia 
dell'aite, com'è per Pulcinella o 
Colombina. Oppure dal le epoche 
in cui ci si infervorava per le gesta 
di Orlando, Angelica e Brandi- 
marte. Vengono da lontano. Ma 
nei secoli, sottolinea Baldi, questo 
mondo in apparenza immobileè 
stato i n con ti n uo movi mento. 

Prendiamo! pupi con la loro ca¬ 
ratteristica peculiare: l'asta in fer- 
ro eh e, i n si emecon i f i I i, I i fa bai I a- 
re. «Accanto ai pupi armati, a Na¬ 
poli nell'Ottocento si ^ilupparo- 
no i pupi di camorra. È il guappo 
con basco e coltello, il difensore 
che in epoca borbonica suppliva 
alla vacanza del potere ufficiale, 
l'eroe che difende i deboli dalle 
angherieerisolvelequestioni nel 
suo quartiere il personaggio più 
famosoèTorede'Crescenzio. Mal 
tollerato dal fascismo chea inizio 


degli anni Quarantaproibì queste 
rappresentazioni». Prendiamo i 
burattini eleguarattellecon i loro 
mutamenti affidati ai trucchi sce 
nici: meno quinte, più vernici 
fluorescenti... E con il loro re, Pul¬ 
cinella, dal nomediverso in ogni 
paese, Polichinelleperi francesi. 
Punch per gli inglesi. «Quest'am- 
biguissima figura cheincarna ora 
la paura e la codardia, ora la scal¬ 
trezza, ora la bontà. Questa ma¬ 
schera ineffabile asessuata, con la 
vocequerulachei burattinai bravi 
modulanocon lalamdladi corno 
sul palato, Pulcinella che corteg¬ 
gia Colombina ma partorisce da 
un uovoifigliepoi,seloinfastidi- 


1 


ig 


‘ ^ Emilie Valantin, col suo spettacolo 

nhrini comme ga» su testo 

ìoCnni di Roberto Arit, mostra in questi 

giorni al Festival d'Avignone in che 
Dailalaf modo creature di legno, carta e ad- 
lanfraia dirittura ghiaccio, tirate da fili, pos- 
lani.OVd sano raccontare una storia del No¬ 
vecento, ambientata nella Buenos 
AiresdeglianniTrenta. 

ABarletta l'iniziativa multimediale«Corazze, Durlinda- 
ne e Mazze», promossa da Comune, Enit, Ministero dei 
Beni culturali e Università Federico II, In corsoda mer¬ 
coledì scorso e fino al 31, del mondo del pupi racconta 
rieri e l'oggi: allestimenti di cicli classici, come quello 
carolingio e quello di Orlando, per Intero, recupero di 
canovacci dimenticati, come « L'ultima disfida» ispira¬ 
to all'impresa di Ettore Fieramosca, in scena sabato; un 
CdRom; una mostra di manufatti per restituire il sapore 
concreto, oltreché virtuale, di questi teatri. (Per infor¬ 
mazioni c'èun sito web:www.comune.barletta. ba.it). 
Intanto, Ispirandosi a una delle maschere per eccellen¬ 
za, Arlecchino, Mantova promuove II suo primo premio 
all'attore comico, r«Arlecchlno d'oro», appunto. La 
città rivendica l'origine della maschera, che sarebbe 
nata nel 1557 per opera d'un attore mantovano, Trista¬ 
no Martinelli. La prima edizlonedel Premio- che verrà 
assegnato durante una dueglorni di spettacoli e conve¬ 
gni, il 7-8 settembre a Palazzo Te - andrà a Dario Fo. Fo 
proporrà il suo«Hellequln, Harlequin,Arlecchino» an¬ 
dato In scena per la prima volta nel 1986 alla Biennale 
di Venezia, mentre altri Arlecchini famosi, da Ferruccio 
Soler! e Marcello Bartoll, daranno vita a una moderna 
«Arlechinaria». 
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scono, li mettenel tritacarneeseli 
mangia», racconta Baldi; l'eterno 
Pulcinellain realtàèstatocapacea 
un certo puntodi modellarsi su un 
grande interprete in carneeossa, 
Antonio Petito, comedi accoglie¬ 
re nel suo entourage, accanto ai 
compagni classici, il Cavaliereela 
Morte, personaggi moderni come 
don FeliceSciosciammocca. 

Il teatro dei pupi, nel suo com¬ 
plesso, ha anticipato senza riflet¬ 
terci sopraalcunerotturedel rap¬ 
porto tra palcoscen i co epi atea, tra 
narratore e pubblico, tipiche del 
Novecento. Rievoca ancora Baldi; 
«Bm n 0 Leon e, grandeguarattel I a- 
ro napoletano, usa interloquire 


Due pupi siciliani in «azione» 


col pubblicoecon Pulcinellacon- 
temporaneamente; mantiene la 
mano dentro il teatrino, ne esce 
col resto del corpo ediceperesem¬ 
pio "Pulcinella, che c'è, stai cal¬ 
mo..." Il dialogo diventa a tre, 
quasi ventriloquesco». 

Signori, lo«straniamento»èser- 
vito; se ne accorse, all'epoca, 
Brech t, se n e accorse DarioFoche 
decisedi servirsi di pupazzi in sce¬ 
na. 

Pupi e marionette richiedono 
un palcoscenico che, in alto, non 
faccia intravedere! fili con cui gli 
«attori»vengono mossi. Burattini 
eguarattelle, al contrario, un boc- 
cascenachenascondalemani;un 


teatri n p piccol o ech esi guardadal 
basso. Èaquestomodellochesi ri¬ 
faceva la televisione degli inizi, 
quella piazzata nei bar su un tre¬ 
spolo ealla quale-comebambini 
disposti al sortilegio-guardavano 
dal basso gli avventori? Chissà. Il 
mondo dei pupi, arcaico e duttile, 
la televisione comunque non la 
d i men ti ca; n egl i an n i Sèttan ta co- 
piò il «Sandokan» con burattini 
dallafacciadiKabirBedi. 

Oggi sceglie una strada adulta, 
pi ù smagata; afi n espettacol oven- 
donsi Smpson ealtri eroi televisi¬ 
vi, cosi eh e piccoli e gran di, se vo¬ 
gliono, laloro tv selafabbri chino 
in proprio. 


IN BREVE 


Muore McLaughIan 
«signore 

defla storia popolare» 

■ ÈmortoaGlasgow,all'etàdi64 
anni, il giornalistaesaggista Ro¬ 
bert M cLaughIan, uno dei più po¬ 
polari divulgatori storici della 
Gran Bretagna. N ato inScoziail 
29giugnol935,giàdurantegli 
anni all'universitàdi Glasgow 
pubblicò numerosi articoli su va- 
iieiivisteingleseatiraturapopo- 
lare. Vincitoredi unaborsadi stu¬ 
dio in uno dei più prestigiosi colle- 
gedi Oxford, il BallioI, M cLau¬ 
ghIan condusse licerchedi storia 
contemporaneainAffica. Dal '65 
al l'80 ha i nseg nato storia moder- 
naaGlasgow. Lasuanotorietàè 
legata ad un'intensa atti vi tàpub- 
blicistica;perpiùdi ventanni ha 
sciittoarticoliperil«GlasgowHe- 
rald», conquiiandosi in patiiail 
soprannomedi «signoredella 
storiapopolare». 

Susanna Tamaro 
parla a Rimini 
della sua conversione 

■ SjsannaTamarohadecisodipar- 
larepubblicamentedel suo rap¬ 
porto con lafedecristiana, dopo 
chefinoranehasoloaccennato 
in alcuni recenti scritti. Lascrittri- 
ceterrà il 26agosto, al M eeting di 
RiminiorganizzatodaComunio- 
neeUberazione, una conferenza 
sultema«Laparolaeilsilenziodi 
fronteal M istero». 

È morto 

Claudio Rodriguez 
poeta «mistico» 

■ ÈmortoaMadiidilpoetaspa- 
gnoloClaudio Rodriguez. Guada¬ 
gnatosi dallacii ti cailtitolodi 
«poeta mistico», Rodriguez ha 
sciittosolocinqueraccolte, «suf¬ 
ficienti-agiudiziodel critico Ra¬ 
mon Chao-«perel^gerlo come 
dei più grandi poeti spagnoli del 
secondo dopoguerra». Rodri¬ 
guez militò nel partito comunista 
spagnolo. Inopposizioneal regi¬ 
mefranchista, decisedi andarein 
esiliovolontaiioall'estero. 
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■Tr"Èv I I I ^ B I É 800 miiioni di barin, una produzioneannua di 10 miiiardi di metri cubi di 
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LAVORO 


La Borsa 

MIB 991-tO,711 

MIBTEL 23.443-tO,445 

MIB30 33.033-tO,358 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1,062 

-0,007 

1,069 

LIRA STERLINA 

0,668 

-0,005 

0,673 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

-0,006 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

124,270 

40,470 

123,800 

CORONA DANESE 

7,444 

40,002 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,805 

-0,015 

8,820 

DRACMA GRECA 

324,900 

-0,230 

325,130 

CORONA NORVEGESE 

8,327 

-0,014 

8,341 

CORONA CECA 

36,695 

40,052 

36,643 

TALLERO SLOVENO 

197,081 

40,097 

196,984 

FIORINO UNGHERESE 

252,820 

-0,790 

253,610 

SZLOTY POLACCO 

4,054 

-0,015 

4,069 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,603 

-0,017 

1,620 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,029 

40,005 

2,024 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,648 

0,000 

1,648 

RAND SUDAFRICANO 

6,517 

-0,043 

6,560 


con c m 
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RISPARMIO 


Micheli: «Sfratti, nessuna proroga» 

Il Sunia per protesta diserta l'incontro con il ministro dei Lavori pubblici 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROMA Non ci saràalcunaproroga 
sugli sfratti. Lohadichiaratoieri è 
il ministro dei Lavori pubblici En¬ 
rico Micheli. Ieri era an cheladata 
di scadenzadel termineper la pre¬ 
sentali onedellerichiesteal finedi 
ottenere il rinvio dell'esecuzione 
degl i sfratti. «N el pomeri ggi o avrò 
un incontroconis^retari dei sin¬ 
dacati degli inquilini - ha detto il 
ministro Micheli - lamiaposizio- 
neèchequando mi sono presen¬ 
tato in Parlamento con l'ultimo 
decreto leggedissi chequelladi di¬ 
cembre era l'ultima proroga, che 
poi ci sarebbestataunalegge». 

«La legge c'è stata con grande 
puntualità-haproseguitoM icheli 
- il ministero dei Lavori pubblici 
h a varato I a I egge, h a fatto tutti gl i 
adempimenti necessari, siamo 
pronti per partire a settembre col 
concertamento.Questolimitepe- 
rò-ribadisce il ministro dei Lavori 
pubblici-perlarichiestadi proro¬ 
ga era n oto da otto mesi. I ci ttad i n i 
non si dovranno preoccupare di 
eventuali intasamenti giudiziari 
perché prima di tutto il ministro 
Diliberto, con il qualeho parlato, 
mi ha assicurato chenon ci saràe 
poi comunquefatesto la richiesta 
di proroga fatta nei termini giusti. 
M i sembra che non ci sia nessun 
motivo per un'eventuale proroga 
del termi ne eh e peraltro scade og¬ 
gi. Per prolungarla - ha concluso 
M icheli - occorrerebbe un nuovo 
provvedimentolegislativo». 

Il ministro ha ribadito la deci- 
sioneanchenel corso dell'incon¬ 
tro con il sindacatodegli inquilini 
Scet nel pomeriggio. «Il governo 
non havolutodareunamanoalle 
famiglie più bisognose» ha affer¬ 
mato il spretarlo del Scet Ferruc¬ 
cio Rossini, aggiungendo: «ora 
non potremo fare altro che ac- 
compagnarienei palazzi comuna¬ 
li affinchévengatrovata loro una 
soluzione abitativa. La nostra 
mossa successiva a livello nazio- 
naleèdi portarel'istanzaallaPre- 
sidenzadel Consiglio». 


GLI SFRATTI NEGLI ANNI 


TRASPORTI 


Primo 

trimestre 


Richieste esecuzione 


Sfratti eseguiti 


L'incontro è stato invece diser¬ 
tato dal Sjnia, altro sindacato de¬ 
gli inquilini. «Visto cheil ministro 
ha già anticipato la sua decisione 
primaancoradi conoscerei moti¬ 
vi peri quali si chiedeloslittamen- 
_ to dei termini 


■ I PRIMI perlapresenta- 

zionedellapro- 
DATI roga degl i sfrat- 

Secondo ti,iiajniaritie 

neinutilelasua 
ConfsdillZia presenza in un 

il numero delle '^contro in- 

, , concludente» 

richieste dice il segreta- 

sarebbe riogen^aledel 

sindacato Enri¬ 
nomila_ co Pai lotta, se¬ 

condo cui «ap- 
parescorretto an n un ciarea podi e 
ore dall'incontro previsto con le 
parti interessateunaseppurlegit- 
timadecisione». «Non ci daremo 
per vinti -afferma Palletta-e chie¬ 
deremo un incontro urgente al 
presidentedel Consiglio D'Alema 
per riaffermare la necessità di un 
p ro wed i m en to eh e d i a I a possi bi- 
lità ai cittadini interessati di pre¬ 
sentare l'istanza di proroga per lo 
sfratto». 


Fs; da settembre trattativa «no ^p» 


Quantesonoleistanzedi rinvio 
degli sfratti per le quali si stanno 
battendo i sindacati degli inquili¬ 
ni? Secondo la Confedelizia le 
istanzepresentateai tribunali del¬ 
le 11 città metropolitanenon rag- 
giungonoquota25mila. In attesa 
dei conteggi ufficiali dapartedegli 
uffici giudiziari, Confàfilizia co¬ 
munica in una notacheleistanze 
sono poco più di 5 mila a Roma, 
ci rca4 milaa Milano ecirca 3.500 
a Firenze. «Ndle città capoluogo 
di provincia le istanze si contano 
sulle dita di una o due mani al 
massimo, per cui è ragionevole 
pensare che le istanze di rinvio 
non raggiungeranno Ie30 mila in 
tutta Itali a». 

Anche Rifondazione comuni¬ 
sta stigmatizzaladecisionedel go¬ 
verno. WalterDeCesarismembro 
della commissione ambiente per 
il Prc dichiara:«Ritenevamo ne¬ 
cessaria la proroga della sospen¬ 
sione degli sfratti perchè la legge 
sullelocazioni ri su Ita ancora in ap¬ 
plicata nella parte relativa alla 
con trattazione con i sindacati de¬ 
gli inquilini. Quindi loslittamen- 
to della presentazione della do- 
mandaeraun attodovuto». 


ROMA FerrovieeAlitaliai temi 
centrali del vertice che ha visto 
ieri riuniti apalazzoChigi il Go¬ 
verno e I sindacati. Della com- 
pagnladl bandiera, èstatodeci¬ 
so, si torneràadlscutereplùam- 
plamente prima della pausa 
estiva. DelIeFs, Invece, si parlerà 
ininterrottamente dal primo 
settembre in poi, affrontando 
tutti i temi : dal contratto, al pla¬ 
no industriale, dal costo del la¬ 
voro agli in vesti menti... «Nei 
prossimi giorni - ha spiegato il 
segretario confederale della 
Cgll. Walter Cerfeda - avremo 
un incontro specifico sull'Alita- 
lla. Oltreai ministri dei Traspor¬ 
ti TizianoTreuedel Tesoro Giu¬ 
liano Amato sarà presente an¬ 
che Tiri. Dovremo esaminare 
variequestioni,tralequali l'ac¬ 
cordo con laKImelaprivatlzza- 
zlone della compagnia di ban¬ 
diera». 

11 punto dolentedel trasporto 
f errovi ari o è i n vece ri man dato a 
dopo l'estate. Dal primo settem¬ 
bre due mesi di dialogo e due 
mesi di tregua negli scioperi 
(mentresi trattanon si sciopera, 
secondo l'accordo del 23 luglio 
'93, ma i sindacati si sono riser¬ 
vati di decidere nel caso di bru¬ 
sche e unilaterali rotture). La 
trattativa, cherlmarrànellasua 
sede naturale, vedrà come rap¬ 
presentanti del Governo I due 
ministri, dei Trasporti, Tiziano 
Treu, e del Tesoro, Giuliano 
Amato. «A settembre affronte¬ 
remo gl I argomenti del traspor¬ 
to fen'ovlarlo nel suo complesso 
-hasplegatoii numeroduedella 
Uil, Adriano Musi - E mettere¬ 
mo al la prova II Governo chedl- 
cedi voler far diventare quel lo 
su rotala la «stella polare» del 


trasporto, quello delle merci, 
per cominci are». 

Nell'incontro di ieri, al quale 
ha partecipato II presidentedel 
Consiglio, Massimo D'Alema, i 
ministri del Trasporti edel Teso¬ 
ro, il sottosegretario alla presi¬ 
denza BassaninI, i segretari ge¬ 
nerali Cgll eCIsI eil numero due 
della UH Musi, più i rappresen¬ 
tanti della categorie. Governo 
hafattoii punto sullapollticadi 
investimenti nel settore del tra¬ 
sporti e ha esaminato alcuni 
problemi di risanamento. «Il 
Governo - ha riferito Cerfeda - 
ha reso noto che c'è stata una 
forte ripresa degli investimenti 
soprattutto In alcuni settori 
competitivi come i porti e del 
traffico aereo con un aumento 
degli investimenti di circa il 
30% in più rispetto al 1998». La 
nota di palazzo Chigl specifica 
che nel blennio '98-99 sono 
16mlla i miliardi effettivamen¬ 
te erogati per i trasporti. Di que¬ 
sti 16mila miliardi, 1.600 Sono 
andati alle ferrovie in conces¬ 
sione, 205 perii trasporto rapi¬ 
do di massael3.900mlliardl al- 
I e Ferravi edel I o Stato. 

Trai risultati dell'incontro la 
decislonedi Istituìreun osserva¬ 
torio Governo-sindacati per 
analizzare le politiche di inve¬ 
sti mento e I a reai i zzazi onedegl I 
investimenti nel settore del tra¬ 
sporti. E l'impegno del presi¬ 
dente del Consiglio asollecitare 
lapropriamaggloranzain Parla¬ 
mento per accelerare l'iter del 
disegno di legge sull'esercizio 
del diritto di sciopero. Per evita¬ 
re scioperi durante il Giubileo, 
cl sarebbel'intenzionedi antici¬ 
pare II rinnovo di alcuni con¬ 
tratti . 


Meridiana 
«Sciopero virtuale» 
un successo 

■ Lo«scioperovirtuale»di- 
quattrooredei piloti di Meri¬ 
diana è perfettamente riusci- 
toconsoddisfazionedegli 
utenti chenon hannosubito 
disagioparticolaridifficoltà. 
Nessunvolocancellato, colle¬ 
gamenti regolarieritardifi- 
siologici.l passeggeri non 
hannonascostoillorocom- 
piacimentoperlo«sciopero 
virtuale» che vieneapplicato 
perla prima voltainEuropa. 
in sostanza! piloti hanno ri- 
nunciatoallapagaelacom- 
pagniaMeridianaagliutilile- 
gati alle quattro ore di sciope- 
roprevistedallellallelS. 
L'accordo,supropostadel 
M inistro, dovrebbeperaltro 
favorire la ripresa del dialogo 
tralepartichesivedranno 
giovedì prossimoperuncon- 
fronto sulla vertenza legata al 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro cheavevacreato forti ten¬ 
sioni egravi disagi ai passeg¬ 
geri. Unica nota stonatala 
mancata adesione degli Assi- 
stentidi voloall'Anpavche 
hanno rinviato lequattro ore 
discioperoasabato7agosto. 
Meridiana,inuna nota,ha 
precisatochenellequattro 
ore interessate allo «sciopero 
vi rtua I e» tutti i voi i previ sti so- 
nostati effettuati regolar- 
menteevitando i disagi di uno 
sciopero tradizionale. 
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Una scena 
del film 
«Due donne» 
le ragazze 
portano 
il foulard 
per superare 
i problemi 
della censura 



I GIORNALISTI: ILLEGALITA CONTRO U\ STAMPA 


Airestato il redattore 
di un giornale rifornii^ 


L'Associazione dei giornalisti iraniani 
protesta per l'arresto di Kazem Sho- 
kri, redattore del quotidiano riforma¬ 
tore Sobh'e Emrouz, in carcere dalla 
settimana scorsa con l'accusa di aver 
vilipeso in un articolo l'IsIam e il suo 
profeta Maometto. In una lettera indi¬ 
rizzata all'ayatollah Mohammad Ya- 
dzi, capo dell'amministrazione giudiziaria, l'Associazione denuncia che Shokri 
èstato arrestato «con una procedura illegale che minaccia la sicurezza dell'im¬ 
piego e l'indipendenza profesionaledei giornalisti». La vicenda conferma co¬ 
me la stampa sia uno dei terreni più sensibili su cui si gioca lo scontro tra i rifor¬ 
misti del presidente Mohammed Khatami e l'ala conservatrice delle gerarchie 
religiose. La chiusura del giornale liberale Salaam aveva scatenato l'8 luglio le 
proteste degli studenti dell'università di Teheran, le più grave dopo la Rivoluzio¬ 
ne Islamica del '79, represse con una raffica di arresti e costate, secondo il bi¬ 
lancio ufficiale, tre morti e 200 feriti. L'ayatollah Alì Khamenei, guida spirituale 
e supremo vertice istituzionale dell'Iran, ha intanto incontrato una trentina di 
studenti rimasti feriti nelle manifestazioni di duesettimanefa. La tv statale ha 
mostrato le immagini dell'ayatollah che abbraccia e bacia i giovani, alcuni con 
fasciature alla testa e bende sugli occhi. Anche l'Associazione mondiale dei pe¬ 
riodici è intervenuta sulla repressione contro la stampa incorso in Iran. In una 
lettera al presidente Khatami, scriveche«negli ultimi 18 mesi sono stati proibiti 
18 giornali e 16 giornalisti sonostati arrestati. 


I bad rubati delle ragazze di Teheran 


Una socidià divisa in duefra religiosità e voglia di cambiamento 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

“EHERAN Villaggio di Tagish, alle 
porte di Teheran. C'è un santuario 
molto popolare e tollerante verso la 
visitatrice straniera. Prima di entrare 
nel perimetro propriamente detto 
del santuario c'è il bazar: la sala che 
espone la frutta proveniente dall'A- 
zerbadjan iraniano è una sinfonia di 
profumi dolci, ciliege, meloni, pe¬ 
sche, albicocche succose fanno bella 
mostra di sé insieme alle erbe. Poi ti 
infili nel le gal Ieri e dove cambi ano gli 
odori, diventano speziati. Incontri i 
datteri, lucidi e gonfi, lo zafferano, i 
legumi, foglie secche viola, rosse e 
azzurre per gli infusi. In questa parte 
del bazar si vendono anche i libri dei 
precetti, compilazioni nelle quali il 
clero dà consigli di comportamento 
pratico per la vita di tutti i giorni, af¬ 
frontando problemi grandi (il matri¬ 
monio, l'eredità) e piccole questioni 
quotidiane. Percorso il perimetro del 
bazar arrivi al santuario lucente di 
cristalli. Togli le scarpe, prendi (se già 
non lo indossi) un ciador, una stoffa 
chiara o scura, di solito una fantasia 
a piccoli fiorellini, con la quale av¬ 
volgi il corpo da capo a piedi. Una 
volta nel perimetro della moschea la 
cosa che ti sorprende di più sono le 


scene di familiarità fra le donne che 
trascorrono del tempo lì, accucciate. 
C'è chi attacca alla mammella il pro¬ 
prio neonato, chi prepara un bibe¬ 
ron, chi legge il Corano nella lingua 
sconosciuta della religione, l'arabo. I 
bambini scorrazzano, le madri si pre¬ 
parano alla preghiera. Le ragazze, 
con i bei volti chiari levigati da un 
velo di cipria e i grandi occhi neri, 
entrano in gruppo. La scena più 
sconvolgente la vedi entrando nella 
sala centrale della Moschea. I visi 
delle donne si rigano di lacrime, nel 
pianto intenso della religiosità, le 
labbra mormorano preghiere, le ma¬ 
ni, ma anche il corpo, il viso, le boc¬ 
che, toccano, baciano le colonnine 
che reggono l'urna delle elemosine. 
Sembra un momento di grande in¬ 
tensità nell'incontro con Dio. 

Fuori, nel giardino del santuario, si 
riuniscono i componenti maschili e 
femminili delle famigliole. Nella 
giornata festiva si dà il via al pic-nic. 

Niavran, sui monti di Shemiran, a 
nord di Teheran, poco più su del vil¬ 
laggio del santuario. La carrozzabile 
si restringe, a destra lo strapiombo, a 
sinistra le bancarelle della frutta. Poi 
finisce e cominci ad arrampicarti per 
un sentiero che spesso si trasforma in 
una scala rudimentale scavata nella 
roccia. Il paesaggio è di una bellezza 


straordinaria, la scala si incunea e, 
sulle rocce si arrampicano le terrazze 
dei ristorantini. Puoi fermarti per 
pranzare, cenare, oppure semplice- 
mente per bere un tè. 

Giù dalla montagna, i cui sentieri 
consentono il trekking sino al mar 
Caspio, scendono di corsa ragazze e 
ragazzi sportivi. Le ragazze con le pe¬ 
dule e lo zainetto sopra l'abito lungo. 
Qui assisti a una promiscuità altrove 
proibita. I fidanzati si fermano negli 
angoli ameni, si scambiano affettuo¬ 
sità, si danno la mano. Gesti verso 
cui le autorità sono ormai più tolle¬ 
ranti ma, può ancora capitare che 
uno zelante pasdaran ti riprenda, ti 
rimproveri, ti conduca al comando, 
se considera il tuo comportamento 
troppo disinvolto. Nella gran parte, 
le ragazze e i ragazzi che incroci sui 
sentieri non sanno nulla dei riti reli¬ 
giosi a cui si sottopongono le loro 
coetanee e i loro coetanei. 

Due modi diversi di trascorrere il 
giorno prefestivo, il giovedì. Due fac¬ 
ce della stessa meda^ia? Due parti 
della società che reciprocamente si 
ignorano? L'una che aspira a una vi¬ 
ta più libera, al dinamismo simboliz¬ 
zato da quel salire nei sentieri di 
montagna, l'altra che si appaga della 
preghiera nella comunità familiare. 

In realtà vi è una zona dove le due 


società si toccano. Il mondo contadi¬ 
no e nomade, chiuso e analfabeta, è 
stato segnato da una urbanizzazione 
rapida, tumultuosa e troppo recente. 
Prima della rivoluzioneteheran ave¬ 
va tremilioni di abitanti, oranecon- 
ta 12 e, secondo molti, arriva con i 
suoi sobborghi sino a 18 milioni. 

Ma la ruralizzazione della capitale 
conosce anche il fenomeno opposto, 
le ragazze e i ragazzi arrivano dagli 
altri distretti dell'Iran per studiare a 
Teheran, i figli degli analfabeti si al¬ 
fabetizzano. Ed entrano nel regno 
della doppia verità, quello della for¬ 
ma religiosa da rispettare per legge e 
quello della vita con i propri coeta¬ 
nei, con lefestein casa, con abiti alla 
moda, vestiti aderenti. 

È l'aspetto più appariscente di un 
mondo che aspira a cambiare ma 
non l'unico e nemmeno il più pro¬ 
fondo. Più profonda, invece, più po¬ 
litica è la richiesta di far pesare la so¬ 
cietà civile, contro un apparato stata¬ 
leoppressivo chedomina l'economia 
asfittica e statalizzata del paese. Le 
ragazze della montagna, in questo, 
trovano conforto in ciò che si pensa 
«a casa». Le ragazze dei santuari spes¬ 
so ascoltano le istruzioni dei tradi¬ 
zionalisti ma può capitare che incon¬ 
trino un ayatollah che predica la ri¬ 
forma verso una società pi ù aperta. 



L'INTERVISTA 


La fì^ia di Rafsandjani : 

<4\lon esi^o discriminazioni» 


L'INTERVISTA 


La Miiani: <i\ mio film 
cx)ntro l'ordine maschil&> 


DALL'INVIATA 


■EHERAN Fatemeh Hashemi Ra¬ 
fsandjani è una giovane signora dal¬ 
la ascendenza importante. Suo padre 
Ali Akbar è stato presidente della Re¬ 
pubblica islamica per otto anni. An¬ 
cora oggi è uno dei tre uomini più 
importanti del paese: presiede un or¬ 
ganismo che, perii suo 
potere, si pone al di so¬ 
pra del Parlamento, del 
governo, della stessa 
Corte costituzionale, 
tanto da far dire ad al¬ 
cuni che in Iran il po¬ 
tere è là dove è Rafsan¬ 
djani. La famiglia Ra¬ 
fsandjani conta un al¬ 
tro esponente impor¬ 
tante: Faezeh, sorella 
di Fatemeh. Parlamen¬ 
tare, Faezeh nei giorni 
della protesta studen¬ 
tesca è andata all'uni¬ 
versità per esprimere solidarietà agli 
studenti: il suo giornale «La donna» 
è in corso negli strali della censura. 

Fatemeh, invece, svolge un ruolo 


istituzionale. È presidente del comi¬ 
tato di solidaritìà per le donne, che 
assomiglia molto a quelle che nei 
paesi socialisti garantivano alle don¬ 
ne un certo numero di posti, in cam¬ 
bio dell'adesione conformistica al 
regime. 

Fatemeh ci accoglie in un ufficio 
arioso dentro un grande parco dove 
ha sede anche l'Assemblea presiedu¬ 
ta dal padre. Rigorosa¬ 
mente in ciador, si nota 
però un certo studio 
nell'eleganza del suo 
abbigliamento: il fou¬ 
lard di seta bianca a 
pois neri sotto al manto 
scuro e setoso aneh'es¬ 
so, le babbucce ricama¬ 
te e bianche che lascia¬ 
no intravedere i piedi 
anch'essi inguainati in 
calze bianche. Tutto se¬ 
gnalano una ricercatez¬ 
za che fa pensare ad 
una celebre figura man¬ 
zoniana. 

Qual èloxopodellaassociazione 
dala presieduta? 

«Innazitutto contrastare la propagan- 


dacontro ledonneiranianedei media 
occidentali: abbiamo relazioni inter¬ 
nazionali con leassoci azioni delledon- 
ne, pubbliche o private: produciamo 
moire, libri e giornali per presentare 
l'immagine della donna iranianaall'e- 
stero». 

C'è anche la promozione delle 
donnenellavita pubblica? 

«In modo indiretto, perchétuttalano- 
stra attività si svolge con ledonneele 
spinge a impegnarsi nella società. Ab¬ 
biamo fatto tre corsi di management 
perledonnechelavoranoin organizza¬ 
zioni private. E proposto modifiche 
dellalegislazionesulledonne». 

Quali modifiche? 

«Una riguarda il divorzio. Per la legge 
iraniana se uno dei due partner si am¬ 
mala (si tratta di malattiegravi), l'altro 
può interrompere il rapporto. Ma c'è 
una diseguaglianza: per l'uomo sono 
elencatequattro malattie, perladonna 
moltedi più. Noi chiediamo di abolire 
questa diseguagl ianza. C 'è poi i I di ritto 
dei genitori di darein sposalalorofiglia 
dall'età di nove anni. Si tratta di una 
legge inapplicata, perché il tribunale 
non dà l'autorizzazione se non è stata 
raggiunta la maturità fisica. E tuttavia 
noi nechiediamol'abrogazione». 

Cosa pensa della protesta cheha 
percorso I eu n i versi tà? 

«Non èstatoun buon avvenimento per 
lasicurezzadel paese». 

Quali sono i principali motivi di 
scontentodelledonnein Iran? 
«Non ci sono. In Occidente vedo dei 
problemi. L'Occidenteèsviluppato dal 
punto di vista scientifico etecnologico 
ma i l^ami familiari e quelli religiosi 
sonodiventati deboli. Ec'èlaviolenza 
sulledonne». 

Einiran? 

«In Iran non ci sono problemi struttu¬ 
rali per le donne ci sono solo dei pro¬ 
blemi sovrastrutturali. 11 principaleèla 
mancanzadifiduciacheiedonnehan- 
no in sé, perchénell'lslam leleggi sono 
molto progressiste». JO.BU. 


DALLI NVIATA 

■EHERAN. Tahminé Milani ci acco¬ 
glie nella grande casa allegra vocian¬ 
te di bambine, sua figlia, le nipotine 
che giocano insieme sbucando da 
tutte le parti. È in tenuta familiare: 
pantaloni e camicia, i capelli corti 
che incorniciano il volto paffuto dei 
grandi occhi nocciola 
truccati di nero. Ta¬ 
hminé è superindaffa¬ 
rata, c'è l'intervista da 
fare, c'é da prepararsi 
alla partenza per Taor¬ 
mina dove oggi verrà 
presentato il suo nuo¬ 
vo film, «Due donne». 

Il marito, un architetto 
iraniano-americano, 
arriva a prendere le 
bambine per portarle 
al parco. È anche un 
artista il signor «Mila¬ 
ni», in uno degli olii 
appesi alle pareti si rappresenta una 
donna dal volto coperto da una ma¬ 
schera rossa, come se ne usano anco¬ 
ra in alcuni paesi del Golfo. Sulle 
spalle quella donna porta una gran¬ 
de, pesante sfera gravata da catene 
che le piega la schiena. 

«Due donne» racconta la storia di 
una studentessa a cui il padre impo¬ 
ne il matrimonio con un marito-pa¬ 
drone e l'abbandono degli studi. 

C’èmolta violenza contro ledon- 

nenelsuofilm. 

«Nienteaffatto, non si trattadi violen¬ 
za. Violenza è flagellare qualcuno, ad 
esempio. Enon c'ènulladi similenel 
miofilm». 

Pensavo a una violenza di ordine 

psicologico 

«Noi donne, ovunque ma particolar¬ 
mente in Iran, abbiamo due profili. 
Unoèlapersonalitàchelasocietàci im¬ 
pone, l'altro èquellocheconserviamo 
nella nostra interiorità. «Due donne» 


vuole mostrare questi due profili: ciò 
eh e I a protagon i sta è eci ò eh e I a soci età 
pretendechesia. È un film cheinveste 
gli eventi storici degli ultimi venti anni 
e n e vuol e fare u n a cri ti ca soci al e. Rac¬ 
conto la negazione dell'identità di un 
essere umano, chevienestrappato dai 
propri interessi». 

Lei ri corda corri eera I ’l ran pri ma 

dellarivoluzione? 


«Si, studiavo all'università. Ealloranon 
c'era l'obbligo di portarei I fazzoletto in 
testa, non c'erano leleggi cheesistono 
ora contro ledonne, leragazzeportava- 
no la minigonna e lo spazio era più 
gioioso, non c'era tutto il nero che c'è 
ora. Non c'erano nemmeno i controlli 
su come ti devi vestire e comportare, 
non c'eraiI machismo imperante». 

C’è una coincidenza temporaie 
fra ia storia del fiim ei suoi anni 
di università? 

«La storiasi a/olgefrail 1980eil 1985, 
n el peri odo eh e i n I ran si eh i ama Ri vo- 
luzioneculturale. In quel periodo, tor¬ 
nando dallevacanze estive, ci accorge- 
vamochemetàdegli studenti non c'era 
più: partivano per la guerra, venivano 
arrecati. I n quellostesso periodo molte 
ragazze lasciarono gli studi per sposar¬ 
si». 

«Duedonne»haincontratodiffi- 

coltà? 

«In unasocietà maschilista la donna è 


una cosa utile all'uomo e chi vuole 
cambiare questo ordinesi scontra con 
comportamenti violenti. AllaTvdi Sta¬ 
to non presentano i trai lersdel miofilm 
perchénon piace ai dirigenti, cheusa- 
no latei evisionepubblicacomesefosse 
una loro proprietà. Hanno anche rea- 
lizzatounatrasmissioneperattaccareil 
film. Vi si sosteneva che in Iran non ci 
sono ostacoli giuridici per la donna, 
quando il divorzioèconsentito solo in 
casi gravissimi, quando l'uomo labatte 
oètossicodipendente Ma, intanto, già 
un milione e BOOmila persone hanno 
visto il film. Anche senza pubblicità la 
notiziacircoladiboccain bocca». 
L’elezione di Khatami ha avuto 
influenza nella produzione del 
film? 

«Si. La scen eggi atu ra è stata seri tta otto 
anni fa, mi sono battuta persetteanni 
per realizzarlo. Poi c'èstatal'elezionedi 
Khatami eunanuovapoliticadel mini¬ 
stero dellacultura e, cosa ancor più in¬ 
teressante, il film ha avuto i premi ira- 
nianiperlamiglioresceneggiatura,mi- 
gliorfilm, migliore regi a. Oraèinvitato 
a partecipare a numerosi festival nel 
mondo». 

H a dovuto operaredel I eautocen- 
sure? 

«Si, leragazzedel fi Im, ad esempio, non 
avrebbero dovuto portare il foulard. 
M a, con i miei duepri mi film, ho avuto 
dei problemi di questo tipo. Poi ho im¬ 
parato afermarmi esattamente un atti¬ 
mo prima chescatti laforbicedel cen¬ 
sore E, infatti, in questo momento, 
«Due donne» è proiettato su tutti gli 
schermi dei paese». 

Ha avuto delle reazioni dal pub¬ 
blico? 

«Ci sonotreti pi di reazioni, queilodelle 
donnechesi identificanocon il destino 
della protagonista, quello delle ven¬ 
tenni chegiuranodi non sposare mai 
un uomocomequellorappresentato,e 
cisonolereazioniviolentementenega- 
tive degli uomini che si identificano 
nel personaggio maschile». Jo.Bu. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefbno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. LeprencrtazionideM)nopetveniretassativametite48 oreprima della data di pubblicazione: 
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In Iran 
non ci sono 
problemi 
per ledonne 
Preoccupatevi 
per l'Occidente 

—fr- 


// 

«Ricordo quando 
nel mio paese 
non c'era tutto 
questo nero 
e lo spazio 
era più gioioso» 

/; 



VADEMECUM 


Consigli alle 
viaggiatrìd 

P iccolo vademecum per le si¬ 
gnore che intendano com¬ 
piere un viaggio in Iran. Il 
foulard è d'obbligo dal momento 
in cui l'aereo atterra sul suolo 
iraniano. Dal momento in cui si 
decolla, se si tratta di un volo 
Iran air. Raccontano che l'obbli¬ 
go per legge del capo coperto non 
si è imposto subito ma passo do¬ 
po passo. All'inizio i pasdaran 
mettevano davanti ai grandi 
magazzini dei cesti pieni di faz¬ 
zoletti e invitavano le donne a 
indossarli prima di fare compere. 

Se siete in Iran per turismo 
non ci sono altre regole stringen¬ 
ti, l'abbigliamento però deve es¬ 
sere molto castigato, la cosa mi¬ 
gliore è indossare pantaloni e un 
lungo pastrano ma basta una 
giacca ampia e piuttosto lunga. 
Sino a qualche tempo fa anche i 
piedi dovevano essere coperti da 
calze scure e non velate ma ora 
si incontrano molte donne in 
sandali e, anche le caviglie delle 
signore che adottano il ciador, 
sono spesso ben visibili. 

Se, invece, dovete recarvi in 
Iran per lavoro, allora il pastra¬ 
no è d'obbligo. La moda del 
manteau risale agli anni succes¬ 
sivi alla rivoluzione. Prima la 
scelta era libera, chi osservava 
strettamente i precetti della reli¬ 
gione vestiva l'abito monacale 
che copre il capo e il corpo. Le al¬ 
tre seguivano la moda come me¬ 
glio credevano. 

Quando l'abito femminile è 
divenuto, con la rivoluzione isla¬ 
mica, una questione di Stato si è 
posto il problema delle donne 
che lavorano. Se sei in un ufficio 
pubblico 0 dietro i banchi di 
scuola 0 dell'università, gli ampi 
mantelli che nascondono tutto il 
corpo sono ancora sopportabili. 
Ma se ti devi muovere, attraver¬ 
sare la città, fare attività dina¬ 
miche, quella divisa diventa for¬ 
temente penalizzante. Così si è 
trovato il compromesso del man¬ 
teau. 

La cosa più semplice è acqui¬ 
starlo in loco, se ne trovano di 
diversi colori, fogge e qualità. Il 
gusto femminile si è sbizzarrito 
nel creare infinite varianti e, se 
avete un'amica persiana (con¬ 
quista possibile anche in breve 
tempo, perché i persiani sono 
molto cordiali e affettuosi, nono¬ 
stante l'apparenza burbera della 
loro religione) potrà consigliarvi 
sui migliori negozi. 

Ancora un paio di consigli per 
chi si trovi in situazioni formali: 
dovete ricordarvi di non stringere 
la mano agli uomini e, se vi spo¬ 
state da una zona all'altra del 
grande paese dovete informarvi 
sugli usi della regione dove an¬ 
date. 

Nella capitale l'atmosfera è 
più rilassata e il copricapo può 
lasciare scoperta una parte dei 
capelli, altrove è di rigore coprir¬ 
vi sin quasi alla fronte, nascon¬ 
dendo l'ornamento da capelli. 

Naturalmente tutte queste ra 
gol e sono ad uso dei censori, nel¬ 
le case, fra amici, troverete una 
ospitalità generosa, cordiale, fa 
stosa, senza tutti questi probla 
mi. Entrando ci si toglie il man¬ 
teau estivo come altrove, d'inver¬ 
no, si deposita il cappotto all'in¬ 
gresso. 

Infine, se vi piace fare sport o 
nuotare. Ricordate che una don¬ 
na non può essere vista in costu¬ 
me Perciò, niente da fare se la 
piscina è all'aperto: oniy for 
men. Se invece è al chiuso, allora 
ci sono orari o giorni in cui l'in¬ 
gresso è per leso! e donne. JO.BU 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «A/on èdi rila/anza penale 
la condotta di chi compra 
hashish per una comitiva» 


^La Suprena Cortei comegà 
in passato, guarda con occhio 
bena/olo i costumi giovanili 


C Lx) spinello di gruppo 
non è più un reato 

Cassazione «Lecito se c'è tacito assenso» 



J oel Saget / Ansa 


_ L'im’ERVISTA ■ ERgUA SALVATO, vicepresidentedd Senato _ 

«Torniamo in Rarìamento con axagno» 


ROMA Non solo non è «spaccio» 
fumarsi uno spinello con gli amici, 
ma non è di rilevanza penale il 
comportamento di chi in base a 
«tacito accordo» compra hashish 
per tutti, seguendo una «prassi» 
che preveda «l'acquisto della so¬ 
stanza, a turno, da parte dell'uno o 
dell'altro componente del grup¬ 
po». È questa l'ultima sentenza 
della Corte di Cassazione in tema 
di costumi e consumi giovanili. E 
scoppia subito la polemica: da un 
lato An, con Fini e Gasparri, che 
insorge contro l'«autorizzazione 
delle droghe leggere», dall'altro la 
Lista Bonino e Rifondazione co¬ 
munista che accusano il governo 
di ritardi sulla materia. 

A questa pronuncia i supremi 
giudici sono arrivati annullando la 
condanna a due mesi e venti gior¬ 
ni di reclusione (più 6.900.000 lire 
di multa) inflitta a Marco. Questi, 
che faceva parte di un gruppo di 
avieri sorpresi a fumare uno spi¬ 
nello, dichiarava nell'immediatez¬ 
za del fatto che il «fumo» era di 
sua proprietà. Il Gip di Ferrara ave¬ 
va emesso la condanna per narco¬ 
traffico in quanto aveva escluso 
«sulla base delle dichiarazioni del¬ 
l'imputato e dei suoi commilitoni, 
l'ipotesi di detenzione comune per 
uso personale (fattispecie depena¬ 
lizzata da un'altra sentenza della 
Cassazione nel '97) e quindi qual¬ 
siasi indizio di «accordo» tra Mar¬ 
co e gli altri per l'acquisto di ha- 
scish «finalizzato al consumo di 
gruppo». 

Ma secondo i difensori del con¬ 
dannato «un accordo del genere 
non deve necessariamente essere 
espresso».. E i supremi giudici han¬ 
no condiviso l'obiezione, perché 
l'accordo - oltre al fatto che gli al¬ 
tri potevano aver taciuto per timo¬ 
re di «conseguenze negative sul 
piano della responsabilità persona¬ 
le» - «può essere anche tacito ed 
obbedire ad unaprassi chepreveda 
l'acquisto della sostanza, a turno, 
da parte dell'uno o dell'altro dei 
componenti del gruppo, senza che 
ciò comporti una sostanziale diffe¬ 
renza con le ipotesi in cui la giuri¬ 
sprudenza di questa Corte ha 
escluso la rilevanza penale della 
condotta». Per questo, i giudici del 
«Palazzaccio» hanno disposto l'an¬ 
nullamento della condanna di 
Marco, stabilendo che il Gip pro¬ 
ceda ad una «nuova valutazione 
per stabilire se possa essere ritenu¬ 
to 0 debba invece essere esci uso un 
accordo, eventualmente anche ta¬ 
cito 0 conforme ad una prassi in¬ 
stauratasi fra i consumatori facenti 
parte del gruppo, diretta all'acqui¬ 


sto da parte di uno di loro di so¬ 
stanze stupefacenti da destinare al 
consumo personale». 

I «paletti» per distinguere l'uso 
personale delia droga - depenaliz¬ 
zato col referendum - dal io spac¬ 
cio, severamente punito dal dpr 
309 del '90 sugli Supefacenti, so¬ 
no stati fissati dalle Sezioni Unite 
della Cassazione nel '97, proprio 
per dirimere le divergenze sul 
«consumo di gruppo», da alcuni 
giudici sanzionato, e da altri no 
perché compreso nel «porto fran¬ 
co» della «codetenzione persona¬ 
le». Stabilirono le Sezioni Unite 
che lo spinello di gruppo non è 
reato se tutti i partecipanti ne han¬ 
no condiviso 
economica¬ 
mente l'acqui¬ 
sto, anche sen¬ 
za la «preventi¬ 
va raccolta del 
denaro necessa¬ 
rio». Perchè 
l'accordo può 
anche essere 
desunto da altri 
«elementi», 
quali «il rap¬ 
porto di amici¬ 
zia tra acquirente e gli altri consu¬ 
matori, l'effettiva consumazione 
della sostanza da parte di tutti nel¬ 
lo stesso tempo e luogo, l'unicità 
della confezione contenente la so¬ 
stanza». Invece compie spaccio 
chi, senza avere avuto mandato al¬ 
l'acquisto di droga da partedi altri, 
gliela offre, anche se si tratta di un 
«tiro». A.Mo. 

DENUNCIATO 

Coltivazione 
di cannabis 
in giardino 

■ Aveva organizzato una coltivazio- 
nedi canapa indiana nel giardino 
dei genitori:!! giovane, trenta¬ 
duenne, èstatodenunciato per 
spaccio di sostanze stupefacen¬ 
ti. Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri dellastazionedi 
Bagnoa Ripoli, C.F., era stato vi¬ 
sto cedere sostanza stupefacen- 
teadalcuni giovani del posto. Do¬ 
po una serie di appostamenti per 
capirequalefosseilsuofornito- 
re, i militarisonoarrivatiastabili- 
reche l'uomo si approvvigionava 
nel giardinodi casa, dove, occul¬ 
tando le piantinetrai cespugli, 
aveva organizzato una piccola 
piantagione. 


ANNA MORELLI 

ROMA Tre,lereazioniacaldoalla 
sentenzadeHaSupremaCorte: la 
condanna infuriata di Alleanza 
nazionale, lasollecitazioneal go¬ 
verno atrovaresoluzioni legisla¬ 
tive, da parte del I a Li sta Bon i n 0 e 
di Rifondazione, «nessuna novi¬ 
tà» sostan zi al e per I eassoci azi on i 
Forum e Cora. Chiediamo alla 
diessina Ersilia Salvato, vicepre- 
sidentedel Senatoepri ma firma¬ 
taria della proposta per la depe¬ 
nai izzazionedel consumodi dro- 
gheComecommenta queste po¬ 
sizioni? 

«Parti amo dal l'u I ti ma. È vero eh e 
ci sono almeno dueanni di sen- 
ten ze del I a C assazi 0 n e eh e so n 0 
andate nella direzione della de 
penalizzazionedella detenzione 
di droga per consumo di gruppo. 
Possiamo dire che questo orien¬ 
tamento hatrovato nelledichia- 
razioni di Ferdinando Zucconi 
Galli Fonseca (presidente Corte 
di Cassazione n.d.r.) un impor- 
tantemomentoedaallorasi èaf- 
fermataunagiuri sprudenza con¬ 
solidata. In questa ultima sen- 


ROMA La Cassazione «depenaliz¬ 
za» lo spinello di gruppo e tra le 
forze politiche scoppia la polemi¬ 
ca. Affermare che non èdi rilevan¬ 
za penale la condotta di chi, in ba¬ 
se ad un accordo tacito, compra 
hashish per la comitiva, come ha 
fatto la Cassazione-che già nel '97 
aveva escluso il reato di spaccio tra 
amici - fa «infuriare» An mentre i 
Verdi plaudono alla decisione. Per 
Gianfranco Fini, presidente di Al¬ 
leanza Nazionale, la sentenza «è 
gravissima», perché, dice Fini 
«non tiene conto che l'assunzione 
di sostanze stupefacenti è un dan¬ 
no per la salute e non vedo la dif¬ 
ferenza se il danno è arrecato sin- 
golarmenteo in gruppo». 

Rincara la dose M au ri zio Gaspar- 


tenza c'è un elemento di conti¬ 
nuità, maanchedi novità. Men¬ 
tre in quella precedente i magi¬ 
strati si riferivano a una volontà 
acciarata per consumo di grup¬ 
po, qui questo elemento non c'è. 
C'èsolo la presa d'atto cheesiste 
un consumo insieme. Unanovi- 
tà relativa, ma co- 
munqueun ulteriore 
passo in avanti verso 
la depenalizzazione. 

Vorrei dire che, an¬ 
che per quanto ri¬ 
guarda la coltivazio¬ 
ne per uso personale 
di cannabis, si sono 
avute delle sentenze 
non sempre univo¬ 
che. Ma anche qui 
c'è una giurispriden- 
zacheva verso lade- 
pen al i zzazi 0 n e per I a 
coltivazione per uso 
personale. Ci troviamo di fronte 
a u n a magi stratura eh e, ri spetto a 
un'in certezza del legislatore, sce 
gl i e un a strada e I a porta sempre 
più avanti, ancheperchési va af¬ 
fermando laconsapevolezzadel- 
l'inefficacia di comportamenti 
esclusivamente repressivi per il 


ri, vicepresidente del Gruppo di 
Alleanza Nazionale alla Camera 
dei deputati, che parla di «senten¬ 
za delirante» e afferma: «Evidente¬ 
mente alla Suprema Corte di Cas¬ 
sazione si sono fumati il cervello. 
Non posso commentare diversa- 
mente l'ennesima delirante sen¬ 
tenza che autorizza, in contrasto 
con gli indirizzi venuti più volte 
dal Parlamento, l'uso delle cosid¬ 
dette droghe leggere. La sentenza 
della Cassazione che afferma che 
non vi è rilevanza penale quando 
in base ad un accordo tacito una 
comitiva acquista sostanze stupe¬ 
facenti è una sentenza inaccettabi¬ 
le. Le leggi vigenti in Italia non 
consentono queste interpretazioni 
e credo che la Cassazione andreb- 


con sumo perscel teperson al i ». 

E comegiudica la posizionedella 
Bonino? 

«Purtroppo bisogna riconoscere 
che pone una questione vera. 
Perchéalla conferenza di Napoli 
(marzo '97) ci fu un orientamen¬ 
to molto ampio, innanzitutto 


degli operatori, che chiedeva la 
depenalizzazione delle sostanze 
l^gereeil governoin quell'occa¬ 
sione presedegli impegni. È stata 
formata una commissionemini¬ 
steriale che ha elaborato un te 
sto,di cui piùvoltesi èparlatone 
gli incontri parlamentari che ci 


be totalmente chiusa vista la sua 
nefasta influenza sul costume so¬ 
ciale e i messaggi negativi che 
manda ai giovani». 

Dura la reazione di Giuliano Pi- 
sapia, deputato di Rifondazione 
comunista. Pisapia giudica «farne 
beanti» le dichiarazioni di taluni 
esponenti della destra che «attac¬ 
cano strumentalmente la Cassazio¬ 
ne nel tentativo di denigrarne l'e 
voluzione giurisprudenziale in te 
ma di uso di sostanze stupefacen¬ 
ti». S tratta secondo Pisapia di 
«garantisti a giorni alterni pronti a 
invocare le regole dello stato di di¬ 
ritto- aggiunge solo in favore dei 
propri amici ma altrettanto pronti 
a dimenticarle e calpestarle quan¬ 
do si tratta di applicarle a tutti i 


sono stati, testo mai arrivato al 
consigliodei ministri emai depo¬ 
sitato». 

La crede ci siano ragioni politi¬ 
che? 

«Credo di sì. 3 èdetto, negli in¬ 
contri con la maggioranza che 
occorrevaapprofondi re. M a 

qualcosanon quadra. Quando in 
commissionegiustiziaal Senato 
fu approvato un mio emenda¬ 
mento che depenalizzava la de 
tenzioneperconsumo di gruppo 
personale, questa decisionenon 
ha retto alla prova dei fatti del¬ 
l'aula della Camera. All'interno 
dellamaggioranzac'èstatoii pre 
valeredi preoccupazioni di equi¬ 
librio fra differenti culture. An¬ 
che nell'opposizione si registra¬ 
no posizioni differenti. Purtrop¬ 
po però prevalelari sposta repres¬ 
siva e anche la risposta emotiva 
ed emergenziale. Quindi ci tro¬ 
viamo con questa contraddizio¬ 
ne, fra u n a magi strato ra costretta 
afaredasupplenteechevaavan- 
ti verso una direzione e un legi- 
sl ato rei n capaced i scegl i ere. Uno 
scenario chealimenta immedia¬ 
tamente strumentalizzazioni e 
polemicheecheimpediscedi ri¬ 


cittadini e in particolare ai soggetti 
più deboli come i ragazzi e le ra¬ 
gazze tossicodipendenti». Pisapia 
fa notare che i giudici di Cassazio¬ 
ne «ancora una volta» hanno do¬ 
vuto esercitare un «ruolo di sup¬ 
plenza» nei confronti del parla¬ 
mento e del governo «dimostran¬ 
dosi- commenta- ben più avanzati 
e vicini alla realtà di questi ulti¬ 
mi». Soddisfatti i Verdi. Sullo spi¬ 
nello di gruppo «la Corte di Cassa- 
zionesi èdimostrata più garantista 
e moderna del Parlamento, che da 
anni rifiuta il confronto sulle nor¬ 
me per la depenalizzazione com¬ 
pleta o la legalizzazionedella mari¬ 
juana», dichiara il deputato verde 
Paolo Cento, della commissione 
Giustizia. Lo spinello di gruppo «è 


flettere pacatamente, interro¬ 
gandosi sull'efficacia della solu¬ 
zione» 

Adesso da questa i m passecom ese 

neesce? 

«Secondo me, soltanto con più 
coraggio. Tornando in Parla¬ 
mento. Tenendo fede all'impe¬ 
gno preso a Napoli etentando di 
costruire una legge equilibrata 
eh evada verso I a depen al i zzazi o- 
ne delle droghe leggere per con¬ 
sumo personale. Voglio aggiun¬ 
gere che depenalizzare significa 
solo togliere la sanzione penale, 
il che non significa sancire che 
non ci siaun disvai ore. 3 devein- 
vece continuare a lavorare sul 
pi an 0 soci al eecu I turai e». 

E rispettoal ledroghepesanti ? 
<Credocherispettoaun proble¬ 
ma cosi graveecomplesso nessu¬ 
no abbia la ricetta in tasca. Per 
quel che riguarda il proibizioni¬ 
smo, il fallimento di questa stra¬ 
tegia è davanti a tutti. Qccorre 
trovare al tre strade, certo non da 
soli guardando a scenari europi e 
internazionali e procedendo at¬ 
traverso sperimentazioni che 
possano dareindicazioneper so¬ 
luzioni non occasionali». 


una pratica utilizzata da migliaia 
di giovani e meno giovani del no¬ 
stro Paese - aggi unge Cento. Soddi¬ 
sfatti anche I Ds: «La giurispruden¬ 
za da tempo, sulle droghe, è più 
avanzata delle leggi e del Parla¬ 
mento. Il che la dice lunga sulla 
distanza che bisogna colmare tra 
la politica e la società. Lo afferma 
la responsabllesanltàdel DsGlorla 
Buffo. «CI sono consumi giovanili 
diffusi, come quello dello spinello 
di gruppo oggetto della sentenza 
In questione - dice la Buffo - che 
non hanno mal rovinato né messo 
In pericolo la vita di nessuno. Chi 
fuma uno spinello Insieme agli 
amici non può certo essere parago¬ 
nato a un narcotrafficante: sarebbe 
ora di prenderne atto». 


■ SENTENZA 
DEL 1997 

Già due anni fa 
ii Paiazzaccio 
decise di 
depenaiizzare 
io «spaccio» 
tra amici 


LE REAZIONI 


Rni protesta: «Decisione grave». Soddisfatti Verdi e Ds 


II 

Bisogna 
costruire 
una legge 
equilibrata 
chedepenalizzi 
le droghe leggere 

// 



SEGUE DALLA PRIMA 


GLI 

ESCLU9 

do, le differenze sodali all'In¬ 
terno de Paesi e ddle città ere 
scono con tanta rapidità che la 
comunicazione tra ricchi e po¬ 
veri sta diventando impossibi¬ 
le, come ha dimostrato Saskia 
Sassen, che ha trovato in tutte 
le metropoli dd mondo alcuni 
gruppi, per lo più minoritari, 
che agiscono in rdazione alle 
"dttà globali", che non sono 
né New York, né Londra, né 
Tokio, ma le reti di comunica¬ 
zione che si stabiliscono a livd- 
lo mondiale tra gruppi di ricchi 
e informati che interagiscono 
principalmente da queste tre 
città. 

A fronte di questa situazio¬ 
ne, si propongono due impor¬ 
tanti misure Sono molto diver¬ 
se tra loro, ma più complemen¬ 
tari che contraddittorie. Prima 
di tutto, bisogna attuare forme 
di imposizione fiscale sugli in¬ 
terscambi, sia di capitali che di 
informazioni. Alcuni Paesi, co¬ 
me il Cile, lo hanno fatto, ob¬ 


bligando gli investitori a depo¬ 
sitare parte dd loro fondi nd 
Banco Central senza interessi e 
per un periodo abbastanza lun¬ 
go; ma il dibattito, benché sco¬ 
raggiante, riguardo alla Tobin 
Tax sui movimenti di capitale 
ha almeno dimostrato che la 
coscienza ddia necessità di 
un'imposizione fiscale sui sud¬ 
detti movimenti aumentava, 
mentre il mondo dd lavoro 
continua a rdtrocedere di fronte 
al mondo dd capitale. La se¬ 
conda misura ha come scopo 
qudio di non schiacciare i po¬ 
veri, di non rinchiuderli nella 
precarietà attravaso la prote¬ 
zione corporati vi sta ddle cate¬ 
gorie medie, in particolare qud- 
I e pubbli che II Brasi le è l'esem¬ 
pio estremo ddia dualità dd 
mondo dd lavoro all'interno 
stesso dd settore privato, visto 
chei tecnici ei manager hanno 
stipendi più devati rispetto ai 
Paesi vicini, mentre gli operai 
non qualificati sono pagati al¬ 
trettanto male. Questi due tipi 
di problemi e di soluzioni da 
prendere hanno in comune 
un'idea fondamentale: bisogna 
ridare la priorità all'integrazio¬ 
ne ddle società a fronte ddi'a- 


pertura dd mercati. Dare la 
priorità non significa opporre. 
L'economia mondiale condan¬ 
na all'apertura i Paesi più re¬ 
stii, come la Francia, l'India o 
il Brasile, dato che tutti i Paesi 
devono accettare la globalizza¬ 
zione degli interscambi e mi¬ 
gliorare la loro competitività. 
M a subordinare tutto a questo 
obiettivo, per quanto importan¬ 
te sia, sta diventando insoppor¬ 
tabile. Insieme alla competiti¬ 
vità cerchiamo anche la sicu¬ 
rezza intesa sia come una pro¬ 
tezione a fronte di una flessibi¬ 
lità estrema, sia come sicurez¬ 
za fisica ndle città dove cresce 
il paicolo ddia ddinquenza, 
spesso incrementata dal com¬ 
portamento ddia polizia. Pre¬ 
sto si vedrà che il tentativo di 
ristabilire in Europa un certo 
equilibrio tra copertura econo¬ 
mica e protezione sociale, chia¬ 
mato terza via, è più che altro 
retorico e insufficiente. Le re¬ 
centi dezioni europee sono sta¬ 
te disastrose per Blair e Schrò- 
der. 

Il potere ddle strategie difen¬ 
sive e corporati viste non deve 
farci dimenticare che oggi la 
priorità non va data all'apertu¬ 


ra e alla mobilità, visto che già 
si sono fatti passi da gigante in 
questo senso, ma all'integra- 
zione sociale in un momento in 
cui le società stanno conoscen¬ 
do un'autentica implosione i 
cui effddi stiamo subendo quo¬ 
tidianamente, in particolar 
modo ndle metropoli urbane 
Ora che in Europa si stanno co¬ 
stituendo una nuova Commis¬ 
sione e un nuovo Parlamento, 
questa presa di coscienza di¬ 
venta urgente. Il trattato di 
Maastricht viene applicato, ma 
le misure sociali previste dal 
Trattato di Amsterdam no. 
Inoltre, a Colonia, il G7 non 
ha preso gli impegni che dove¬ 
va. 

Questa apatia non può dura¬ 
rea lungo, perché più aumenta 
la diseguaglianza, più si ridu¬ 
cono le basi ddia democrazia e 
la sua legittimità. Abbiamo 
aperto le nostre economi^ ora 
dobbiamo riaprire le porte ddia 
società a tutti coloro che sono 
stati esclusi e scaraventati là 
dove regnano la disperazione e 
la violenza. 

ALAINTOURAINE 
CopyrightEI Pais 
(TraduzioneLuciaUgo) 


CARE 

DONNE... 

per molti versi inatteso - che ha 
portato alla conferenza di Chian- 
ciano, e che di nuovo sembra 
inabissato nel silenzio e nell'Im¬ 
potenza? Come trovare un nuo¬ 
vo linguaggio, capace sì di ri¬ 
spondere a nuovi bisogni e nuo¬ 
ve potenzialità femminili (dun¬ 
que non lamentoso né steril¬ 
mente rivendicativo) ma insie¬ 
me in grado di portare la forza e 
la differenza delle donne dentro 
un panorama politico asfittico? 

Se la risposta fosse semplice 
l'avremmo già trovata, dunque 
non faccio finta di averla in ta¬ 
sca. Penso però che un'ipotesi di 
«femminismo in un solo partito» 
abbia - i fatti lo dimostrano fino 
alla nausea - scarsissime se non 
nulle possibilità di affermarsi. 
Tanto più le aree tematiche pre¬ 
viste dalla statuto dei Ds come 
aperte anche a non iscritte e 
iscritti restano in realtà chiuse in 
se stesse, e continuano pervica¬ 
cemente ad utilizzare donne e 
uomini «esterni» come estrand. 


utili idioti, compagni di strada 
buoni da spremere ma di cui so¬ 
stanzialmente diffidare. Bisogna 
allora avventurarsi su un terre¬ 
no un po' diverso. Partendo ma¬ 
gari dal fatto che sì è vero, capi¬ 
ta alle donne di essere «politica¬ 
mente inaffidabili», nel senso di 
avere talvolta - più dei maschi - 
un'inclinazione a subordine 
scelte di partito ad altre esigen¬ 
ze, considerate di utilità più lar¬ 
ga. Ed è vero anche, come ci di¬ 
cono ed diciamo, che abbiamo 
difficoltà a tollerare i conflitti e 
ad agi rii.Ma se cominciassimo a 
pensare, donne e uomini, che 
questi possano essere non un 
handicap, ma i pre-requisiti per 
la costruzione di aggregazioni 
più ampie, si chiamino o no l'U¬ 
livo? Se smettessi mo tutte e tut¬ 
ti, una buona volta, di percepire 
il partito come un papà antipa¬ 
tico ma rassicurante, di cui la¬ 
mentarsi e con il quale recrimi¬ 
nare, senza poi mai metterlo in 
discussione davvero? Se accet¬ 
tassimo il rischio ddia libertà, 
del deragliamento da binari che 
sono ormai una camicia di for¬ 
za? Se rivendicassimo fino in 
fondo la nostra autorevolezza, 
ad esempio declinando final¬ 


mente al femminile quegli ap¬ 
pellativi maschili - ministro o 
sottosegretario - di cui tuttora 
portano il marchio ledonneche 
hanno incarichi di governo? 

Ecco, mi sembra che se alme¬ 
no qualcuna di queste condizio¬ 
ni si realizzasse forse tornerebbe 
un po' di più, a donne e uomini, 
quel desiderio di politica che 
sconta oggi tanti appannamen¬ 
ti: el'aria stantia del le stanze dei 
bottoni, sicuramente, ne guada¬ 
gnerebbe in salubrità. 

CLARA SERENI 


Giovedì 
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^ «Se questa campagna andasse in porto 
si aprirebbe in Itaiia un confiittosociaie 
di proporzioni esasperate» 


scredo che moiri elettori della Bonino 
si sentano truffati: peri soldi incassati 
e per la piattaforma ultraliberista» 


^«Pannéla fa scelte di destra e dimentica 
i diritti dvili: a questo punto 
si fa battere persino dalla Cassazione...» 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


«I referendum? Ipocriti e didruttivi» 



GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA «I cittadini devono sape 
re, da subito, della portata di¬ 
struttiva di questa ipocrita cam¬ 
pagna referendaria. E voglio ag¬ 
giungere che se questa campa¬ 
gna dovessean darea buon fi n esi 
aprirebbe in Italia un conflitto 
sociale di proporzioni esaspera¬ 
te, capacedi minareleconquiste 
otten utegrazi eal I a stabi I i tà poi i - 
ti caeallaconcertazionein questi 
anni». Pietro Polena, coordina¬ 
tore della segreteria della Quer¬ 
cia, ragiona con preoccupazione 
sugli sviluppi dell'iniziativaradi- 
cale, sulla logica po¬ 
litica cheli ispira, sui 
supporti di cui gode, 
delle conseguenze 
devastanti che po- 
trebbeavere. 

Perché, intanto, 
campagnaipocrita? 

«Voglio riprenderee 
sviluppareil discorso 
che ieri ha fatto su 
questo stesso giorna¬ 
le Fabio Mussi. Prima 
delle europee i radi¬ 
cali ealtre forze poli¬ 
tichesi sono scaglia¬ 
te con violenza con¬ 
tro il finanziamento 
della politica, salvo 
poi ad incassare in 
fretta i rimborsi elet¬ 
torali. Per primi. E 
senza pudore. Qui 
vedo una questione 
difondodiquestafa- 
sedellavicenda poli¬ 
ticaitaliana». 

Qual è questo nodo, 
ecomesi affronta? 

«È il rischio chesi af¬ 
fermi una nuova 
idea-classista-di po- 
liticaedi potere basata su chi ha 
danaro, sulle grandi concentra¬ 
zioni economiche e finanziarie. 
Noi intendiamo condurre una 
campagna radicale contro que- 
stetendenzein nomedi un'idea 
alternativa della politica, fonda¬ 
ta sullapossibilitàchei lavorato¬ 
ri, i giovani, i settori più deboli e 
più esclusi della società abbiano 
il diritto di organizzarsi edi com¬ 
petere in nome delle proprie 
idee. Da questo punto di vista, il 
fatto cheunodeiprincipaliattori 
politici dispongadi unamassafi¬ 
nanzi ari a enorme, capacedi con¬ 
dizionare molti aspetti della vita 
politica e sociale del Paese, rap¬ 
presenta una clamorosa anoma¬ 
lìa nel contesto europeo. S im¬ 
pongono nuoveregoleper affer¬ 
mare l'effettivo esercizio di una 
competizionebipolarein condi¬ 
zioni di parità». 
Già,malaleggesulconflittodi in¬ 
teressi si èarenata, eforsenon so- 


lopercolpadi Berlusconi... 

«Stiamo lavorando proprio in 
questi giorni alla definizione di 
unapiattaformaedi passaggi po¬ 
litici ravvicinati e stringenti che 
rappresenteranno uno degli im¬ 
pegni fondarpentali del prossi¬ 
mo autunno. Èunanoti zi a, no?» 
Restiamo al dato politico dello 
sfrenato (enon respinto) corteg¬ 
giamento che i radicali fanno 
proprio a Berlusconi per il soste- 
gnoallacampagnareferendaria. 
«lo penso che una grande parte 
degli elettori che hanno votato 
Emma Bonino alle europee si 
considerino in questi giorni cla¬ 
morosamente truffati. Non solo 
perché Bonino in¬ 
cassa i soldi del fi¬ 
nanziamento con¬ 
trastato - a parole - 
così fieramente. Ma 
ancheperchéin quel 
voto si esprimeva 
una domanda di li- 
bertàacui latrattati- 
vain corso tra radi ca¬ 
li e Polo e la campa¬ 
gna per i venti refe 
rendum (ci tornerò 
tra un momento) 
danno una risposta 
assolutamente mi¬ 
stificatoria: vi enede 
lineata una piatta¬ 
forma ultraliberista 
chenegain radicele 
autentiche aspira¬ 
zioni libertarie di 
questo paese. 3no 
all'adesione, ma¬ 
scherata da ragioni 
tecniche, allo stesso 
gruppo parlamenta¬ 
reeuropeo in cui c'è 
LePen». 

Torniamo al merito 
da referendum eal- 
le preoccupazioni 
per la I oroportata di strutti va? 

«Mi riferisco soprattutto alla loro 
ispirazione complessiva. Ho già 
detto dell'idea di politica che li 
sostiene, e del rischio di conse- 
gnarneil destino a spregiudicate 
I ogi eh emercanti I i, ad un a n uova 
leggedellagiungla.S,haragione 
Marco Pannella quando schiet¬ 
tamente ammette e vanta che 
questi referendum delineano 
una piattaforma politica di go- 
vern o u I trai i beri sta eh espaven ta 
persino ampi settori del Polo, e 
lascia invece da parte ogni que 
stionedi diritti civili edi libertà 
individuali. Penso ad esempio al 
tema del I a d roga: si fan n o battere 
persino dalla Cassazione, che 
qualche ora fa ha depenalizzato 
lospinellodi gruppo...» 
Comedirechei radicali abbando- 
nanoun'idea-lalorostoricaidea- 
libertariaeliberale... 

«...E imboccano invece la strada 
dell'estremismo liberista: penso 


L'internodi un'industria di computer 


all'abolizione dell'obbligo del 
servizio sanitario nazionale per 
dare spazio al sistema del le assi¬ 
curazioni private, penso alla li¬ 
bertà assoluta di licenziamento, 
pen so all'abolizionedel sostituto 
d'imposta con quel chenesegui- 
rebbedi evasione fiscale. Tutto 
questo, e tanto altro, se dovesse 
passarerenderebbemolto pi ù de 
boli coloro che già sono più de 
boli, e stravolgerebbe al la radice 
ogni forma di coesione sociale. 
SePannellaharagione-ecel'ha- 
nel sostenere eh e questi referen¬ 
dum delineano una vera e pro¬ 
pria piattaforma di governo, eb- 
benechei radicali (echi decidedi 


allearsi con loro) abbiano il co¬ 
raggio di presentarein modo or¬ 
ganico e non surrettizio questo 
programma di destra al giudizio 
degli elettori nella prossima 
competizione politica. Noi in¬ 
tendi amo i n vecei n terpretareau- 
tenticamente le domande di li¬ 
bertà edi inclusione sociale che 
sai gon 0 da un a parte del I a soci fr 
tà italiana attraverso un nuovo 
patto generazionaleelescelteri- 
formistichechesi dovranno fare 
gi à n el I a Fi n an zi ari a del 2000». 
Contrattacco preventivo, dun¬ 
que, come ha per suo conto appe¬ 
na annunciato il segretarioddia 
CgiI lombarda Mario Agostinel- 


«Sono d'accordo con lui. La po- 
staètroppo importanteperchéla 
gente non debba sapere già oggi 
quale bomba sarebbe uno scon¬ 
tro sui referendum». 

Dai referendum ai rapporti nella 
maggi oranza. Cheari a spi ra? 
«Final mentein questeorelacoa- 
lizione che sostiene il governo 
sta dimostrando, dopo tante po¬ 
lemiche, la volontà determinata 
di cambi arepasso. Da un lato per 
con soli dare, attraverso gli incon¬ 
tri di D'Alema, la stabilità politi- 
casino allafinenaturaledellale 
gi si atura. Dall'altro lato perfavo- 
rire un processo volto a trasfor¬ 


// 

Ci battiamo 
per un nuovo 
patto 

generazionale 
e per vere scelte 
riformistiche 

—tf— 



E Berìusconi per ora prende tempo 

Bonino irritata: pensano solo ai loro giochi e non ai cittadini 


ROMA Pud nuovo summit in 
via dd Pidbiscito annundato 
per oggi o domani da Bonino e 
Panndia ai termine ddia fu¬ 
mata nera con ii Poio, potrebbe 
aiia finetrasformarsi in una te- 
iefonata tra Beriusconi edi iea- 
der radi cai i.SeCian franco Fi ni 
dicea chiareietterecheAn «ha 
già i suoi referendum» esu que¬ 
sti intendepuntare(«Siamo ar¬ 
rivati a quota quattrocentomiia 
firme») e Pierre Casini di ai tri 
referendum proprio non vuoi 
sentire pari a re, ii Cavaiiere re¬ 
sta ii più interessato a non spez¬ 
zare qud fiio di diaiogo con 
PanndiaeBonino. 

Con i'attenzione evidente- 
m en te ri voi ta a possi bi i i tà di ac¬ 
cordi ndiefuturescadenzedet- 
toraii. E, dunque, Beriusconi 
sembra intenzionatoa ri spoi va¬ 
rare qudia strategia attendista 
già messa in atto con ii rdferen- 
dum ddi'apriiescorso. Chei ra- 


dicaii siano un po' in affannno 
ndia raccoita ddie firme per ii 
raggungmento dd megatra¬ 
guardo dd venti referendum si 
sa. E quindi ii Cavaiiere mette 
evidentemente in conto cheia 
situazione non ètaiecheBoni- 
no e Panndia possano sbattere 
vioientemente ia porta. Anche 
seieri, dopoi toni prudenti edi- 
piomatici dd giorni scorsi, Em¬ 
ma Bonino nd Transatiantico 
di M ontecitorio ha pronunciato 
chiare frasi di disappunto: non 
capisco cornea Poio possa pen- 
sarecheun Pari amento dai cen¬ 
trodestra ri tenuto così « parai iz- 
zato» possa affrontareiemate 
rie contenute nd nostri refren- 
dum.Aitroattacco: «Periorodi- 
re no è impossibiie, dire si pare 
che di sturbi piani e programmi 
fi no ai Duemiiauno, ma intan¬ 
to i cittadini vorrebbero vincere 
anche ioro quaiche riforma su 
temi cheriguardanoia iorovita. 


Gii ddttori dd centrodestra e 
ancheddi'Uii vo stanno rispon¬ 
dendo intanto in modo diverso 
da qudioadottato dai ioro verti- 
ci». Bonino annuncia quindi 
cheda oggi, data in cui scattano 
i referendum-days, in tutta Ita- 
iia ci saranno cinquecentocin- 
quanta tavoii 
peri a raccoita 
ddie firme. 
Ma i'accordo 
con ii Poio, in¬ 
tanto, non de- 
coiia. 

La soiuzio- 
n e per vi a par- 

i amen tare dd 
temi posti dai 
quesiti radica- 

ii è ia media¬ 
zione che ten¬ 
ta Beriusconi. Non a caso ieri 
pomeriggioun esponentedi For¬ 
za I taiia cornei'ex ministro A n- 
tonioM artino, uno dd più sen- 


sibiii aiia tematica refrendaria, 
insieme ad aitri pariamentari 
dd Poio come M arco Foiiini vi- 
cesegrdari odd Cede Pi diro A r- 
mani, responsabiie economico 
di An, ha annunciato proposte 
di ie^ suiie materie poste dai 
quesiti radicaii, daii'economia 
aiiagiustizia. 

«Nessuna iniziativa antire¬ 
ferendaria, néantiradicaie- di- 
ceM artino-ma seii Pari amen¬ 
to vuoiepuò trasformarein ie^ 
gemoiteddiesoizuuoni richie- 
steperdarerisposteaiiedoman- 
de che vengono dai paese per 
cambiareia socidià in senso //- 
beraieedifenderei diritti dd ia- 
voratori daiiostrapoteredd sin¬ 
dacati». D'accordo Armani e 
Foiiini secondo i quaii bisogna 
«evitaredi andaread uno scon¬ 
tro referendario daii'esito incer¬ 
to». 

Sia Martino che ii presidente 
dd senatori di Fi La Loggia re- 


piicano duramente aii'ammo- 
nimento venuto dai presidente 
dd senatori Ds, GavinoAngus, 
suii' abusoddi'utiiizzodd refe¬ 
rendum. Un ai tra dura critica 
era venuta dai presidentedd se¬ 
natori dd Ppi, Leopoido Eiia, 
che paria dd venti referendum 
radicaii comedi «una graveini- 
ziativa sui piano costituziona- 
ie». 

«La paura per Ds fa novan¬ 
ta», diceEnricoLa Loggia rivoi- 
toaiia maggi oranza di governo. 
M a evidentementeancheiiPoio 
non è tranquiiiissimo. E quai- 
cuno nd centrodestra potrebbe 
già incominciareadaccarezza- 
reii sogno chei'avventura refe¬ 
rendaria con tutti i rischi eiedif- 
ficoità checomporta possa aiia 
fine servire a erodere un po' di 
qud potere contrattuaie acqui¬ 
stato con ii brinante risuitato 
ddiaL ista Boninoaiieeuropee. 

P. Sac. 


■ Il FACCIA 
A FACCIA 

In forse l'incontro 
forse ci sarà solo 
una telefonata 
E Martino 
non esclude una 
via parlamentare 


Oggi e domani i tavoii radicaii 
Angius attacco ai lavoratori 

Oggi e domani si terranno in tutta Itaiia i 're¬ 
ferendum days'organizzati daiia iista Bonino 
per ia raccoita deiie firme sui venti referen¬ 
dum radicaii. Lo annuncia ia Lista Bonino 
facendo anche sapere che saranno 550 i ta¬ 
voii radicaii neiie principaii città itaiiane, oi- 
tre che in tutte ie segreterie comunaii, pro¬ 
vi nciaii e presso ie circoscrizioni. 

Dure ie reazioni nei centrosinistra. Leopoido 
Eiia, presidente dei senatori Popoiari, de¬ 
nuncia ia «gravità» sui piano costituzionaie 
dei referendum «presentati in serie dai radi¬ 
caii, con ii parziaie ausiiio di An. In nessun 
paese dei mondo -afferma- sarebbe possibi- 
ie incidere così pesantemente suii'agenda deii'attività pariamentare, 
contrapponendo aii'indirizzo poiitico adottato dagii eiettori e dai Par- 
iamento un autentico controprogramma, di orientamento opposto 
aqueiio seguito per interi decenni in ieggi di attuazione di precetti 
costituzionaii». 

li capogruppo dei Ds ai Senato Gavino Angius ha invitato ii partito a 
reagire aiia campagna dei 20 referendum radicaii. «Siamo davanti ai 
più grave attacco ai Pariamento - ha detto - perché non si capisce 
che cosa ci sta a fare un Pariamento se si iegifera in questo modo. 
Dobbiamo dunque reagire subito, uniti, condeterminazione, li tentati¬ 
vo è di dividerci attraverso idistinguo fra questo e quei quesito refe¬ 
rendario. E questotentativo io dobbiamo respingere». Secondo An¬ 
gius ia campagna referendaria rappresenta anche«ii più grave attac¬ 
co aiie iibertà e ai diritti deiiavoratori e deiie iavoratrici in questi 50 
anni». 



mare un'alleanza di forze politi- 
chein un nuovo soggetto di coa¬ 
lizionecoeso eunito,dacostruire 
dal basso,apartiredallaprepara- 
zionedelleelezioni regionali del¬ 
la prossima primavera. Sono 
d'accordo quindi con Salvi sulla 
reciprocità del rapporto gover¬ 
no-maggioranza, e credo che in 
questi ultimi giorni di luglio si 
stiano gettando le 
basi per un salto di 
qualità della coali¬ 
zione. Comunque il 
governo non è a ri¬ 
schio». 

E d’altra parte lo 
strappo di Butti- 
glionenon fa prose¬ 
liti... 

«E perché dovrebbe 
farne? La decisione 
di Buttiglione(enon 
di tutto il Cdu) appa¬ 
re sempre più come 
un'ennesima capri 0 - 
ladi chi sogna una macchinadel 
tempo cheriporti indietro il pae- 
sedi qualchedecennio». 

Anche Cossiga dice che rifare la 
Denon sarebbeutileal paeseesa- 
rebbedannosoperlaChiesa. 
«Haragione. Qggi si trattadi con¬ 
trastare e anche di smascherare 
l'operazione politica che Forza 
Italia ha condotto nell'ultimo 
an n 0 (daquan do h a rovesci ato al 
Bicamerale) volta per un verso a 


ridurrelepretesedei propri allea¬ 
ti, e per un altro verso di attirare 
nella sua orbita (anchecon l'ap¬ 
poggio europeo del Ppe) compo¬ 
nenti politico-culturali che sin 
dall'inizio si sono opposte al di¬ 
segno beri usconi ano». 

Perché«sniascherare»? 
«Perchéc'èunapalesecontraddi- 
zionetrail volto rassicuranteche 
Berlusconi cerca di 
darsi a Strasburgo e 
la pretesa stringente 
di imporrei suoi uo¬ 
mini (Gargani per le 
televisioni, addirit¬ 
tura Dell'Utri per la 
giustizia) ai vertici 
delle commissioni 
del Parlamento eu¬ 
ropeo. Berlusconi in 
realtà persegue sem¬ 
pre un suo preciso 
disegno che antepo¬ 
ne i propri interessi 
economici e le pro¬ 
prie vicende giudiziarie ad ogni 
altro obiettivo politico. A propo¬ 
sito di Cossiga aggiungo che 
guardiamo con attenzioneal ric¬ 
co d i batti to eh e attraversa d i ver- 
setendenzedel cattolicesimo de 
mocrati co-li borale. Nel senso di 
confermare e rafforzare l'al I ean- 
zastrategicadel centrosinistra ed 
il pro^o politico cheper^ue 
il presidentedel Consiglio insie 
meatuttinoi» 


// 

In queste ore 

la coalizione 

di governo 

sta dimostrando 

la volontà di 

cambiare passo 
— 


Veltroni: «Il Cavaliere è un caso 
clamoroso e tutto italiano» 

PESCARA «Sono convinto che l'avere un capo dell'opposizione che è 
anche il proprietario di una parte consistente dell'informazione na¬ 
zionale è un tema assolutamente clamoroso nella situazione italia¬ 
na». 

Lo ha ribadito ieri sera a Pescara il segretario nazionale dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni, intervenuto alla prima festa nazionale della «Rinascita», 
il giornale dei Comunisti Italiani. «In tema di conflitto d'interessi non 
esiste veramente nulla di paragonabile all'Italia in nessun Paese eu¬ 
ropeo, e infatti questo tema è fortemente avvertito proprio a livello 
europeo. È un tema che non si pone per Berlusconi mentre si porreb¬ 
be per chiunque altro: è come se in una gara dei cento metri qualcu¬ 
no partisse dal cinquantesimo metro e gli altri dal blocco di parten¬ 
za. In queste condizioni la gara non può avere uno svolgimento cor¬ 
retto». 

Riguardo la tenuta dell'attuale Esecutivo, da più parti indicata come 
precaria, il segretario dei democratici di sinistra si è professato otti¬ 
mista: «Mi pare che i rischi di una crisi in questo momento non ci 
siano». 

Veltroni, che a Pescara si è confrontato con il ministro di Grazia e 
Giustizia, Oliviero Diliberto, sul tema «Quale sinistra per il 2000?», 
ha ribadito che un'eventuale crisi di governo rappresenterebbe un 
fatto assolutamente negativo per l'Italia. 

«Certo - ha concluso il segretario dei Ds -, è anche chiaro che in 
questo particolare momento, nel quale il Paese è impegnato in uno 
sforzo di innovazione e di riforme, l'ultima cosa che ci si può augura¬ 
re è quella di trovarsi in una situazione di difficoltà politica. Una crisi 
sarebbe veramente gravissima e impensabile, per cui sono soddisfat¬ 
to che le cose stiano invece andando nel senso che ho sempre auspi¬ 
cato». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Albanese <4odDcon insetti» 

Il comico si esibisceaTaormina Ed ecco un film italiano... 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA «lo sto al calcio come 
Formigoni al Kamasutra». Arriva in 
ritardo a Taormina, causa discreta 
turbolenza aerea, il comico Anto¬ 
nio Albanese, ma si fa subito per¬ 
donare inscenando peri giornalisti 
ormai affamati una conferenza- 
stampa dellesu e. 

A chi gli chiede chefine ha fatto 
Pier Piero, il suo personaggio ber- 
lusca-milanista, risponde che sta a 
ritemprarsi nella villa di Arcore in 
vista del campionato di calcio: poi 
informa di «avere molto rispetto 
per la tv e anche per i classici, per 
questo non li faccio» e infi ne tesse 
le lodi degli scarafaggi e delle blat¬ 
te, non in senso kafkiano: «Gli 
umani si sono autonominati razza 
eletta, ma non si accorgono di sta¬ 
re distruggendo il paneta. Se conti¬ 
nueranno cosi a calpestarla agli in¬ 
setti non resterà altra scelta che ri¬ 


prendersi il pianeta per salvarlo, lo 
sto con loro». 

Che ci fa Epifanio a Taormina? 
Non ha un film nuovo da presen¬ 
tare (solo afineagosto comincia le 
riprese di La lingua del santo di 
Mazzacurati dove sarà accanto a 
Senti voglio), l'attore di Petralìa 
Soprana «col fisico da camionista 
polacco» ha scelto il TaoFest per 
presentare ieri sera al Teatro Greco 
il suo monologo - anzi melologo - 
teatrale intitolato Concerto apoca¬ 
littico per grilli, margherite, blatta e 
orchestra. Una specie di opera buf¬ 
fa sui temi dell'ecosistema scritta 
da Stefano Senni su musiche di 
Luca Francesconi ed Ennio Morri- 


coneesiguitedal vivo da venticin¬ 
que orchestrali. Prezzo delle pol¬ 
tronissime: 90mila lire. Tante, e 
infatti lo stesso Albanese tiene a 
scusarsi, ribadendo che l'alto co¬ 
sto dello spettacolo proviene in 
buona parte dalle spese legate alle 
trasferte dell'organico musicale. 
«E vi assicuro che il contratto per 
ogni artista, incluso il mio, non è 
basso: èdi più». 

In ogni caso, vista la rarefatta e 
surreale eleganza dell'operazione, 
l'attore ha deciso di «rinforzare» 
l'aspetto comico della serata recu¬ 
perando sul palco in forma di 
blatta umana anche l'ormai famo¬ 
so Perego di Giù al nord: industria¬ 


le dell'Eternit dai contorni allar¬ 
manti e malinconici insieme. Di¬ 
ce: «Ma lo sapete che - se lo voles¬ 
sero - tutte le mosche europee po¬ 
trebbero creare una nube grande 
quanto la Germania? lo non baz¬ 
zico gli insetti, preferisco i canari¬ 
ni, ma credo chedi fronteallema- 
lefatte del l'uomo la salvezza possa 
venire solo da loro». 

Giornata italiana, qui al festival, 
anche sul fronte dei film. Unico 
titolo tricolore in programma, 
seppur fuori concorso. Femminile, 
singolare di Claudio Del Punta ha 
avuto i suoi estimatori. Ma c'è il 
rischio - e sarebbe ingiusto - cheli 
film non trovi un'uscita nellesale. 


vista la cronica pigrizia dei nostri 
distributori nei confronti di ogni 
esperimento fuori dai canoni rite¬ 
nuti commercialmenteredditizi. 

Combinando il suo amore per 
film comeColazioneda Tiffanyelo 
la conosce/o bene, il regista al lesti- 
scein effetti un film atipico porgli 
standard italiani. 

Un po' per l'ambiente indagato 
(il mondo dell'arte romano, tra ar¬ 
tisti squattrinati, critici rimbecilli¬ 
ti e galleristi fresconi), un po' per 
il lavoro maniacale, a volte perfi¬ 
no artificioso, sullo stile (dissol¬ 
venze incrociate, inquadrature 
sghembe, montaggio a scatti...). 
Di sicuro Femminile, singolare resti¬ 



tuisce fedelmente il pessimistico 
punto di vista di Del Punta sulle 
sorti dei giovani artisti italiani: 
spesso maltrattati dalla critica, di¬ 
sdegnati dal mercato, poco sorret¬ 
ti dal le istituzioni. 

E così, fi au berti an am ente, lo 
sguardo del regista si muta in 


quello di Vera, bella e talentosa 
pittrice trapiantatasi a Roma alle 
prese con un appuntamento sera¬ 
le che potrebbe cambiarle la vita. 
Ma che vestito scegliere per fare 
colpo sul misterioso interlocuto¬ 
re? Sola davanti allo specchio, la 
ragazza passa in rassegna abiti re¬ 
centi e passati, e ciascuno di essi fa 
riaffiorare alla memoria brandelli 
di vita: amori sfortunati, la morte 
della sorella, un'avventura con un 
docente sciupafemmine, un viag¬ 
gio in Romania... 

Ritratto di una giovane donna 
inquieta e insieme riflessione sul 
farsi dell'arte, il film non è esente 
da difetti, incluso una certo esteti¬ 
smo cromatico chea volte sembra 
prendere il sopravvento sul la scrit¬ 
tura, ma nell'insieme incuriosisce 
per la sensibilità femminile che 
l'attraversa e la spigliata prova del¬ 
le interpreti principali, che sono 
Cristina Mogiia, Valentina Chico 
eLorenza Indovina. 


Oggi al Senato 
le nonne 
sulla Musica 


Ecxd la nuova le^sul teatro 

Centro nazionaleal posto deH'Eti, deleghe; soldi alla qualità 


Giovanna 
Melandri 
con il regista 
e presidente 
di Cinecittà 
Holding 
Gillo 
Pontecorvo 
ieri durante 
l'incontro 
negli studi 
sullaTuscolana 
a Roma 

Melandri: <Velo prometto 
Cinecittà tornerà 9 and&> 



STEFANO MILI ANI 


FIRENZE La legge sul teatro ha 
appena superato il guadodella 
Camera cheoggi un altro disegno 
di leggesimile, sulleattività musi¬ 
cali, oggi affronta il passaggio del 
Senato. Il testo ha concluso il per¬ 
corso della commissione cultura 
del Senato esmantella un'impo- 
stazioneculturaleormai scric¬ 
chiolante. «Il disegnosulla musi¬ 
ca supera la dicotomia storica- 
dichiara la ministra per i beni cat¬ 
tività culturali Giovanna M elandri 
-tra musicacoltaepopolaree 
comprende un'unica disciplina». 

11 testo sulle sette note ha un det¬ 
taglio in comunecon la leggesul 
teatro: istituisceuncentro nazio¬ 
nale per la musica. Ma non sarà 
un progetto in odore di centrali¬ 
smo quando lo Stato punta a un 
maggiorefederalismo? «No, anzi 
- ribatteGiovanna M elandri-i due 
centri sottrarrannocompetenze 
e la gestione diretta delle risorse 
al ministero percoinvolgerein 
misura maggiore le realtà locali e 
territoriali».AI contrario! due 
provvedimenti passano più poteri 
aglienti locali. Per essere più 
convincente!! ministroaggiunge: 
«La leggesul teatro riserva allo 
stato la promozioneediffusione, 
specie nellescuolee università, 
allaRegioneladistribuzionesui 
territorio, a Comuni e Province il 
compito di incentivare la presen¬ 
za della prosa nel territorio». Il 
meccanismo, assicura, si snelli¬ 
sce: «Potrà contribuirearisolve- 
resoprattutto il problema della 
presenza dei teatri nel M ezzo- 
giorno», assicura. 

Dal suo ufficio in via del Collegio 
romano il ministroinscrivelaleg- 
gesulla prosa frescadi approva¬ 
zione in un disegno più generale 
«cheimplicail riordinamento 
globaledelministeroe che presta 
molta più attenzionealla contem¬ 
poraneità». Nel casodel teatro, 
aggiunge, «avrà valore strategi¬ 
co il un fondo perfinanziare la 
scritturateatraleequindi soste¬ 
nere la nuova drammaturgia con¬ 
temporanea». 

Ste. Mi. 


ROMA Da mezzo secolo il mondo 
del teatro reclamava una legge che 
non veniva mai. Ieri la Camera dei 
deputati ha approvato, con il voto 
a favore della maggioranza e di Ri¬ 
fondazione, il no della Lega e l'a¬ 
stensione del Polo, la prima legge 
sulla prosa dello Stato italiano post 
bellico. Il testo, aprendo leporteal 
teatro amatoriale, rimpiazzando 
l'Ente teatrale italiano con un 
Centro nazionale, vuole mettere 
ordine in un universo finora rego¬ 
lato dalle circolari che ogni anno 
partivano dal Dipartimento dello 
Spettacolo. Ora, il decreto legislati¬ 
vo dovrà passare al vaglio del Se¬ 
nato primadi entrare in vigore. 

La nuova legge porta un nutrito 
pacchetto di novità, distribuite in 
quarantacinque articoli. In ordine 
sparso: istituisce il Centro nazio¬ 
nale per il teatro che seppellisce lo 
storico Eti, delega più compiti a 
Regioni, Province e Comuni, riser¬ 
va un articolo alla drammaturgia 
contemporanea, vuole rimescolare 
il sistema dei teatri stabili, accoglie 
forme finora tenute fuori dalla 
porta quali il teatro di figura, ama¬ 
toriale, gli artisti di strada, promet¬ 
te attenzione ad «aree esposte qua¬ 
li quelle della devianza, dell'inte¬ 
grazione, dell'handicap». 

Tra le novità spicca l'istituzione 
di compagnie «residenti» purché si 
leghino al territorio senza però di¬ 
ventare teatri stabili, mentre i di¬ 
scussi stabili, le cui valutazioni 
fluttuano da teatro a teatro, rina¬ 
scono in altra forma. Non ultimo 
il Ministero per i beni e le attività 
culturali assicura che non centra¬ 
lizza, al contrario delega a Regioni, 
Province e Comuni. Infine assicu¬ 
ra che distribuirà i soldi in un arco 
triennale basandosi su progetti e 
qualità e non sulla quantità dei bi¬ 
glietti staccati e degli odiati borde¬ 
rò. Una 0 più istituzioni nazionali 
potranno guadagnarsi la qualifica 


di Teatro d'Europa, collaborando 
con enti stranieri e godendo di fi¬ 
nanziamenti a sé. 

«Il primo padre del testo è stato 
il ministro per i beni culturali nel 
governo Prodi, Walter Veltroni, io 
sono il secondo padre - commenta 
a botta calda Fabrizio Bracco, rela¬ 
tore in aula, capogruppo della 
commissione cultura dei Ds, fresco 
di un rapido brindisi dopo l'appro¬ 
vazione - Abbiamo incontrato at¬ 
tori, impresari, autori. Credo e spe¬ 
ro che il provvedimento, tutt'altro 
che semplice, risponda alle attese 
del mondo teatrale». Gli stabili? 
«La legge - risponde Bracco - pre¬ 
vede! teatri stabili, pubblici o non 
pubblici, quelli con indirizzi preci¬ 
si, come il teatro di ricerca o per 
ragazzi, prevede un sostengo alle 
compagnie di giro». E poi ci sono 
le «residenze», una delle principali 
innovazioni di cui Bracco è più fie¬ 
ro: «Una compagnia potrà inse¬ 
diarsi in un territorio, in una o più 
città, sviluppare un'attività semi¬ 
stabile, purché mantenga un rap¬ 
porto stretto con la realtà locale». 
Soprattutto sarà gradito se la com¬ 
pagnia residente avrà un'imposta¬ 
zione multidisciplinare o promuo- 
verà spettacoli, suoi o di gruppi 
ospiti, che includano altre forme 
come la danza, la musica, il video, 
le performance, la neotecnologia o 
quant'altro possano abbracciare. 

«Il testo definisce un'architettu¬ 
ra complessa ed è di grande mo¬ 
dernità - rivendica Giovanna Gra- 
gnaffini, Ds anche lei, a voto ap¬ 
provato - così si può attraverso re¬ 
gole chiare». A chi teme che i nuo¬ 
vi drammaturghi, che ci sono e in 
genere sono piuttosto bravi, siano 
trascurati, la parlamentare ribatte: 
«È vero il contrario: questa legge 
apre alla nuova drammaturgia at¬ 
traverso incentivi economici per 
chi promuove, porta in giro o pro¬ 
duce nuovi testi». Anche sugli sta¬ 
bili, insiste, il quadro cambia: «Ora 
pubblico e privato vengono messi 
alla pari e possono concorrere». 


ROMA Una visita veloce, rapidissi¬ 
ma, giusto il tempo per ribadire 
che «Cinecittà è da oggi, a tutti gli 
effetti, uno strumento delle politi¬ 
che culturali del paese, destinato 
tra l'altro a di ventare un grandela- 
boratorio per le tecnologie e gli ef¬ 
fetti speciali». Ma ha annunciato 
anche altre interessanti cose, la 
ministra Giovanna Melandri, ieri, 
dopo un incontro con i vertici del¬ 
la società Cinecittà Holding Spa in 
una visita agli studi sulla Tuscola- 
na (che poi praticamente non c'è 
stata, a parte un fugacissimo salu¬ 
to agli attori de Un medico in fami¬ 


glia). «Ormai la fase più difficile 
di Cinecittà èallespalle. Il Gover¬ 
no si è impegnato a svilupparne i 
compiti, alcuni dei quali essenzia¬ 
li». 

L'intervento della ministra, che 
ha visto anche la presenza di Lui¬ 
gi Abete e Gillo Pontecorvo, ri¬ 
spettivamente ammi n istratore de¬ 
legato e presidente di Cinecittà 
Holding, èstato succinto ma deci¬ 
so. «Il governo vuole affidare a Ci¬ 
necittà una serie di nuove missio¬ 
ni culturali che seguiranno alcu- 
nelineeguida: la promozionedel 
cinema italiano da esercitare in 


forza del prestigio che il suo mar¬ 
chio ha ovunque, e il richiamo 
delle prestigiose professionalità 
italiane ormai sparse nel mondo». 
Esprimendo «pieno e totale ap¬ 
prezzamento per l'operato del 
Cda», la ministra ha aperto una 
serie di nuove, importanti pro¬ 
spettive per la Holding cinemato¬ 
grafica. «L'Italia - ha sottolineato 
ancora Melandri - ha il problema 
di fararrivareil prodotto indipen¬ 
dente nellesale. Così, il governo 
può affidare all'Istituto Luce il 
compito di allargare e potenziare 
I a rete d i sai e per far arri vare i fi I m 


europei e italiani a più spettatori 
possibile». 

Un altro compito fondamenta¬ 
le sarà quello di individuare un 
«meccanismo di certificazione 
universale» per quanto riguarda il 
restauro delle pellicole e, soprat¬ 
tutto, quello di «cercare partner 
internazionali con cui portare 
avanti progetti di coproduzione» 
perché, promossi dal governo in 
passato, i vari accordi sottoscritti 
sino ad oggi hanno dato risultati 
«non brillanti», come ha detto la 
stessa ministra. 

Non rappresenta poi un proble¬ 
ma per Cinecittà la costruzione 
della multi sala da 21 schermi affi¬ 
data, dopo una gara, alla Warner 
e contro la quale, tempo fa, si era¬ 
no scagliati i più importanti auto¬ 
ri italiani in difesa dell'identità 
culturale. «La multisala fa parte 
dello sviluppo di Cinecittà appro¬ 
vato da tutti i partner» ha detto 
Abete. E se Pontecorvo non ha 
negato che «le pressioni devono 
esserci oggi più che mai perché 
ogni "paletto" èfacilmenteeludi¬ 
bile», la questione è stata chiusa 
dalla Melandri laqualehaannun- 
ciato che, innalzando il tetto pre¬ 
visto nella nuova formulazione 
del decreto del '96, la multisala di 
Cinecittà dovrà programmare il 
30% di cinema italiano e euro¬ 
peo. 

Attualmente, a Cinecittà, si 
stanno girando diversi film: Il pe¬ 
sce innamorato di Leonardo Pierac- 
cioni. Liberate i pesci di Cristina 
Comencini, La Carbonara di Gigi 
Magni, Trasgredire di Tinto Brass. 
Ma, comesi diceva, la ministra ha 
potuto fare un blitz solo sul set 
dove stanno lavorando Giulio 
Scarpati Si Co. Infine, il bilancio 
di Cinecittà Holding: al primo an¬ 
no dopo la privatizzazione, si è 
chiuso con un utile di 
2.524.347.329. La nuova società 
ha acquisito i dati gestionali, oltre 
chedel Capogruppo, anchedell'l- 
stituto Luce. 
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Mibtd a-f0,45%, maleComit-Intesa 


FRANCO BRIZZO 


Fìat, migliorano i conti nel semedre 

Nuove assunzioni con contratti di formazioneaRivaltaeaTermoli 


L ieverimbalzoperiI mercatodi Borsa 
valori, cheha messo a segno un pri¬ 
mo parziale recupero dopo cinque 
sedute consecutive di vistoso calo. Dopo 
una partenza cedenteeuna rapida inver- 
sionedi tendenza nel segno positivo, l'in¬ 
dice Mibtel ha moderato il rialzo, archi¬ 
viando la seduta odierna con un più mo¬ 
desto iO,45% a 23443 punti. A nai oga ri - 
salita degli indici Mib30 eMidex, segna¬ 
no un avanzamento dello 0,36% e dello 
0,34%>, mentreil futuresettembreconclu- 
dein area 33250. 

L'attesa dei mercati è adesso per la te¬ 
stimonianza di oggi del presidente Fed 
Alan Greenspan. In ulteriorecaloii volu¬ 
me degli scambi, pari a un controvalore 
complessivo di milioni di 1417 euro 


(2744 miliardi). 

Non molti i temi operativi della seduta 
odierna, cheha visto un discreto recupero 
di alcuni bancari come San Paolo Imi 
(+2,18%), Pop Brescia (+2,01%), Banca 
Roma (+0,73%o), Polo (+0,74%) e Bnl 
(+0,25%>), mentre cedono Comit (- 
0,39%) eintesa (-1,74). Tra gli altri titoli 
guida avanzano Eni, a +1,76% dopo la 
conclusione dell'accordo nel settore del 
gas in Libia, insieme a Fiat con un bel 
+1,93%. 

Molto meno beneGenerali, chelascia 
sul terreno un ulteriore 0,77%>. Contra¬ 
stati i telefonici: seda un latoTim brilla a 
+1,67%, con Telecom a iO,86%, dall'al- 
troOlivettiscivola dello0,62% eTecnost 
èfermaa+0,33%. 


MILANO In casa Fiat i conti migliora¬ 
no, ma non troppo. M eglio nel secon¬ 
do trimestre '99 rispetto ai primi tre 
mesi dell'anno, ma i dati del secondo 
trimestre '99 peggiorano rispetto allo 
stesso periodo del '98, al punto cheli 
sindacato, con il leader Uilm Roberto 
Di M aulo, parladi «scarsa redditività». 

Nel secondo trimestre il risultato 
operativo è stato di 304 miliardi, ri¬ 
spetto ai circa 12 del primo trimestre, 
ed ai 783 miliardi del corrispondente 
periodo del '98. Il fatturato nel secon¬ 
do trimestre'99 è stato di circa 24.200 
miliardi (24.269nel secondo tri mostre 
'98)contro! 21.300miliardi del primo 
trimestredell'anno.L'utileante-impo- 
steèstato di 633 miliardi, contro i 97 


del primo tri mostre ed i 1.371 del se- 
condotrimestre'98. 

3 prospettaun miglioramentonella 
seconda parte dell'anno. Secondo il 
presidente Paolo Fresco, i risultati «so¬ 
no unaprimatestimonianzadellavali- 
ditàdell'operadi rafforzamento in atto 
i n tutteleareedel business». 

Per quanto riguarda i primi sei 
mesi, il risultato è stato di 316 mi¬ 
liardi rispetto ai 1.290 del primo se¬ 
mestre '98. Il fatturato di gruppo ha 
raggiunto i 45.606 miliardi rispetto 
ai 46.742 del primo semestre '98, 
con un calo del 2, 4 per cento. L'uti¬ 
le ante-imposte consolidato, è stato 
pari a 730 miliardi contro i 2.001 
del corrispondente periodo '98. 


Escludendo i proventi straordinari 
derivanti da cessioni di attività, di¬ 
smissione 0 riduzione di partecipa¬ 
zioni, il risultato di gestione è stato 
di 285 miliardi, contro i 1.854 del 
primo semestre '98. La redditività 
operativa delle sole attività indu¬ 
striali, si attesta allo 0,9 per cento 
contro il 3,3 del '98. L'autofinanzia¬ 
mento stato di circa 3.023 miliardi, 
rispetto ai 4.466 dei primi sei mesi 
'98. La posizione finanziaria netta 
di gruppo è passata dal positiva di 
2.749 miliardi a fine '98, a 525 mi¬ 
liardi di indebitamento per l'acqui¬ 
sto dell'americana Pico, e delle of¬ 
ferte pubbliche di acquisto sulle 
azioni Comau e Toro Assicurazioni, 


conclusene! semestre. Ora la Fiat ha 
raggiunto una partecipazione pari al 
93 per cento in Comau, e al 75 per 
cento in Toro. Infine il capitale in¬ 
vestito netto è stato di circa 28.260 
miliardi, con un incremento rispet¬ 
to ai 26.528 del dicembre '98. 

Il problematico trend della Fiat 
induce il sindacalista della Uilm, Di 
Maulo, a chiedere «di legare una 
parte dei futuri aumenti salariali al¬ 
l'andamento del dividendo delle 
azioni». Un'idea destinata a far di¬ 
scutere. La Fiat intanto assume: 160 
a Rivalla e 60 a Termoli con contrat¬ 
to di formazione lavoro. L'accordo è 
stato siglato ieri. 

G.Lac. 


Tariffe telefoniche^ addio «scatti» 

L'Autfiority: da novembre prezzi in basai la durata effettiva 


Luxottica, vendite 
ancora in crescita 

Il fatturato a -F10,4% in sa mesi 


NAP OLI Arri van o I e tari ffe tei e- 
fonicheatempoperlechiamate 
urbane, addio ai vecchi epiù fa¬ 
miliari «scatti». Lanovitàentre- 
ràin vigoredal Tnovembre. Lo 
ha deciso, su proposta del rela¬ 
tore Paolo Manacorda, l'Autori¬ 
tà per legaranzienel la riunione 
del consi gliodi ieri. In gergo tec¬ 
nico,^ passerà dal la «Tut», tarif¬ 
fa u rban a a scatti, al I a «Tat», ta- 
riffaurbanaatempo. Il modello 
adottato dall'Autorità è quello 
del «cal I set up»: i I costo del late- 
I efon ata sarà determ i n ato da u n 
prezzo inizialeedaun prezzo al 
secondo. In questa maniera si 
pagheranno le conversazioni 
telefoniche in base alla loro ef¬ 
fettiva durata, abbandonando 


latariffazioneascatti cherimar- 
ràin vi gore solo per la telefoni a 
pubblica. 

I prezzi sa¬ 
ranno fissati 
da Telecom 
Italia nel ri¬ 
spetto, relati- 
vamenteacia- 
scunadelleat- 
tuali tariffe, 
del principio 
di invarianza 
di spesa com¬ 
plessiva soste¬ 
nuta dagli 
utenti nel 1998. L'ex monopoli¬ 
sta, nel fissarei prezzi, dovrà te¬ 
nere conto di alcuni orienta¬ 
menti indicati dall'Authority, 


secondo i quali i prezzi iniziali 
non potranno essere superiori 
all'attuale valore degli impulsi 
alla risposta per ciascuna cate- 
goriadi servizio (peresempio le 
conversazioni urbane e inter- 
rurbane non potranno essere 
superiori alleattuali 127lire). 

Lei inee guida ri guardano an¬ 
che! prezzi al minutodellecon- 
versazioni urbane che dovran- 
noesseredifferenziati infunzio¬ 
ne del la durata. Dopoi primi 15 
minuti di conversazione! prezzi 
al minutodovrannodiminuire. 
La d i sposi zi on e è stata adottata 
seguendo le indicazioni conte- 
n ute n el I a fi n an zi ari a per favo¬ 
rire le comunicazioni di lunga 
durata. 


■ LE NUOVE 
TARIFFE 

Saranno fissate 
da Telecom 
tenendo conto 
dei principi 
stabiliti 
dall'Authority 



Telecom Italis 


ROMA Luxottica Group ha fatto 
registrare, nei primi sei mesi del¬ 
l'anno, un incremento del pro¬ 
prio fatturato pari al 10,4%, pas¬ 
sando da 1568,7 miliardi di Urea 
1731,3. Nel primo semestre Lu- 
xotticahavendutoll,3milionidi 
montature, cherappresentano un 
incremento dell'8,8% rispetto al 
primo semestre del '98. L'utile 
netto è cresciuto del 13,3%, pas- 
sandodal43,3miliardi del primo 
semestre '98 a 162,4 miliardi. Il 
margi n e n etto con sol idato è stato 
del 9,4%, in aumento ricetto al 
margine dello stesso periodo del 
'98 cheera stato del 9,1%. L'utile 
per azioneordinaria nel primo se¬ 
mestre del '99 è stato di 723 lire, 
contro le 638 del primo semestre 


'98,in crescitadel 13,3%. In dolla¬ 
ri statunitensi l'utile per azione 
nel primo semestre '99 è stato di 
0,41 dollari, calcolando un cam¬ 
bio medio lira/dollaro di 1.780,9 
lire, contro 0,36 dollari del primo 
semestre '98. Con riferimento al 
solo secondotrimestre'99 il fattu¬ 
rato del gruppo è cresciuto del 
14,3%, passando da 762,5 miliar¬ 
di a 871,3 miliardi. Nel secondo 
trimestre dell'anno in corso il 
Gruppo Luxottica ha venduto 5,5 
milioni di montature,cherappre¬ 
sentano un incremento del 9,9% 
rispetto al secondo trimestre del 
'98. L'utile netto è cresciuto del 
12,2%, passando da 67 miliardi 
del secondo trimestre '98 a 75,2 
miliardi. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

■0,33 

0,24 

0,32 

577 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

4,30 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,94 

4,74 

1,85 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,03 

■(186 

4,05 

579 

7867 

ACEA 

10,99 

0.3,5 

10.82 

11,59 

21345 

CALTAGIRONE 

1,04 

■0,10 

0,86 

1,20 

2021 

FINMECCANICA 

0,86 

0,78 

0,77 

1,11 

1659 

MEDIOLANUM 

7,02 

1,15 

5,44 

7,97 

13705 

RICHGINORI 

1,05 

0,67 

0,83 

1,15 

2066 

UNICREDITR 

3,34 

4,25 

3,22 

4,09 

6304 

ACQNICOLAY 

2,28 


1,94 

2,58 

4461 

CAMFIN 

1,77 

■1,67 

1,58 

1,95 

3452 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,98 

■3,12 

3,92 

4,88 

7722 

RINASCEN 

6,70 

0,01 

6,69 

9,34 

12992 

UNIONE IMM 

0,41 

1?0 

036 

049 

799 




















ACQUE POTAR 

4,80 

213 

3,SO 

5 37 

9294 

CARRARO 

4,70 

330 

401 

509 

8882 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,67 

1,77 

1,67 

2,46 

3224 

RINASCEN P 

3,75 

■0,27 

3,60 

4,86 

7304 

UNIPOL 

3,86 

■0,57 

2,99 

4,45 

7482 













FONDASS 

4,83 

■0,14 

4,21 

5,62 

9451 

MILASS 

2,53 

0,20 

2,55 

3,52 

4937 

RINASCEN RW 

0,22 

1,02 

0,22 

1,07 

0 

AEDES 

7,55 


838 

972 

14816 

CASTELGARDEN 

4,60 


27? 

462 

8907 

UNIPOLP 

2,04 

■0,87 

2,00 

2,76 

4000 

AEDESRNC 


■133 

3,15 

6,82 

9521 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,S9 

181 

3195 

FONDASSRNC 

3,58 

■0,83 

3,10 

4,35 


MILASSRNC 

1,91 

-0,26 

1,85 

2,32 

3706 

RINASCEN RNC 

3,33 

■0,30 

3,33 

5,35 

6471 

4,89 









AEM 

1,83 

1.72 

1,71 

2,38 

3516 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,29 

2,39 

1,21 

1,45 

2434 

MILASS W02 

0,22 

1,04 

0,22 

0,53 


RINASCEN W 

0,80 

0,64 

0,81 

2,08 


UNIPOL PW 

0,31 

-1,17 

0,30 

0,56 

0 










AEROP ROMA 

6,78 

0.33 

5.93 

7,65 

13027 

CEM BARLETTA 

3,69 


3,00 

4,00 

7145 

“garbo LI 

0,92 



1,18 

1779 

MIRATO 

5,89 

2,03 

5,65 

6,60 

10932 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

UNIPOL W 

0,49 

0,47 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,62 

1.08 

2,51 

3,55 

5071 

CEMBRE 

2,99 

3,10 

2,67 

3,13 

5789 

GEFRAN 

2,98 

2,76 

2,92 

3,57 

5786 

MIHEL 

1,46 

■1,35 

1,23 

1,63 

2827 

RISANAMENTO 

20,79 

1,22 

16,39 

20,74 

40120 

Qvemer elettr 

2,64 

0,19 

2,64 

2,71 

5110 

ALLEANZA 

9,86 

■0,07 

9,34 

12,93 

19281 

CEMENTIR 

1,00 

■0,69 

0,77 

1,07 

1948 

GEMINA 

0,51 

■0,28 

0,51 

0,65 

992 

MONDADRIS 

16,14 


8,95 

17,19 

31000 

RIVA FINANZ 

2,67 

4,71 

2,55 

3,37 

5119 

“viANINI IND 

0,72 

2,86 

0,69 

0,85 

1394 

ALLEANZA RNC 

6,39 

1.17 

6,10 

7,72 

12450 

CENTENARZIN 

0,12 

■4,76 

0,12 

0,16 

232 

GEMINA RNC 

0,58 

■4,92 

0,58 

0,76 

1123 

MONDADORI 

15,82 

0,99 

11,61 

17,63 

30887 

ROLAND EUROP 

2,29 

■0,35 

2,28 

2,96 

4421 

VIANINILAV 

1,70 

?97 

165 

?04 

3236 

ALLIANZSUB 

9,24 

3,59 

8,88 

10,75 

17692 

CIGA 

0,65 

0,45 

0,57 

0,71 

1265 

GENERALI 

30,87 

■0,77 

31,10 

40,47 

60218 

MONFIBRE 

0,62 

2,39 

0,51 

0,73 

1197 

ROLO BANCA 

18,68 

0,74 

18,52 

24,42 

36696 

VITTORIA ASS 

3,83 

■1,29 

3,73 

4,61 

7422 

AMGA 

0,84 

1,42 

0,80 

1,22 

1607 

CIGARNC 

0,78 

■1,39 

0,74 

0,89 

1527 

GENERALI W 

35,90 

■0,28 

36,00 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1046 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,20 


55,21 

77,30 

111394 



















MONRIF 

0,64 

■0,50 

0,62 

0,80 

1236 

RONCADIN 

3,21 

■0,37 

3,19 

3,30 

6248 


ANSALDO TRAS 

1,20 

■017 

119 

165 

2302 

CIR 

1,39 

2,05 

0,88 

1,39 

2686 

GEWISS 

5,58 

■1,98 

5,20 

6,49 

10897 

^WCBM30C27MZO 






ARQUATI 

1,10 

138 

102 

129 

2190 

CIR RNC 

1,05 

029 

085 

109 

2047 

GILDEMEISTER 

3,96 

2,22 

2,79 

4,03 

7598 

MONTE PASCHI 

4,11 

0,49 

4,00 

4,41 

7956 

ROTONDI EV 

2,77 

■1,67 

2,04 

3,48 

5356 

3,91 

3,33 

3,92 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,80 

■1,03 

4,69 

5,77 

9331 

CIRIO 

0,51 

0,43 

0,51 

0,64 

998 

GIM 

0,91 

3,74 

0,73 

0,98 

1741 

MONTED 

1,51 

■0,72 

1,51 

2,30 

2935 

QsDEL BENE 

1,22 

■0,73 

1,12 

1,40 

2366 

"“WCBM30C30MZO 

2,92 

8,03 

2,78 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

10,60 

7.06 

4,41 

10,32 

19978 

CIRIO W 

0,15 

4,69 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 

■0,19 

1,04 

1,83 

2047 
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CAFFARO 

0,90 

■1,84 

0,91 

1,26 

1753 

RNPARTW 

0,05 

■4,34 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

6,90 

■1,43 

6,86 

10,69 

13370 

RATTI 

2,52 

2,86 

2,32 

3,83 

4846 

TOROW 

4,95 

5,44 

4,81 

8,65 

0 

Qzignago 

7,99 

2,83 

7,40 

10,42 

15097 

CAFFARO RIS 

0,97 


0,97 

1,27 

1884 

FINARTEASTE 

2,00 

■0,15 

1,04 

2,16 

3876 

MARZOTTO RNC 

4,99 

■4,40 

4,95 

6,47 

9697 

RECORD RNC 

4,30 

2,33 

4,25 

5,18 

8289 

TREVI FIN 

2,50 

2,12 

2,46 

2,79 

4876 

“zUCCHI 

6,92 

■4,02 

5,86 

8,06 

13399 

CALCEMENTO 

0,95 

131 

094 

121 

1835 

RINCASA 

0,20 


0,20 

0,26 

387 

MEDIASET 

8,60 

0,93 

7,07 

9,19 

16662 

RECORDATI 

8,03 

2,33 

7,94 

9,89 

15692 

niUNICEM 

11,50 

?in 

77? 

1?01 

21847 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8322 

CALP 

2,85 

0,42 

2,59 

3,23 

5431 

RNMECCRNC 

0,73 

0,32 

0,61 

0,83 

1427 

MEDIOBANCA 

9,65 

■0,69 

9,30 

13,24 

18941 

RICCHEHI 

0,95 

1,15 

0,87 

1,02 

1825 

UNICEM RNC 

4,18 

0,70 

3,88 

4,79 

8036 

ZUCCHINI 

8,20 

■0,61 

5,01 

8,99 

15877 
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♦/\/ varo il nuovo provvedimento 
presso la CommissioneAffaii 
Costituzionali della Camera 


^Una fivoluzione che modificherà 
anche lo Statuto dà lavoratori 
eli regolamento sulla privacy 


Le scelte sessuali 
tutelate da una legge 


Al via le norme contro lediscriminazioni 



Danilo De Marco 


Lim'ERVISrA ■ PAOLO PALMA, il rdatoredeIPpi _ 

<iJna propoda dal valoreaidiano» 


ROMA Esisteunavitasessualeed 
esiste un orientamento sessuale. 
La distinzione, benché non co¬ 
munemente acquisita, da oggi e 
per I a pri ma voi ta potrà avere un 
effettivo vai oreai fi n i del I a I egge, 
consentendo a tutti i cittadini 
una realetutelacontro lediscri¬ 
minazioni sessuali. Sta per essere 
licenziato, infatti, dalla Com¬ 
missione Affari Costituzionali 
della Camera, un provvedimen¬ 
to che introducendo nuove di¬ 
sposizioni in materiadi discrimi¬ 
nazioni sessuali, definisce ai fini 
dellaleggechecosasi deveinten- 
dere per «orientamento sessua¬ 
le». La norma, per il momento 
proposta sotto forma di emenda¬ 
mento, è stata elaborata dallo 
stesso relatoredel provvedimen- 
to,il popolarePaolo Palma. 

Lediscriminazioni nell'ambi¬ 
to del nostro ordinamento non 
possono essere inflitte per razza, 
sesso e religione, ma se questa 
proposta di legge venisse appro- 
vatalacondizioneriferitaal sesso 
andrebbesostituitaconquellale- 
gata all'«orientamento sessua¬ 
le». 

Una vera rivoluzione: non so¬ 
lo per q uan to ri guarda I a effetti va 
tutelarli tutti i cittadini ma peri 
risvolti che questa acquisizione 
potrebbeaveresualtreleggi dello 
Stato, in primis lo statuto dei la¬ 
voratori. Per «orientamento ses¬ 
suale», ai finedi questa proposta 
di legge, si intende«il complesso 
delle concezioni, delle sensibili¬ 
tà, dellepreferenzesessuali edei 
relativi comportamenti di perso¬ 
neeterosessuali, omosessuali, bi- 


sessual i, transessual i o per lequa- 
li, comunque, non vi siaunacor- 
rispondenzatraidentitàdi gene¬ 
re e sesso anagrafico, purché tra 
loro consenzienti eentro i limiti 
stabiliti dalla legge contro la vio¬ 
lenza sessualeapprovata nel '96. 
Il provvedimento, che potrebbe 
essere licenziato dalla Commis- 
sionenellasedutadi oggi,contie¬ 
ne, inoltre, norme che limitano 
le indagini sulla vita sessuale e 
quindi sull'orientamento ses¬ 
so aledellepersone. Maggioretu- 
tela nell'esercizio del diritto alla 
privacy ed inoltre, fatti salvi i casi 
di indagine 
giudiziaria e 
comunque 
previo manda¬ 
to motivato 
dall'autorità 
giudiziaria, 
non potranno 
essere più 
compilati e 
conservati in 
base agli orien¬ 
tamenti ses¬ 
suali delle per¬ 
sone: archivi elettronici, fascico¬ 
li, elenchi. Non potranno essere 
stilate considerazioni effettuate 
in occasionedel rilasciodi certifi¬ 
cati odellacompilazionedi note 
valutative. Inoltre sono nulle le 
clausole di contratti di assicura¬ 
zionesanitaria che facciano di¬ 
pendere, anche indirettamente, 
dall'orientamento sessuale del¬ 
l'assicurato, un aumento dei pre 
mi 0 una limitazione delle pre 
stazioni. Infine, nelle scuole di 
ogni ordineegrado, nell'ambito 


dei corsi di informazione o di 
educazione sessuale, è vietata 
ogni manifestazione di intolle 
ranza, dileggio, discriminazione 
ri guardo l'ori entamento sessual e 
ddlepersone. 

«Per l'ordinamento giuridico 
italianorappresentail primo atto 
del riconoscimento di una realtà 
chein Italiasecondo lesti medel- 
l'OmsinteressaoltreB milioni di 
persone, ed èimportanteperché, 
i n terven en do su 11'o ri en tamen to 
sessualeesull'identitàdi genere, 
prende atto di una discrimina¬ 
zione nei confronti degli omo¬ 
sessuali etransessuali inflittenei 
posti di lavoro, nella società e 
nella scuola». Sergio Lo Giudice, 
presi dente dell'Arci gay naziona¬ 
le commenta positivamente la 
proposta. 

Al contrario An attacca dura- 
menteil Ppi. «In baseal provve 
di mento eh està per esserevarato 
dalla commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera - spiega 
polemicamente Alfredo Manto- 
vano-il maestro ostentatamente 
gay potrà - e anzi, dovrà - inse¬ 
go are an eh eal I e scuo I e matern e: 
se però il genitore, o il direttore 
didattico, 0 chiunquealtro, ose¬ 
ranno sollevare delle riserve, in 
nomedelleesigenzedi unaequi- 
librata crescita del bambino, po¬ 
tranno esserepuniti penalmente 
per manifesta intolleranza...». 
Tutto questo - secondo An - av¬ 
vi enein virtù di unaleggepropo- 
stadall'on. Vendola, di Rifonda- 
zionecomunista, epromossadal 
relatore on. Palma, del Partito 
Popolare». 


GABRIELLA MECUCCI 

ROMA Dopo le liti suirinsemina- 
zione artificiale, il centro-sinistra 
ritrova l’unità su uno di qu^li 
argomenti che sembrano fatti a 
posta per dividere laici ecattolici: 
la non discriminazionedi gay, le¬ 
sbiche, transessuali. E, invece, il 
miracolo è a portata di mano: og¬ 
gi la commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitorio probabil¬ 
mente approverà una legge che 
mette d'accordo tutti e che rico¬ 
nosce e tutela qualsiasi orienta¬ 
mento sessuale. A questa prima 
sorpresa se ne aggiunge un'altra: 
il relatoredel provvedimento sa¬ 
rà un popolare: Paolo Palma. 
OnorevolePalma,comehafattoa 
metteretutti d’accordo? 
«Esistevano già due proposte: una 
del capogruppo popolareAntonel- 
loSoroedi quello DsSoda,l’altradi 
Niki Vendola, entrambe vertevano 
sul lo stesso argomento. Sono ri usci¬ 
to a unificarle. Abbiamo così pre¬ 
sentato u n a I egge eh e h a u n al to va¬ 
lore simbolico e etico perchè ag¬ 
giunge al divieto, sancito dalla Co¬ 
stituzione, di discriminare per raz¬ 
za, religioneesesso,ancheil divieto 
di discriminazione sulla base degli 


orientamenti sessuali». 

Questa I eggerecepi scel a mozi one 
del parlamento europeo del 
1994 ? 

«Solo in parte. Quel documento in¬ 
fatti invitavaafareunalegislazione 
antidiscriminatoria, ma chiedeva 
anche provvedimenti positivi ri¬ 
guardanti leunioni af¬ 
fettive, le adozioni. La 
nostra legge risponde 
alla prima parte della 
direttiva, non alla se¬ 
conda. Ritengo che 
questo Parlamento 
non possafarenulladi 
più». 

Lei, popolare, non 
teme l’ira del Papa, 
che si espresse con¬ 
tro ia mozione del 
Parlamento euro¬ 
peo? Le ricordo che 
fu propriolui adire; 

<Ciò che non è moralmente am- 
missibiledi questo documento è 
l’approvazione giuridica della 
prati caomossessuale». 

«No. Questa è una legge liberale e 
d’ispirazionecristianaperchèèuna 
legge contro le discriminazioni. 
Non prevede alcuna azione positi¬ 
va. N èsu 11 ecoppi eaffetti ve, n èsu 11 e 
adozioni». 


Quali sono i punti più importan¬ 
ti? 

«Innazitutto introduce il divieto di 
discriminazione nei posti di lavoro 
edichiaranulli tutti i contratti che 
van n 0 i n q uesta di rezi on e, vi età poi 
anche ogni intolleranza e dileggio 
nei confronti di gay o transessuali 
all'interno della scuo¬ 
la. 

Se si verificherà un 
simile comporta¬ 
mento è prevista 
unaqualchesanzio- 
ne? 

Certo. Esistono di- 
vers tipi di sanzioni: 
perminaccie,ingiuria, 
diffamazione. Inoltre 
èprevistalanullitàdei 
contratti assicurativi 
sullavitaesanitari che 
facciano dipendere 
dal l'orientamento ses¬ 
suale dell’assicurato la limitazione 
delle prestazioni assicurative 
L'Aids purtroppo hafatto prolifera- 
requestogeneredi contratti perchè 
ha bollato i gay come soggetti a ri¬ 
schio». 

L’articolo pi ù controversoèstato 
quel 1 0 ri guardantel a pri vacy .. 

«Stabilisce che in materia di 
orientamento sessuale sono possi¬ 


bili soloindagini dellapoliziagiudi- 
ziariacon provvedimento motivato 
d el l'autori tà gi ud i zi ari a. Le al tre i n- 
dagini sono vietate. Anche quelle 
dei servizi segreti. Tutto il materiale 
cheèstato raccolto senza l’autoriz- 
zazionedel magistrato dovrà essere 
distrutto». 

Ma C 09 facendo non finirete col 
favorire pedofili, necrofili, stu¬ 
pratori? 

«Questa obiezionemi èstatagiàfat- 
ta. Rispondo con un secco no per- 
chèpólofili estupratori commetto¬ 
no reati equindi rientranonellein- 
dagini di poliziagiudizi ariaautoriz¬ 
zate dalla magistratura. Il centro - 
destra, eh e per la verità non hafatto 
opposizione a questa legge, mi ha 
incalzato perchè si a/itasse questo 
rischio. Con l'attualeformulazione 
rispondiamoesaustivamenteaque- 
stepreoccupazioni». 

Quando verrà approvata questo 
provvedimento a cui purtroppo 
si è arrivati con parecchio ritar¬ 
do? 

<6ec’èvolontà politica entro il '99 
di venterà leggedel lo stato. Sono ot¬ 
timista: la maggioranza mi sembra 
convintaeanchenelleopposizioni 
non ho colto particolari segni di 
ostilità. Questa volta credo checela 
faremo». 


■ LA DESTRA 
PROTESTA 

«Così si 
rischia 
di mettere 
in discussione 
il senso stesso 
della famiglia» 


// 

È una legge 
moderna 
che ha un alto 
valore 
simbolico 
ed etico 

-n- 



Fìno al 31 agosto aggiungiamo 3.000.000 di lire al valore del vostro usato. 

E il piacere di guidare una Passat. 


^ , Passai/ ^eccellenza ancora più accessibile. 

Fingerma rinanzia la tua Passat. ' 

Versioni e motorizzazioni: Passat 1.6: 74 kW/1 01 CV - Passat 1.6 Comfortline: 74 kW/101 CV - Passat 1.8 Comiortime: 92 kW/1 25 CV - Passat 1.3 Trendline: 92 kW/125 CV - Passat 1,8 Highline: 110 KW/1 50 CV - Passat 1 .9 TDI Comiortline: 

81 kW/110 CV ■ Passtat 1.9 TDI Trendline: 81 kW/1 10 CV - Passat 1,9 TDI Highiine: 85 kW/115 CV - PAssot 2,5 Vó Tiptronic 110 kV^/150 CV. ['offerta è valida sulle versioni disponibili di Passat Berlina consegnate entro il 31/08/99, 



È un'iniziativa diela Concessionaria: 



Autocentri 

Balduina 


Via Appio Nuova, 803 - Tel. 06.78.46.11 
Via Cipro, 114 - Tel. 06.39.08.021 
P.za dell'Emporio, 24 * Tel. 06.57.29.95.20 
P.za Mazzaresi, 2 - Tel. 06.35.34.49.76 


Via Tuscolana, 1494 - Tel. 06.74.80.293 

Via della Lega Lombarda, 15 - Tel. 06.44.23.60.71 

Via Tiburtina, 627 - Tel. 06.43.59.86.24 
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♦ L'incontro a Palazzo Madama 
con i senaton della maggioranza 
per serrare! ranghi ed e/ltarerissosltà 


♦ «Pro tempore il presidente del Consiglio 
lo facdo io, tra due anni presenteremo 
la candidatura miniere per vincer&> 


♦ Dopo la pausa estiva il centrosinistra 
dovrà riprendere il lavoro per non 
riconsegnare il paese a Berlusconi 


D'Alema al Senato rilancia la coalizione 


Un coordinamento trai gruppi per migliorare il rapporto con il governo 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Pro tempore il presidente 
del Consiglio lo faccio io. Tra due 
anni abbiamo convenuto che pre¬ 
senteremo la candidatura migliore 
allo scopo di vincere le elezioni». 
Massimo D'Alema, evidentemente 
soddisfatto per l'andamento dell'in¬ 
contro appena concluso con i sena¬ 
tori della maggioranza, liquida con 
una battuta la questione della lea¬ 
dership futura della coalizione di 
centrosinistra. Non è un problema 
all'ordine del giorno, tanto più che 
lo stesso premier parla tranquilla¬ 
mente di elezione politiche alla sca¬ 
denza naturale. Ma non è un proble¬ 
ma di poco conto poiché, anche se è 
vero che sono altre le scadenze che 
incombono «a cominciare dal pro¬ 
blema di governare il paese», la per¬ 
sonalità politica che dovrà essere a 
capo della coalizione di centrosini¬ 
stra è un punto nodale. Massimo 
D'Alema non si chiama fuori. Anche 
se ammette di preferire di essere «il 
tifosodi una squadra che vince piut¬ 
tosto che il centravanti di una com¬ 
pagine che perde» lui a proporsi co¬ 
me leader non rinuncia. Pronto a ti¬ 
rarsi indietro se la sua decisione do¬ 
vesse danneggiare l'interesse comu¬ 
ne. «Veniamo da una determinata 
scuola -ha ricordato ai senatori a 
conclusione del dibattito- in cui ci 
hanno insegnato che le ambizioni 
personali sono 
un fatto virtuo¬ 
so, perché non è 
affatto vero che 
quella tradizione 
fosse moralista 
fino al punto da 
non riconoscere 
il valoredell'am- 
bizione persona¬ 
le, ma -come 
scrisse Antonio 
Gramsci- quan¬ 
do si sposano un 
progetto collettivo. Quando entrano 
in conflitto diventano un fatto dan¬ 
noso. Quindi, da questo punto di vi¬ 
sta non esiste problema. Nel senso 
che sono sufficientemente attento 
osservatore della politica italiana e 
della società per rendermi conto che, 
nel momento in cui il centrosinistra 
avesse bisogno per vincere di un al¬ 
tro leader, lo cerco io che sia compa¬ 
tibile con il progetto: porsi il proble¬ 
ma di chi bisogna scegliere per vin¬ 
cere è un problema talmente interes¬ 
sante eh e appassì ona an che me». 

In attesa di questo eventuale «im¬ 
pegno», il presidente del Consiglio 
ha invitato i senatori della sua mag¬ 
gioranza a serrare i ranghi. Ed a met¬ 
tere da parte quella rissosità che ha 
contribuito solo a fare un regalo al¬ 
l'avversario. Ricorda D'Alema la cre¬ 
scita dell'Italia di questi ultimi anni, 
a cominciare dall'ingresso nell'Euro 
e ammonisce sul rischio di «riconse¬ 
gnarea Berlusconi un Paese arrivato 
dove lui non lo avrebbe mai porta¬ 
to». Attenzione, quindi. E da subito. 
La necessaria sosta estiva e poi, da 
settembre, al lavoro tutti insieme per 
non rischiare di doversi trovare «a 
correre a piedi in Formula uno». Le 
scadenze incombono. E se il 2001 è 
ancora lontano sono prossime le ele¬ 
zioni suppletive in sei collegi unino¬ 
minali. Ed uno di quei sei seggi è 
quello di Romano Prodi, a Bologna: 
«Vi rendete conto di cosa signifi¬ 
ca...» ha detto D'Alema ai senatori ri¬ 
fiutando di attaccarsi alla questione 
pensioni per giustificare quella scon¬ 
fitta: «Quando il 71 per cento dei 
giovani vota a destra il problema 
non è quello delle pensioni». Poi ci 
saranno leregionali... 

Scadenze ravvicinate, dunque. Tra 
cui c'è anche l'att^giamento da te¬ 
nere sulla nuova iniziativa referen¬ 
daria «su cui bisognerà riflettere an¬ 
che se lo strumento ha mostrato di 
essere logoro». Il tempo stringe. An¬ 
che perché la ricca e variegata com¬ 
pagine che sorregge il governo deve 
superare ancora molte delle incom¬ 
prensioni emerse a seguito del risul¬ 
tato elettorale. Bisogna discutere a 
viso aperto «non partecipando a ce¬ 
ne che poi fanno anche male alla li¬ 
nea» dice D'Alema sottolineando, 
invece, la qualità del confronto ap¬ 
pena concluso che, a parere del pre¬ 
mier, è stato molto di più di un verti¬ 
ce di maggioranza. «Vi è stato un 


■ PROSSIME 
SCADENZE 
Dalle regionali 
al voto a Bologna 
per II seggio 
di Prodi 
«Discutiamo 
a viso aperto» 



IL DIBATTITO 


vo». 


ampio coinvolgimento delle forze 
politiche-fa notare D'Alema- che ha 
smentito ampiamente chi afferma 
che la maggioranza non è in grado 
di riunirsi». Anchesepoi non ha po¬ 
tuto fare a men o d i n otare eh e u n vi - 
zio storico della sinistra sembra de¬ 
stinato a non essere superato: «Noi 
facciamo i pompieri quando la casa 
va a fuoco, spegniamo l'incendio an¬ 
che a rischio della vita e poi lascia¬ 
mo alla destra la casa rimessa a nuo¬ 


tori di centro-sinistra. 

L'accoglienza unanime era ben te- 
simoniata dal banco della presiden¬ 
za, dove, insieme a D'Alema, sedeva¬ 
no tutti i presidenti di gruppo e il mi¬ 
nistro per i rapporti con il Parlamen¬ 
to, Gian Guido Folloni, del Cdu. Pre¬ 
senza significativa all'indomani della 
decisione del segretario del suo parti¬ 
to, Rocco Bottiglione, di uscire dal 
governo. Angius ha svolto una rela¬ 
zione, fortemente piegata sulla ne¬ 
cessità del rafforzamento del gover¬ 
no (del quale ha puntigliosamente 
elencato i risultati): della coesione 
della maggioranza, del consolida¬ 
mento dell'imp^no del centro-sini¬ 
stra, anche a livello parlamentare, 
per il sostegno dell'azione legislativa 
dell'esecutivo. «Il governo -ha soste¬ 
nuto - non deve galleggiare». «Sui 
giornali -ha aggiunto-, si rincorrono 
annunci di crisi; non ci sarà alcuna 
crisi e dunque non sono nemmeno 
immaginabili governi di larga intesa 
négoverni tecnici, anche perché non 
si capisce chi dovrebbe sostenerli». 
Per Angius «Governo, maggioranza e 
legislatura hanno destini comuni». 
Non sono mancate, nell'introduzio¬ 
ne le sottolineature sulle cose che 


Le chiavi di questa casa D'Alema 
vuole tenerle salde nelle mani del 
centrosinistra. «Le prossime elezioni 
vorremmo vincerle...» non esita ad 
affermare. Per riuscirci bisogna arri¬ 
vare ad un soggetto politico solido, 
capace di tenere insieme diverse ani¬ 
me, con un simbolo che le rappre¬ 
senti tutte. E che affronti via via con 
serenità i problemi. Su questo itine¬ 
rario arriva l'incontro che questa se¬ 
ra il premier avrà con i capigruppo 
di Camera e Senato, i direttivi dei 
gruppi ei presidenti di commissione 
della maggioranza. Si dovrebbe arri¬ 
vare a costituire due organi di coor¬ 
dinamento, uno a Montecitorio e 
l'altro a Palazzo Madama, composti 
da una quindicina di parlamentari 
che dialoghino tra loro e mantenga¬ 
no il rapporto con il governo. 


Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema e Leopoldo Elia durante l'incontro di Palazzo Madama Lepri/Ap 


NEDOCANETTl 

RQMA Centro-sinistra al gran com¬ 
pleto ieri a Palazzo Madama per l'in¬ 
contro dei senatori di maggioranza 
con il Presidente del Consiglio. L'in¬ 
contro - presieduto dal capogruppo 
del Ppi, Leopoldo Elia - è nato dall'i¬ 
niziativa di 42 senatori di maggio¬ 
ranza che avevano chiesto di poter 
incontrare il premier per valutare as¬ 
sieme le linee politico-programmati¬ 
che per l'ultimo scorcio di legislatura 
e, in particolare, l'atteggiamento nei 
confronti del Dpef e della prossima 
finanziaria. Per iniziativa del presi¬ 
dente dei Ds, Gavino Angius, l'in¬ 
contro ha assunto una valenza molto 
più ampia, coinvolgendo tutti i sena¬ 


Marini landa la federazione di centro 

E Mastella, Dini ei cossighiani applaudono. Tace l'Asinelio 


Cosaga; questa alleanza 
^ale anche per domani 
Angius; agiamo insieme 


LUANA BENI NI 

RQMA La riunione della Direzione 
del Ppi va avanti per sei ore filate. 
Rosy Bindi,, uscendo, rassicura i 
giornalisti: «Ètutto a posto. Èanda- 
ta per le lunghe perché discuteva¬ 
mo del r^olamento del congres¬ 
so». Direzione tecnica ma anche 
politica. All'ordine del giorno c'era 
la proposta di Marini di lavorare al¬ 
la federazione del centro. E il segre¬ 
tario del Ppi, dopo la maratona, 
può annunciare di aver ricevuto 
mandato unanime (si è votato un 
documento) a «dare una spinta al¬ 
l'iniziativa di ri aggregazione delle 
aree cen tri ste del l'al I ean za eh e son o 
troppo frammentate». Un progetto 
che va da Cossiga a Prodi. «Butti- 
glione - dice Marini - si è messo 
fuori da questo sforzo». E allora. Di¬ 
ni, Mastella, cossighiani e Demo¬ 
cratici. Il primo passo sarà una 
struttura federata dei gruppi parla¬ 
mentari per arrivare poi ai partiti. 
«Ci vogliamo lavorare da subito e 
speriamo di avere il consenso di 
tutti». Se i Democratici continue- 


RQMA A / mare loro non d sono an¬ 
dati. Questione di stile di due grandi 
vecchi che la loro vita l'hanno dedi¬ 
cata tutta alla politica e per i quali 
un appuntamento comequdio di ieri 
al Senato precede ogni altro. E del 
leader più giovane che la stessa stra¬ 
da intende seguire e, quindi, prima 
di andare al mare, per le meritate 
vacanze ha voluto affrontare nel 
modo franco che gli è proprio i pro¬ 
blemi che a settembre saranno sul 
tappeto e che condizioneranno la po¬ 
litica da prossimi mesi. E così Oscar 
Luigi Seal faro ha scdto proprio il 
giorno dd gran confronto di M assi- 
mo D’Alema con i senatori ddia 
maggioranza per fare il suo esordio a 
Palazzo Madama da senatorea vita. 
Un primo giorno in sordina, com'è 
nd costume dd consumato politico 
che dal colle più alto è giunto ad uno 
scranno senatoriale, ma significativo 
ndia scdta. Il segnale di un appog¬ 
gio («esterno» dato che Scalfaro al¬ 
l'assemblea ha scdto di non parteci¬ 
pare) al premier ex comunista, cui 
lui aveva contribuito ad aprire le 


ranno ad essere ostili (loro guarda¬ 
no al partito Democratico), i popo¬ 
lari andranno comunque avanti. È 
deciso Marini: «Andremo avanti 
con leforzedisponibili, continuan¬ 
do a sollecitare chi al momento 
non si rende disponibile». La pros¬ 
sima settimana ha messo in agenda 
incontri con ^retari e capigruppo 
«per definire il programma di lavo¬ 
ro comune e per dare un segnale 
fortedi reciproca vicinanza». 

Il segretario popolare inquadra il 
progetto in una riflessione più am¬ 
pia: «La Direzione è stata unanime 
nel ribadire la giustezza della scelta 
di campo fatta nel '96. Samo con¬ 
sapevoli delle difficoltà che vive la 
coalizione, troppo frammentata, e 
della necessità di un rilancio forte 
della stessa azione di governo. Ma 
non abbiamo dubbi, ribadiamo la 
nostra scelta politica. Il centro sini¬ 
stra, nonostante le difficoltà, è in 
grado di far fronte ai problemi del 
Paese più dell'alleanza di centro de¬ 
stra». Via alla ricomposizione di 
una fetta centrista, dunque. Anche 
per semplificare, sfoltire, quest'area 
tormentata e frastagliata. <Ci sem- 


porte di Palazzo Chigi, e che si ac¬ 
cingeva a confrontarsi con una parte 
significativa ddia sua base parla¬ 
mentare Il primo appuntamento di 
una tre gorni che dovrà portare al¬ 
l'agenda dd prossimi mesi. A spaz¬ 
zar via polemiche e a far rinascere la 
voglia di lavorare insieme ad un pro¬ 
getto comune. 

Una partecipazione a tutto campo, 
da uno che sotto i riflettori si sente a 
proprio agio qudia, invece, di Fran¬ 
cesco Cossiga che per far capire con 
chi stava e come la pensava ha la¬ 
sciato il mare dd la sua Sardegna e si 
è presentato puntuale all'appunta¬ 
mento. Lui sì, ndia sala dd l'assem¬ 
blea, perché quando decide di esserci 
alla ribalta non rinuncia. E Massi¬ 
mo D ’Alema ha reso il dovuto omag¬ 
gio al primo ed ha colloquiato con il 
secondo tenendo testa alle battute di 
chi solo pochi giorni fa aveva evoca¬ 
to, parlando dd premier, l'immagine 
di un capretto speziato pronto per es¬ 
sere infornato e che ieri ha annun¬ 
ciato ai suoi col leghi «di esserea die 
ta rigida, solo pane e formaggio. Il 


bra utile per l'alleanza di centro si¬ 
nistra nel suo insiemeeper lastabi- 
litàdel governo». 

Dini e Mastella rispondono subi¬ 
to all'appello: sono disponibili ad 
una federazione dei gruppi di cen¬ 
tro dell'alleanza quale premessa di 
una più ampia aggregazione politi¬ 
ca. Secondo Ma¬ 
rianna Li Calzi, 
sottosegretaria 
diniana, «l'im¬ 
mediato am¬ 
pliamento del 
raccordo dei 
gruppi parla¬ 
mentari al Ppi, 
renderà più forti 
le ragioni del 
centro e più de¬ 
terminata l'al¬ 
leanza di gover¬ 
no; e la federazione dei partiti, ren¬ 
derà più forte l'alleanza di centro si¬ 
nistra in vista delle regionali». Ma¬ 
stella l'aveva già detto nei giorni 
scorsi e ieri lo ha ribadito: «Samo 
anche disponibili a fare un passo in 
avanti che coinvolga i nostri stessi 
partiti. Va comunque cercata una 


presidente può stare tranquillo». 

Affettuoso e cordiale l’incontro 
con Scalfaro, in punta di fioretto il 
confronto con Cossiga. DdI'omaggio 
al fresco ex capo ddio Stato è stato 
lo stesso D'Alema ad informare i se¬ 
natori. «Un omaggio dovuto ad un 
grande presidente» che gli ha ricono¬ 
sciuto, nd chiu¬ 
so dd suo ufficio 
appena inaugu¬ 
rato, di avere in 
comune con lui, 
pure se figli di 
diverseideologie, 
l'appartenenza 
ad una medesi¬ 
ma scuola politi¬ 
ca. Qudia in cui 
si comincia dal 
basso «pulendo 
gli scantinati» 
per il bene comune e che può anche 
«far arrivare all’attico». Ed è per 
questo che è cultura comune quella 
di saper salire con entusiasmo lesca- 
le ma anche quando necessario, sa¬ 
peri e scendere 


intesa con i Democratici anche se 
hanno ancora qualche difficoltà ad 
accettare la proposta. Speriamo che 
finalmente la stagione delle gere¬ 
miadi e della rissa continuata nel 
centro sinistra sia definitivamente 
conclusa». Anche Cossiga si è mes¬ 
so all'opera da qualche giorno con 
inconsuete avances a Prodi eassicu- 
radi credere nella nascita di un uni¬ 
co soggetto centrista. E ieri i cossi¬ 
ghiani hanno accolto con entusia¬ 
smo la proposta di Marini. «Final¬ 
mente- dice Angelo Sanza-. Le ele¬ 
zioni europee e la costituzione dei 
gruppi nel Parlamento di Strasbur¬ 
go hanno fatto emergere con chia¬ 
rezza le due anime del popolarismo 
del 2000: quella moderata e conser¬ 
vatrice (Fi, Ccd, Cdu) e quella rifor¬ 
mista e soiidarista». Una analisi che 
trova concorde il ministro Guido 
Folloni, esponente del Cdu chenon 
ha seguito Rocco Butti gl ione fuori 
dalla alleanza di centrosinistra. 

Le carte si rimescolano, dunque, 
nel centro del centro sinistra in vi¬ 
sta del congresso del Ppi. Che se¬ 
condo Sanza potrebbe essere l'occa¬ 
sione «per dare vita ad una vera e 


L'ex picconatore, che almeno ieri 
ha riposto, l’arnese non ha perso 
l’occasione per fornire la sua lettura 
dd fatti di questi mesi. Da una cat¬ 
tedra virtuale ha assegnato i compiti 
ddle vacanze. Che prevedono una 
valutazione degli ultimi eventi det- 
torali che la coalizione di maggio¬ 
ranza ha dato l'impressione di aver 
perduto «per la nostra litigiosità 
mentre il Polo che non ha nessuna 
politica unitaria, anzi non ha nessu¬ 
na politica sembra più unitario per¬ 
ché parla solo il Cavaliere e non la 
somma dd leader, sottoleader o pre 
sunti tali. Se vogliamo avere una 
speranza, se non di vincere le dezio- 
ni almeno di avere un successo mo- 


propria costituente dalla quale far 
nascere un progetto e un soggetto 
politico unitario del popolarismo 
italiano del 2000 con leader nuo¬ 
vi». Ieri a piazza del Gesù si èdecisa 
la data dell'assemblea congressuale 
straordinaria: si terrà a Rimini dal 
30 settembre al 2 ottobre. E si è de¬ 
ciso anche il regolamento che se¬ 
gna una novità nella scelta dei dele¬ 
gati: saranno 1200, metà verranno 
dal partito e l'altra metà dagli eletti. 
«È un riconoscimento - afferma 
Marini - alla retedi amministratori 
locali (i voti alle amministrative so¬ 
no stati quasi il doppio dei voti del¬ 
le europee)». Di qui al congresso 
Marini svolgerà un ruolo tutt'altro 
che secondario riguardo alla sua 
successione. Sembra che abbia già 
anticipato alla riunione della dire¬ 
zione che intende condurre in pri¬ 
ma persona, a settembre, una esplo¬ 
razione nel partito per arrivare al 
congresso con una proposta unita¬ 
ria per la futura segreteria. I candi¬ 
dati, allo stato, sono due: l'ex capo¬ 
delegazione del Ppi a Strasburgo 
Pierluigi Castagnetti e il vices^re- 
tario uscenteDario Franceschini. 


rale, di qui dobbiamo partire. Altri¬ 
menti torniamo ai vecchi riti ddia 
De. Se é per questo ci siamo noi che 
possiamo farvi lezione sia pure per 
poco...lo mi considero parte non solo 
di questa maggioranza parlamentare 
ma anche di questa maggioranza po¬ 
litica. In un vero bipolarismo questa 
differenza non esiste. Dovremmo ri- 
cordaredo più spesso» dice rivolto 
all'uomo di palazzo Chigi che lui ri¬ 
vendica di aver contribuito a portar- 
cdo «per chiudere un capitolo dolo¬ 
roso di cinquantanni di storia civile 
dd nostro paese. Uno che non fosse 
ex comunica purec'era...». E D'Ale¬ 
ma: «Questa possibilità mi suona 
ancora familiare». M.Ci. 


non vanno. «Governo e maggioran¬ 
za - insiste il capogruppo ds- devono 
lavorare in modo diverso, ci vuole 
più supporto, più scambio, più rela¬ 
zione, più ascolto non solo con il 
Presidente del consiglio o con il mi¬ 
nistro dei rapporti con il Parlamento, 
ma con i singoli ministro». «Avolte- 
ha chiosato Angius- prevalgono pun¬ 
ti di vista particolari, valutazioni spe¬ 
cifiche e settoriali siano esse politi¬ 
che 0 programmatiche». «È sbagliato 
-esclama - nessuna coalizione, nes¬ 
sun governo reggono con questa 
prassi di lavoro: bisogna pensare e 
agi re assieme». 

C'era molta attesa per l'intervento 
di Cosiga. Non ha deluso le aspetta¬ 
tive. È venuta proprio dall'ex Picco¬ 
natore la proposta più "ardita". 
«Questa deve essere -ha proposto, 
dopo aver elogiato D'Alema e assicu¬ 
rato il pieno sostegno anche morale 
all'esecutivo- "che ho contribuito a 
far nascere"- una maggioranza di go¬ 
verno, una maggioranza parlamem- 
ntare e politica, ma anche una mag¬ 
gioranza elettorale di domani». «Fin¬ 
ché non si cambia Presidente del 
Consiglio -ha aggiunto in trasparen¬ 
te polemica con quanti, in questi 
giorni hanno parlato di nuove lea¬ 
dership - non si cambia leader di 
maggioranza: se vogliamo il regime 
bipolare dobbiamo accettare la lea¬ 
dership di governo-Parlamento-Pae- 
se». Fla voluto anche rispondere al 
sen. Andrea Papini, capogruppo dei 
Democratici (assente Anton io Di Pie¬ 
tro) che aveva chiesto -a D'Alema e a 
Cossiga- di chiarire il percorso politi¬ 
co della maggioranza, ricordando 
che Cossiga aveva parlato di due pro¬ 
getti diversi, uno dell'Ulivo ed uno 
del centro-sinistra europeo, con la 
chiosa dalemiana «chi ha più filo, 
tesserà...». «Ma io finito il mio filo 
l'ho finito -ha scherzato il senatorea 
vita- il mio progetto di allora si è 
concluso, sono nella maggioranza». 

Tutti gli interventi hanno ribadito 
l'importanza di questo primo esperi¬ 
mento di assemblea di maggioranza, 
che, ha proposto Angius, potrà di¬ 
ventare periodica, dando anche vita 
ad un organismo di collegamento 
con un responsabile. 

La necessità di dare al Dpef mag¬ 
giore incisività in direzione degli in¬ 
terventi verso il Mezzogiorno: la ri¬ 
forma del Welfare e la politica di 
concertazione anche per le pensioni: 
le elezioni regionali; le riforme sono 
alcuni dei temi sollevati nei molti in¬ 
terventi (Elia, Napoli, Fumagalli Ca- 
rulli. Caponi, Vilione, Coviello, Pie- 
roni, Petruccioli che ha proposto di 
puntare sull'Ulivo per restituire coe¬ 
sione al centro-sinistra). 


COMUNE DI NETTUNO 


Avviso di gara 

È indetta procedura concorsuale ristretta per la selezione del socio di minoranza per la costituzione di società 
a responsabilità limitata a capitale pubblico maggioritario per la gestione di risorse finanziarie del Comune ai 
fini del riassetto del territorio cittadino con particolare riguardo alla ristrutturazione del verde. Capitale sociale 
della costituenda società: 1 miliardo. Quota di partecipazione del socio di minoranza: 49%. Le imprese inte¬ 
ressate a partecipare alla gara dovranno far pervenire domanda di invito nei modi e termini specificati nel 
bando di gara, pubblicato nella G.U. n. 170 parte II del 22/ 7/ 99 e nella G.U.C.E. n. 143 p. 270 doc. 
105849-99 del 27/ 7/ 99. Le richieste di invito non sono vincolanti per l’Amministrazione. 

IL SINDACO: Vittorio Marzoli 


Eperii premier l^<abbraocio>> dei due presidenti 

Il faccia a faccia con Scalfaro epoi l'incontro di fiordtto con Cosaga 


■ PROPOSTA 
DEL PPI 

L'obiettivo è 
la riaggregazione 
delle forze 
centriate della 
maggioranza 
ora frammentate 


■ DIVERSE 
IDEOLOGIE 

Il neo senatore 
a vita : anche tu 
In politica hai 
incominciato 
dal basso e sei 
arrivato in alto 
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Italia 1 retegocaUolo 

Il di rettore Giovai li elenovitàdi stagione 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Incontro di mezza estate 
con il direttoredi Italia 1 Roberto 
Giovani, cheavendo un obiettivo 
di ascolto fissato al 12 % può per¬ 
mettersi di divertirsi più degli al¬ 
tri. Addirittura può permettersi di 
sfornare, dice, programmi che gli 
piace guardare. Non che non 
prenda seriamente il suo lavoro, 
ma«c'èanchealtronellavita». 

Della rete ereditata da Giorgio 
Gori gli va benetutto, però punta 
a inventarefaccenuoveeacam- 
biarelefascedel pomeriggio edel- 
la notte. Per non fareun elenco di 


titoli, vale la pena di sottolineare 
in particolare la presenza-assenza 
del calcio nel palinsesto. A secon¬ 
da di comeandrà la vendita delle 
partitealletv, prer esempio, il pro- 
grammacultodellarete, «M ai dire 
gol» andrà in prima o in seconda 
seratadel lunedì. La Gi al appa’sfa- 
rà anche un intervento a striscia 
(dal lunedì al venerdì alle 14,40) 
intitolato «Mai dire mai». Ma la 
vera novità della stagioneè l'arri¬ 
vo di Gianni Ippoliti, che, con il 
suo stileitinerante, andrà interro¬ 
gando i passanti a «C'era duevol- 
te»(orel8-18,30). 

U n altro, secosì si può di re, n uo¬ 
vo acquisto è Giorgio Mastrota, 


strappato all'inferno delle tele- 
venditepercandidarsi asostituire 
Amadeusa«Meteore». Mentrein- 
veceCesareCadeoforsesaràstrap- 
pato all'inferno della provincia di 
M i I an 0 (assessorato al lo sport) co¬ 
me aspirante sostituto dell'aspi¬ 
rante Mastrota. Un modoperfare 
capirecheGiovalli non hatroppa 
paura delle gerarchie politico¬ 
aziendali. E infatti manda adire 
che,segli romponoilgiocattolo,è 
semprepronto ad andarsene. Fin¬ 
ché resta vuole lasciare il segno 
dellasua presenza perché, «cornei 
can i som i gl i an 0 ai padron i, an eh e 
lereti somiglianoun po'ai lorodi- 
rettori». 



La saga dei Corìeone 

L asagadellafamigliaCorleonecontinuaconlarie- 
vocazionein parallelo della storia giovanile del pa¬ 
triarca don Vito e della storia del figlio M ike. Sei 
Oscareunasfilza di attori incredibili: RobertdeNi- 
ro. Al Pacino, DianeKeaton, Robert Duvall,James 
Caan, Gastone Moschin. Il Padrino-Farteli, re¬ 
gia di Francis Ford Coppola, Usa 1974,185 
min. Stasera su Italia 1 (22.40). 


SCELTI PER VOI 
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FORTUNELLA CHINA 
MOON 


■ Le disavventure 
dell'ingenua Nanda 
Diotallevi (Fortunella) 
divisa tra l'amore per 
un rigattiere traditore 
e l'incerta esistenza 
con una scalcinata 
compagnia di guitti 
sognando un riscatto 
impossibile. Fellini- 
smo senza Fellini, so¬ 
lo sceneggiatore e 
soggettista con Pinel- 
liFlaiano e De Filippo. 


Regia di Eduardo De Filip¬ 
po con Giulietta Masina, 
Alberto Sordi, Carlo Dap- 
poito, Carlo delle Piane. 
Italia/ Francia (1958), 
101 min. 


■ Noirametà strada 
tra romanticismo d'al¬ 
tri tempi e cinismo 
contemporaneo: un 
poliziotto, Kyle Sodi¬ 
ne, si innamora di Ra¬ 
chel Munro, mogliedi 
un banchiere adultero 
e violento; quando la 
donna fa fuori il mari¬ 
to, il poliziotto decide 
di aiutarla cacciando¬ 
si, ovviamente, in un 
mare di guai. Godibi¬ 
le. 


Regia di John Baileycon 
Ed Harris, MadelineSto- 
we, Benicio Del Toro, 
Charles Dance. Usa 
(1991), 99 min. 


CERA ARANCIA 

UN RAGAZZO 0 LIMONE 


■ Quarta e ultima 
puntata del fortunato 
programma firmato da 
Lucio Dalla, Michele 
Serra, Gianpiero Sola¬ 
ri e Claudio Fasulo(in 
replica) che avrà in 
studio, stavolta, gli 
abitanti di Monghido- 
roche hanno visto 
crescere e diventare 
un mito del mondo 
della musica il loro 
beniamino. Gianni 
Morandiduettacon 
WhitneyHuston, Eros 
RamazzottieDalla. 
Musa ispiratrice di 
turno, Stefania San- 
drelli. 


■ Realizzato nella pi¬ 
scina del Cavalieri Hil- 
tondi Roma, quinta 
puntata del program¬ 
ma condotto dal gior¬ 
nalista del Tgl Ame¬ 
deo Goda in onda ogni 
mercoledì e sabato. 
Tantissimi gli ospiti 
(Franco Nero, De Cre¬ 
scenzo, RosannaVau- 
detti, Donatella Ret¬ 
tore) che, ad ogni 
puntata, commente¬ 
ranno momenti della 
loro vita privata «ruba- 
ti»da due inviate spe¬ 
ciali. Con Maurizio 
Gioacchini, noto look 
maker delle dive. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUIMO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attuaiità, 

9,45 OLTRE IL DESTINO, 
Film commedia (USA, 

1955, b/n), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità, All'interno: 
Fortunella. Film commedia 
(Italia/ Francia, 1958, b/ n), 

15.55 CALCIO, Torneo 
Intertoto, Rostovjuventus, 
Semifinale, Andata, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA. Gioco, 

20.50 C'ERA UN RAGAZ¬ 
ZO, Varietà, 

23.10 TGl. 

23,15 FRATELLI D'ITALIA, 
Attualità, 

0.15 TG 1 -NOnE. 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA. 

0,45 CHE TEMPO FA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.20 SOnOVOCE, Attualità, 

1.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità, 

2,00 ARANCIA 0 LIMONE. 

2.30 CATWALK, Telefilm, 

3.10 TGl-NOTTE (Replica), 

3.35 0UANDO LE MONTA¬ 
GNE FINISCONO. Film gial¬ 
lo (Italia, 1994), 


W DAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14,00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno; 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, 

18.15 TG 2-FLASH. 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE OnO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 NIKITA, Telefilm, 

22.35 IL MEGLIO DI 
"MISTERI". Attualità, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0,05 NEON LIBRI. Rubrica, 
0,10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 Istanbul; NUOTO, 
Campionati Europei, 

1,00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1.10 RASOI. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1995), 

2,05 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica, 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale. 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 I BARKLEYS DI 
BROADWAY. Film musicale 
(USA, 1949), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 ZUM ZUM ZUM - 
SARÀ CAPITATO ANCHE A 
VOI, Film commedia (Italia, 
1969), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE. 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi, 
15,00 OUESTION TIME, In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati, 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 UN'AGENDA CHE 
VALE UN TESORO. Film 
avventura (USA, 1990). 

Con James Belushi, 

Charles Grodin, 

22.45 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 

23,10 IL PROFUMO DI 
YVONNE, Film drammatico, 
0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,20 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune, Attualità: 

1.45 Ambiente e scienza. 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM. Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFEni SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 PENSIERO D'AMO¬ 
RE. Film commedia, 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 CHINA MOON, Film 
commedia (USA, 1994), 
Con Madeleine Stowe, Ed 
Harris, Regia di John Bailey 
Prima visione Tv, 

22.40 LA LANCIA CHE 
UCCIDE. Film western 
(USA, 1954), 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 CALCIO, Varese- 
Milan, Amichevole, Sintesi, 

1.50 LE SIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1960, 
b/n), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica), 

3.50 7 VOLTE 7. Film com¬ 
media (Italia, 1968), 

5.35 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


V ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 
"La maschera", 

10.20 CIAO MA' (BACI DA 
ROMA), Film commedia 
(Italia, 1988), Con 
Sebastiano Somma, Vasco 
Rossi, Regia di 
Giandomenico Curi, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, "Echi di guerra", 
14.00 MAMMA INVISIBILE 
II. Film-Tv commedia (USA, 
1998), Con Barry 
Livingston, Trenton Knight, 
Regia di Fred OIen Ray, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

"Il denaro nascosto", 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, "L'ultima onda". 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Di ricordi si 
muore". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas. 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Cacao", Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20,45 AMORE CON INTE¬ 
RESSI. Film commedia 
(USA, 1993), Con Michael 
J, Fox, Gabrielle Anwar, 
Regia di Barry Sonnenfeld, 

22.40 IL PADRINO-PARTE 
II. Film drammatico (USA, 
1974), Con Al Pacino, 
Robert De Niro, Regia di 
Francis Ford Coppola 

V,M, di 14 anni, 

2.20 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

2,55 ALEX, Attualità, 

4,00 KAKKIENTRUPPEN, 
Film commedia (Italia, 
1977), Con Lino Banfi, 
Gianfranco D'Angelo. Regia 
di Marino Girolami, 

5.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo. 

14.35 OSSESSIONE D'A¬ 
MORE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993), Con Shannen 
Doherty, Regia di Jonathan 
Sanger 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21.00 NON C'È DUE 
SENZA OUATTRO. Film 
avventura (Italia, 1984), 
ConTerence Hill, Bud 
Spencer, Regia di E.B. 
Clucher, 

23,00 ROBOCOP. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1987), Con 
Peter Weller, Nancy Alien, 
Regia di Paul Verhoeven, 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI. 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 PUGNO PROIBITO, 
Film drammatico (USA, 
1962), Con Elvis Presley, 
Charles Bronson, Regia di 
PhiI Karison, All'interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LA RAGAZZA DEL 
OUARTIERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1962, b/ n). Con 
Robert Mitchum, Shirley 
MacLaine. Regia di Robert 
Wise, 

16,20 PER SALIRE PIÙ IN 
BASSO. Film drammatico 
(USA, 1970), Conjames 
Fari Jones, Jane Alexander, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20,25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 LE PIACE BRAHMS? 
Film commedia (USA, 

1961, b/ n). Con Ingrid 
Bergman, Yves Montand, 

22,50 TELEGIORNALE. 

23,15 È MODA. Rubrica, 

23.55 CONFLITTO FINALE, 
Film drammatico (USA, 
1981), Con Sam Nelli, 
Rossano Brazzi, 

2.10 UN URLO NELLA 
NOTTE. Film drammatico 
(USA, 1957, b/ n), 

4.10 CNN, 


TELE+bianco II TELE+nero 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Hl-Hl =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 BIG EASY. Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 A ME MI PIACE. 


11.40 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

13.15 NATI PER LA SAVA¬ 
NA. Documentario. 

14.10 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

15.55 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 
18.00 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 MEDUSA'S CHILO. 
Miniserie. 

22.35 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 
0.05 L'ETÀ INOUIETA. Film 
drammatico. 

1.40 BREAKINGUP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

3.10 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 


12.40 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

14.10 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

15.30 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

17.20 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

18.55 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

20.45 MAMMA, TORNO A 
CASA. Film drammatico 
(USA, 1996). 

22.25 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/ Canada, 1997). 

23.55 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). Con 
J. Foster, J. Malone. Regia 
di R. Zemeckis. 

2.20 PHANTOM RIVER. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 13.33 Novecento: La 
seconda guerra mondiale; 14.02 Medicina 
e società; 14.08 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 
22.38 Estrazioni del Lotto; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale. 
Conducono Ricky Gianco e Alberto Tonti; 
11.54 Mezzogiorno con... “Veronica 
Rivetti"; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Così è la vita. Storie tristi e allegre di una 
famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 
16.30 Hit Parade Qnde Beach. Con Fabio 
Volo, Andrea Pellizzari; 18.02 Radio City 


Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Venturini, editorialista de “Il 
Corriere della Sera"; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli e del¬ 
l'attualità culturale; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani: Le 
recensioni musicali; 11.00 Le orchestre 
del mondo. “La Sinfonica di Goteborg"; 
11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale. Appuntamenti, eventi, 
ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria. Brani scelti 
dall'archivio delle voci e delle letture “sto¬ 
riche" di RadioRai; 13.00 Qpera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. “Il ratto del serraglio. 
Di W.A. Mozart"; 13.54 Calma di mare; 
16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio di 
Radiotre; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Festival del Brandeburgo. 
Musiche di J.S. Bach e D. Shostakovich; 
22.00 Cento lire. Documentari d'autore. 
“Marcello Fois, 20 parole, dai sardi d'oltre 
mare"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord cielo in prevalenza nuvoloso con piogge e tempora¬ 
li. Al Centro e Sardegna nuvolosità in aumento con possibi¬ 
lità piogge. Al Sud e sulla Sicilia inizialmente nuvolosità al¬ 
ta e stratificata su Sicilia, coste tirreniche e Campania, dal 
pomeriggio temporali anche sulle zone interne. Poco nuvo¬ 
loso sulle rimantenti regioni. 


Al Nord poco nuvoloso, con temporali sulle Alpi durante 
il pomeriggio e la serata. Poco nuvoloso al centro, con 
temporali pomeridiani. Al Sud nuvoloso con piogge. 


Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


HELSINj«^^1^2imOSW 
VARSAVIA 16 291 LONDRA 

VIENNA 19 261 MONACO 


COPENAGHEN IO 20 MOSCA 15 28 BERLINO 11 23 


8 nplSTOCCOLMA 9 np_ 
13 231 BRUXELLES 1023 


4 26 FRANCOFORTE 17 29 PARIGI 16 29 


15 27 ■ ZURIGO 


14 27 


GINEVRA 

16 

29 

BELGRADO 

16 

19 

PRAGA 

15 

27 

1 BARCELLONA 

21 

29 

1 ISTANBUL 

24 

311 

MADRID 

18 

32^ 

LISBONA 

17 
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ATENE 

24 

32 

AMSTERDAM 
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21 

(ALGERI 

24 

34 

1 MALTA 

21 
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NAPOLI 

«C'è amianto 
negli stabilimenti 
exitalsider» 

■ C'èamiantoneH'exItalsiderdi 
Bagnoli. Lo denunciano, in una 
lettera inviata alla Procura di Na¬ 
poli,glioperaiimpegnati nello 
smantellamento degli impianti. 
«Sindall'iniziodei lavori-si legge 
nella denuncia-sono statesmon- 
tateerottamatecarpenterieefil- 
tri, senza saperedeH'amiantoe 
senza nessuna protezione previ- 
stadallalegge».GIiexcaschi 
giallidell'acciaieriadenuciano 
che«chi ha tentato di opporsi è 
stato penalizzato in ogni modo». 
La lettera alla Procura segue la 
denuncia che! Verdi Ambientee 
Società avevano presentato l'8 
luglioscorso. 


Rsu, accordo di ma^ioranza sulla leg^ 

Oggi il voto alla Camera. Ad aprile2(XX) riforma ammortizzatori 


ROMA S avvicina al varo la pro¬ 
posta di leggechefissalenuovere- 
gol esu 11 erappresen tanzesi n daca- 
li nei luoghi di lavoro. Lamaggio- 
ranza ha infatti raggiunto, ieri 
mattina in una riunione del Co¬ 
mitato dei nove in commissione 
Lavoro allaCamera, un nuovo ac¬ 
cordo sull'articolo 6 della leggein 
discussione a Montecitorio, in¬ 
nalzando, fra l'altro, dal 5 al 10% 
la soglia di rappresentatività oltre 
la quale le associazioni sindacali 
potranno godere dei diritti previ¬ 
sti dallalegge. 

La proposta di modifica dell'ar¬ 
ticolo 6 sui diritti delleassoci azio¬ 
ni sindacali, presentataal Comita- 


todei novedal relatoredel provve¬ 
dimento, Pietro Gasperoni, «ha 
trovato d'accordo tu tta I a m aggi o- 
ranza - spiega lo stesso relatore-. 
Quindi lapropostadi leggepuò ri¬ 
prendere il suo cammino, inter¬ 
rottosi bruscamente lo scorso gio¬ 
vedì in Aula». La modifica, spiega 
Gasperoni, «riconferma l'impian¬ 
to della legge, ma aggiunge una 
maggiore selettività ddia presen¬ 
zasindacale». Ai sindacati quindi 
viene richiesto, secondo la nuova 
formulazione dell'articolo, una 
adesione di almeno il 10% dei la¬ 
voratori pergoderedei diritti deri¬ 
vanti dalla rappresentatività 
aziendaleesi stabiliscelanecessità 


dellacostituzioneformalein asso¬ 
ciazione sindacale. Il rappresen¬ 
tante di Forza Italia si è riservato 
unavalutazionedi merito. La con¬ 
ferenza dei capigruppo ha deciso 
di reinserire la proposta di legge 
nel programma di oggi dei lavori 
dell'Aula di Montecitorio. Il voto 
si potrebbe aver oggi stesso a me- 
nocheil Polo non faccia mancare 
il numerolegale. 

Ieri la Camera ha anchedetto il 
si definitivo al decreto legge che 
proroga al 31 dicembre il termine 
entro il quale dovrà essere com¬ 
pletato il decentramento alle re¬ 
goni dei compiti edellefunzioni 
in materia di collocamento. Il de¬ 


creto convertito in legge inserisce 
anchemodificheal sistema di be¬ 
nefici contributivi peri contratti 
di apprendistato. Grazie a una 
modifica introdotta al Senato il 
provvedimento ha prorogato an¬ 
che la delega sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali, dal 31 di¬ 
cembre '99 al 30 aprile 2000. A 
proporre la proroga era stato pro¬ 
prio il Governo perché, aveva 
spiegatoli ministro del lavoroCe- 
sareSal vi a Palazzo M adama «la ri- 
formadegli ammortizzatori ècon- 
nessa alle decisioni che il Parla¬ 
mento dovrà prendere in sede di 
legge finanziaria per le risorse da 
dèdicareal settore». 



Londrai arriva l'Ape Piaggio 


iaggio intraprende la commercializzazionedi ApeSOedella minivet¬ 
turetta Ligier Ambra in Gran Bretagna. I due veicoli sono stati presen¬ 
tati a Vinopolis-CityofWine, recentemente inaugurata a Londra nel¬ 
l'area del bankside. Piaggio Si C. SpA-che nel settoredelledue ruote 
opera nel Regno Unito dal'94 con la consociata P iaggio Ltd.-per la 
distribuzione dei propri veicoli da trasporto leggero ha siglato un ac¬ 
cordo con la società britannica Reliant-opera in Inghilterra dal'53. 


<Op Computersy intervenga il go\^emo» 

Appello dei sindacati per salvare l'azienda dopo il no di Itainvest 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Nell'odissea dell'Op 
Computerlaltain vest, fi n an zi ari a 
pubblica presieduta da DarioCos- 
sutta, èentrataed uscitacomeuna 
meteora, ma un suo rientro in at¬ 
mosfera viene auspicato da più 
parti, anche dal «tavolo di crisi» 
insediato nella prefettura di Tori¬ 
no. Intanto i Fiom-Fim e Uilm 
chiedono l'intervento del gover¬ 
no. Come è noto, all'inizio di 
maggio un fallimento «pilotato» 
si risolvecon l'affitto del la Op al la 
Eurocomputers, una nuova socie¬ 
tà costituitadai managerfinanzia- 
ta con un prestito Olivetti di 50 
miliardi che a fine giugno viene 
designata vincitrice dell'asta nel 
frattempo indetta dal curatorefal¬ 
limentare. Ma l'affitto scade il 31 
luglio: tempi molto stretti, fissati 
dallo stesso affittuario, per costi- 
tuireunapiù solida compaginedi 
azionisti tramite nuove finanzia¬ 
rie e nuovi partner, anche indu¬ 
stri al i. Fi n o a poch esetti man efa si 
paria solo di finanziarie private, 
alcunelibicheed altredi Fondi di 
investimento. Quanto agli indu¬ 
stri ali, si tratta di imprenditori pie¬ 
montesi cheproduconoparti elet¬ 
troniche dell'indotto auto, inte¬ 
ressati allatecnologiadel personal 
computer. Mastradafacendol'in- 
teressedellapartnershipfinanzia- 
ria, soprattutto quella libica, sem¬ 
bra alien tarsi. 

Nel contempo si fa avanti lafi¬ 
nanziaria pubblica Itainvest pre¬ 
sieduta da Dario Cossutta, figlio 
del senatore Anriando Cossutta. 
Nel cdasiedetragli altri Gianfran¬ 
co Borghini. Nei mesi scorsi Itain- 
vestsi manifesta, chiamataincau- 
sadal ministroBersani.mailpresi- 
dentedi allora. Paimeri, non pren- 
dein serio esameun intervento in 
Qp Computer. Lunedì scorso, 
mentrestaperscaderel'affittanza, 
il nuovo incontro del «tavolo di 
crisi»con il sottosegretario all'In¬ 


dustria, Gianfranco Morgando, 
chiedeGO giorni di proroga citan¬ 
do il vasto frontedi interessechesi 
muove per salvare la Qp Compu¬ 
ter,esi ufficializzalarichiestacon 
una nota che, pra/io loro consen¬ 
so, cita tutti gli interessati, tra i 
quali Itainvest. Dunqueun lunedì 
fruttuoso. Ma in serata - colpo di 
scena - un comunicato Itainvest 
smentisce ogni suo interesse alla 
QpComputerediffidasull'usodel 
suo nome. Ieri il «tavolo di crisi» 
ha lavorato percontrollarela bar¬ 
ra, dopo l'i n atteso scossone: Eu ro- 
computers ha confermato che i n- 
tende procedere ed hadichiarato 
ai curatori l'intenzione di acqui- 
starelaQpalloscaderedei dueme- 
si supplementari ed ora sulla ri¬ 
chiesta di proroga deve pronun¬ 
ciarsi il giudicefallimentare. Il «ta¬ 
volo», nonostante l'improvviso 
forfait di Itainvest, spera in un 
verdetto a favore, e lavora affin¬ 
chè la stessa Itainvest rientri in 
gioco. 

A margine, la vicenda Qp è 
fiancheggiata da losche mano¬ 
vre. Dice il segretario nazionale 
Fiom, Giampiero Castano: 
«Non manca chi spinge al falli¬ 
mento di Qp per poter innesta¬ 
re, sull'area di Scarmagno, una 
fungaia di aziendine, capan- 
noncini dell'indotto Fiat e altri 
grupppi. È un'enorme area di 
fi an co al l'autostrada, u n a gh i ot- 
toneria urbanistica». Invece sul 
fronte governativo. Castano 
prende atto di «un interesse 
nuovo sulla questione dell'in¬ 
formatica, con l'intento di do¬ 
tare di infrastrutture informati¬ 
che sia la pubblica amministra- 
zioe, sia le scuole e le famiglie». 
Pertanto, dice Castano, mentre 
si prospetta un business di gran¬ 
de interesse, l'unica grande 
azienda italiana di informatica 
viene fatta morire: «La Qp 
Computer è una delle aziende, 
al mondo, in cui è stato inven¬ 
tato il personal computer, il fa¬ 


INCI DENTI ■Duepersone sonorimasteustio- 

Anmna Inranriln nate, ieri mattina, dallefiamme 

Ancona; inCcHUlO cheslsonosprlglonatedauna 

_j—- cucinaagasinunedificioinvia 

in un centro disaoill PonteLungoad Ancona Laca 

Hi la foriti sa, adibita a centro protetto per 

QUc TcTIll disabili mentali, doveva essere 

inaugurata oggi. Ledueperso- 
ne, dipendenti della cooperativa chegestisce il centro, si trovavano sul po¬ 
sto per un controllo. Nel tentativodi accendere la cucina a gas, forseper 
una manovra errata, sono state investitedalritornodi fiamma riportando 
ustioni di primoesecondo grado. Lostabilenonèstatocomunquedanneg- 
giato e iduedipendenti sono stati trasportati presso l'ospedale Umberto I, 
dovesonostatisottopostialleprimecuree ricoverati. 

Dueoperai sono invece rimasti feriti nella matti nata di ieri in un incidente 
sul lavoro in vai Badia cadendo dal tettodi un edificio su cui stavano lavo¬ 
rando. L'incidenteèawenutoinlocalitàPescosta, vicino Corvara. Ladina¬ 
mica dell'Incidente non èstata ricostruita ancora con precisione, nésono 
state rese note legeneralità dei due lavoratori. La magistratura ha avviato 
un'inchiesta. I dueoperai nonsarebberocomunquein pericolodi vita. 
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Ancona, incendio 
in un centro disabiii 
due feriti 



moso M-24. È davvero uno 
scandalo, è davvero incredibile 
questo concorso di idiozie che 
vede protagonisti anche istituti 
pubblici. È scandaloso e sopren- 
dente». Tra l'altro - prosegue il 
leader Fiom - nessuno chiede 
assistenza pubblica, nessuno 
chiede che la Qp venga nazio¬ 
nalizzata, come peraltro si è fat¬ 
to in altri Paesi, come la Bull in 
Francia o la stessa Siemens in 
Germania: «Noi chiediamo che 
si consenta, agli imprenditori 
che l'hanno presentato, di por¬ 
tarea compimento il loro piano 
industriale. Chiediamo che le 
banche, sia pubbliche che pri¬ 
vate, mettano a disposizione i 
finanziamenti necessari. È una 
operazione di sicuro interesse. 
In queste settimane la Qp Com¬ 
puter sta vincendo all'estero ga¬ 
re per la fornitura di personal 
computer. Come sindacato ab¬ 
biamo dimostrato grandedispo- 
nibilità ad affrontare i temi oc¬ 
cupazionali, la cassa integrazio¬ 
ne, la mobilità. Ma nella pro¬ 
spettiva che quello dell'infor¬ 
matica e del personal computer 
rimanesse un business». 


Biel, Bersani: privatizzazione a novembre 


ROMA La privatizzazione del¬ 
l'Enel si avvicina. La prima 
franche sarà messa sul merca¬ 
to nella prima metà di no¬ 
vembre: «Noi siamo salda¬ 
mente ancorati alle dichiara¬ 
zioni del Governo in Parla¬ 
mento», hadichiarato Pierlui¬ 
gi Bersani, ministro dell'Indu¬ 
stria, riferendosi chiaramente 
a quanto affermato dal mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to. Bersani ha sottolineato di 
non aver «difficoltà a dire che 
la privatizzazione in tempi 
sufficientemente rapidi ha ef¬ 
fetti importanti sulla liberaliz¬ 
zazione e l'allestimento del 
piano industriale del l'Enel». 

Nel corso del l'audizione da¬ 
vanti alla Commissione Atti¬ 
vità produttive della Camera, 
Bersani ha ricordato che en¬ 
tro la fine del mese l'Enel de¬ 
ve predisporre un piano per la 
cessione degli impianti per 15 


mila megavvatt, sottoposta al¬ 
l'approvazione con un decre¬ 
to della Presidenza del Consi¬ 
glio. «Non abbiamo ancora ri¬ 
cevuto dall'Enel il piano delle 
dismissioni», ha aggiunto, 
spiegando che all'Enel sono 
comunque stati indicati dei 
criteri per l'individuazione 
delle centrali: le dimensioni 
degli impianti, l'ubicazione 
geografica e l'età degli im¬ 
pianti stessi. Ed i soggetti ac¬ 
quirenti devono avere «tradi¬ 
zione industriale con attività 
produttiva consolidata». 

La situazione è quindi in 
divenire. C'è molta attesa, fra 
gl operatori del settore. Ma 
nessun problema, assicura il 
ministro, dal punto di vista 
dell'occupazione che, anzi, 
dovrà essere garantita: «È de¬ 
stituita di fondamento l'equi¬ 
valenza che vuole che, alla 
vendita di centrali per un tot 


di megavvatt, corrisponda un 
tot di esuberi. Non abbiamo 
riservato al governo la deci¬ 
sione di proporre la vendita 
di questa o quella centrale - 
ha proseguito Bersani - giudi¬ 
cheremo se il piano sarà con¬ 
forme ai nostri criteri, chiede¬ 
remo eventuali adeguamenti 
0 lo approveremo». I sindaca¬ 
ti aspettano alla finestra. Fra i 
lavoratori c'è il timoredi ta0l 
all'occupazione. Maledichia- 
razioni di Bersani sono rassi¬ 
curanti. 

Quanto alla definizione 
delle tariffe da parte del l'Au¬ 
torità per l'energia e al le pole¬ 
miche di queste ultime setti¬ 
mane, Bersani ha sottolineato 
che «il governo deve assumer¬ 
si la responsabilità di indicare 
criteri generali di competitivi¬ 
tà». E questo «è ben altro te¬ 
ma rispetto al tira e molla su 
quanto vale l'Enel». 


Nasce l'AsscKiazione 
per la sicurezza 

■ ÈnataaReggioEmilial'Assoda- 
zioneperlasicurezzanell'edilizia 
(Ase). «Perlaprimavoltadaitre 
comitati territoriali paritetici (In¬ 
dustria, Api-Cooperazione,Aiti- 
gianato)-spiegail presidente 
dell'AseGianni M azzi-ènatala 
volontàdi dareal settoreedile 
(5milaaddetti in provincia) un 
supporto nuovo». Aseèunastrut- 
turadi servizio: si occupadi corsi, 
verifichein cantiere perii control- 
lodegliadempimentisullasicu- 
rezza, campagnedi sensibilizza- 
zioneeprevenzioneanti-infoitu- 
ni. Tutti i servizi sono gratuiti ; l'as- 
sociazioneèfinanziatadalleim- 
preseconunaquotaperdipen- 
dente. 

Srti, otto ore 
di sciopero 

■ Qttooredi sciopero con assem- 
bleeintutti i luoghi di lavoro daef- 
fettuarsi entro questa settimana: 
èlarispostadi Fiom-FimeUilmal- 
l'interruzionedelletrattativeal 

M inisterodel Lavoro perlaver- 
tenzaSiti. Secondo i rappresen¬ 
tanti dei sindacati «non c'èdispo- 
nibilitàagarantirel'integ razione 
salarialepertutti i mesi chesepa- 
rano il lavoratore messo in mobi- 
litàlungadallamaturazionedella 
pensione»,edinoltre«nonc'èdi- 
sponibilitàaconcordarei criteri di 
rotazionedurantei perioodi di 
Cassaintegrazioneei numeri de¬ 
gli esuberi». 

Pescara, 5000 
disoccupati in più 

■ Sonocresciutididnquemilaunità 
i disoccupati nellaprovinciadi Pe¬ 
scara: il dato, chesi riferisceai pri¬ 
mi tremasi del 1999, èstato ela¬ 
borato dall'Agenziaperl'impie- 
go del l'Abruzzo e reso noto dal la 
Cisl. Sono infatti 38.258Ì disoc¬ 
cupati censiti a Pescara, contro i 
33.428ddl'anno scorso, erap- 
presentanoil 18,76%della po¬ 
polazioneattiva. Di questi, 

17.233sono maschi e21.Ó25 
donne. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/ «bisonti» delia strada sospendono 
la protesta in attesa dell'incontro 
con i ministri Jervolino Micheli eTreu 


^Continua la «marcia su Roma» 
dà trattoli e dà la mucca Ercolina 
per le multe miliardiarie dàl 'ile 


Un «muro» di lamiera 
chiude il )^iGO ddI'Al 


E dopo i Tir, i Cobas-latte invadono lestrade 


GIUSEPPE VITTORI 

RONCOBI LACCIO (Bo) È conti- 
nuatadurantelanotteein mat¬ 
ti nata la protesta dei camionisti 
sul tratto appenninico dell'Au- 
tosoletra Bologna e Firenze, in 
entrambeledirezioni, dopoché 
era scattato i I divietodi sorpasso 
per i veicoli di peso superiorea 
7,5 tonnellate. Incolonnamen- 
ti e code per 10, 15 chilometri 
hanno! n tasato i I vai i co apen n i - 
nicocreando molti disagi anche 
sul traffico leggero. La zona più 
calda tra Roncohilaccio e Prato 
Calenzano tanto che la società 
Autostradeai conducenti in fila 
sotto il solesonostatedistrihui- 
tehottiglledi acquaminerale. 

La situazione va comunque 


nonnalizzandosi in vista del¬ 
l'incontro fissato per venerdì 
mattina al ministero dei Lavori 
pubblici tra autotrasportatori e 
Governo sulla questione della 
si cu rezza stradai e. Al l'i n con tro, 
secondo quanto ha reso noto 
l'U n i on e Trasportatori I tal i an i 
(Uti), parteciperanno i ministri 
dell'Interno Jervolino, dei La¬ 
vori pubblici Micheli, dei Tra¬ 
sporti Treu. E in attesa dell'in¬ 
contro proprio l'Uti ha chiesto 
«l'immediata sospensione del- 
l'ordinanzadi divietodi sorpas¬ 
so su II'Autosol e, per scongiura¬ 
re altri incidenti, altri feriti eli 
montare di una esasperazione 
dalle conseguenze imprevedi¬ 
bili». 

Mala protesta n on si ferma e 
delegazioni di autotrasportato¬ 


ri, anche con i loro tir, muove- 
ran n o verso I e Prefettu red i tutta 
Italia, nel lo stesso giorno enei la 
stessaora, al l'inizio del la prossi- 
masettimana: ladecisioneèsta- 
ta presa dal consiglio dell'Uni- 
fai-Claai cheintendeconsegna- 
reai prefetti un documento de¬ 
stinato ai ministri dei Trasporti 
e del Lavoro, con una contro- 
proposta perquanto riguarda la 
circolazionedegli autotreni. La 
data della manifestazione sarà 
stabilitanei prossimi giorni. In¬ 
tanto qualche cifra: 5mila inci¬ 
denti,con 320morti e5752 feri¬ 
ti è il bilancio più aggiornato 
dell'lstateriferitoal 1997erela- 
tivo agli incidenti dei mezzi pe¬ 
santi. Sfogliando letabellesugli 
incidenti tra veicoli, divisi per 
categorie, risulta che l'inciden- 


talitàpiùaltaèacaricodegli au¬ 
tocarri «a peso imprecisato»: 
2700 incidenti con 119 morti e 
3100feriti;seguonogli autocar¬ 
ri con peso ol¬ 
tre i 35 ql. gli 
autotreni con 
rimorchio, gli 
autosnodati o 
autoarticolati. 
Sempre nel 
'97 sono stati 
multati, per le 
più varie con¬ 
travvenzioni 
al codice del la 
strada, 

606600 auto¬ 
carri e57milaautotreni (Lemul¬ 
te acari co delleautovettu re nel¬ 
lo stesso '97 sono statel816537, 
di cui 454116 per eccesso di ve¬ 


■ FILT-CGIL 
CONTRARIA 

Per il sindacato 
il divieto 
di sorpasso 
non risolve 
i problemi 
della sicurezza 



Camion 
in fiia 

suiiacorsia 
di destra 
deii'Autosoie 
nei tratto 
tra Firenze 
e Boiogna 

Bellini/Ap 


locità. 

E anche ieri il ministro Mi¬ 
cheli halodato l'iniziativa delle 
«concessionarie Brennero-Tan- 
genziale e Milano Autostrade 
perquanto ri guarda i Ti r», ci oèi I 
divieto di sorpasso tra Tir, «mi¬ 
sura che si è rivelata necessaria 
in relazione all'aumento del 
traff i co e al I a si cu rezza del I a cir¬ 
colazione», comesosti enei I mi¬ 
nistro dell'Ambiente, il Verde 
Edo Ronchi ieri impegnato in 
una conferenza stampa sull'in¬ 
quinamento atmosferico. Per 
FLonchi <visto che i I traffico au- 
mentadi volumein manieraco- 
sì consistente e va tutto sui Tir, 
non basta tripli carie lestrade. Il 
problemaèdi ridurre la quanti¬ 
tà di merci su gomma e portarla 
sul lerotaiacomeprevedei I nuo¬ 


vo piano dei trasporti». 

Sulla vicenda è intervenuta 
anchela Filt-CgiI per cui «lede- 
cisioni assunte in questigiorni 
non introducono soluzioni che 
aumentano il livello di sicurez¬ 
za su 11 e strade i tal i an e, scari can - 
do sugli autisti l'onere dei pro¬ 
blemi di carattere generai e». La 
Filt-Cgil,in una nota, commen- 
taledecisioni di alcuneconces- 
sionarieautostradali di limitare 
velocità esorpassi traTir. Strade 
ed autostrade, secondo la Filt, 
sono intasate al limite del col¬ 
lasso a causa di una politica dei 
trasporti, degli ultimi vent'an- 
n i, «sbagl i ata» e eh e h a permes¬ 
so lo sviluppo «incontrollato» 
del trasporto del le merci e del le 
persone nella modalità del tra¬ 
sporto su gomma. 


Esemprei mezzi pesanti sono 
l'oggetto per la protesta dei Co- 
basdel latte che da due giorni 
sono in marcia su Roma per 
l'an nosa questi on e del I e quote- 
latte e relative multe del l'Un io¬ 
ne europea e che graverebbero 
sugli allevatori per quasi 700 
miliardi. 

Ieri sono arrivati a Rimini i 
trattori che si erano mossi dal 
Veneto, daVicenzaedallazona 
di Padova e hanno scelto di 
mantenere segreto il percorso 
verso il sud, verso l'appunta¬ 
mento di Torrimpietra, sull'Au- 
relia,dovehasedeil presidio ro¬ 
mano. La carovana dei settanta 
trattori dei comitati spontanei 
(Cospa) comunque avanza sul- 
I a costa adri ati ca pri ma d i tagl i a- 
reverso quel I ati rren i ca. 


Ronchi; tolleranza zero per chi inquina l'aria 

Al ban(jo il benzenenellecjttà, presto lo stop a motorini eauto non atalitiche 


ROMA Linea dura del ministro del¬ 
l'Ambiente contro l'inquinamento 
atmosferico. Per combattere il ben¬ 
zene, il benzopirene e le polveri che 
minacciano i nostri polmoni sono 
in arrivo ordinanze per bloccare il 
traffico nei centri storici più inqui¬ 
nati, verifiche a tappeto sui sistemi 
di monitoraggio e incentivi e disin¬ 
centivi per le amministrazioni co¬ 
munali più 0 meno impegnate nella 
lotta al benzene. La «terapia» salva- 
polmoni èstata presentata dal mini¬ 
stro Edo Ronchi in coincidenza con 
la scadenza dei termini per la pre¬ 
sentazione dei piani anti-benzene 
da parte dei siedaci dei 23 centri ur¬ 
bani con oltre 150.000 abitanti e di 
quelli più piccoli ma ad alto tasso 
d'inquinamento. «Le città si stanno 
impegnando - dice Ronchi -, ma si 
può e si deve fare di più. A fine an¬ 
no faremo una verifica dei risultati, 
ma siamo sulla strada giusta. Le cit¬ 
tà che avranno raggiunto risultati 
migliori saranno premiate con lo 
sviluppo degli incentivi già previsti 
per la rottamazione dei motorini, 
per i veicoli a minor impatto am¬ 
bientale (118 miliardi), per car sha¬ 
ring, car pooling e mobility mana¬ 
ger», mentre le amminiSrazioni 
inadempienti «saranno penalizzate» 
anche con «ordinanze per superare 
le situazioni di elevato rischio perla 
salute». E contro il mal di traffico 
Ronchi annuncia anche un patto 
per la mobilità sostenibile e la gior¬ 


nata senza auto, il 22 settembre, alla 
quale hanno già aderito 80 centri 
urbani. 

«Per realizzare questa terapia d'ur¬ 
to occorre una concertazione socia¬ 
le, un patto per la mobilità sosteni¬ 
bile come quello approvato lo scor¬ 
so anno per lo sviluppo e l'occupa¬ 
zione», spiegato il sottosegretario al¬ 
l'Ambiente, Valerio Calzolaio, che 
di un patto di questo tipo, sotto- 
scritto la scorsa settimana dalla 


Roma, 27 misure 
contro lo smog 

■ Un «pacchetto» di 27 provvedi¬ 
menti. Anche la capitalesceglie 
la linea dura contro losmog: tra 
l'altro, mercoledì senza auto non 
catalizzate dal 6 ottobre in centro 
(edafineagosto 2000 in un'area 
più vasta), bollino blu obbligato- 
rio pertutti dall'anno prossimo, 
243 milioni (dai proventi delle 
multe) perincentivarei motorini 
ecologici, gli scuolabus, la rotta¬ 
mazione, lacostruzionedi box, 
bonus peri disabili e«taxi card». 
Il parco auto di Romaèformato 
ancora al 51%da auto non cata¬ 
lizzate, mentredell'orda di moto¬ 
rini che infesta ogni strada solo 
una minima parteè«ecologica». 


Conferenza unificata Regioni-enti 
locali, è stato il promotore. Anna 
Donati, responsabile trasporti del 
Wwf, denuncia «la gravità dell'in¬ 
quinamento da benzene nelle città 
nonostante quasi tutte le ammini¬ 
strazioni abbiano rispettato le sca¬ 
denze del decreto. Unica clamorosa 
eccezione, M ilano con una sola cen¬ 
tralina». E il sindaco di Roma, Fran¬ 
cesco Rutelli, sottolinea che «bene 
fa il ministro Ronchi a fare monito- 


Torìno, telematica 
e lotta al Diesel 

■ Torino nonsoffredi problemi par- 
ticolarmentegravi: ieconcentra- 
zioni di benzene sono nella nor¬ 
ma. Ma vuoleraggiungereinfret- 
ta l'obiettivo di 5 microgrammi di 
benzene per metro cubo che la 
leggeprevedeperil2004.Per 
questo sono in programma inter¬ 
venti perscoraggiarel'usodi mo¬ 
tori Diesel e la realizzazione di 
una seriedi sistemi telematici 
per il controllo della circolazione 
inrelazioneailivellid'inquina- 
mento momento per momento. 
Obiettivo primario dell'ammini- 
strazionecomunale, la riduzione 
del 10%annuo di traffico rispetto 
aivolumidell999. 


raggi sui sistemi e sui controlli. Ma 
non dobbiamo nasconderci che ci 
sono grandi città che hanno il pro¬ 
blema del benzene ma non fanno i 
monitoraggi. La salute non è né di 
destra nédi sinistra». 

La terapia d'urto annunciata da 
Ronchi piacea Wwf eLegambiente. 
Il Wwf farà da «vigile dell'ambien¬ 
te» e denuncerà entro 60 giorni i 
Comuni inadempienti, mentre Le- 
gambiente sottolinea che i Comuni 


Genova, dop 
alle vecchie auto 

■ L'inquinamentoècomplessiva- 
mente in diminuzionea Genova 
(con notevoli differenze tra zona 
ezona:lasituazionepeggioreè 
ovviamente intorno allearee in¬ 
dustriali), manoncisonodati 
sulleconcentrazioni di benzene. 
L'iniziativa più importante, in 
programmadasettembreadi- 
cembre,èildivietodicircolazio- 
nesu quasi tutto il territorio co¬ 
munale per leauto non catalizza¬ 
te, ogni giorno dalle?.30 alle 10. 
Nellezonecommerciali,tra le 
7.30 e le 11, potranno sostare 
solo leauto dei residenti e i mezzi 
adibiti alla consegna delle merci 
ai negozi. 


che «finora hanno dormito dovran¬ 
no necessariamente porre un rime¬ 
dio efar rientrare la qualità dell'aria 
entro i limiti previsti dalla legge». 
L'asssociazione è poi decisa a rilan¬ 
ciare i referendum consultivi contro 
il traffico, perché tutti i finanzia¬ 
menti pubblici siano indirizzati a 
migliorare il traffico e la mobilità 
nei centri urbani e per creare isole 
pedonali pari ad almeno il 10% del 
centro abitato. 


Firenze, dal 2000 
100 taxi a metano 

■ Zona a traffico limitato chiusa, 
dall°gennaiodel prossimo anno, 
alleauto noncatalizzate. Sei me¬ 
si dopo, non potranno più entrare 
in centro nemmeno! mezzi degli 
enti pubblici, delleforzearmate 
ecc., anche sedotatedi permes¬ 
so, se non avranno la marmitta 
catalitica. In questo modo Firen¬ 
ze intende ridurre drasticamente 
il traffico in centro, ora assediato 
da 25.000 auto dotatedi per¬ 
messo, solo la metà dellequali 
appartienea residenti nellazona 
a traffico limitato. Tra lealtre mi¬ 
sure, è prevista l'entrata in servi¬ 
zio, da giugno2000, dei primi 
centotaxi a metano. 


LA MAPPA 
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Napoli, 200 ettari 
atraffìco limitato 

■ DametàgiugnoNapolihagiàli- 
mitato il traffico in una grande 
areacentraledioltre200 ettari: 
dalle?.30 alle 18.30 possono en¬ 
trare solo auto catalizzate odi re¬ 
sidenti. Eda settembre nellasot- 
tozonadei Decumani l'accesso 
sarà consentito solo a questi ulti¬ 
mi. Il Comune ha in programma 
ancheincentivi peri motorini 
elettrici, l'estensione in diverse 
zone del la sosta a pagamento, i I 
potenziamento del trasporto 
pubblico. Dopoleprimeperples- 
sità, i napoletani hanno mostrato 
digradireilbloccototaledelle 
auto la domenica dalle 10 alle 
13. 


Catania, metrò 
e bollini blu 

■ Pochi problemi di benzeneanche 
a Catania. La città si ècomunque 
già dotata di un breve tratto di 
metropolitana, in parte scavato 
direttamente nella lava dell'Etna, 
esi apresta ad aprirneuno molto 
più lungo; haacquistatol36 
nuovi bus(100 tradizionali,30a 
metano, 6 elettrici); sta per ban¬ 
dire la gara per la realizzazionedi 
una retedi semafori intelligenti. 
Già oggi in città possonocircola- 
resololeautodotatedi bollino 
blu, mentre nei giornifestivièco- 
minciata la chiusura del centro 
storicoedi alcunealtrearee, per 
un totaledi 80-100 ettari a traffi¬ 
colimitato. 
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FEDERALISMO ED ENTI LOCALI; ISTRUZIONI PER L'USO 
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LA Politica 


l'Unità 


♦376 voti favore/oli, 7 no e 15 astenuti 
ai disegno di ieggecostituzionaie 
Diiiberto: «È un passo impoitant&> 

«Giusto processo» 
Anche la Camera dice sì 
I legali tornano al lavoro 

Maggioranza larghissima, ora la seconda lettura 
I Ds: ma la riforma costituzionale va completata 


NEDOCANETn 

ROMA Disegno di leggeri giusto 
processo, atto secondo. È di ieri il 
sì della Camera, dopo quello del 
Senato del 24 febbraio. Immedia¬ 
tamente, i penalisti «come prean¬ 
nunciato» revocano lo sciopero 
proclamato I'8 luglio proprio per 
protestare contro i rinvìi nelll’ap- 
provazione del giusto processo. 
La conclusione dell’astensione 
scatterà oggi a mezzanotte «per 
ragioni organizzative». La delibe¬ 
ra è stata assunta dall’Unione Ca¬ 
merepenali ieri notte. 

Il testo della legge non è stato 
modificato da quello varato al Se¬ 
nato. Tutti gli emendamenti sono 
stati, infatti, respinti. Trattandosi 
di ddl costituzionale, sarà neces¬ 
saria una seconda doppia lettura 
che inizierà da Palazzo Madama 
non prima di tre mesi dal voto di 
Montecitorio, cioè verso la finedi 
ottobre. Il provvedimento è stato 
a lungo al centro delle polemiche 
che hanno contrapposto maggio¬ 
ranza ed opposizionesui temi del¬ 
la giustizia. Il voto favorevole, do¬ 
po quello sul decreto sul giudice 
unico di qualche giorno fa, segna 
un indubitabile passo in avanti 
nell’approvazione di un pacchet¬ 
to di riforma sulla giustizia che 
sta caratterizzando questo scorcio 
di legislatura e la politica del go¬ 
verno. 

Larghissima la maggioranza a 
favore del ddl. 376 sì, 7 no e 15 
astenuti. A favore tutti i gruppi di 
maggioranza ed opposizione, ad 
eccezione dei Democratici che si 
sono astenuti (non tutti però, 
qualcuno, come Elio Veltri, ha 
votato contro). Perplessità resta¬ 
no però tra i ds etra i Verdi. Pie¬ 
tro Polena parla di «provvedimen¬ 
to gravemente lacunoso». Ritiene 
sia giusto aumentare le garanzie 
della difesa, ma «occorre -aggiun¬ 
ge- mettere in Costituzione anche 
altri principi importanti». Avere il 
coraggio, in somma, sostiene di 
riaprire la questione dei gradi di 
processo «limitando la possibilità 
del ricorso in Cassazione solo in 
alcuni casi». Ricorda a Polo che 
«vi sono anche! diritti delle vitti¬ 
me dei reati». «Ci occupiamo tan¬ 
to dei rei -sottolinea- ma poco 


delle vittime dei reati». Non ri¬ 
sparmia i penalisti, il num eri due 
della Quercia che «hanno scate¬ 
nato una campagna con uno scio¬ 
pero ad oltranza». «Un’avvocatu¬ 
ra molto politicizzata» sostie ne 
che ha condizionato la volontà di 
fare presto ma anche bene. «Ri- 
lanceremo la sfida autenticamen¬ 
te garantista -ha concluso- siamo 
sempre con la mano aperta ma 
sappiamo anche rispondere colpo 
su colpo». 

Il testo stabi lisce che la giurisdi¬ 
zione si attua mediante il giusto 
processo, regolato dalle leggi. 
Ogni processo si svolge nel con¬ 
tradditorio tra le parti, in condi- 
zioni di parità, 
davanti a giu- 
f tlKU i-gr^o ed 

POLENA imparziale. La 

«Si abbia ora legge assicura 

la ragionevole 
Il coraggio durata del pro¬ 
di limitare Nei pro- 

„ , , cesso penale la 

il ricorso in legge assicura 

Cassazione ^^e la persona 

accusa di reato 
in pochi casi» sia , nei più 

breve tempo 
possibile, informata riservata- 
mente della natura e dei motivi 
dell’accusa elevata a suo carico. 
Deve, inoltre, disporre del tempo 
e delle condizioni necessari per 
preparare la sua difesa e avere la 
facoltà, davanti al giudice, di in¬ 
terrogare 0 di far interrogare le 
persone che rendono dichiarazio¬ 
ni a suo carico: di ottenere la con¬ 
vocazione e l’interrogatorio di 
persone a sua difesa nelle stesse 
condizioni dell’accusa e l’acquisi¬ 
zione di ogni altro mezzo di pro¬ 
va a suo favore, sia assistita da un 
interprete, se non comprende la 
lingua impiegata nel procedimen¬ 
to. Il processo penale è regolato 
dal principio del contradditorio 
nella formazione della prova. La 
legge prevede, altresì, e regola i 
casi in cui il contradditorio non 
ha luogo con il consenso dell’im¬ 
putato (rito abbreviato) o per im¬ 
possibilità assoluta o per causa di 
natura illecita (corruzione, mi¬ 
nacce). La colpevolezza dell’im¬ 
putato non può essere provsata 
soltanto sulla base di dichiarazio¬ 
ni reseda chi si èsemprevolonta¬ 


ri amente sottratto all’interrogato¬ 
rio da parte dell’imputato o del ^ 
difensore. Con legge ordinaria e 
sarà purela legge ordinaria a r^o- 
lare l’applicazione dei principi sul 
giusto processo ai procedimenti 
penali in corso alla data in cui en¬ 
trerà in vi gore la legge. 

Soddisfazione per il voto della 
Camera ha manifestato il mini¬ 
stro della Giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto. «È un passo importante 
sulla strada delle riforme: qualcu¬ 
no ricorderà che fu proprio il go¬ 
verno a ricercare l’intesa anche 
con l’opposizione». 



IL PUNTO 


QUELLA BARRI ERA TRA DS E RC 


Franco Silvi/Ansa 


ENZO ROGGI 


I l primo confronto diretto tra Ds e 
Re ha lasciato le cose come sta¬ 
vano, eppure è stato reciproca¬ 
mente definito «utile». Ci sono even¬ 
ti, infatti, che valgono per il solo fatto 
di verificarsi. Un antico vizio della si¬ 
nistra assimilava il dissenso con la 
rottura e questa col tradimento. Per 
fortuna siamo, da tempo, fuori da 
una tale sindrome Bene hanno fatto, 
dunque, Veltroni e Bertinotti a par¬ 
larsi, e a parlarsi in pubblico. Ne è 
uscito un compendio di ciò che fa di¬ 
verse, nel profondo, le due sinistre, e 
mi sembra che correttamente Rina 
Gagliardi su «Liberazione» indichi il 
discrimine cultural-politico nel diffe¬ 
rente approccio alla modernizzazione 
e nella differente visione dell'agire po¬ 
litico (ma anche lei non si sottrae al 
vizi òtto dell'aggettivazione Politica 
Forte, cioè Bertinotti, contro Pensiero 
Debole, cioè Veltroni). Ma veniamo 
al sodo: come si proietta, questa di- 
stinzionecontrapposizione, sul con¬ 
creto della situazione italiana? 

Il dibattito di lunedì era stato pre¬ 
ceduto da dichiarazioni del segretario 
di Re che il giornale dei partito riassu¬ 
meva in copertina a caratteri di scato¬ 
la: «MEGLIO LA CRISI», spiegandosi 
così nel sommario: «Meglio la caduta 
del governo che la continuazione di 
questa politica». Dunque, non c'è 
nulla di peggio che la continuità di 
questo governo e, quindi, male che 
vada, la sua caduta produrrebbe 
qualcosa di meglio. Qualche petulan¬ 
te si è chiesto: ma Bertinotti punta a 
un governo tecnico, sperando di rien- 


La Lega a Lazzate toma secessionista 

Cinquemila in corteo: slogan anti-prefetti espintoni ai giornalisti 
Bossi sulle"epurazioni": «Stiamo regolando i conti con i filo-romani» 


MILANO II Sole della Padania ri¬ 
sorge da Lazzate, minuscolo co- 
munedi 6500 abitanti a25chilo- 
metri da M ilano. Lo hanno deci¬ 
so circa cinquemila militanti 
lumbard, armati di bandiereedi 
striscioni inneggianti alla Pada¬ 
nia, giunti da Trento, dal Pie¬ 
monte, dall’Emilia e da tutta la 
Lombardia, che ieri sera hanno 
sfilatonelcentrodel paeseinneg- 
giando alla secessioneea «Cesa- 
rino», ossiaCesarino Monti, sin¬ 
daco, anzi ex sindaco, sospeso 
dal prefetto di Milano per aver 
fatto di testasuacon un concorso 
di assunzione che premiava i re 
si denti padani doc, violando la 
leggeitaliana. Molti slogan dedi¬ 
cati naturalmente al «nemico»: 
«Prefetto i tal i an o vi a da M i I an o ». 
C he Lazzatesi a i I centro del mon - 
do padano lo ha deciso anche 
Umberto Bossi, chedopolabato- 
sta elettorale e soprattutto dopo 
i I con gresso varesi n o del I ebottee 
delleespulsioni,il piùdrammati¬ 
co del la sua stori a, ieri serahade 
ciso di radunerei fedelissimi per 
annunciare proprio da lì, dalla 
piazza della chiesa parrocchiale 
del paesino, lariscossadellaLega. 
U n a voi ta era M i I an 0 1 a terra del- 
la riscossa, ma i tempi sono cam¬ 


biati ebisognaaccontentarsi per 
sai vareil salvabile. 

«È giunta l’ora del Parlamento 
al Nord» ha gridato attorno alle 
21, in un clima da festa paesana, 
Umberto Bossi, in testa al corteo, 
ribadendo con forza che ormai 
l’unica via percorribile è quella 


■ IL LEADER 
LEGHISTA 

«Ora sono 
rimaste 
solo l'anima 
secessionista 
e quella 
scozzese» 



della «devolution». «Raccoglie 
remo milioni di firme, sono 
pronti 100 mi la militanti leghisti 
ascenderenel territorio, per una 
leggedi iniziativa popolare per il 
parlamento al Nord». Ritornan¬ 
do sull’epurazione interna che 
hacolpito soprattutto il piemon- 
teseDomenicoCornino, Bossi ha 
poi ripetuto che ormai i filo-ro¬ 
mani sono andati a casa, «sono 
stati espulsi, ora ci sono gli indi¬ 


pendentisti che vogliono la de 
volution allascozzeseei secessio¬ 
nisti. Le due anime convivono 
bene. Quando ci sarà il parla¬ 
mento al Nord allora si potranno 
fare altri passi avanti. 3 stanno 
regolando i conti, quelli che so¬ 
no d’accordo con Roma vanno a 
Roma». Dalla piazza di Lazzate 
Bossi haanchelandato l’iniziati¬ 
va di un referendum antiprefetti 
ehaconcluso chela Lega «si pre 
para ad andare allo scontro fron¬ 
tale, Roma la devi spintonare». 
Una strada maestra per il nuovo 
Carroccio, dopo gli incidenti al 
congresso di Varese. Eancheieri 
sera gli spintoni non sono man¬ 
cati: è toccato ad un operatore 
dellaRai,mal menato daun mili¬ 
tante, senzaconseguenze. 

Ad apri rei I corteo oltread Um¬ 
berto Bossi c’erano anchealcuni 
parlamentari della Lega, il pie 
montese Mario Borghezio e Ro¬ 
berto Maroni, chein questi gor- 
ni ha mantenuto una posizione 
di prudente critica, anche se di 
soianzialefedeltàal capo. 

Intanto nel Carroccio la resa 
dei conti ètutt’altro chefinita e 
al tre teste so no desti nate a cade 
re, mentreDomenico Cornino si 
consola con i fax di solidarietà. 


dopo lacl amorosa espulsionedel 
movimento peraveretrattato al¬ 
leanze con il Polo senza il per¬ 
messo di Bossi - «Sonosommerso 
da migliaia di fax edi email, so¬ 
no quasi tutti di solidarietà. Sol¬ 
tanto lunedì nesono arrivati nel 
mio studio un migliaio, eancheil 
flusso di email non si interrom¬ 
pe. C’èchi mi lascia il numero di 
telefono per essere contattato e 
chi inneggia al Piemonte, patria 
di statisti fin dal secolo scorso». 
Ma proprio sul Piemonte ribelle 
calalascuredel senatur: ieri sono 
state commi ssari ate I e segretari e 
provinciali della Lega Nord di 
Novara, Cuneo eTorino. Ladeci- 
sioneèstata presa dal commissa¬ 
rio piemontese del Carroccio, 
Bernardino Bosio, incaricato dal 
leader del la Lega, Umberto Bossi, 
di «salvaguardare la struttura or- 
ganizzativaepolitica»del partito 
in Piemonte, dopo l’espulsione 
di Domenico Comi no dasegreta- 
rio per la regione. Ma persino un 
campione di leghismo come il 
sindaco di Alessandria, France 
scaCalvo, ieri hacriticato il con¬ 
gresso bulgaro di Vareseei man- 
gan el I i «fasci sti » del I a Lega con - 
troComino. 

P.R. 


trare in gioco contrattandone il pro¬ 
gramma? Oppure punta ad una crisi 
che dislochi i Ds fuori della maggio¬ 
ranza per «ricominciare il ragiona¬ 
mento da capo a sinistra»? Oppu¬ 
re..11 petulante non aveva ancora 
completato i suoi interrogativi che, 
improvvisa, arrivava la precisazione 
di Bertinotti: «Non poniamo qui e ora 
il punto della crisi: sarebbe una beffa 
oltreché un danno». Mettiamoci nd 
panni dd militante di Ri fondazione e 
chiediamoci che cosa ne avrà capito. 
Se è abbastanza avveduto la sua con¬ 
clusione non può che essere una: le 
parole dd mattino appartengono alla 
propa^nda, qudie dd pomeriggio al¬ 
la politica. Il curioso episodio riman¬ 
da appunto al famoso approccio al te¬ 
ma ddia modernizzazione. È lo stes¬ 
so segretario di Re a chiarire come 
stanno le cose, al di fuori dd dibattito 
con Vdtroni: la mia idea - dice-è che 
il governo è in realtà molto stabile 
grazie al «rapporto con i poteri forti». 
In queste poche parole si addensano 
le ragioni ddia differenza culturale 
tra le due sinistre (qudia politica è al¬ 
tra cosa, mediabile fino ad accordi 
programmatico-dettorali nd poteri 
locali, come è stato chiarito nd con¬ 
fronto con Vdtroni). 

Come de/e intendersi la critica ber- 
tinottiana al rapporto tra governo e 
poteri forti? Se si vuol dire che il go¬ 
verno è vilmente al servizio di lor si¬ 
gnori, allora non solo non c'è spazio 
per accordi dottorali locali ma non 
resta che l'appdio alla lotta senza 
quartiere alla plutocrazia (senza la 
ben che minima differenza possibile 
tra centro-sinistra e destra). Ma non 
credo che questo corrisponda a dò che 
Bertinotti pensa. Egli piuttosto appare 
convinto che la logica degli attuali 
meccanismi di governo (anzitutto la 
concertazione, la prassi dd patto so¬ 
ciale e ddia inclusione dd comporta¬ 
menti privati entro una strategia con¬ 
cordata con la mano pubblica) sia di 
per sé una logica subalterna, che fa 
propri i criteri di valore ddia moder¬ 
nità liberista-conservatrice. Vdtroni 
ha ampiamente semplificato la in¬ 
consistenza di gusto giudizio. Per 
Bertinotti uno sgravio fiscale condi¬ 
zionato alle aziende è di per sé un ce¬ 
dimento pagato con un mancato au¬ 
mento delle pensioni: non gli inters- 
sa stabi I ire se qud l’atto di governo ha 
promosso posti di lavoro, ma solo che 
si sono dati soldi all'impresa. Ora, 
dottrine economiche a parte, ponia¬ 
moci qudio che è l'interrogativo deci¬ 
sivo: che cosa accadrebbe se qud 
meccanismo di governo venisse rove 
sciato, se ai posto ddia concertazione 
vi fosse un conflitto generalizzato pri¬ 
vo di punti sociali di condivisione? 
Accadrebbe semplicemente qud che 
mostra di volere Panndia coi suoi re¬ 
ferendum economico-sindacali-fisca- 
li-sanitari: apfxinto il regno sregolato 
ddl a modernità liberista. Al quale 
corrisponderebbe la soccombenza dd 
deboli ai forti e l'illusorio interventi¬ 
smo iugulatorio dd potere politico 
che, sicuramente, ne sarebbe travolto 
(chissà perché mi torna in mente, a 
questo punto, l'argomentazione ber- 
lingueriana sul dramma cileno). Il di¬ 
scorso sulla modernizzazione è il dif¬ 
ficilissimo discorso sul riformismo 
giusto e possibile, non qudio utopico 
sull’alternativa totale ormai scono¬ 
sciuto all'intero Pianeta. 


Strage di Bologna, An prava un altro affondo 


In Commissione il tentativo cii riscrivere la sentenza chiamanijo in causai libici 


ROMA Prosegue molto dura 
la polemica sulla strage alla 
stazione di Bologna di 19 
anni fa. Alla vigilia dell’an¬ 
niversario del 2 agosto, la 
destra della città felsinea, in 
prima fila Alleanza Nazio¬ 
nale o al meno una parte co¬ 
spicua del partito di Fini, 
continua l’offensiva per ac¬ 
creditare la tesi dell’inno¬ 
cenza di Giusva Fioravanti e 
Francesca Mambro e per ri¬ 
lanciare la cosi detta «pista 
I i bi ca». 

Nonostante il sindaco 
della città di Bologna, Gior¬ 
gio Guazzaloca, continui a 
sostenere che non ci sarà al¬ 
cuna revisione storica nella 
manifestazione del 2 ago¬ 
sto, da Fi e da An arrivano 
altre bordate rev/s/on/sfe no¬ 
nostante che i due terroristi 
neri abbiano già avuta con¬ 
fermata la condanna da ben 


cinquegradi di giudizio. 

Ieri, in polemica con il ca¬ 
pogruppo dei Democratici 
di siniira in commissione 
Stragi, Walter Belli, l’ex ra¬ 
dicale ed ex berlusconiano 
Marco Taradash e il finiano 
Enzo Fragalà hanno nuova¬ 
mente chiamato in causa 
un’altra strage, quella di 
Ustica, collegandola all’at¬ 
tentato di Bologna. 

«È grave -aveva affermato 
Biel li-che una parte del Po¬ 
lo intenda utilizzare l’occa¬ 
sione del 2 agosto per inne¬ 
scare polemiche, per imboc¬ 
care la strada di un revisio¬ 
nismo storico teso ad attac¬ 
care le fondamenta della 
nostra Repubblica e della 
Costituzione nata dalla lot¬ 
ta di Resistenza». «È un atto 
-aggiunge Bielli- una perico¬ 
losa offensiva delle forze 
più retrive del Polo che 


puntano a riscrivere la sto¬ 
ria d’Italia, soprattutto del¬ 
l’ultimo trentennio» 

Insorge l’ex panneliano 
Taradash, che fa parte della 
stessa commissione. L’attac¬ 
co della po¬ 
lemica si 

muovo lun¬ 
go l’asse in¬ 
dicato da 

Berlusconi, 
quando si 
parla dei De¬ 
mocratici di 
sinistra. «3 
tratta di una 
polemica ve- 
tero-comu- 
nista -replica 
Taradash- contro chi ha sol¬ 
tanto l’obiettivo di far luce 
su alcune tragedie italiane». 
«Se Bielli -aggiunge- quan¬ 
do parla di revisionismo 
storico, si rifersiceal dossier 


presentato dal Polo su Usti¬ 
ca e nel quale si ipotizza, al¬ 
la luce di acquisizioni docu¬ 
mentali, che tra la tragedia 
del Dc9 e la strage alla sta¬ 
zione di Bologna vi sia un 
collegamento ed una matri¬ 
ce unica, quella libica, allo¬ 
ra dovrebbe sapere che den¬ 
tro la sinistra sono ormai in 
pochi quelli checredono al¬ 
la compevolezza di Mambro 
e Fioravanti per la strage del 
2 agosto». 

E così, dopo quella per la 
strage alla stazione, ecco 
pronta la riscrittura di 
un’altra pagina della nostra 
storia, nonostante tutto ciò 
cheèvenuto alla lucein an¬ 
ni eanni di indagini. A rin¬ 
calzo di Taradash, un altro 
componente della commis¬ 
sione e coautore del citato 
dossier, il capo gruppo Al¬ 
leanza Nazionale, Enzo Fra¬ 


galà. Sostiene che, quella di 
Bielli è «un’aggressione as¬ 
surda da parte di chi non 
tiene conto né di verità sto¬ 
riche né di verità giudizia¬ 
rie, ma solo di verità ideolo¬ 
giche». «Il fatto -affonda l’e¬ 
sponente di Alleanza nazio¬ 
nale- òche la sinistra ha mi¬ 
stificato sul terrorismo in¬ 
ternazionale che è invece 
all’origine delle stragi di 
Ustica e di Bologna, forse 
sapendo che da una parte le 
piste avrebbero potuto con¬ 
durre al Kgb e dall’altra alla 
Libia». 

Lapidario il commento 
del presidente della commi- 
sisone Stragi, Giovanni Pel¬ 
legrino. «Se il giudice Priore 
-ha detto- strige sulla sen¬ 
tenza per Ustica, questasto- 
ria della pista libica è desti- 
nataanon lasciar traccia». 

N.C. 


■ DURA 
POLEMICA 
Per i Ds è grave 
che una parte 
del Polo 

voglia Imboccare 
questa pericolosa 
strada 


Meta 

Modena energia territorio ambiente spa 
BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

META Modena Energia Ambiente spa, indice una gara per i'appaito aperto per i'esecuzione di scavi, 
riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradaii, opere accessorie, attività idrauiiche e varie occor¬ 
renti per ia manutenzione delie reti e degli allacciamenti del gas e dell’acqua nei Comuni di Castel- 
nuovo Rangone, Castelvetro e Savignano sul Panaro (Mo), periodo 1-10-1999/ 30-9-2000, proroga¬ 
bile per un anno. Importo a base di gara: L 1.750.000.000 in ragione d'anno (oneri fiscali esclu¬ 
si), Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori: cat. G3 non inferiore a L 750.000.000 ■ cat. G6 non 
inferiore a L. 1.500.000.000. Modalità di esperimento: procedura ristretta con il metodo del prez¬ 
zo più basso ai sensi dell'art. 24 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 17-3-1995 n. 158, con offerte 
esclusivamente al massimo ribasso unico percentuale sull'elenco prezzi. Termine per la presenta¬ 
zione delle domande di partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno martedì 31 agosto 1999, 
corredate della documentazione richiesta. Le richieste di copia integrale del bando vanno indirizzate 
a: META Modena Energia Territorio Ambiente spa ■ Ufficio Affari Societari - Via Razzaboni n. 80 ■ 
41100 Modena (Italia) -Tel. 059/ 407716 -Telefax 059/ 407050. 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. Adelio Peroni 


COMUNE DI BITONTO 

PROVINCIA DI BARI 


Ufficio Appaiti 

Ai sensi deii'art. 20 iegge 19/ 3/ 90 n. 55 si comunica che questo Comune ha esperi¬ 
to una gara d'appaito a mezzo iicitazione privata in data 25/ 6/ 99 per i'esame deiia 
documentazione e in data 8/ 7/ 99 per i'apertura deiie buste contenenti ie offerte per 
i'appaito dei iavori di ammodernamento, sistemazione e ampiiamento impianto di 
pubbiica iiiuminazione in varie vie ed aree nei capoiuogo dei Comune. Importo a 
base di gara: L. 1.555.075.750 - Euro: 803.129,60 - deiie quaii L. 3.800.000 - Euro: 
1.962,54 per i'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso. Criterio di 
aggiudicazione: massimo ribasso e secondo ie disposizioni deii'art. 1/A L. n. 
14/ 1973 e deii'art. 21 L. n. 109/ 1994, modificata e integrata e con ie precisazioni di 
cui aiia circoiare n. 568/ 1999 dei ministero dei LL.PP. Imprese invitate n. 98. Imprese 
partecipanti n. 72. Impresa aggiudicataria: Parzini Enzo da Roma ribasso: 26,58% 
L'esito integrate è stato pubbiicato aii'Aibo Pretorio di questo Comune ii 23/ Il 1999 e 
trasmesso ai Boiiettino Ufficiate Regione Pugiia ii 23/ Il 1999 per ia pubbiicazione. 

IL DIRIGENTE: Ing. Beniamino Spera 
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Scuola& F ormazione 


Fisica: i laboratori di Frascati assumono 


L'IstitutD nazionale di fisica nuc leare indice una selezione per l'assunzione di personale 
concontrattodilavoroatempodetentiinatodi durata biennale,pressoi laboratori di Fra¬ 
scati,peratli vita incampoamministrativo.Requisitiidiploma,militesenti.Domande,in- 
dicandoii riferimento LNF/C7/67,a:lstitutonazionaledi fisica nucleare. La borato ri nazio- 
nalidi Frascati,casellapostale]3,00044Frascati(Roma).Scadenza:5agosto99. 



Corsi di turismo per ragazze del Sud 


La provincia di Taranto organizza il corsodi 700ore:«Sprint:sviluppodi programmi di ri- 
cercaeinnovazionenelturismo»,rivoltoa36donneinoccupate,etànonsuperioreai25 
anni,residentinelleprovincediTarantoeMatera,diplomate.Domandecorredatedacur- 
riculumformativoa:ProvinciadiTaranto,Servizioformazioneprofessionale,viaAnfitea- 
tro 11,74100Ta ranto, 0 al fax. 099-4590321. Se adenza : 23agosto 1999 (ore 14). 




BANCA D'ITALIA 


• Cervelloni in Canada, Europa 
e Stati Uniti. La Banca d'Italia 
bandisce 3 borse di studio peni per¬ 
fezionamento degli studi nel campo 
dell'economia politica; 2 borse per 
lo studio delle metodologie mate- 
matiche:2borseperii perfeziona¬ 
mento degli studi sulla crescita eco¬ 
nomica. Le borse comporta noia fre- 
guenza, perl'annoaccademico 
2000/2001 presso università degli 
Stati Uniti, del Canada odi un paese 
membrodell'Unioneeuropea.Re- 
quisiti:laurea,posterioreal30giu- 
gno'97, con 110/110, conoscenza 
della lingua del paese ospitante, cit¬ 
tadinanza italiana. Scadenza: 8/9/ 
99. Informazioni: Banca d'Italia, uf¬ 
fici del l'Amministrazione centrale, 
viaNazionale91,Roma,tel.06- 
4888201,web:www.bancadita- 
lia.it.(GazzettaUfficialen.56del 
16/7/99) 


FRANCIA 


• Ingegneri a Parigi. L Ecole des 
M inesd'AlesoffreSOborsedistu- 
dio, della durata da uno a tre anni, 
perlaureati, di ogni nazionalità, in 
ingegneria, ingegneria mineraria, 
civile, dei materiali, logistica e della 
produzione, chimica, biochimica, in¬ 
formatica e automatica, meccanica, 
scienze dei materiali. Requisito: co¬ 
noscenza del la lingua francese. Im- 
porto:7.800franchifrancesial me¬ 
se. Scadenza : 31 dicembre 1999. In¬ 
formazioni: EcoledesM inesd'Ales 
6AvenueDeClavieres30319Ales 
Cedex, Erancia,tel.:33-0-4- 
66785000,fax.:33-0-4-66785034, 
e-mail:lrobert(g) ensm-ales.fr, w eh: 
www.ensm-ales.fr/ 


STATI UNITI 


• Economisti ad Atianta. Il Geor 
giaTech.Ymca bandisce 10 borse di 
studio, della durata variabile da 12 a 
36 mesi, presso l'Atlanta Georgia 
Instituteoftechnology per laureati e 
specializzati di ogni nazionalità in 
ingegneria, materie e discipline 
scientifiche, economia. Requisito: 
buona conoscenza della lingua in¬ 
glese. Scadenza: 31 dicembre 1999. 
lnformazioni:GeorgiaTechYmca, 
756 W est Peachtree Street N W 
Atlanta,Georgia30308, USATel: 
404-894-2000, w eh: WWW. gate- 
ch.edu. 


SVIZZERA 


• Contro il cancro a Ginevra. 

L'InternationalUnionagainstcan- 
ceroffre 120 borse di studio della 
durata massima di tre mesi presso 
istituzioni nternazionali di qualsiasi 
paese per laureati, specializzati, ri¬ 
cercatori in medi Cina e chirurgia, 
oncologia incentrate sulla ricerca 
contro il cancro e l'oncologia clinica 
Importo: 2.800 dollari americani. 
Scadenza: 31 dicembre 1999. Infor¬ 
mazioni: International Union 
againstcancer, 3RueduConseil 
General 1205 Ginevra, Svizzera Eel- 
lowships, tei:-r41-22-8091840, te¬ 
lefax.:-Ml-22-8091810, e-mail:fel- 
lowships@uicc.ch,web: 

WWW .uicc.ch/. 


STATI UNITI 


• Viaggi-studio estages.il Coun 
cil Exchange organizza perragazzi di 
15-16 anni un anno intero negli Usa, 
ospitidiuna famiglia.llCounciI, 
inoltre, offre masters presso l'uni¬ 
versità di Berkeley, in California. I 
corsi sono rivolti a laureati e profes¬ 
sionisti. Aree: marketing, business 
administration, servizi di informati¬ 
ca, telecommunication, enginee¬ 
ring, International creditcommerce. 
Informazioni:Council Exchange Ita¬ 
lia,corsoTriestel33, tei.06- 
8440561. 


LA CURIOSITÀ 


Fiction 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 


tv: il orof 


fa le scarpe al medico 


S i parlerà di scuola, il pros¬ 
simo autunno, in quella 
che sembra diventata l'e¬ 
spressione artistica più trendy 
di questo fine millennio: la fi¬ 
ction televisiva. La notizia, 
quindi, non è di poco conto. 
S peci e per i massmediologi. 

Dopo i tormentoni in divisa, 
in camice bianco e in abito ta¬ 
lare, capaci di rafforzare l'u¬ 
manità corporativa di cui go¬ 
dono certe «vocazioni profes- 
sionali» del nostro Bel paese, 
ecco che anche il vecchio e caro 
professore, immancabile com¬ 
pagno delle mille infanzie, tro¬ 
va giustizia (o ingiustizia) nel 
tubo catodico. 


A rappresentare la categoria 
docente, «tradendo» i vecchi 
panni di medico e sacerdote, 
sarà il lanciatissimo M assmo 
D apporto, icona delle rassicu¬ 
ranti serate in famiglia davan¬ 
ti al piccolo schermo. 

A fine ottobre lo vedremo su 
Canale 5 nelle vesti del profes¬ 
sore di lettere L uca M agli nella 
serie televisiva denominata 
«Ciao professore», quattro 
puntate da prima serata le cui 
riprese sono in corso questi 
giorni a R orna. 

Tra collegi di professori, au¬ 
stere presidi, bidelli con la pas¬ 
sione dell'astrologia e proble¬ 
matiche famigliole frutto della 


classe docente, il carrozzone 
scolastico - e soprattutto quello 
umano che lo anima - sarà do¬ 
cumentato molto riccamente 
grazie all'abile sceneggiatura di 
A chille M anzotti e M assimo 
De Rita. Forse in modo suffi¬ 
ciente per scatenare l'imman¬ 
cabile poiemicuccia in un setto¬ 
re prolifico di abiti in doppio¬ 
petto. E di bile. 

N ulla di sindacale o di poli¬ 
tico, ma l'alunna con i genitori 
separati, la quale racconta di 
essere stata molestata dal con¬ 
vivente della madre, lo studen¬ 
te che rimane sconvolto venen¬ 
do a sapere di essere stato adot¬ 
tato da quelli che credeva esse¬ 
re i genitori, la studentessa che 


dice di essere la fidanzata del 
professore di lettere e che in 
realtà sta con un altro uomo 
più grande di lei, la figlia scon¬ 
volta dalla separazione dei ge¬ 
nitori, fino all'ex alunno che 
frequenta di nascosto un musi¬ 
cista accusato di atti di pedofi¬ 
lia, sono siparietti pedagogici 
che, pur nella superficialità di 
uno sceneggiato, riescono - con 
nonchalance - ad aggiornare 
velocemente la storia del costu¬ 
meitalico. 

0, secondo i punti di vista, a 
sovrapporla e a scolorirla nella 
candeggina di un'inflazionata 
soap-opera americana, dove il 
cognome dominante è Forre¬ 
ster. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI ALBAGIARA 
(ORISTANO) 

5 ass. sociali scadenza 16/8/99 

• cerca 

5 ass. sociali, con diploma di assistente 
socialeeiscnzioneall'albo. 

Informazioni: tei, 0783-938002. (Gazzetta 
Ufficialen,56dell6/7/99) 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI GEOFISICA DI ROMA 


26 posti scadenza 16/8/99 

• cerca 

4 collaboratori tecnici, sesto livello, da as¬ 
segnare allo studio di eventi sismici, attra¬ 
verso l'archiviazione digitale ed elabora¬ 
zione dei sismogrammi storici, diplomati, 
concittadinanza italiana, massimo32an- 
ni, iscrizione nella prima classe delle liste 
di collocamento, idoneità fisica 
6 collaboratori tecnici, sesto livello, da as¬ 
segnare allo studio di eventi sismici, attra¬ 
verso l'archiviazione digitale ed elabora¬ 
zione dei sismogrammi storici, con diplo- 
ma elettronico industriale 0 telecomuni¬ 
cazioni, con cittadinanza italiana, massi¬ 
mo 32 anni, iscrizione nella prima classe 
delle liste di collocamento, idoneità fisica 
2 collaboratori tecnici, sesto livello, da as¬ 
segnare allo studio di eventi sismici, attra¬ 
verso l'archiviazione digitale ed elabora¬ 
zione dei sismogrammi storici, con diplo- 
ma linguistico, con cittadinanza italiana, 
massimo32 anni, iscrizione nella prima 
classe delle liste di collocamento, idonei¬ 
tà fisica, conoscenza di almeno due tra le 
seguenti lingue straniere: inglese, france¬ 
se,spagnoloerusso 
14 collaboratori tecnici, sesto livello, da 
assegnare allo studio di eventi sismici, at¬ 
traverso l'archiviazione digitale ed elabo¬ 
razione dei sismogrammi storici, diploma¬ 
ti, con cittadinanza italiana, massimo 32 
anni, iscrizione nella prima classe delle li- 
stedi collocamento, idoneità fisica 
Informazioni: tei, 06-51963687, (Gazzetta 


Ufficialen,56del 16/7/99) 

ISTITUTO NAZIONALE 
PER STUDI DI ARCHITETTURE 
NAVALI DI ROMA 


2 ricercatori scadenza 16/8/99 

• cerca 

2 ricercatori, secondo livello, laureati indi¬ 
scipline scientifiche, con cittadinanza ita¬ 
liana, godi mento diritti politici, idoneità fi¬ 
sica, esperienza di almeno 8 anni in attivi- 
tà di ricerca, conoscenza dell'inglese,In- 
formazioni:tel, 06-502991. (Gazzetta Uffi- 
cialen,56del 16/7/99) 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
(ROMA) 

4 architetti scadenza 16/8/99 

• cerca 

4architetti, ottava qualifica, con laurea in 
architettura e abilitazione professiona¬ 
le,lnformazioni:tel, 0766-25282. (Gazzet- 
taUfficialen,56dell6/7/99) 

UNIVERSITÀ'DI PARMA 


4 posti scadenza 12/8/99 

• cerca 

1 elaboratore dati, laureatoingiurispru- 
denza 0 economia e commercio 
1 collaboratore di elaborazione dati pres¬ 
so la presidenza della facoltà di farmacia, 
laureato in matematica, fisica 0 ingegne¬ 
ria informatica, 0 con diploma di scuola 
media superiore della durata quinquenna¬ 
le 

1 colla doratore tecnico presso l'istituto di 
microbiologia della facoltà di medicina e 
chirurgia, laureato in scienze biologiche, 0 
con diploma di scuola media superiore, 

1 collabo rotore tecnico parttime, presso il 
dipartimento di matematica, laureato in 
matematica, ingegneria informatica, 
scienze dell'informazione, fisica, 0 con di- 


plomadiscuolamedia superiore. 
Informazioni: tei, 0521-904384-904382 
(Gazzetta Ufficiale n,55del 13/7/99) 

COMUNE DI QUARONA 
(VERCELLI) 


1 puericultrice scadenza 16/8/99 

• cerca 

1 puericultrice presso l'asilo nido, area 
scolastica e culturale, diplomata, con di¬ 
ploma di puericultrice o di infermiere pro¬ 
fessionale, diploma di ostetrica, e corsi di 
formazione presso istituti riconosciuti dal¬ 
la regione, 

lnformazioni:tel, 0163-430624. (Gazzetta 
Ufficialen,56dell6/7/99) 

UNIVERSITÀ'«CA' FOSCARI» 
DI VENEZIA 


1 elaboratore dati 

scadenza 16/8/99 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati presso il 
Centro telecomunicazioni, laureato, citta¬ 
dinanza italiana odi un altro stato membro 
dell'Unione europea, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica, regolarità nel ser¬ 
vizio militare 

lnformazioni:tel, 041-2578111. (Gazzetta 
Ufficialen,56dell6/7/99) 

CONS. INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI ALLA PERSONA 
DI GRUGLIASCO (TORINO) 

2 ass. sociali scadenza 16/8/99 

• cerca 

2 assistenti sociali, categoria DI, area ser¬ 
vizi di assistenza sociale, con diploma di 
assistente sociale rilasciato da scuole uni¬ 
versitarie, 

lnformazioni:tel, 011-4110296, (Gazzetta 
Ufficialen,56dell6/7/99) 


UNIVERSITÀ'DI PAVIA 


1 tecnico scadenza 12/8/99 

• cerca 

1 operatore tecnico presso il dipartimento 
di ingegneria idraulica ed ambientale, di¬ 
plomato. 

Informazioni: tei, 0382-27572. (Gazzetta 
Ufficialen,55del 13/7/99) 

UNIVERSITÀ'DELL'AQUILA 


1 tecnico scadenza 12/8/99 

• cerca 

lassistente tecnico presso il dipartimen- 
todi medicina sperimentale, cattedra di 
patologia clinica, sesto livello, a tempo 
determinato, diplomato 
lnformazioni:tel, 086-2410291. (Gazzetta 
Ufficialen,55del 13/7/99) 

COMUNE DI CALOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 

1 educatrice scadenza 12/8/99 

• cerca 

1 educatrice asilo nido, categoria C, con 
diploma magistrale odi abilitazione all'in¬ 
segnamento odi vigilatrice d'infanzia odi 
dirigente di comunità rilasciato da scuole 
secondarie statali 

Informazioni: tei, 0341-639231-639232, 
(Gazzetta Ufficiale n,55 del 13/7/99) 

COMUNE DIVIGONOVO 
(VENEZIA) 

1 ass. sociale scadenza 12/8/99 

• cerca 

1 assistente sociale, servizio attività cul- 
turali-sociali, categoria D, condiploma di 
assistente soaciale e iscrizione all'albo 
professionale,lnformazioni:tel,049- 
9834935, (Gazzetta Ufficiale n,55 del 13/ 
7/99) 


INFO 


Corso 

per 

cantanti 

lirici 

Si terrà a Spoleto, 
nel Castello di 
Montebibico,dal 
26settembreal3 
ottobre,un corso 
di perfezionamen¬ 
to pergiovani can¬ 
tantilirici.Ilcorso 
èapertoacantanti 
Urie le he deside¬ 
rano migliorare le 
propriecapacità 
tee nic he e inter¬ 
pretative.Informa¬ 
zioni ;tel. 0743- 
54473,0348- 
3310744. Scaden¬ 
za; 30 lugli 01999. 


OCCASI ON I 



• Congresso sul “piacere" di impa¬ 
rare. Cometrasformare la scuola da noioso 
dovere, che spesso porta all'abbandono degl 
studi, a piacevole e stimolante modo di ap¬ 
prendere? Esperti, docenti, ma anche studen¬ 
ti e genitori sono chiamati a rispondere a tale 
quesito al IV Congresso mondiale "L'emozio¬ 
ne di conoscere e il desiderio di esistere", che 
SI terrà il 6, 7,8 settembre prossimi al Palazzo 
dei congressi di Bologna a cura del Diparti¬ 
mento di Scienze dell'educazione e dalla Fa¬ 
coltà di psicologia dell'università di Bologna, 
informazioni la mattina al tei. 0338-2022063. 


• La maturità vista dagii studenti, i 

Provveditorato agli studi di Taranto ha attiva¬ 
to nel proprio sito internet il forum "Gli esami 
di Stato visti dagli studenti" perconsentireai 
maturandi di esprime re opinioni, pare ri ed im¬ 
pressioni sul nuovo esame. I messaggi, visio¬ 
nabili nel forum stesso, saranno inviati al M I- 
nistero della pubblica istruzione e pubblicati 
SUI quotidiani locali, indirizzo del forum: 
www.planio.it/provvta/forumes.htm. 

• Come prepararsi ai concorso dei- 
ia Pubbiica Istruzione. Lassoc azo 

ne Proteo "Fare Sapere" organizza corsi a di¬ 
stanza di preparazione al maxiconcorso. Peri 
docenti della scuola dementa re e materna le 
lezioni sono divise in 6 unità didattiche che 
vengono inviate perposta. Peri docenti di 
scuola secondaria di primo e secondo grado 
sono disponi bill, attraverso e-mail, floppy 


disko supporto cartaceo, un corso introdutti¬ 
vo e lezioni di filosofia, stona, italiano; è pos¬ 
sibile, inoltre, richiedere simulazioni di prove 
peraltre materie. Entrambi i corsi prevedono 
'assegnazione di un tutor. Termine ultimo per 
le iscrizioni: 15 settembre perquanto riguar¬ 
da la scuola elementare e materna, 31 luglio 
peri corsi rivolti ai docenti di scuola superio¬ 
re, informazioni: associ azione Proteo Fare Sa¬ 
pere, via L. Serra 31,00153 Roma, tei. 06- 
587904,fax.06-5813118,e-mall:mall(Q)pro- 
teofaresapere.it. 

• Cinque borse di studio in scienze 
nautiche. Sono bandite dall'Istituto uni¬ 
versità rionavaledi Napoli perl'annoaccade- 
mico 1999/2000. Le borse sono annuali, rin¬ 
novabili perun nume rodi anni pan all'intera 
durata legale del corso di laurea più uno, cia¬ 
scuna dell'importo di 6 milioni di lire annui. 
Requisiti di mento richiesti: diploma di matu¬ 
rità conseguito da non oltre 2 anni con vota¬ 


zione non I nferiore a 70/100 o media del sette 
negli ultimi 2 anni delle superiori, il borsista 
non dovrà, inoltre, superare i limiti di reddito 
fissati a seconda dell'ampiezza del nucleo fa¬ 
migliare. Domande entro il 4settembre 1999 
all'Ufficio affari generali dell'istituto univer¬ 
sitario navale, via Acton 38, Napoli, tei. 081- 
5523352. 

• Borse di studio per dipiomati e 
iaureati. L'istitutocentrale perla ricerca 
scientifica e tecnologica applicata al ma re of¬ 
fre: una borsa di studio perdiplomati presso 
tecnici industriali ad indirizzo informatico. E' 
richiesta la conoscenza dell'inglese. Durata: 
12 mesi, rinnovabile 2 volte, importo: 1 milio¬ 
ne e 200 mila lire al mese. Sede: icram di Ro¬ 
ma. Una borsa di studio perlaureati in scienze 
biologiche, naturali 0 ambientali manne con 
esperienza sulla biologia dei pesci cartilagin¬ 
ei dei man italiani; titolo preferenziale è la co¬ 
noscenza dell'inglese. Durata: 5 mesi, rinno- 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio, Laura 
Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inserzioni 
utilizzare il seguente recapito: l'Unità-Scuola & Formazione, via 
dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 67.83.503. Tutte le 
offerte di lavoro si riferiscono a personale maschile e femminile, 
essendo vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 
903/77. 


vable. Importo: 1 milione 700 mila lire men¬ 
sili. Sede: Roma 0 Centri scientifici dell'alto 
Adriatico. Una borsa di studio perlaureati in 
scienze biologiche 0 naturali con esperienza 
sulla competizione interspecifica tra specie 
Ittiche ed il trasferimento di energia lungo le 
catene trofiche in ambiente bentonico. E'ri¬ 
chiesto il possesso di un brevetto subac¬ 
queo; titolo preferenziale: conoscenza di in¬ 
glese efrancese. Durata: 12 mesi, rinnovabi¬ 
le 2 volte. Importo:! milione e 700 mila lire al 
mese. Sede: Icram di Palermo. Una borsa di 
studio perperiti chimici con esperienza inat¬ 
tività di laboratorio. Durata: 12mesi,rinno¬ 
vabile 2 volte. Importo:! milione 200 mila li¬ 
re mensili. Sede: struttura oceanografica 
dell'Arpa Emilia Romagna di Cesenatico. 
Una borsa di studio perlaureati in scienze 
biologiche, naturali 0 ambientali con espe¬ 
rienza in tassonomia del fitoplancton, pi¬ 
gmenti clorofilliani ed elaborazione dati. Du¬ 
rata: 12 mesi, rinnovabile? volte. Importo: 1 
milione e 700 mila lire. Sede: facoltà di 
Scienze dell'Università di Ancona. Una bor¬ 
sa di studio perlaureati infisica o scienze 
ambientali con esperienza in meteorologia e 
climatologia. Durata: 12 mesi, rinnovabile 2 
volte. Importo:! milione e 700 mila lire. Se¬ 
de: Bologna, Agenzia regionale per l'am¬ 
biente dell'Emilia Romagna. Requisiti per 
tutte le borse: avere al massimo 35 anni e re¬ 
sidenza in Italia. Scadenza: comune a tutte: 
12 agosto 1999. Informazioni: Icram, via di 
Casalotti 300,00166 Roma, tei. 06-615701. 
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RADIO 


^TELEVISIONE 



OGGI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il gril¬ 
lo. Sebastiano Vassalli: M emoria 
e scrittura. 

8.55 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. «Man¬ 
giare e bere». 

Lemma - Navigare nelle parole. 
Enciclopedia visiva - pillole. 

9.55 RAI3 Enciclopedia Multime¬ 
diale delle lettere. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

0.50 RAIl Rai Educational. Me¬ 
dia/M ente. Commercio in rete. 
1.15 RAIl Rai Educational. Afori¬ 
smi. Hans G. Gadamer: Il male 
nell'inerzia della ragione. 

DOMANI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo 
Luciano Carrino: Le radici per¬ 
dute. 

8.55 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. «Tutti in 
macchina». 

9.55 RAI3 Enciclopedia Multime¬ 
diale delle lettere. Lemma - Na¬ 
vigare nelle parole. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

0.45 RAIl Rai Educational. Me¬ 
dia/M ente. Cibi transgenici. 

1.10 RAIl Rai Educational. Afori¬ 
smi. Paul Feyerabend: Contro il 
metodo. 

VENERDÌ 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il gril¬ 
lo. Tullia Zevi: Perché Au¬ 
schwitz? 

9.00 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. «Gli anni 
dello spreco» 

9.55 RAI3 Enciclopedia Multime¬ 
diale delle lettere. Lemma - Na¬ 
vigare nelle parole. 

10.05 RAI3 Rai Educational. Afori¬ 
smi - Domenico Losurdo: La fal¬ 
sa coscienza dell'occidente. 
Mario Vegetti: Vegetarianismo 
nell'antica Grecia. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

0.45 RAIl Rai Educational. Me¬ 
dia/M ente. Religione. 

1.10 RAIl Rai Educational. Afori¬ 
smi. Alessandro Ghisalberti: Il 
male per Agostino. 

SABATO 


7.00 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. «Tutti in 
macchina» 

8.30 RAI3 Rai Educational. Me¬ 
diateca per le scuole. Mosaico 

LUNEDÌ 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il gril¬ 
lo. 

9.00 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Rai Educational. La ve¬ 
trina di Rai Educational: Vedo 
sento leggo. 

0.40 RAIl Rai Educational. Me¬ 
dia/M ente. 

1.05 RAIl Rai Educational. Afori¬ 
smi. 

MARTEDÌ 3 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il gril¬ 
lo. 

8.55 RAI3 Rai Educational. La sto¬ 
ria siamo noi. Per una storia so¬ 
ciale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Enciclopedia Multime¬ 
diale delle lettere. Lemma - Na¬ 
vigare nelle parole. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. 

0.30 RAIl Rai Educational. Me¬ 
dia/M ente. 

0.55 RAIl Rai Educational. Afori¬ 
smi. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

121,610 

121,620 

BTP GE 98/01 

102,400 

102,340 

BTP NV 97/07 

107,960 

107,940 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,820 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,430 

BTP AG 94/04 

118,600 

118,520 

BTP GN 91/01 

114,390 

114,650 

BTP NV 97/27 

111,480 

111,510 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,290 

CCT ST 95/01 

100,920 

100,970 

BTP AG 94/99 

99,530 

99,540 

BTP GN 93/03 

124,110 

124,250 

BTP NV 98/01 

99,950 

99,920 

CCTGE 93/00 

99.910 

99,890 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,470 

BTP AP 94/04 

118,050 

117,830 

BTP GN 99/02 

98,300 

98,300 

BTP NV 98/29 

94,770 

94,850 

CCT GE 94/01 

100,560 

100,550 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,400 

BTP AP 95/00 

104,610 

104,560 

BTP LG 95/00 

106,830 

106,830 

BTP NV 99/09 

94,750 

94,710 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

130,150 

130,000 

BTP LG 96/01 

108,750 

108,760 

BTP OT 93/03 

118,510 

118,500 

CCTGE 96/06 

101,950 

101,700 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,860 

101,860 

BTP LG 96/06 

124,300 

124,380 

BTP OT 98/03 

99,640 


CCTGE 97/04 

100,340 

100,370 

CTE LG 96/01 

104,180 

103,150 





BTP AP 99/02 



BTP LG 97/07 

112,880 

112,860 

BTP ST 91/01 

116,510 

116,520 

CCT GE2 96/06 

101,900 

101,850 

CTE MG 95/00 

103,500 

103,500 






BTP AP 99/04 

96,260 

96,230 

BTP LG 98/01 

101,940 

101,910 

BTP ST 92/02 

123,010 

123,320 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,730 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,800 




BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,580 

101,610 

BTP ST 95/05 

131,890 

131,830 

CCTGN 95/02 

100,890 

100,900 

CTE ST 95/00 

102,500 

103,500 




BTP DC 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

99,300 

99,310 

BTP ST 96/01 

108,460 

108,530 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,330 

CTZAP 98/00 

97,790 

97,800 




BTP 0094/99 

101,710 

101,730 

BTP MG 92/02 

121,000 

121,000 

BTP ST 97/00 

102,560 

102,580 

CCT MG 93/00 

100,540 

100,540 

CTZ DC 97/99 

98,952 

98,950 




BTP FB 96/01 


109,040 

BTP MG 96/01 

110,280 

110,250 

BTP ST 97/02 

105,560 

105,600 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,350 

CTZ DC 99/00 

95,505 

95,540 


CTZ FB 99/01 


94,925 

BTP FB 96/06 

127,700 

127,600 

BTP MG 97/00 

102,290 

102,300 

BTP ST 98/01 

100,920 

100,910 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,400 

94,805 

CTZ GE 98/00 


98,580 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



98,560 

BTP FB 97/00 

101,640 

101,650 

106,640 

106,650 

99,530 

99,540 

100,370 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,340 

95,330 













BTP FB 97/07 

112,560 

112,600 

BTP MG 98/03 

102,500 

102,560 

CCTAG 93/00 

100,780 

100,780 

CCT MZ 93/00 

100,340 

100,340 

CTZ LG 98/00 


96,981 













96,980 

BTP FB 98/03 

103,370 

103,360 

BTP MG 98/08 

100,960 

100,960 

CCTAG 94/01 

100,830 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,420 

CTZ LG 99/00 

97,020 

96,971 













BTP FB 99/02 

98,680 

98,670 

BTP MG 98/09 

97,160 

97,120 

CCTAG 95/02 

101,100 

101,110 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,290 

CTZ LG 99/01 

















BTP FB 99/04 

96,400 

96,400 

BTP MZ 91/01 

113,500 

113,540 

CCTAP 94/01 

100,830 

100,830 

CCT NV 92/99 

99,950 

99,940 

CTZ MG 98/00 

97,550 

97,525 













BTP GE 92/02 

118,880 

118,860 

BTP MZ 93/03 

124,700 

124,520 

CCTAP 95/02 

100,910 

100,920 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,140 

CTZ MG 99/01 

94,133 

94,110 

BTP GE 93/03 

125,210 

125,000 

BTP MZ 97/02 

106,210 

106,230 

CCTAP 96/03 

101,360 

101,380 

CCT NV 96/03 

100,190 

100,300 

CTZ MZ 98/00 

98,162 

98,160 

BTP G E 94/04 

117,270 

117,300 

BTP NV 93/23 

144,700 

144,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,630 

CTZ OT 98/00 

96,220 

96,210 

BTP GE 95/05 

124,290 

124,200 

BTP NV 95/00 

108,810 

108,840 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,690 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,429 

99,411 

BTP GE 97/00 

101,180 

101,250 

BTP NV 96/06 

118,620 

118,760 

CCT DC 95/02 

101,140 

101,150 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,940 

CTZ ST 97/99 

99,555 

99,500 

BTP GE 97/02 

105,970 

105,910 

BTP NV 96/26 

121,550 

121,750 

CCTFB 93/00 

100,170 

100,190 

CCT OT 95/02 

101,060 

101,170 

CTZ ST 99/01 

96,420 

96,420 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BCA INTESA 95/02 IND 

98,800 

98,600 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

60,500 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK,BOND 

100,000 

100,200 

OPERE-93/00 30 IND 

100,050 

100,030 

BCA INTESA 96/01IND 

98,880 

98.900 

COMIT-97/02IND 

97.950 

97,060 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.060 

97,200 

OPERE-93/00 31 IND 

99.900 

99.800 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,510 

98,510 

COMIT-97/046.75% 

108,850 

107,300 

IMI-98/03VII 

94,800 

94,550 

OPERE-94/0411ND 

99,920 

100.100 

BCA INTESA 97/01IND 

96,750 

96,710 

COMIT-97/07SUBTV 

95,000 

94,850 

ITALEASE-96/01 IND 

99,700 

99,700 

OPERE-94/04 3IND 

100,220 

100.160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,700 

95,760 

COMIT-98/08SUBTV 

93,050 

92,850 

MED CENT/03 ENER B 

100,750 

100,300 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101,320 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,950 

97,990 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.200 

100,000 

MED LOM/18RF-C75 

76,550 

79,000 

OPERE-95/0211ND 

100,050 

99.800 

BCA P COMM IND-0221A 

101,000 

101,000 

CR PPLL-OP6% 

102,000 

102,000 

MED LOM/191SD 

88,500 

88,350 

OPERE-96/012IND 

99,360 

99,360 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,570 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76,450 

78,750 

MED LOM/193RFC 

75,250 

75,300 

OPERE-96/01 6.9% 

106,050 

105,950 

BCA POP BS-97/005.25% 

100.410 

100,510 

CREDIOP-003.A 9% 

100,700 

100,850 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,500 

138,000 

OPERE-97/00 4 6% 

100,700 

100,710 

BiPOP 96/996,75% 

100,550 

100,610 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,490 

104,550 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

94,710 

95,010 

OPERE-97/02 76,75% 

101,350 

101.350 

BIPOP 97/00 IND 

99,570 

99,570 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91,980 

90,050 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,000 

94,750 

OPERE-97/04 2IND 

97,050 

97,100 

BIPOP 97/00 IND 

99,650 

99,470 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

99,150 

MEDIOB-98/08n 

96,000 

96,000 

OPERE-97/04 6,72% 

102,650 

102,750 

BIPOP 97/026,5% 

105,400 

105,400 

ENEL-85/003IND 

102,090 

102,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100,500 

OPERE-D307710% 

106,000 

108.000 

BIPOP 97/02 ZC 

89,500 

89,500 

ENEL-86/01IND 

101,960 

101,700 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,400 

135,500 

PARMALAT/07 2 

93,810 

94,400 

BIPOP 97/04 ZC 

78,010 

78,000 

ENEL-89/992IND 

108,890 

108,890 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,750 

82,250 

PARMALATFIN-03IND 

99,500 

99,500 

BIPOP 97/996% 

100,300 

100.400 

ENEL-93/032 9.6% 

109.550 

109,060 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,000 

154,000 

POPCOM IND/06 

100,000 

100.000 

CENTROB /13RFC 

85,000 

85,110 

ENI-93/03IND 

104,850 

104,850 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60,030 

60,100 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,800 

99,020 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,950 

101,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,340 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,820 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101,000 

99,900 

CENTROB 01 IND 

99,490 

99,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102,450 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,080 

69,900 

SPAOLO-95/10 66IND 

93,310 

93.200 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,500 

103,000 

ENTE FS-94/04IND 

102,780 

102,450 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,020 

48,200 

SPAOLO/02169ZC 

99,100 

98,400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,100 

98,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,880 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,650 

98,540 

SPAOLO/0259 CAL 

103,000 

106.000 

CENTROB 05 TV 

97,000 

96,900 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,800 

103,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86,200 

86.700 

SPAOLO/03165 

100,250 

100,710 

CENTROB 97/04 IND 

98,700 

98,700 

IMI-95/0111ND 

100,050 

99,910 

MPASCHI-0816A5% 

102,000 

100,500 

SPAOLO/0395 CAL 

106,000 

106,000 

COMIT/08 TV 2 

92,950 

93,880 

IMI-96/012IND 

99,600 

99,420 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

99,900 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

80,400 

79,450 

COMIT-96/06IND 

97,600 

97,600 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

106,750 

107,020 

OPERE-93/0029IND 

100,150 

100,030 

TECNOSTINT/04TV 

102,000 

102.100 


FONDI 


Descr. Fondo 

OSS 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

^KIONARI ITALIA 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,312 

5.404 

10285 

-8,394 

ALBERTO PRIMO 

6,665 

6,790 

12905 


ALPI AZIONARIO 

8,305 

8,429 

16081 

2,320 

APULIA AZIONARIO 

10,917 

11.124 

21138 

1,256 

ARCAAZ. ITALIA 

19,400 

19,800 

37564 

-3,860 

AUREO PREVIDENZA 

19,212 

19,604 

37200 

-3,931 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,627 

17,995 

34131 

-0,342 

AZIMUT TREND 1 

11,763 

12,001 

22776 

3,651 

AZZURRO 

29.016 

29,692 

56183 

-5.674 

BIMAZION.ITALIA 

4,806 

4,888 

9306 


BLUECIS 

8,916 

9,080 

17264 

1,959 

BN AZIONI ITALIA 

11,244 

11,480 

21771 

-5,485 

BPB TIZIANO 

15,208 

15,513 

29447 

-2,539 

C.S. AZION. ITALIA 

12,116 

12.339 

23460 

-5.139 


CAPITALGEST ITALIA 16.641 16.989 32221 -7.206 

CAPITALRAS _ 18,760 19,152 36324 -4,984 

CARIFQNDOAZ. ITALIA 9,355 9,539 18114 -5,287 

CENTRALE CAPITAL 24,309 24,768 47069 -0,759 

CENTRALE ITALIA _ 14,390 14,661 27863 -1,631 

CISALPINO INDICE _ 12,987 13,248 25146 -3,037 

CLIAM AZIONI ITAL. _ 8,516 8,684 16489 -10,184 

COMIT AZIONE _ 12,349 12,536 23911 -2,737 

CQNSULTINVEST AZIONE 10,313 10,543 19969 -10,155 

DIVAL PIAZZA AFFARI 7,612 7,769 14739 -3,874 

DUCATO AZ. ITALIA 12,128 12,378 23483 -9,394 

EFFE AZIONARIO ITAL 6,112 6,244 11834 -7,557 

EPTA AZIONI ITALIA 12,409 12,699 24027 -5,188 

EURQM.AZ. ITALIANE 17,214 17,462 33331 5,374 

F&F GESTIONE ITALIA 19,852 20,286 38439 -6,125 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 23,681 24,143 45853 -4,952 

F&F SELECT ITALIA _ 11,476 11,704 22221 -3,923 

FONDERSEL ITALIA _ 14,920 15,213 28889 -2,103 

FONDERSELP.M.I. _ 10,732 10,808 20780 2,364 

FONDICRISEL ITALIA 19,785 20,207 38309 -1,617 

FQNDIN.PIAZZA AFFARI 18,145 18,507 35134 -5,389 

G4 AZIONARIO ITALIA 5,799 5,895 11228 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 5,386 5,501 10429 

G4SMALLCAPS _ 5,682 5,761 11002 

GALILEO _ 15,246 15,559 29520 -3,265 

GENERCQMIT AZIONI IT 11,441 11,691 22153 -6,354 

GENERCQMITCAP _ 13,141 13,437 25445 -7,545 

GEPOCAPITAL _ 16,500 16,810 31948 -4,147 

GESFIMI ITALIA _ 13,050 13,289 25268 -1,094 

GESTICREDITBORSIT. 14,753 15,064 28566 -4,234 

GESTICREDIT CRESCITA 12,047 12,282 23326 3,824 

CESTELLE A _ 12,475 12,747 24155 -6,412 

GESTIFONDIAZ.it. _ 13,567 13,887 26269 -4,886 

GESTNORDP. AFFARI 10,477 10,683 20286 -4,169 

GRIFOGLOBAL _ 9,982 10,159 19328 -5,708 

IMIITALY _ 20,081 20,544 38882 -5,345 

ING AZIONARIO _ 19,075 19,443 36934 -5,620 

INTERBANCARIA AZ. 25,312 25,789 49011 3,533 

INVESTIRE AZION. _ 17,451 17,811 33790 -5,688 

ITALY STOCK MAN. _ 12,077 12,285 23384 2,012 

MEDICEO IND. ITALIA 7,854 8,019 15207 -7,328 

MIDA AZIONARIO _ 17,728 18,072 34326 -2,623 

OASI AZ. ITALIA _ 10,856 11,056 21020 -4,765 

OASI CRESCITA AZION 11,682 11,865 22620 -2,037 

OASI ITAL EQUITYRISK 14,657 14,869 28380 1,592 

OLTREMARE AZIONARIO 12,411 12,698 24031 -5,169 

OPTI MA AZIONARIO _ 5,447 5,556 10547 

PADANO INDICE ITALIA 11,775 11,982 22800 -3,709 


PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,426 10,646 

20188 -9,836 

PRIME ITALY 

16,832 17.138 

32591 -1.133 

PRIMECAPITAL 

45,651 46,445 

88393 -1.516 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,310 16,580 

31581 -1,335 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,896 6.007 

11416 -7.940 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,511 11,665 

22288 1,857 

RISP. IT. CRESCITA 13,038 13,384 25245 -7,159 

ROLOITALY 

10,718 10.937 

20753 -4.439 

sanpaoloaldeb.it. 

17,399 17,778 

33689 -4,101 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,619 8,809 

16689 -6,258 

SANPAOLO AZIONI 



VENETOBLUE 

15,770 16,097 

30535 -4,488 

VENETOVENTURE 

13.662 13,780 

26453 -2,612 

ZECCHINO 

11,307 11.536 

21893 -4,303 

ZENIT AZIONARIO 

10,951 11,194 

21204 -9,073 

ZETA AZIONARIO 

17.773 18.090 

34413 -2.290 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,328 13,409 

25807 6,603 

AUREO E.M.U. 

12,730 12,869 

24649 

CISALPINO AZION. 


34859 9.618 

CLIAM SESTANTE 

8.863 8.969 

17161 13,763 

COMIT PLUS 

11,875 12,001 


G4-EUROSTOXX 

- 0,000 

0 

MIDA AZIONARIO EURO 


10276 

R&SUNALLIANCE AZION. 



SANPAOLO JUNIOR 

20.246 20.532 

39202 -1.172 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 


34135 0,051 

ARCAAZ. EUROPA 

11.479 11.622 


ASTESE EUROAZIONI 


11201 

AZIMUT EUROPA 

11,721 11,828 

22695 0,269 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

rnmcìn 

27389 -1,840 

BN AZIONI EUROPA 


19074 

CAPITALGEST EUROPA 

■mm 

13478 -4,921 

CARIFONDOAZ.EUR 


14820 -4,336 

CENTRALE EMER.EUROPA 

■ 1 

12820 5,645 

CENTRALE EUROPA 

25,257 25,511 

48904 -2,030 

DUCATO AZ. EUR. 

8,710 8,814 

16865 16,101 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.704 5.802 

11044 10,877 

EURO AZIONARIO 

6,667 6,755 

12909 -1,757 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,839 17,032 

32605 -0,205 

EUROPA 2000 

17,832 18,116 

34528 -3,322 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,029 8.146 

15546 

F&F SELECT EUROPA 



FONDERSELEUROPA 

14.254 14.497 


FONDICRISEL EURO. 



FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.794 6.928 

13155 

FONDINVEST EUROPA 


32853 -1,126 

GENERCOMIT EURO TOP 


9381 

GENERCOMIT EUROPA 


40199 -4,071 

GEODE EURO EOUITY 

4.983 5.047 

9648 

GESFIMI EUROPA 

11,997 12,141 


GESTICREDIT EURO AZ. 

17,679 17.923 

34231 -3,440 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

Kencii 

Anno 

GESTIELLE EUROPA 

14.099 

14.310 

27299 

2,279 

GESTNORDEUROPA 

10,832 

10,970 

20974 

-3,056 

IMI EUROPE 

19,233 

19.496 

37240 

-1.145 

ING EUROPA 

19,001 

19.273 

36791 

-3,902 

INVESTIRE EUROPA 

14,205 

14,399 

27505 

-3,220 

MEDICEO ME. 

13.214 

13,331 

25586 

3,268 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,282 

8,416 

16036 

0,132 

PHENIXFUNDTOP 

13,227 

13,395 

25611 

1,229 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,472 

22,724 

43512 

6,274 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,905 

9,033 

17242 

-5,732 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,334 

15,547 

29691 

-5,596 

ROLOEUROPA 

10,493 

10,643 

20317 

-3,476 

SANPAOLO EUROPE 

10,108 

10,223 

19572 

1,973 

ZETAEUROSTOCK 

5,213 

5,285 

10094 


ZETASWISS 

21.916 

22,014 

42435 

-11.556 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,891 

20,351 

38514 

13,792 

AMERICA 2000 

15.797 

16,125 

30587 

14,769 

ARCAAZ. AMERICA 

22,473 

22,896 

43514 

22,965 

AZIMUT AMERICA 

12,397 

12,635 

24004 

13.773 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,300 

16,700 

31561 

21,501 

BN AZIONI AMERICA 

10,043 

10,212 

19446 


CAPITALGEST AMERICA 

11.342 

11,618 

21961 

16,721 

CARIFQNDOAZ. AMERIC 

8,399 

8,544 

16263 

17,590 

CENTRALE AMERICA 

18,675 

19,012 

36160 

18,169 

CENTRALE AMERICA 5 

19,979 

19,955 

0 

18,173 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,464 

6,645 

12516 

9,915 

DUCATO AZ. AM. 

7.225 

7,365 

13990 

13,284 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,490 

6,662 

12566 

25,676 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.905 

21,270 

40478 

_6.3?1 

F&F SELECT AMERICA 

15,029 

15,340 

29100 

23,040 

FONDERSEL AMERICA 

14,227 

14,548 

27547 

18,554 

FONDICRISEL AME. 

7,630 

7,985 

15161 

8,440 

FONDINV. WALL STREET 

6,786 

6,950 

13140 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,831 

27,357 

51952 

15,037 

GEODE N.A.EQUITY 

5,096 

5,219 

9867 


GESFIMI AMERICHE 

10.918 

11,146 

21140 

11,082 

GESTICREDIT AMERICA 

10,917 

11,150 

21138 

19,661 

GESTIELLE AMERICA 

14.680 

15,021 

28424 


GESTNORD AMERICA 

19.984 

20,446 

38694 


GESTNORD AMERICA S 

21,379 

21,460 

0 

jmL 

IMI WEST 

23.550 

24,115 

45599 

J9JM 

ING AMERICA 

21.263 

21,763 

41171 

JiM 

INVESTIRE AMERICA 

22,304 

22,806 

43187 

jy23 

MEDICEO AMERICA 


10,849 

20697 

JL856 

OPTIMA AMERICHE 

6.087 

6,211 

11786 


PHENIXFUND 

15.761 

16,133 

30518 

18,330 

PRIME MERRILL AMER. 

23,308 

23,659 

45131 

26,235 

PUTNAM USA EO(S) 

9,466 

9,510 

0 

11,691 

PUTNAM USA EQUITY 

8,848 

9,061 

17132 

11,682 

PUTNAM USA OP(S) 

8,219 

8,364 

0 

11.720 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,683 

7,969 

14876 

11,717 

ROLOAMERICA 

13,222 

13,527 

25601 

22,776 

SANPAOLO AMERICA 

12.254 

12,576 

23727 

19.004 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,833 

6,952 

13231 

35,878 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,569 

6,662 

12719 

37,002 

AZIMUT PACIFICO 

7,253 

7,338 

14044 

36,785 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,068 

6,156 

11749 

35,672 

BN AZIONI ASIA 

10,260 

10,359 

19866 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.717 

4,824 

9133 

41,208 

CARIFQNDOAZ. ASIA 

5,025 

5,090 

9730 

25,545 

CENTR. GIAPPONE YEN 

720.886 717.369 

0 

40.112 

CENTRALE EM. ASIA 

6.548 

6,698 

12679 

43,197 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,005 

7,030 

0 

43,206 

CENTRALE GIAPPONE 

5,823 

5,882 

11275 

40.113 

CLIAM FENICE 

6,888 

6,996 

13337 

28,997 

DUCATO AZ. ASIA 

4,063 

4,161 

7867 

34,021 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.176 

5,250 

10022 

32,427 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.540 

7,645 

14599 

42,950 

EUROM.TIGERF.E. 

9,417 

9,780 

18234 

45,081 

F&F SELECT PACIFICO 

6,833 

6,940 

13231 

39,769 

FONDERSEL ORIENTE 

6,192 

6,318 

11989 

30.745 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,150 

5,256 

9972 

36,133 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,206 

7,301 

13953 


FONDINVEST PACIFICO 

6,641 

6,829 

12859 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,063 

6,159 

11740 

33,983 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.461 

5,536 

10574 


GEPOPACIFICO 

5,399 

5,509 

10454 


GESFIMI PACIFICO 

5.548 

5,655 

10742 

?8 390 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.187 

5,260 

10043 

40.566 

GESTIELLE FAR EAST 

6.337 

6,444 

12270 

35,074 

GESTNORD FAR EAST Y 

1018,- 

8741022.635 

0 

31,916 

GESTNORD FAR EAST 

8.230 

8,385 

15936 

31,916 

IMI EAST 

7,133 

7,255 

13811 

33,857 

ING ASIA 

4.985 

5,079 

9652 

43,806 

INVESTIRE PACIFICO 

7,708 

7,837 

14925 

30,746 

MEDICEO GIAPPONE 

5,922 

6,009 

11467 

34,332 

ORIENTE 2000 

9.390 

9,589 

18182 

35 906 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,312 

14,485 

27712 

36,862 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,729 

5,738 

0 

35,678 


5,355 

5,467 

10369 

35.680 

ROLOORIENTE 

6.147 

6,246 

11902 

44,060 

SANPAOLO PACIFIC 

6.221 

6,341 

12046 

38,773 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 


4,871 

5,031 

9432 

6,499 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,778 

3,911 

7315 

6,636 


6,451 

6,649 

12491 

24,262 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.750 

4,870 

9197 

15.181 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

4,479 

4,656 

8673 

17,133 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,192 

9,473 

17798 

12,539 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,878 

6,149 

11381 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.401 

7,676 

14330 

21,392 

GEODE PAESI EMERG. 

5.355 

5,512 

10369 

7,962 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,797 

4,944 

9288 

8,381 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,091 

7,323 

13730 

11,653 


6,095 

6,282 

11801 

9,895 


4,939 

5,107 

9563 

8,156 

PuLyilLJLlH 

5,245 

5,469 

10156 

-8,909 

MEDICEO ASIA 

3,791 

3,992 

7340 

43,311 

PRIME EMERGINGMKT 

7,483 

7,697 

14489 

19,183 

l-il.’ii.’M'ia' d. ti-r.i. :« 

4.508 

4,673 

8729 

7.416 

PUTNAM EMER.MARK.S 


4,905 

0 

7.418 


6,025 

6,195 

11666 

28,934 

ROLOEMERGENTI 

6,184 

6,356 

11974 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.706 

5,895 

11048 

6.623 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,139 15,447 29313 10,457 

APULIA INTERNAI 

8,431 8,549 16325 8,679 

ARCA 27 

15.458 15,704 29931 15,264 

AUREO GLOBAL 

12.274 12.440 23766 7.942 

AZIMUT BORSE INT. 

12,267 12,462 23752 10,270 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.950 11,144 21202 8.201 

BIMAZION.GLOBALE 

4,872 4,921 9434 

BN AZIONI INTERN. 

14,128 14,316 27356 13,669 

BPB RUBENS 

9,795 9,946 18966 16,218 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,227 9,413 17866 13,962 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,082 7,196 13713 11,195 

CARIFONDO ARIETE 

14,576 14,792 28223 9,945 

CARIFONDOCARIGEAZ. 

8,036 8.154 15560 9,785 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.094 12,251 23417 12,984 

CENTRALE GLOBAL 

18,719 18,976 36245 7,297 

CLIAM SIRIO 

9,383 9,508 18168 9,809 

DUCATO AZ. INT. 

33,963 34,460 65762 5,388 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.813 5,897 11256 

EPTAINTERNATIONAL 

15.790 16,100 30574 6.302 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.991 15,232 29027 5.005 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,210 8,333 15897 -1,586 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,623 17,947 34123 14,961 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,238 15,509 29505 15,623 

F&FTOP 50 

7,193 7,322 13928 13,917 

FIDEURAM AZIONE 

15,688 15,994 30376 13,526 

FONDICRI INT. 

21,091 21,424 40838 12,105 

FONDINVEST WORLD 

14,562 14,848 28196 10,291 

FONDO TRADING 

11,335 11,522 21948 40,106 

GALILEO INTERN. 

13.784 14,045 26690 11.774 

GENERCOMIT INT. 

19,395 19,717 37554 11.761 

GEODE 

14,651 14,927 28368 12,859 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.034 5.085 9747 

GEPOBLUECHIPS 

7,749 7,866 15004 0,814 

GESFIMI GLOBALE 

21,835 22,186 42278 7,515 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.349 11.565 21975 4.806 

GESTICREDIT AZ. 

16,886 17,200 32696 12,662 

GESTIELLE B 

12,698 12,919 24587 -1,226 

GESTIELLE 1 

12.685 12,910 24562 9.757 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.768 14,029 26659 10.195 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,639 7,753 14791 9,313 

ING INDICE GLOBALE 

15,767 16.069 30529 17.347 

INTERN. STOCK MAN. 

14,218 14,473 27530 14,317 

INVESTIRE INT. 

12.966 13,145 25106 15.258 

OLTREMARE STOCK 

10,973 11,197 21247 6,435 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,017 6,118 11651 

PADANO EQUITY INTER. 

5.275 5,355 10214 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,295 12,478 23806 11,203 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,075 9,249 17572 19,918 

PRIME GLOBAL 

17.474 17,806 33834 21,833 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 
PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,881 9,907_0 10,310 

9,236 9,439 17883 10,302 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,322 6,430 12241 13,891 

RISP. IT. BORSE INT. 19,963 20,331 38654 7,920 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.559 15,891 30126 -5.669 

ROLOTREND 

12,058 12,274 23348 10,751 

SANPAOLO INTERNAI 

15,310 15,572 29644 12,472 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,959 7,028 13475 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,771 4,840 9238 

TALLERO 

8,472 8.621 16404 10,294 

ZETASTOCK 

18.533 18,738 35885 6.306 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,639 7,785 14791 -9,022 

AUREO MULTIAZ. 

9,783 9,945 18943 3,021 

AZIMUT CONSUMERS 

4,849 4,916 9389 

AZIMUT ENERGY 

4,994 5.055 9670 

AZIMUT GENERATION 

4,875 4,934 9439 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,148 5,314 9968 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,908 4,956 9503 

AZIMUTTREND 

13,562 13,592 26260 3,490 

BNCOMMODITIES 

10,034 10,185 19429 

BN ENERGY & UTILI! 

9,802 9.951 18979 

BN FASHION 

9,942 10,020 19250 

BNFOOD 

9,742 9,771 18863 

BNNEWLISTING 

10,598 10,629 20521 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.576 9,704 18542 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.121 5,181 9916 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,423 6,465 12437 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,871 7,027 13304 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.431 7,604 14388 

CARIFONDO ATLANTE 

13,295 13,592 25743 3,667 

CARIFONDO BENESSERE 

5.953 6,032 11527 

CARIFONDO DELTA 

24,260 24,739 46974 -4,617 

CARIFONDO FINANZA 

6,717 6,815 13006 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,990 4,990 9662 0,824 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,021 16,526 31021 1,293 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,537 6.631 12657 5,066 

DIVAL ENERGY 

6,334 6,464 12264 14,182 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,083 5,167 9842 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,738 6,834 13047 5,104 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,071 9,238 17564 34,476 

EUROM. GREEN E.F. 

9.999 10,148 19361 7.517 


ir?i7BrT*^Knvnn 

lali;Ii!Vi! ' 

25.805 26,225 49965 5.892 

F&F SELECT GERMANIA 

10,773 10,992 20859 -5,527 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.793 5,923 11217 55,962 

FONDINVEST SERVIZI 

16,860 17,111 32646 10,311 

GEODE RIS. NAT. 

4,253 4,373 8235 26,984 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,829 4,897 9350 

GEPOENERGIA 

5,201 5,309 10071 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,723 12,968 24635 3,980 

GESTICREDIT PRIV 

8.285 8.390 16042 -0.490 

GESTIELLE WORLD COMM 9,288 9,431 17984 30,480 

GESTNORD AMBIENTE 

7,239 7,390 14017 -4,991 

GESTNORD BANKING 10,490 10.667 20311 -2.465 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.094 5,175 9863 

INGI.T.FUND 

7,740 8,073 14987 

ING INIZIATIVA 

17.659 17,989 34193 15,231 

ING INTERNET 

5,000 5,000 9681 

ING OLANDA 

13.852 14,045 26821 -8.086 

OASI PANIERE BORSE 


1 llliM 

11,405 11,621 22083 -14,173 

OASI LONDRA 

7.520 7,581 14561 3.165 


OASI NEW YORK _ 11,461 11,562 22192 18,652 

OASI PARIGI _ 13,847 13,938 26812 7,668 


OASI TOKYO 



13163 

16,670 

PRIME SPECIAL 

14.353 

14.669 

KfiTI 

42,555 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

K9 

Ed 

10880 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,011 

6,041 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,829 

8,999 

17095 

25,295 

SANPAOLO FINANCE 

22,363 

22,747 

43301 

2,129 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,198 

6,300 

12001 

17,128 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,520 

8,777 

16497 

55.120 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,289 

15,585 

29604 

18.875 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,958 

16,194 

30899 

2,385 

ZETA MEDIUM CAP 

5,544 

5,580 

10735 

3,367 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,219 

12,326 

23659 

6,343 

ALTO BILANCIATO 

12,133 

12,155 

23493 

7.179 

ARCABB 

28,212 

28,522 

54626 


ARCATE 

14,002 

14,133 

27112 

11,460 

ARMONIA 

12,026 

12,188 


8.023 

AUREO 

23,515 

23,744 

45531 

1,446 

AZIMUT BIL 

17,037 

17,180 

32988 

-0.526 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,800 

5,854 

11230 


AZIMUT EMERGING 

4,852 

5,004 

9395 

9,623 

BIM BILANCIATO 

17,652 

17,801 

34179 

6,096 

BN BILANCIATO 

9,011 

9,109 

17448 

1,694 

CAPITALCREDIT 

14,430 

14,554 

27940 

3,647 

CAPITALGEST BIL. 

20,010 

20,161 

38745 

1,190 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,400 

9,483 

18201 

7,127 

CARIFONDO LIBRA 

29,570 

29,846 

57256 

-0,478 

CISALPINO BIL. 

19,055 

19,236 

36896 

5,736 

EPTACAPITAL 

13,406 

13,552 

25958 

-1,712 

EUROM. CAPITALFIT 

22,329 

22,557 

43235 

6,834 

F&FEURORISPARMIO 

18,231 

18,417 

35300 

2,831 

F&F PROFESSIONALE 

49,350 

49,877 

95555 

-2,684 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.620 

10,750 

20563 

24,655 

FONDERSEL 

40,790 

41,320 

78980 

1,397 

FONDICRI BILANCIATO 

12,475 

12,600 

24155 

5,933 

FONDINVEST FUTURO 

21,360 

21,585 

41359 

0,416 

FONDO CENTRALE 

18,748 

18,978 

36301 

3,931 

GENERCOMIT 

27,083 

27,368 

52440 

-0,068 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,920 

7,012 

13399 

-0,659 

GEPOREINVEST 

14,636 

14,795 

28339 

-0,665 

GEPOWORLD 

11,400 

11,496 

22073 

3,065 

GESFIMI INT. 

12,519 

12,624 

24240 

4,312 

GESTICREDIT FIN. 

15,140 

15,339 

29315 

5,408 

GIALLO 

9,612 

9,719 

18611 

1,902 

GRIFOCAPITAL 

15.735 

15,899 

30467 

-2,367 

IMI CAPITAL 

28,924 

29,211 

56005 

5,254 

IMINDUSTRIA 

12,947 

13,130 

25069 

8,148 

INGPORTFOLIO 

27,298 

27,568 

52856 

2,639 

INVESTIRE BIL. 

13,601 

13,775 

26335 

2,928 

MULTIRAS 

24,141 

24,390 

46743 

1,310 

NAGRACAPITAL 

18.947 

19,186 

36687 

5.493 

NORDCAPITAL 

13,509 

13,628 

26157 

-1,208 

NORDMIX 

13,311 

13,446 

25774 

6,331 

OASI FINANZA PERS.15 

5,384 

5,392 

10425 


OASI FINANZA PERS.25 

5,556 

5,570 

10758 


PADANO EQUILIBRIO 

5,135 

5,164 

9943 


PRIMEREND 

25.547 

25,823 

49466 

-3,332 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,577 

9,673 

18544 

-3,257 

ROLOINTERNATIONAL 

12,651 

12,798 

24496 

7,830 

ROLOMIX 

12,376 

12,480 

23963 

2,228 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,012 

6,033 

11641 

3,253 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,498 

5,540 

10646 

4,728 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.775 

23,078 

44099 

5,420 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,678 

5,730 

10994 


VENETOCAPITAL 

13,039 

13,176 

25247 

-0,735 

VISCONTEO 

25,443 

25,638 

49265 

1,574 

ZETA BILANCIATO 

18,212 

18,381 

35263 

0,026 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,626 5,653 10893 0,772 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,536 6,531 12655 1,422 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,191 6,207 11987 3,393 

AZIMUT SQLIDITY_6,208 6,209 12020 2,755 


BN PREVIDENZA _ 12,501 


BPBTIEPOLO 

6,510 

6,526 

12605 

_L051 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,015 

7.047 

13583 

5.449 

CLIAM REGOLO 

6,156 

6,181 

11920 

0,333 

COOPERROMA MONETARIO 

5,313 

5,312 

10287 

2,090 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,416 

5.418 

10487 

0,122 

CRTRIESTEOBB. 

6,068 

6,073 

11749 

1,607 

DUCATO REDDITO IT. 

17,715 

17,705 

34301 

1,945 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,888 

5.906 

11401 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,072 

8,081 

15630 

4,155 

FONDIMPIEGO 

14,708 

14.752 

28479 

-0,874 

FONDO GENOVESE 

7,831 

7,866 

15163 

3,877 

GENERCOMIT RENDITA 

6,605 

6,611 

12789 

2,962 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,004 

5.003 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4,888 

4,922 

9464 


GEPOBONDEURO 

5,034 

5.046 

9747 


GESTIELLE M 

8,766 

8.800 

16973 

1,182 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,247 

7,246 

14032 

5,078 

GRIFOBOND 

6,085 

6.110 

11782 

3,817 

GRIFOREND 

7,519 

7,542 

14559 

2,758 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.048 

18,117 

34946 

3.005 

LI RADO RO 

7,505 

7,554 

14532 

_2,770 

MEDICEO REDDITO 

7,373 


14276 

3.054 

NAGRAREND 

7,938 

7,961 

15370 

2,235 


PRIMECASH 

5.939 

5,956 

11500 

_L856 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,914 

7,941 

15324 

-3,430 

RENDICREDIT 

6,879 

6,898 

13320 

2,793 

ROLOGEST 

14,466 

14,510 

28010 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,659 

5,668 

10957 


SFORZESCO 

7603 

7,612 

14721 

L6S1 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.282 5.302 

10227 

_L421 

VENETOREND 

12,514 

12,539 

24230 

_2,437 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.067 

6.095 

11747 

2,704 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,651 

5,648 

10942 

2,653 

ARCABT 

6,955 

6,953 

13467 

3,027 

ARCAMM 

10,994 

10,988 

21287 

3,562 

ASTESE MONETARIO 

5,319 

5,318 

10299 

3,418 

AUREO MONETARIO 

5,470 

5,469 

10591 

2,588 

BIMOBBLIG.BT 

5,007 

5,006 

9695 


BN EURO MONETARIO 

9,636 

9,634 

18658 

2,894 

BN REDDITO 

6.175 

6.174 

11956 

2,620 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,225 

6,223 

12053 

2,686 

CAPITALGEST MONETA 

8.345 

8,342 

16158 

3,332 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,878 

8.877 

17190 

2,720 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,948 

11,945 

23135 

2,446 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 

7.485 

14495 

2,655 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CENTRALE CASH 

6.947 

6.945 

13451 

2,980 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.555 

5.553 

10756 

2,662 

CISALPINO CASH 

7.101 

7,100 

13749 

2,930 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6,710 

12996 

2,802 

COMIT REDDITO 

6,149 

6,149 

11906 

2,665 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5,309 

10284 


DIVAL CASH 

5,486 

5,484 

10622 

2,830 

EPTA TV 

5.567 

5.565 

10779 

2,629 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.559 

6.555 

12700 

3,862 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 

7,339 

14212 

2,949 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,555 

6,554 

12692 

2,381 

F&F MONETA 

5.604 

5,603 

10851 

3,154 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,620 

12820 

2,502 

FONDERSEL REDDITO 

10,827 

10,823 

20964 

4,215 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 

7,759 

15029 

2,198 

FONDICRI MONETARIO 

11.314 

11.311 

21907 

1,987 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.953 

5.952 

11527 

3,035 

GENERCOMIT MONE! 

10.454 

10.451 

20242 

3,032 

GEO EUROPA BOND 3 

4,999 

5,000 

9679 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

5,000 

9674 


GEPOCASH 

5.775 

5,774 

11182 

3,421 

GESFIMI MONETARIO 

9.344 

9,342 

18093 

2,821 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,179 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10,981 

10,981 

21262 

2,700 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5,920 

11463 

3,566 

GESTIFONDI MONE! 

7,968 

7,966 

15428 

2,888 

GRIFOCASH 

5,832 

5,835 

11292 

3,625 

IMI 2000 

13,909 

13,906 

26932 

2,459 

ING EURO BOND 

7,103 

7,101 

13753 

2,751 

INVESTIRE REDDITO 

5,691 

5,688 

11019 

3,906 

LAURIN 

5,446 

5,443 

10545 

2,987 

MARENGO 

6,814 

6,813 

13194 

2,706 

MEDICEO MON EUR 

5.940 

5,937 

11501 

_A328 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,831 

13231 

3,307 

MONETARIO ROM. 

10,475 

10,473 

20282 


NORDFONDO CASH 

7.110 

7,109 

13767 

2,783 

OASI FAMIGLIA 

5.959 

5,957 

11538 


OASI MONETARIO 

7.611 

7,608 

14737 


OLTREMARE MONETARIO 

6,377 

6,373 

12348 

2,427 

OPTIMA REDDITO 

5.197 

5,193 

10063 


PADANO MONETARIO 

5,682 

5,682 

11002 


PASSADORE MONETARIO 

5.450 

5.449 

10553 

3,133 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,276 

5,276 

10216 


PERFORMANCE MON.12 

8,101 

8,099 

15686 


PERSEO RENDITA 

5.476 

5,473 

10603 

1,805 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5,216 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11,227 

11,228 

21739 

2,593 

PHENIXFUND 2 

13,270 

13,265 

25694 

3,090 

PRIME MONETARIO EURO 

12,865 

12.861 

24910 

3,019 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.433 

5,432 

10520 

3,510 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.947 

5.946 

11515 

3,079 

RENDIRAS 

12,439 

12,434 

24085 

2,573 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.731 

10,727 

20778 

2,567 

ROLOMONEY 

8.765 

8,764 

16971 

2,695 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,948 

5,944 

11517 

2,738 

SANPAOLO CASH 

7,625 

Ed 

14764 

2,685 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.173 

5,202 

10016 

2,030 

SICILCASSAMON. 

7.187 

7,186 

13916 

2,413 

SOLEILCIS 

5,633 

Ed 

10907 

2,886 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

■SI 

10361 

3,413 

TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5,628 

10899 

2,900 

VENETOCASH 

10.145 

10.143 

19643 

2,485 

ZENIT MONETARIO 

5,934 

5,932 

11490 

2,350 

ZETA MONETARIO 

6.573 

6,572 

12727 

2787 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.437 

5,432 

10527 

2,631 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,869 

5,869 

11364 

2,664 

ARCARR 

7.160 

7,158 

13864 

2,679 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,164 

5.165 

9999 

1,936 

AZIMUT FIXED RATE 

7,365 

7,365 

14261 

2,764 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,647 

5.647 

10934 

1,335 

BR1ANZA REDDITO 

5,445 

5.442 

10543 

2M 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,397 

6,396 

12386 

■3 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,822 

7,817 

15146 

2,417 

CARIFONDO ALA 

7,851 

7.849 

15202 

1,846 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■n 

im 

ISìtl 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

E!l 

Ed 

10386 

-0,094 

CENTRALE BOND EURO 

ESO 

Ed 

11257 

2,850 

CENTRALE LONG BOND E 

6,481 

6,480 

12549 

3,466 

CENTRALE REDDITO 

16.011 

16,005 

31002 

2,678 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,435 

6,430 

12460 

2,991 

CISALPINO CEDOLA 

5,665 

5,666 

10969 

2,865 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

■03 

Ed 

11753 

1,900 

COMIT ITAL.CORP.BOND 


5.029 

9743 


CQNSULTINVEST REDDIT 


ITTI 

11685 

2,873 

DUCATO OBBL. E.2000 

ESI 


11097 

2,510 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,536 

5.539 

10719 

3,467 

EPTALT 

■f!9 

ITTI 

W"'l 

■SI 

EPTAMT 

■09 

Ed 

11252 

3,711 

EPTABOND 




■3 

EUROM. N.E. BOND 

■OS 

Ed 

11453 

0,500 

EUROMOBILAREREDD. 

11.170 

11.167 

21628 

2,299 

F&FEUROBOND 

5,902 

5,901 

11428 

2,510 


10.032 

10,029 

19425 

1,817 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,261 

14,259 

27613 

1,485 

FIDEURAM SECURITY 

7.845 

7,844 

15190 

2,145 

FONDERSELEURO 

5,608 

5,606 

10859 

2,410 

FONDICR11 

6,511 

6,513 

12607 

1,591 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,193 

5,191 

10055 


GARDEN CIS 

5,609 

5,606 

10861 

1,424 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,004 

5,003 

9689 


GEODE EURO BOND 

4,890 

4,891 

9468 


GEPOREND 

5,634 

5,632 

10909 

2,974 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,146 

5.145 

9964 


GESFIMI RISPARMIO 

6,513 

6,512 

12611 

3,342 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,877 

5,878 

11379 

1,975 

GESTI RAS CEDOLA 

6,391 

6,387 

12375 

2,019 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,921 

22,909 

44381 

1,491 

IMI REND 

8,373 

8,372 

16212 

2,803 

ING REDDITO 

13.975 

13,972 

27059 

2,257 

ITALMONEY 

6,735 

6,738 

13041 

1,571 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,665 

6,662 

12905 

2,618 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,922 

4,922 

9530 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,364 

13,366 

25876 


NORDFONDO 

12,740 

12.741 

24668 

2,454 

OASI BTP RISK 

9.745 

9,746 

18869 

4,392 

OASI EURO 

5,340 

5,340 

10340 

_1800 

OASI OBB. ITALIA 

10.465 

10.468 

20263 

1,712 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,713 

6,707 

12998 

1,978 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,122 

5,119 

9918 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,410 

7,408 

14348 

2,564 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,760 

7,761 

15025 

2.457 

PERSONAL EURO 

9,216 

9,216 

17845 

2,732 

PERSONAL ITALIA 

7,064 

7,063 

13678 

2,434 

PITAGORA 

9,429 

9,418 

18257 

2,326 

PRIME BOND EURO 

7,118 

7,121 

13782 

2,205 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.855 

13,860 

26827 

2,027 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.446 

5,446 

10545 

2,248 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.731 

11,738 

22714 

2,589 

ROLORENDITA 

5,122 

5,121 

9918 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.479 

9,476 

18354 

1.442 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,399 

5,400 

10454 

0,162 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,863 5,857 

11352 

1,833 

VERDE 6,904 6,905 13368 2,108 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,446 

13,446 

26035 

1,659 

ZETA REDDITO 

5.889 

5.888 

11403 

2,727 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,992 

14,998 

29029 

0,797 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,488 

11,490 

22244 

2,771 

CISALPINO REDDITO 

11.212 

11.225 

21709 

2,873 

CLIAM ORIONE 

5,434 

5,457 

10522 

2,710 

CLIAM PEGASO 

5.466 

5.465 

10584 

4,529 

EPTAEUROPA 

5.334 

5,341 

10328 

3,353 

EUROMONEY 

6,983 

6,996 

13521 

2,625 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,166 

6,164 

11939 

2,878 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.767 

10,775 

20848 

3,191 

NORDFONDO EUROPA 

6,429 

6,431 

12448 

2,937 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,392 

6,397 

12377 

2,835 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,272 

5,283 

10208 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,685 

12,691 

24562 

1,368 

VENETOPAY 

5.478 

5.478 

10607 

2.474 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,999 

5,081 

9679 


ARCABOND$ 

6,839 

6,942 

13242 

3,786 

AZIMUT REDDITO USA 

4.945 

4,999 

9575 


CAPITALGEST BOND $ 

5,920 

6,017 

11463 

3,276 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,352 

7,331 

0 

2,467 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,872 

6,985 

13306 

2,456 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,490 

12,459 

0 

4,691 

CENTRALE CASHS 

12,136 

12,104 

0 

7,581 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,833 

7,807 

0 

12.057 

COLUMBUS INT. BOND 

7,322 

7,438 

14177 

12,065 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,127 

6,229 

11864 

3.575 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,979 

7,097 

13513 

4,188 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,192 

6,173 

0 

6,173 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,788 

5,882 

11207 

6,158 

FONDERSELDOLLARO 

7,096 

7,212 

13740 

4.556 

GENERO. AMERICABON.S 

7,042 

7,013 

0 

4,794 


6,583 

6,682 

12746 

4.805 

GEODE N.AMER.BOND 

4.894 

4,974 

9476 


GEPOBOND DOLL. 

5,884 

5,969 

11393 

1,064 

GEPOBONDDOLL.S 

6,295 

6,265 

0 

1,064 

GESTIELLE CASH DLR 

5.301 

5,385 

10264 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,424 

6,501 

12439 

4,596 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.446 

12,400 

0 

4,169 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.634 

11.814 

22527 

4,169 

OASI DOLLARI 

6,179 

6,290 

11964 

1,849 

PERSONALDOLLAROS 

12,849 

12,823 

0 

2,320 

PRIME BOND DOLLARI 

5.419 

5,502 

10493 


PUNTNAM USA BOND 

5,341 

5,427 

10342 

4,281 

PUTNAM USA BOND $ 

5,714 

5,696 

0 

4,290 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.644 

5.750 

10928 

3,321 


1 OBBL'GAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,202 

5,269 

10072 


EUROM. YEN BOND 

9,088 

9,203 

17597 

20,675 

OASI YEN 

4.662 

4.710 

9027 

17.967 

PERSONAL YEN(YENl 

958.583 955,069 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.612 

5,684 

10866 

18.356 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,778 

5,845 

11188 

15,564 

CAPITALGEST BOND EME 

5.439 

5,484 

10531 

-0,318 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,417 

5,474 

10489 

-2,175 

CENTRALE EMER.BOND 

5,262 

5,273 

10189 

1,077 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,767 

5,828 

11166 


EPTA HIGHYIELD 

5,027 

5,114 

9734 

-2.585 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,078 

5,144 

9832 

-0,753 

FONDICRI BOND PLUS 

4,776 

4,788 

9248 

-11.734 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4.949 

4.992 

9583 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

4,978 

5,029 

9639 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.659 

5,722 

10957 

-4,627 

ING EMERGING MARKETS 

9.149 

9,330 

17715 

-5,951 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,013 

11,151 

21324 

10,037 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.966 

5.006 

9616 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,378 

5.405 

10413 

2,989 

ADRIATIC BOND F. 

12,970 

13,076 

25113 

2,600 

ARCA BOND 

9,690 

9,760 

18762 

5.153 

ARCOBALENO 

11.715 

11,802 

22683 

3,331 

AUREO BOND 

6,865 

6,914 

13292 

1,409 

AZIMUT REND. INT. 

7,034 

7,078 

13620 

4.815 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,947 

4,963 

9579 


BN OBBL. INTERN. 

6,539 

6,579 

12661 

5,212 

BPB REMBRANDT 

6,594 

6,642 

12768 

4,928 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,386 

6,453 

12365 

5,082 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,562 

5,582 

10770 

1,628 

CARIFONDO BOND 

7,116 

7,167 

13778 

0,786 

CENTRALE MONEY 

11.573 

11,656 

22408 

3,993 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,469 

7,539 

14462 

3,529 

COMIT CORPORATE BOND 

5,024 

5,020 

9728 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.885 

5.932 

11395 

3,496 

DUCATO REDDITO INT. 

7,174 

7,242 

13891 

4.970 

EPTA92 

9,906 

9,985 

19181 

4,191 

EUROM. INTER. BOND 

7,516 

7,547 

14553 

1,020 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,511 

9,609 

18416 

5,281 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,329 

6,392 

12255 

4,911 

FONDERSEL INT. 

10,830 

10,901 

20970 

5,233 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,132 

9,197 

17682 

4,306 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.153 

6,185 

11914 

3,887 

GEPOBOND 

6,929 

6,967 

13416 

3,569 

GESFIMI PIANETA 

6,719 

6,753 

13010 

6.655 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,598 

9.676 

18584 

4.611 

GESTIELLE BOND 

8,726 

8,805 

16896 

3,706 

GESTIELLE BTOCSE 

6.030 

6,070 

11676 

3.959 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,139 

7,193 

13823 

3,489 

GESTIVITA 

6,800 

6,844 

13167 

3,529 

IMIBOND 

12,100 

12,205 

23429 

4,378 

ING BOND 

12,632 

12,750 

24459 

5,150 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,215 

6,262 

12034 

6,194 

INTERMONEY 

7,218 

7,286 

13976 

4,253 

INVESTIRE BOND 

7,475 

7,533 

14474 

5,485 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,732 

9,810 

18844 

3,236 

NORDFONDO GLOBAL 

10,881 

10,933 

21069 

3,960 

OASI BOND RISK 

8.155 

8,209 

15790 

7,125 

OASI OBB. INT. 

9,531 

9,613 

18455 

2,207 

OLTREMARE BOND 

6,452 

6,506 

12493 

4,280 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,024 

5,029 

9728 


PADANO BOND 

7,438 

7,491 

14402 

3,940 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,428 

7.485 

14383 

2,381 

PERSONALBOND 

6,412 

6,465 

12415 

3,660 

PITAGORA INT. 

7,088 

7,130 

13724 

2,803 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,870 

11,944 

22984 

3,487 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,456 

6,496 

12501 

3,635 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,457 

7,349 

0 

2,954 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,970 

7,002 

13496 

2,950 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,895 

6.945 

13351 

4,081 

ROLOBONDS 

7,691 

7,757 

14892 

4,687 

SANPAOLO BONDS 

6.143 

6,200 

11895 

1,740 

SCUDO 

6,378 

6,431 

12350 

2,613 

SOFIDSIM BOND 

5,567 

5,603 

10779 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.950 

4.970 

9585 


ZENIT BOND 

5.651 

5.711 

10942 

2,596 

ZETABOND 

12,790 

12.833 

24765 

3,936 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,124 

5,123 

9921 


AGRIFUTURA 

13.351 

13,353 

25851 

2,547 

AUREO GESTIOB 

8,272 

8,300 

16017 

1,597 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,228 

6,227 

12059 

2,091 

AZIMUT TREND TASSI 

6.610 

6,613 

12799 

3,016 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,966 

9,975 

19297 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,783 

10,783 

0 

8,492 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,090 

5,092 

9856 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.151 

5.150 

9974 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,135 

5.165 

9943 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,133 

5,165 

9939 


OASI 3 MESI 

5,885 

5.884 

11395 

2,842 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,587 

4,594 

8882 

2,111 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6.546 

12675 

1,871 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,793 

10,807 

20898 

-1,008 

OASI PREV. INTERN. 

6.538 

6,539 

12659 

2,223 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.937 

9,929 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.119 

10,116 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,715 

13,823 

26556 

2,001 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,454 

5,508 

10560 

0,959 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,222 

5,226 

10111 

3,238 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,503 

5,502 

10655 

0,870 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,232 

6.345 

12067 

0,545 

SPAOLO BONDHY 

5,075 

5,078 

9827 


VASCO DE GAMA 

10.618 

10.631 

20559 

2,354 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.041 

10,039 

19442 

2,672 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,285 

5,284 

10233 

0,285 

BN LIQUIDITÀ 

5,582 

5,581 

10808 

2,818 

CARIFONDO TESORIA 

6.054 

6,052 

11722 

2,790 

CENTRALE C/C 

8,045 

8,043 

15577 

2,725 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,595 

5,594 

10833 

3,087 

DUCATO MONETARIO 

6,811 

6,809 

13188 

2,247 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5.419 

10495 

3,323 

EPTAMONEY 

11,148 

11,147 

21586 

2,276 

EUGANEO 

5,918 

5,917 

11459 

3,037 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,656 

18700 

2,879 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.780 

5,779 

11192 

3,251 

EUROMOBILIARETESORE 

8.963 

8,961 

17355 

3,406 

FIDEURAM MONETA 

11,880 

11,878 

23003 

2,627 

FONDERSELCASH 

7,199 

7,197 

13939 

3,161 

FONDO FORTE 

8,774 

8,772 

16989 

2,465 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,002 

5,002 

9685 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.663 

6,662 

12901 

2,865 

GINEVRA MONETARIO 

6,399 

6,398 

12390 

3,406 

INGEUROCASH 

5,321 

5,319 

10303 

3,101 

INVESTIRE CASH 

17,771 

17,767 

34409 

3,344 

INVESTIRE MONETARIO 

8.167 

8,166 

15814 

2,785 

MIDA MONETAR. 

9,863 

9,863 

19097 

2,525 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,043 

5,043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6.631 

12839 

2,485 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,518 

6,518 

12621 

2,773 

PERFORMANCE MON.3 

5,712 

5,711 

11060 

2,778 

PERSEO MONETARIO 

5,917 

5.916 

11457 

3,122 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,269 

5,268 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,203 

5,201 

nei 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,362 

5,363 

10382 

2,836 

ROLOCASH 

6,697 

6,695 

12967 

2,653 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,921 

5,920 

11465 

2,849 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,766 

5,781 

11165 

2,700 

BN INIZIATIVA SUD 

10,142 

10,189 

19638 


BN OPPORTUNITÀ 

7,389 

7,463 

14307 

9,156 

DUCATOSECURPAC 

10,252 

10,343 

19851 

17,793 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,789 

5,830 

11209 

2,948 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,678 

5,745 

10994 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,130 

6,224 

11869 


FONDATTIVO 

12,223 

12,328 

23667 

21,493 

FONDERSELTREND 

9,079 

9,217 

17579 

6,412 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,131 

5,216 

9935 


FORMULAI BALANCED 

5,214 

5,231 

10096 


FORMULAI CONSERVAI 

5,179 

5,187 

10028 


FORMULAI HIGH RISK 

5,377 

5,424 

10411 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,097 

9871 


FORMULAI RISK 

5,388 

5,388 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,239 

6,295 

12080 

5,828 

INVESTILIBERO 

6,820 

6,863 

13205 

-0,065 

OASI HIGH RISK 

10,341 

10.364 

20023 

16,331 

PERFORMANCE PLUS 

5,695 

5,703 

11027 

-2,354 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,638 

17,800 

34152 

-4,472 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,994 

6,093 

11606 

12,005 

SPAZIO AZIONARIO 

6.407 

6,533 

12406 


ZENIT TARGET 

8,147 

8.315 

15775 

-3,864 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 

Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelles, Washington 


ribiità Quotidiano di politica, economia e cuitura 
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